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Per il caso Welch 
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Una battaglia 
impegnativa 

QUEL che abbiamo davan­
ti non è solo un inver­

no duro, ma un lungo pe­
riodo di difficoltà. Bisogna 
impedire — nelle prossime 
settimane — che la situa­
zione economica e sociale 
precipiti, con un'ondata di 
licenziamenti nell'industria, 
verso un drastico restringi­
mento della base produttiva 
e verso un pesante aggrava­
mento delle condizioni del­
le masse lavoratrici e popo­
lari; bisogna nello stesso 
tempo riuscire ad avviare 
una nuova politica di svilup­
po del paese, predisponen­
dosi ad affrontare tutti i 
problemi e gli sforzi che es­
sa comporterà non per al­
cuni mesi ma per diversi 
anni. 

Non si potrà, infatti, sal­
damente garantire il posto 
di lavoro a chi oggi se lo 
vede minacciato, dare una 
prospettiva alle masse dei 
senza lavoro, assicurare un 
futuro di reale progresso 
all'Italia, se non si porrà 
mano a una linea di pro­
fonda trasformazione del­
l'assetto economico e socia­
le, del sistema produttivo e 
delle strutture pubbliche 
del paese. Al di fuori di 
questa scelta, non ci sono 
che labili ipotesi di limitata 
e precaria ripresa dell'atti­
vità produttiva sulle vecchie 
basi, un aumento certo del­
la disoccupazione, una più 
o meno lenta degradazione 
della economia e della so­
cietà nazionale. 

La lotta dei lavoratori, 
l'azione sindacale unitaria 
contro i licenziamenti han­
no ottenuto e stanno otte­
nendo dei risultati concre­
ti: e li stanno ottenendo 
proprio perchè si inquadra­
no in una impostazione più 
vasta per la riconversione 
dell'apparato produttivo e 
per un nuovo sviluppo eco­
nomico e sociale del pae­
se, « perchè su questa base 
riscuotono il consenso e 
l'appoggio di un vasto arco 
di forze politiche e cultu­
rali. 

Si è giunti così nelle scor­
se settimane a fatti signifi­
cativi, come H ritiro dei li­
cenziamenti da parte della 
Pirelli e come — da ultimo 
— il ritiro dei provvedimen­
ti brutalmente adottati dal­
la Montedison, anche se a 
questo proposito si deve di­
re che oscuro e torbido ri­
mane lo sfondo politico del­
l'improvvisa iniziativa del 
presidente della Montedi­
son, evidente e perfino 
ostentato il carattere ricat­
tatorio di quella iniziativa, 
e inammissibile di conse­
guenza — a nostro avviso — 
un intervento finanziario 
dello Stato a sostegno an­
che del miglior piano di ri­
strutturazione che possa 
concepire o accettare la 
Montedison, senza una de­
finizione della posizione e 
delle responsabilità di que­
sto gruppo nell'ambito del 
settore pubblico. 

r LIMITE dei risultati che 
si stanno conseguendo, 

va comunque visto nel fatto 
che spesso, se si evitano 
i licenziamenti, non si evi­
ta la riduzione degli orga­
nici (attraverso il blocco o 
la limitazione del turnover): 
il che contribuisce a restrin­
gere le prospettive dell'oc­
cupazione nel settore indu­
striale, in una situazione già 
cosi pesante per l'accrescer­
si delle masse dei disoccu­
pati e dei giovani in cerca 
di lavoro. 

Torniamo cosi al nodo, 
alla questione centrale del­
l'occupazione, che occorre 
affrontare attraverso il mas­
simo impegno Immediato di 
spesa effettiva in campi co­
me l'edilizia e le opere pub­
bliche, e attraverso una po­
litica di più ampio respiro, 
che punti sul rilancio del­
l'agricoltura e sullo svilup­
po di produzioni e branche 
industriali nuove, oltre che 
su una funzionale e non pa­
rassitaria espansione di de­
terminate attività di carat­
tere « terziario ». E' in que­
sto quadro che vanno collo­
cate sia le questioni del 
« prcawiamento » al lavoro 
e della ulteriore formazio­
ne professionale di larghe 
masse di giovani, sìa la que­
stione della mobilità e del­
la eventuale riqualificazione 
dei lavoratori coinvolti in 
processi di riconversione. E' 
a tutto ciò che abbiamo pen­
sato, quando abbiamo soste­
nuto — sin da settembre — 
la necessità di un program­
ma a medio termine, che 
si articolasse in precisi pro­
grammi dì settore. 

E ora che il governo ha 
approvato un disegno di leg­
ge per la ristrutturazione in­
dustriale, sosteniamo che il 
punto di debolezza e di am­
biguità fondamentale di que­
sto progetto sta proprio nel 
fatto che osso non risulta in­
quadrato in un « programma 
a medio termine •, inteso co­
me visione programmatica 
delle esigenze e degli indi-
rtati cui deve obbedire il 

processo di riconversione in­
dustriale e di sviluppo com­
plessivo dell'economia, e co­
me concreta definizione di 
orientamenti e programmi di 
settore. Sosteniamo ciò, per 
la verità, con maggiore coe­
renza di chi lamenta oggi che 
il provvedimento per la ri­
strutturazione industriale sia 
stato « stralciato » dall'ipo-
tizzato piano a medio ter­
mine e non sia stato anco­
rato a precise priorità pro­
grammatiche, dopo aver so­
stenuto nei mesi scorsi che 
non esistevano le condizio­
ni politiche per giungere ad 
alcuna forma di programma­
zione e dopo aver di fatto 
rinunciato a premere e ad 
avanzaa'e proposte in questo 
senso. 

NUMEROSI sono i punti 
del disegno di legge per 

l'industria, di cui peraltro 
non conosciamo ancora il te­
sto preciso, che richiedono 
di essere sostanzialmente 
modificati (e lo stesso discor­
so vale per il provvedimento 
relativo al Mezzogiorno, ri­
masto a metà strada tra la 
vecchia impostazione e le 
nuove esigenze). 

Il progetto governativo ac­
coglie alcune istanze venute 
dal movimento sindacale, dal 
nostro stesso partilo e da 
altre forze: come quella di 
un'impostazione e direzione 
politica unitaria (fuori dì 
ogni ipotesi di gestione 
• triangolare » governo-im-
prenditori-sindacatì, e fuori 
di una pura e semplice dele­
ga agli istituti di credito a 
medio termine o speciali) de­
gli interventi finanziari pub­
blici per l'industria, compre­
si gli aumenti dei fondi di 
dotazione degli enti a par­
tecipazione statale, e come 
quella di una assistenza fi­
nanziaria pubblica per 1 pe­
riodi di transizione durante 
i quali aliquote di lavoratori 
coinvolti in processi di cri­
si o di riconversione di azien­
de industriali restino fuori 
del processo produttivo. 

Ma fino a che punto queste 
istanze sono state realmente 
accolte, e nel quadro di qua­
le prospettiva? Non si può 
accettare che non vi siano 
né adeguate garanzie per il 
reimpiego del lavoratori al­
lontanati da aziende e setto­
ri in crisi, né direttive e ga­
ranzie dì sorta circa gli orien­
tamenti del processo com­
plessivo di riconversione del­
l'apparato produttivo. A que­
sto scopo si impone tanto la 
definizione di priorità set­
toriali e di programmi di set­
tore, a cui vincolare l'eroga­
zione dei fondi, quanto la 
piena e coerente assunzione 
di una linea generale di al­
largamento della base pro­
duttiva e dell'occupazione, 
innanzitutto nel Mezzogiorno. 

STA per cominciare, dun­
que, in Parlamento una 

battaglia molto impegnativa, 
aperta al contributo essen­
ziale sia del movimento sin­
dacale sia delle Regioni. I 
compagni socialisti si sono 
pronunciati, come noi, per 
modificazioni profonde del 
progetto governativo. Anche 
i'on. Vittorino Colombo, per 
la DC, ha rilevato i limiti del 
provvedimento, in termini 
non dissimili dai nostri. 

Tutte le forze politiche de­
mocratiche sono chiamate 
a dar prova concreta della 
loro volontà di rinnovamen­
to. Quanto a noi comunisti, 
ridicolo è sostenere che ci 
siamo messi « sulla riva del 
fiume » o che restiamo « neu­
trali ». Abbiamo premuto 
perché il Parlamento fosse 
investito di proposte preci­
se, su cui potesse pronun­
ciarsi e intervenire, anche 
per modificarle sostanzial­
mente: e abbiamo espresso 
valutazioni e indicazioni pre­
cise. 

E oggi che il Parlamento 
si trova dinanzi a due im­
pegnativi (almeno sul piano 
finanziario) progetti del go­
verno — mentre sollecitiamo 
la presentazione di altri di­
segni di legge (per l'agri­
coltura, per l'edilizia, per i 
trasporti, per l'energia) — 
sviluppiamo la nostra critica 
e la nostra opposizione co­
struttiva. Una critica più ra­
dicale e convincente di qual­
siasi altra, in quanto conte­
sta la mancata predisposi­
zione di una nuova politica 
di sviluppo programmato del­
l'economia italiana. Un'oppo­
sizione costruttiva, che alla 
evidente debolezza e inade­
guatezza dell'attuale direzio­
ne politica contrappone 
la necessità di un im­
pegno convergente di tut­
te le forze democratiche per 
dare ai problemi sul tappe­
to le soluzioni più giuste e 
avanzate. E' cosi, crediamo, 
che si possono anche far 
maturare più rapidamente le 
condizioni per dare all'Ita­
lia quella nuova, forte dire­
zione politica di cui essa ha 
ormai profondo e vitale bi­
sogno. 

Giorgio Napolitano 

I lavoratori interpretano le esigenze di sviluppo del Paese 

GIORNATE DI LOTTA 
IN DECINE DI FABBRICHE 

PER L'OCCUPAZIONE 
Alla vigilia di Natale sono arrivate 210 lettere di licenziamento alla CEI, ditta che lavora per la Montedison 
di Siracusa - Si preparano scioperi dei metalmeccanici e delle altre categorie impegnate nelle vertenze 
Proprio alla vigilia di Na­

tale se ne è aggiunta un'al­
tra: la CEI di Siracusa, ditta 
metalmeccanica che lavora, 
su appalto della Montedison, 
nel petrolchimico di Pnolo, 
ha licenziato duecentodieci 
operai e impiegati. La misu­
ra era da tempo minacciata; 
tanto che i 250 dipendenti a-
vevano cominciato il presidio 
della fabbrica alcuni giorni 
prima che giungessero a ca­
sa le lettere di licenziamen­
to. E con una sorta di cru­
dele presa in giro, con le fe­
ste di fine d'anno è arrivata 
anche la fine del lavoro. Due­
cento operai a Siracusa so­
no come duemila a Milano e 
si teme che questa sia solo 
la prima avvisaglia di una 
pesante offensiva che rischia 
di travolgere altre imprese 
appaltatoci come la Somic, 
la CMC. la Guffanti, la Gran-
dis: in tutto quasi un miglia­
io di operai e impiegati edili 
e meccanici. 

La CEI, ora, va ad allunga­
re la lunghissima catena del­
le fabbriche occupate in di­
fesa del posto di lavoro, che 
conta ormai un centinaio di 

anelli (secondo stime appros­
simative sono 25 a Milano, 15 
a Torino e altrettante in Emi­
lia, le restanti sono dissemi­
nate nel centro-sud). 

La lotta operaia ha raccol­
to proprio in occasione di que­
sto Natale una solidarietà po­
polare davvero nuova e for­
se mai cosi vasta e diffusa; 
tuttavia, non si conclude nel­
lo stillicidio di aziende gran­
di e piccole la cui esistenza 
è messa in pericolo dalla cri­
si, dalla ristrutturazione del 
tessuto industriale che ne 
consegue e, anche, da mano­
vre del grande capitale o da 
deliberate scelte di e disimpe­
gno» delle multinazionali. I 
sindacati non aspetteranno il 
nuovo anno per fare il punto 
della situazione e predisporre 
le opportune decisioni di ri­
lancio del movimento. Proprio 
domani pomeriggio si riuni­
ranno i responsabili dei setto­
ri economici della Federazio­
ne CGIL. CISL, UIL (rispetti­
vamente Garavini e Didò, 
Camiti e Romei, Rossi e Ruf-

s. ci 
(Segue in penultima) 

Viaggio nelle carceri 
ancora senza riforma 

Le carceri Italiane subito dopo il varo di una riforma per anni studiata, da decenni 
Invocata come « ìndll'izlonablle », ancora lontana dall'applicazione concreta. Questo 11 
tema di una Inchiesta che abbiamo voluto condurre in un viaggio attraverso alcuni dei 
più importanti penitenziari italiani, come l'Ucclardone di Palermo, l'ergastolo di Porto 
Azzurro, il carcere di Alessandria, teatro nel giorni del referendum d'una strage spietata 
che si Inquadrava nella strategia della tensione. Gli ultimi episodi di protesta In questi 
giorni festivi a San Vittore rlpiopongono l'urgenza di provvedere immediatamente ad 
adeguare strutture e metodi di conduzione In questi centri di emarginazione sociale. Solo 
attraverso un mutamento radicale. I cui principi sono contenuti anche nella nuova norma­
tiva, potrà essere affrantalo il pioblema della rieducazione, del «inserimento degli ex 
detenuti nella società e quindi anche della lotta alla criminalità A PAG. 5 

Da fonte americana 

Nuove smentite 
alle voci di 

crisi in Siria 
fra Baas e PC 

La stampa del Cairo tuttavia insiste nelle sue «rivelazioni» 
Pressioni della destra intorno alla vicenda libanese 

DAMASCO, 27 
L'attenzione degli osservatori politici In Medio Oriente è 

ancora oggi accentrata sulle « rivelazioni » della stampa 
egiziana, prontamente smentite dalle fonti ufficiali di Da­
masco, circa uno stato di tensione, se non di aperta frattura, 
tra il Partito Baas e il PC siriano. Malgrado la smentita 
diramata ieri da un portavoce del governo siriano, il quoti­

diano cairota Al Abram Insiste 

stamani sulla tesi degli arresti 
che sarebbero stati effettuati 
nelle file del PC e sulla pre­
sunta « fuga » all'estero del 
segretario generale del Par­
tito, Khaled Bagdash, (che 
attualmente si trova a Pra­
ga). Più cauto, 11 settima­
nale Akhbar El Yom ridi­
mensiona le informazioni 
pubblicate Ieri da Al Akhbar. 
da Al Ahram e da Al Gum-
huria e parla non più di ar­
resti ma di grave dissidio fra 
Il presidente Assad ed una 
frazione « di sinistra » del 
Baas, sostenuta dal Partito 
comunista siriano. Il dissen­
so verterebbe soprattutto sul­
l'atteggiamento da prendere 
a proposito della drammatica 
crisi libanese, e più precisa­
mente sulla « decisione del 
presidente Assad di tenersi 
estraneo alle vicende del Li­
bano in vista della gravità 
degli sviluppi in tale paese, 
che potrebbero essere sfrut­
tati da paesi stranieri e por­
tare alla distruzione del Li­
bano». Secondo Akhbar El 
Yom, una parte del Baas e 
11 PC si opporrebbero a que­
sta decisione del presidente 
Assad. 

A questo proposito è da ri­
levare che la Siria ha già 
condotto per tre volte, nel 
luglio e nel settembre scorsi 
e poi ancora negli ultimi 
giorni, un'attiva opera di 
mediazione nel conflitto liba­
nese, opera in cui si sono im­
pegnati direttamente lo stes­
so vice-primo ministro e mi­
nistro degli esteri Abdel Ha-
lim Khaddam e 11 capo di 
stato maggiore generale Che-
habi: mentre da parte egi­
ziana era stata sollecitata 
una riunione della Lega Ara­
ba a livello di ministri degli 
esteri, al Cairo, riunione che 
è stata però disertata dalla 
Sirla e dal palestinesi ed av­
versata dalle forze progressi­
ste del Libano. E' evidente­
mente alla luce di questi pre­
cedenti che vanno valutate le 
illazioni odierne di Akhbar 
El Yom. Notiamo per inciso 
che lo stesso settimanale, 
mentre da un lato chia­
ma In causa la Siria 
per ì fatti libanesi, dal­
l'altro lato — In un articolo 
firmato dal presidente del 
suo consiglio di amministra­
zione Ali Amln — accusa 11 

(Segue in penultima) 

Una tappa signif icativa di un nuovo assetto del sistema sanitario 

Dal 1* gennaio il medico dovrà scegliere 
tra l'ospedale e la casa di cura privata 

Dal 1. gennaio 1 medici ospe­
dalieri non potranno svolgere 
alcuna attività professionale 
nelle cliniche private (lo sta­
bilisce l'articolo 43 della legge 
132 del 1998), Attualmente 1 
35.000 sanitari dipendenti da­
gli enti ospedalieri possono 
scegliere fra due diversi tipi 
di rapporto di lavoro, quello a 
tempo pieno (36 ore settima­
nali) e quello a tempo «defi­
nitivo» (30 ore settimanali). 
Quest'ultimo dà loro la pos­
sibilità di esercitare 11 pro­
prio lavoro anche fuori dello 
ospedale. Con l'entrata In 
vigore della norma anche 1 
medici a tempo definito, se 
decidono di continuare a la­
vorare In ospedale, dovranno 
attenersi al tempo pieno, ri­
nunciando cosi al lavoro svol­

to nelle cliniche private. Il 
divieto interessa circa 11 50'. 
del medici ospedalieri e In 
particolare chirurghi, aneste­

sisti, ginecologi. 
C'è da dire In via prelimi­

nare che la norma entra In 
vigore solo nel '76. dopo sette 
anni, perchè nelle Intenzioni 
del legislatore In questo pe­
riodo si sarebbe dovuta rea­
lizzare una profonda trasfor­
mazione del sistema sanita­
rio con 11 raggiungimento di 
adeguati livelli di assistenza 
pubblica e un controllo pro­
grammato della attività sani­
taria privata. Questo pro­
gramma di ampio respiro non 
e stato attuato (per precise 
scelte politiche di governo e 
per il prevalere di interessi 
clientelarli, anche se molti 

passi sono stati fatti sulla 
strada della riforma sanita­
ria, soprattutto In quest'ulti­
mo anno. Basti pensare al co­
struttivo lavoro In Parlamen­
to per la realizzazione del ser­
vizio sanitario nazionale. 

La mancata realizzazione di 
un nuovo assetto del sistema 
sanitario non è sufficiente a 
sminuire il valore e la por­
tata rlnnovatrlcc di questa 
norma. E' utile forse ricor­
dare che non c'è paese In 
Europa che non abbia da 
tempo stabilito l'Incompati­
bilità tra lavoro negli ospe­
dali e lavoro nelle cllniche 
private. L'articolo 43 della 
legge 132 che la giustizia di 
un gravissimo te non certo 
casuale) ritardo, va dunque 
applicato. Questa norma in­

fatti si inserisce nel va­
sto movimento riformatore 
che punta a conquistare un 
nuovo sistema sanitario In 
cui sta preminente la medi­
cina pubblica. Essa tenta di 
colpire quello strapotere del 
« baroni » della medicina che, 
facendo propria una conce­
zione mercantile della salu­
te, ha arrecato tanti danni 
al Paese, e non solo in ter­
mini economici. 

Le associazioni corporative 
del medici (dalla federazione 
degli ordini, all'associazione 
dei primari, a quella delle 
cllniche private) hanno lan­
ciato una campagna allarmi­
stica e strumentale. Sosten-

f. ra. 
(Segue in penultima) 

INDIA VIAGGIO NEL SUB-CONTINENTE 
A SEI MESI DALL'EMERGENZA 

Trama nera 
a Patna 

Nella capitale dello Stato del Bihar prese le mosse il movimento eversivo contro 
Indirà Gandhi - Il ruolo di Jayaprakash Narayan nel lungo assedio alle istitu­
zioni - Partito del Congresso e comunisti gettano ora le basi di una nuova 
alleanza • Due terzi della popolazione guadagnano meno di venti rupie al mese 

Dal nostro inviato 
PATNA, dicembre. 

Un corteo ininterrotto dt 
ciclo-taxi dalle capotes sbrin­
dellate e di automobili mal-
conce arranca, in un frastuo­
no di campanelli e di clack-
son, sullo Asoka Ra} Patii, 
ai margini dell'immenso pra­
to ovale dove, nel lontano 
1947, la popolazione di Que­
sti luoghi si strinse attorno 
a Gandhi in preghiera e che, 
in ricordo di quell'episodio, è 
intitolato al Mahatma. Accoc­
colate nella polvere, immobi­
li figure dt mendicanti guar­
dano passare i ciclisti in cen­
ci che calcano sul pedali per 
portare a destinazione il loro 
unico passeggero e gli auti­
sti che battono forte con la 
mano aperta sulle lamiere, 
per aprirsi il passo tra t vei­
coli più lenti. Presso il re­
cinto che delimita il prato, 
una mucca magra lascia ca­
dere i suoi escrementi e una 
vecchia li porta sul palmo 
della mano fino a un fagotto, 
gualche passo più in li. Al 
di qua della strada, un uomo 
scalzo, avvolto in una logora 
coperta, vende per pochi pai-
se bicchieri d'acqua e mele 
minuscole, allineati sul bor­
do di un'antica cisterna mel­
mosa. Gli alberght che fron­
teggiano il « Gandhi mai-
dan » fanno parte della città 
nuova, costruita lungo il Gan­
ge dopo l'indipendenza, ma 
mostrano già per mille segni 
il tributo pagato aU'ambien-
te. Le acque limacciose del 
Son, che poche settimane fa 
hanno inondato la città fino 
ai primi piani, hanno lascia­
to una squallida traccia sulle 
case. 

Patna è la capitale del Bi­
har — nel nord-est dell'In­
dia, ai confini del Nepal — 
uno Srato che è il secondo 
del Paese per popolazione 
(quasi sessanta milioni di 
abitanti) ed è forse il più 
ricco di memorie storiche e 
culturali. Budda e Mahavi-
ra, fondatori di due grandi 
religioni, vissero qui e del lo­
ro passaggio restano monu­
mentali testimonianze. 

Nel XVI secolo, Patna fu ti 
centro nevralgico dell'impero 
musulmano: vi è rimasta, co­
me in altri centri del nord 
dell'India, una forte mino­
ranza musulmana. Anche nel­
la lunga lotta per l'emanci­
pazione dal dominio britanni­
co, la'città e lo Stato han­
no avuto un ruolo unico, il 
cut simbolo è il monumento 
al sette giovani massacrati 
durante l'insurrezione del '42, 
davanti alla sede dell'ammi­
nistrazione coloniale. Della 
storia vissuta, però, il visi­
tatore occidentale può coglie­
re assai poco. Il passato pe­
sa sul Bihar soprattutto in 
termini di arretratezza, dt 
pregiudizi, di ingiustizia so­
ciale e di cruda miseria per 
i più. Secondo le statistiche. 
il reddito per abitante è qui 
inferiore del trentacinque per 
cento alla media nazionale; 
due terzi della popolazione 
guadagna meno dt venti ru­
pie (milleseicento lire) al 
mese. 

Tuttt questi fattori hanno 
avuto senza dubbio un peso 
nella scelta di Patna come 
punto di partenza dell'agita-
ztone antigovernattva che si 
è sviluppata in tutta l'India 
dal marzo del '74 alla fine 
dello scorso giugno e che ha 
costretto il primo ministro In­
dirà Gandhi a proclamare lo 
stato di emergenza' un'agita­
zione i cui diverti -momenti, 
riconsiderati nella loro se-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

D Intervista del nuovo segretario FGCI 
Massimo D'Alema parla del congresso nazionale dei 
giovani comunisti e della proposta politica che ne 
è scaturita. La via del confronto e dell'unità senza 
integralismi né settarismo. A PAG. 2 

D L'indagine della commissione antimafia 
L'inchiesta parlamentare è pressoché conclusa: qua­
le sarà la sentenza? I comunisti dissentono dai 
giudizi espressi nella relazione finale da un senatore 
de: presenteranno un proprio documento 

A PAG. 1 

Q Bilancio dell'«anno santo 7 5 » 
I limiti e le contraddizioni del Giubileo. Paolo VI 
ha evitato un confronto con gli obiettivi posti dodici 
anni fa. Prese di posizione in contrasto con la 
« Chiesa in ascolto di tutte le voci ». A PAG. 7 

D Si cercano i fascisti della banda Ghira 
I quattro giovani accusati di aver sequestrato a 
Roma un loro amico si sarebbero rifugiati in loca­
lità di montagna. Ancora perplessità fra gli inve­
stigatori sulte modalità del rapimento. 

A PAG. H 

Q Nuovo attacco presso Buenos Aires 
I guerriglieri questa volta hanno preso di mira un 
centro di comunicazioni dell'esercito. Due degli at­
taccanti sono stati uccisi e due fatti prigionieri. 
Tensione tra presidentessa e forze armate. 

IN ULTIMA 

Riconoscendo la casualità del loro sconfinamento 

Pechino restituisce 
i piloti all'URSS 

PECHINO. 27 
L'agenzia « Nuova Cina » ha annunciato oggi che il gover­

no della Repubblica popolare cinese ha deciso di liberare 1 
tre membri dell'equipaggio di un elicottero sovietico, prigio­
nieri in Cina da oltre venti mesi e di restituire l'apparec­
chio, essendo stata giudicata « credibile » la versione secondo 
cui fu accidentale la penetrazione dell'elicottero In territo­
rio cinese. 

L'agenzia aggiunge che l'ambasciatore dell'URSS a Pechi­
no. Tolstlkov, è stato informato dell'avvenuto rilascio dal 
vice-ministro degli esteri cinesi, Yu Clan, il quale ha preci­
sato che mentre le circostanze giustificano la lunga deten­
zione del tre militari « per indagini », ora l'episodio è da con­
siderarsi «chiarito». Prima di partire alla volta di Mosca. 
gli aviatori — Il capitano Kurbatov. 11 tenente Uskov e 11 
sottotenente Buscelnlkov — sono stati invitati a colazione 
dal vice-direttore del ministero degli esteri per gli affari 
europei. 

I tre erano stati fatti prigionieri il 14 marzo 1974 nel 3in-
kiang, la grande e scarsamente popolata regione della Cina 
nord-occidentale che confina con l'URSS. A quell'epoca, e 
più volte successivamente, le autorità cinesi affermarono 
che l'elicottero era stato impegnato in una missione di spio­
naggio. Da parte sua 11 ministero degli esteri dell'URSS, a 
Mosca, comunicò che l'elicottero aveva deviato, finendo in 
territorio cinese, mentre era impegnato in una missione di 
soccorso a favore di unità militari sovietiche, dalla parte 
sovietica del cornine: versione che i cinesi respinsero, riba­
dendo le loro accuse 

ora ci siamo 

Centinaia 
di minatori 

sepolti in una 
miniera indiana 

NEW DELHI. 27 
Diverse centinaia di mina­

tori (alcune notizie parlano 
addirittura di 900; fonti uf 
fidali — dopo che sulla vi­
cenda è stata posta la censu­
ra — pa.iano di due o tre­
cento) sono bloccati da que­
sta mattina, in seguito a una 
esplosione, nelle gallerie di u 
na miniera di carbone nello 
Stato del Bihar, nell'India 
orientale. 

Secondo le prime informa­
zioni pervenute a New Delhi, 
le pareti di due pozzi sono 

I crollate in seguito all'espio-
' sione e le gallerie sono sta-
, te Inondate 

Sia 11 governo centrale di 
New Delhi sia 11 governo del­
lo Stato del Bihar stanno 
Inviando tutti ì possibili soc­
corsi. La zona della sciagli-

I ra e sita nei pressi di Dhan 
bad. circa 240 chilometri a 

| nord-ovest di Calcutta, 

T V O N CREDO che il vo-
' ^ to di quella parte de­

gli elettori che il 15 giu­
gno si sono spostati sul 
PCI rappresenti l'adesio­
ne a un modello di società 
comunista. A mio avviso 
quel voto aveva in larga 
parte il significato di una 
protesta nel confronti del­
la classe politica di gover­
no, quindi anzitutto della 
DC. Quel voto esprimeva, 
soprattutto nei giovani, 
l'insoddisfazione di un cer­
to modo di fare politica e 
di condurre 11 paese ». 

Queste parole sono le 
prime pronunciate dall'oli. 
Giancarlo Tesmi, l'astro 
della DC moderata bolo­
gnese, in una intervista 
pubblicata ieri dal « Resto 
del Carlino », e ancora una 
volta noi restiamo sorpre­
si per la disinvoltura, che 
a tratti pare quasi gioio­
sa, con la quale i demo-
cristiani, certi democri­
stiani, quando parlano del 
li giugno si industriano 
a autoflagellarsi. Potreb­
bero attribuire quel sue 
icsso del PCI a insidiose 
bravure dei comunisti nel 
diffondere illusioni fra i 
meno avvertiti tra gli elet­
tori; potrebbero dire che il 
PCI ha saputo ricorrere 
con spregiudicatezza alla 
mistificazione: potrebbero 
accusarlo di aver prodiga­
lo tentatrici promesse, al­
lcttanti aspettative, ingan­
nevoli mnaggi. Li capirem­
mo. Invece no. La DC. nel­
la immagine che ce ne 
danno anche uomini suoi 
autorevoli, e come una ia-
pa.-za die confessi a una 
amiia: «lì mio fidanzato 

mi ha lasciato per un'al­
tra ». « Si vede che gli 
piace di più ». « No, no. 
Sono proprio io — se mt 
permetti V espress ont — 
clic gli faccio schi.o. L'al­
tra, anzi, gli piace cosi co­
si, ma non c'è un confron­
to col ribrezzo the gli 
ispiro io. Oh che bellez­
za ». E via che se ne va 
felice. 

In compenso la DC, a sen­
tire ancora l'on. Tesmi. lui 
dei programmi assai con­
creti. L'intervistatore gli 
domanda: «Quale strada 
deve imboccare la DC? » • 
lui, prontissimo risponde: 
« L'elaborazione di una 
nuova strategia ha come 
presupposto il recupero da 
parte del nostro partito 
della sua identità di par­
tito popolare, ma non po­
pulista, laico ma di Ispira­
zione cristiana, in termini 
di contenuto programma­
tico sui grandi temi di 
sviluppo della società, nel 
contesto delle scelte fonda­
mentali di liberta, sia sul 
piano internazionale sia 
sul piano interno». Avete 
capito'' -Voi no, ma se ri­
leggete all'indtetro. dalla 
due al principio, vedrete 
die sono parole sanamen­
te persuasive. Comunque, 
non siamo noi che dobbia­
mo capirle. Esse sono evi­
dente ncnte destinate agli 
operai dell'Innocenti e a 
tuttt i lavoratori in gene­
re, che, lettele, diranno 
tirando un lungo respiro: 
uAdesso *1 die ci siamo» 
e le DC, la prossima vol­
ta, ali farà più schifo eh» 
prima. 

Fortebraacl* 
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SETTIMANA POLITICA 

In vista dei congressi 
I continui riferimenti a 

quella che sarà la • stagio­
ne del congressi », dando U 
tono al dibattito politico, 
contribuiscono anche a con­
ferire ai primi mesi del '76 
un rilievo particolare. E' 
•logico, infatti, che si guar­
di con interesse a quel che 
sta accadendo delle, e nelle, 
maggiori forze politiche ita­
liane dopo che il 15 giugno 
ha imposto a tutti 'l'esigen­
za di misurarsi su di un 
terreno nuovo, nel quadro, 
cioè, di rapporti di forza 
mutati e in presenza di una 
urgenza di cambiamento. 
Ciò che nell'approccio a 
questioni di tale natura oc­
corre evitare è certamente, 
prima di tutto, un atteggia­
mento di puro attendismo: 
non bisogna credere che gli 
sviluppi futuri possano de­
terminarsi fatalmente e che 
ne sìa scontato In parten­
za 11 valore e il segno; al 
contrario, le incognite so­
no molte, e del resto non 
mancano di manifestarsi 
spinte contraddittorie. Per 
adesso, è stato definito il 
« calendario » dei congres­
si nazionali dei partiti — 
aprirà la serie il PSI il 4 
febbraio, poi giungerà il 
turno della DC (4 marzo) e 
Infine dei socialdemocrati­
ci (10 marzo) —; e sappia­
mo bene come sia stato 
tutt'altro che agevole giun­
gere alla formulazione di 
questo programma, poiché, 
specialmente nella DC, an­
che sulle date vi è stato 
qualcosa di più di un'avvi­
saglia di lotta politica. Ma 
ciò che i congressi saranno 
realmente, quale significa­
to potranno avere, come es­
si potranno favorire tino 
sbocco politico anziché un 
altro, tutto questo dipende­
rà da una quantità di fat­
tori, interni ed esterni ai 
partiti, i quali non sono af­
fatto predeterminati. 

Non è in gioco soltanto 
una crisi di governo, corno 
qualche polemica può aver 
fatto credere (d'altra par­
te, non esiste in proposito 
nessuna precisa scadenza). 
E' in gioco la continuità del­
la legislatura fino al nor­
male termine del 1977 — 
Sandro Pertinl ha fatto op­
portunamente rilevare che 
il Parlamento potrebbe svol­
ger* un lavoro proficuo nel 
corso dell prossimo anno —, 
«, più in generale « più 
•«attamente, è in gioco la 
questione di una nuova di­
rezione politica. Confermato 
4all'«fperiensa della seeon-

PERTINI - Il lavoro 
del Parlamento 

da metà del 1975 che è im­
possibile volgersi indietro, 
che immaginare una linea 
politica sul filo delle no-
stalgie non può che porta­
re a nuovi fallimenti — la 
caduta di Fanfani dovrebbe 
pur significare qualcosa —, 
occorre dunque andare avan­
ti. Guardando anzitutto alle 
questioni della crisi che il 
P a e s e sta attraversando. 
« Finito il ciclo del centro­
sinistra — ha scritto il gior­
nale socialista — il proble­
ma è di sapere se si potran­
no creare le condizioni per 
un nuovo corso politico che 
prospetti una programma­
zione economica all'altezza 
dei gravi problemi che deb­
bono essere affrontati e ri­
solti, collocata in un qua­
dro di "certezza" politica 
che la renda credibile agli 
occhi dei cittadini: un dise­
gno economico-politico, per­
ciò, che possa puntare sul­
l'appoggio delle forze del­
la sinistra italiana, dei sin­
dacati, di quanti vogliono 
sul serio cambiare le cose 
in Italia ». E' indubbio che 
questa esigenza è sempre 
più largamente sentita an­
che al di là dei confini del­
la sinistra: ne è una prova 
il travaglio dei partiti di­
nanzi ai « nodi » della pro­
spettiva. Tuttavia, è eviden­
te che un « nuovo corso » 
non può realizzarsi senza 

TANASSI — Una posl-
XIOIM compromessa 

che sia fatta cadere ogni di­
scriminazione nei confronti 
del PCI quale grande forza 
non solo garante delle con­
quiste della Costituzione, co­
me è stato autorevolmente 
riconosciuto di recente nel 
quadro d e l l e celebrazioni 
del trentennale della Resi­
stenza, ma anche quale for­
za di governo. Ogni remora 
su questo terreno, sia pu­
re espressa in forma diver­
sa dal passato, non può che 
ostacolare il cammino su di 
una strada realmente nuova. 

Diverso è lo stato dei par­
titi che si avvicinano ai tra­
guardi congressuali. Tra i 
socialdemocratici, per esem­
pio, è chiaro che la segre­
teria Tanassi si trova in dif­
ficoltà: la maggioranza del 
PSDI (filo-fanfaniana) si è 
sfaldata, mentre i gruppi 
che si riconoscono nelle po­
sizioni di Saragat hanno 
acquistato maggior forza e 
capacità di penetrazione. 
Nella DC si è ulteriormen­
te rafforzata la leadership 
di Zaccagnini, la quale ha 
dimostrato di avere una 
« presa » notevole sulla ba­
se popolare del partito. La 
posizione di Fanfani, te­
sa alla rivincita, è assai 
compromessa, ma nello scon­
quasso provocato tra le cor­
renti tradizionalmente mag­
gioritarie nella DC dall'on­
data elettorale non è an­
cora chiaro quali saranno i 
punti di un'eventuale ricom­
posizione: nessuno dei pos­
sibili candidati alla segre­
teria del partito ha finora 
mostrato di avere la forza 
egemonica bastevole per so­
stenere adeguatamente le 
proprie ambizioni, tanto che 
è venuta allo scoperto la 
ipotesi di una successione 
di Zaccagnini a se stesso. 

Per il PSI i tempi sono 
ancor più ravvicinati. Sol­
tanto nelle prime settima­
ne di gennaio, però, la Di­
rezione socialista varerà il 
« programma » congressuale 
(essa dovrà anche esamina­
re la questione dell'aborto, 
questione strettamente in­
trecciata con la dialettica 
interna al partito). A parte 
la formula dell'» alternati­
va socialista >, alla quale 
ogni settore del partito ha 
dato un'interpretazione pro­
pria, non è stato ancora det­
to tutto su ciò che costituirà 
il nocciolo del confronto con­
gressuale socialista di feb­
braio. 

Candiano Falaschi 

Intervista con Massimo D'Alema, segretario nazionale della FGCI 

Giovani, la fiducia nella lotta 
Il XX congresso della Federazione giovanile comunista, un avvenimento nella vita del Paese — Più avanti 
sulla via del confronto e dell'unità, senza integralismo e senza settarismo — Autonomia come contributo di 
idee e di iniziativa politica — Tensione ideale e morale per « vivere e costruire il nuovo », con gli altri 

«Appartengo a una genera­
zione senza biografia », è la 
prlrrn risposta, contraddet­
ta da un sorriso appena appe­
na accennato, trasparente iro­
nia, e smentita soprattutto 
dai fatti. Massime D'Alema 
28 anni, nuovo segretario del­
la Federazione giovanile co­
munista (vi è Iscritto dal '64) 
in realtà appartiene alla ge­
nerazione del '88: la sua for­
mazione passa dunque attra­
verso l'anno che segnò la ge­
nerosa e anche contusa Irru­
zione nella politica delle mas­
se giovanili, non solo nel no­
stro Paese; procede via via 
negli studi (tutt'altro che ap­
prossimativi) e In un conti­
nuo misurarsi con gli uomini 
e con le Idee (anche con 1 
miti) : si consolida con l'espe­
rienza e con l'assunzione di 
sempre maggiori responsabi­
lità nel partito. E' la forma­
zione culturale e politica di 
un giovane Intellettuale che 
ha vissuto 11 '68 da comuni­
sta. 

Quattro anni ali» Scuo­
la Normale a Pisa (filosofia 
tutti gli esami Ria dati, la 
scadenza della laurea sempre 
rinviata • per l'urgenza degli 
Impegni politici): da cinque 

anni e mezzo funzionarlo del 
PCI, nel '69 nel comitato fe­
derale di Pisa, poi responsa­
bile culturale e capogrup­
po comunista al Comune, nel 
corso di quella particolare vi­
cenda « politicamente forma­
tiva » che vide la spaccatura 
delia DC e il sindaco demo­
cristiano schierato dalla par­
te delle forze popolari. 

Ma al di là di questi dati 
sintetici, che sottintendono 
un1* grande varietà di espe­
rienze, vi sono gli anni e il 
clima del movimento studen­
tesco pisano, quello delle « to­
si della Sapienza », con le sue 
diverse componenti (da Sofrl 
a Cazzaniga, Il vecchio «Po 
tere operalo», la corrente cat­
tolica con Di Donnto, poi en­
trato nel PCI; Fabio Mussi e 
Gaetano La Manna «e il 
gruppo di noi comunisti ». 
Tensione politica e anche bat­
taglia culturale, a volte le 
suggestioni e le Influenze del 
movimento studentesco pre­
valenti (« allora erava­
mo sempre contro»). E più 
tardi, al momento del chia­
rimento con I compagni del 
Manifesto la scelta di una più 
consapevole adesione alla li­
nea del PCI. 

La prima graduatoria regionale 

Iniziata con slancio 
la campagna abbonamenti 
a « l'Unità » e « Rinascita » 

Numaro»! tono stati gli ffttlvi 
di zona • provinciali, la riu­
nioni ragionali eh* hanno lan­
ciato quast'onno la campagna 
abbonamantl. Possiamo Intanto 
constatar» una rinnovata atten­
zione dal partito por la SUB 
stampa, e in particolare per 
t'Unita • Rinascita. Un dato ap­
pare •lonlHcatfvo: Il 15 dicem­
bre tono i u t e versate L. 4 0 
milioni 153 .814 per l'Unità e 
L. 9 .257 .166 per Rinascita in 
più rispetto ella stesse data 
dello scoreo anno. 

Ecco la graduatoria pmr re­
gione: 

L 'UNITA' 
Lombardia 12,70<Ki Val 

d'Aosta 1 0 , 6 9 % ! Umbria 
10 ,6396] Emilia Romagna 
1 0 , 3 9 % ! Piemonte 9 , 9 3 % | 
Trentino 9 . 8 7 % i Friuli 9 , 3 5 % i 
Campania 9 , 3 3 % i Liguria 
9 ,21 % i Veneto 8.91 % i Lazio 
6 , 7 3 % i Marche 6 , 3 4 % ) Sici­
lia 6 , 2 2 % i fardegna 6 , 0 3 % i 
Abruao 5,91 %l Molise 3,03%j 

Toscana 4 , 7 9 % { Puglie 4 , 7 2 % | 
Lucania 3 , 9 3 % ; Calabria 
3 , 5 9 % . 

RINASCITA 
Emilia Romagna 1 4 , 3 6 % i 

Friuli 13,aS°'oi Piemonte 
1 3 , 6 2 % ; Lombardia 1 3 , 1 4 % ; 
Umbria 1 0 , 3 5 % ; Sardegna 
1 0 , 5 2 % ! Campania 1 0 , 4 9 % ; 
Liguria 1 0 , 4 6 % r Lucania 
9 , 9 2 % ) Marche 9 , 8 4 % ; Ve­
neto 9 , 1 9 % ; Toscana 7 , 6 8 % i 
Trentino 7 , 4 2 % j Lazio 7 , 2 8 % ; 
Puglie 6 , 3 2 % i Abruzzo 5 . 8 8 % ( 
Sicilia 4 , 7 9 % i V . d'Aosta 
4 , 5 9 % i Molise 4 , 4 0 % ; Cala­
bria 4 , 3 8 % . 

Augurando buon anno, l'As-
socUzIone nazionale ••Amici del­
l'Unità > invita tutti I compa­
gni ad un nuovo slancio noi 
lavoro di diffusione e di rac­
colta dagli abbonamenti perché 
il 1976 segni nuovi successi 
per I D stampa comunista. 
L'obiettivo tinaie è Impegnati­
vo: 1 .830 .000 .000 di lire In 
abbonamenti. 

Lascia dopo 21 anni la direzione de « L'Ora » di Palermo 

Vittorio Nisticó 
condirettore 

di « Paese Sera» 
Vicedirettori Riccardo D'Amico e Mario Lenzi 

PALERMO, 27 
Vittorio Ntsttcò ha lasciato 

Oggi, dopo 21 anni, la direzione 
de l'Ora di Palermo L'annun­
cio e stato dato questa sera 
In prima pagina da un comu­
nicato del consiglio di ammi­
nistrazione del quotidiano de­
mocratico della sera e da un 
•aluto dello stesso Nisticó che 
nel prossimi giorni assumerà 
la condlrezlone del quotidia­
no romano Paese Sera. <i La 
nuova direzione de l'Ora — 
annuncia 11 comunicato del­
l'editore — sarà Insediata non 
appena compiuti, di Intesa 
con 11 comitato di redazione, 
gli adempimenti prescritti da­
gli accordi contrattuali e da 
quelli Integrativi aziendali ». 
«SI aprirà cosi — aggiunge 
la nota — una nuova fase 
nella vita del giornale che, 
negli Impegnativi compiti che 
l'attendono, potrà avvalersi 
ancora del contributo di Vit­
torio Nisticó chiamato a far 
parte del consiglio di ammi­
nistrazione ». 

Vittorio Nlstlcò lascia su 
sua richiesta la direzione de 
l'Ora che ha guidato con 
competenza, dedizione ed en­
tusiasmo. 

«E' un passo per me tut­
t'altro che Indolore», rileva 
Mistico nel suo saluto. 
« L'Ora che lascio — aggiun­
g e — è alla vigilia di una ra­
dicale trasformazione tecno­
logica ohe gli consentirà di 
avviare, con la realizzazione 
di un programma di espan­
sione editoriale elaborato e 
preparato In questi ultimi 
due anni, una nuova fase del­
la sua storia. E' quindi quan­
to mal opportuno che si ac­
cinga all'Impresa con una di-

• rezlone rinnovata, in grado 
di proporsl e portare a termi­
ne un plano di lavoro a lun­
ga scadenza». 

• • • 
n Paese Sera pubblica 

oggi una nota del direttore 
Arrigo Benedetti, un comu­
nicato del Consiglio d'antimi-

- nistrazlone de II Rinnova­
mento S.p.A. (editrice del 
.quotidiano), un comunicato 
del Comitato di redazione ed 
una lettera del vicedirettore 
Alessandro Curzl. 

Arrigo Benedetti, dopo a 
vere ringraziato Curzl («a 

'• cui — egli rileva — si affi-
: dano Incarichi speciali svol­

gendo t quali darà sicura, 
mente prova delle sue ca­
pacità»), Informa «d'aver 
scelto come condirettore Vlt-

. torlo Nlstlcò. giornalista e-
' spetto, finora direttore dell' 

Ora di Palermo, che la­
scia per venire a lavorare 
con noi. Per la vlcedlrezlone 
— aggiunge Benedetti — ho 
chiesto a Riccardo D'Amico 
e a Mario Lenzi di collabo­
rare con me come già ave­
vano fatto col mio predeces­
sore Giorgio Cingoli ». 

Il Consiglio d'amministra­
zione, da parte sua, « pren­
de atto, condividendole, del­
le designazioni fatte dal di­
rettore Arrigo Benedetti per 
la nuova struttura redazio­
nale di Paese Sera ed e-
sprlme « il più cordiale ben­
venuto a Vittorio Nlstlcò, 
che assume la condlrezlone 
del giornale, forte dell'espe­
rienza esemplare, maturata 
per oltre vent'annl alla dire­
zione dell'Ora di Paler­
mo, uno del giornali più im­
pegnati e combattivi del no­
stro paese », « saluta 1 vice­
direttori Riccardo D'Amico 
e Mario Lenzi », ringrazia e 
fa I migliori auguri ad Ales­
sandro Curzl «che, pur re­
stando a Paese Sera, lascia 
la vlcedlrezlone per poter 
svolgere altri compiti ». 

Il Comitato di redazione 
informa che il direttore Ar­
rigo Benedetti « nel rispetto 
degli Impegni assunti al mo­
mento del suo Insediamen­
to », ha presentato le propo­
ste per 11 completamento del­
la struttura redazionale: «la 
assemblea ha approvato le 
proposte a maggioranza, con 
voto segreto». 

« Lascio il mio posto di 
responsabilità nella direzio­
ne di Paese Sera — scrive 
Alessandro Cuizi — deciso 
ad assolvere in altra collo­
cazione professionale, ma 
sempre saldamente ancorato 
al movimento del lavoratori, 
11 mio compito di giornalista 
democratico ». 

Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri 

Interventi dei socialisti 
sulle misure del governo 

Articolo di Giolitti e dichiarazioni di altri esponenti dei partito 
Settori tanassiani per un « chiarimento » nella maggioranza 

t'Unita rivolge a Vittorio 
Nlsticà, che per tanti anni e 
con tanto appassionato impe­
gno ha diretto l'Ora di Pa­
lermo, t più calorosi auguri 
per il suo nuovo lavoro di 
condirettore di Paese Sera, al 
fianco di Arrigo Benedetti. 
Inviamo un augurio fraterno 
a Riccardo D'Amico e a Ma­
no Lenzi per il proseguimen­
to della loro attività, e un 
saluto particolare a Sandro 
Curzi le cui qualità professio­
nali, politiche e umane, che 
ben conosciamo, avranno mo­
do di esplicarsi sia nei nuovi 
incarichi giornalistici sta nel­
le intense responsabthta sin­
dacali. 

La discussione sul provve­
dimenti decisi dal governo 
alla viglila di Natale si sta in­
trecciando con le polemiche sul­
la sorte del bicolore DC-PRI 
— in corso già da qualche 
tempo — e con la prepara­
zione del congressi socialista 
e democristiano. Anche Ieri 
si sono registrati, In questo 
quadro, numerosi interventi 
da parte di dirigenti del PSI. 
i:Avanti!, Intanto, ha anti­
cipato un editoriale di Giolit­
ti che contiene, insieme, cri­
tiche al provvedimenti econo­
mici e riflessioni sul quadro 
politico, ma anche Silvano La­
briola, Vlttorelll, Glannotta 
e la sinistra lombardlana han­
no diffuso dichiarazioni e giu­
dizi sulla situazione politica. 

Olollttl, ex ministro del Bi­
lancio, osserva anzitutto che 
i provvedimenti del 23 dicem­
bre non sono del tutto privi 
di senso « se si fondano sulla 
scommessa di un'imminente 
ripresa della domanda ». L'e­
sponente socialista lamenta 
In modo particolare 11 fatto 
che, in questa occasione, non 
sia stato rispettato « li meto­
do della programmazione », e 
si chiede se l'occasione non 
sia da considerarsi Irrimedia­
bilmente perduta, soprattutto 
per I passi Indietro che a suo 
giudizio si sarebbero verificati 
circa 11 plano petrolifero, il 
risanamento della finanza 
pubblica e 11 programma a 
medio periodo. Giolitti affer­
ma che In questa domanda 
«sta il nocciolo del problema 
politico costituito dall'esisten­
za dell'attuale governo e dalla 
alternativa di un governo di 
emergenza ». « Certo — so­
stiene infine — in Parlamen­
to si può provare a riscrivere 
tutto da capo. Ma poi in quali 
mani è posto il compito di 
fare'' ». Il responsabile della 
commissione economica del 
PSI Glannotta (Intervista al 
Giorno) afferma che nel cam­
po dell'Impegno pubblico In 
economia vi sono problemi di 
rinnovamento che mettono so­
prattutto « in discussione il 
tipo di mediazione politica as­
sistenziale egemonizzata dalla 
DC ». Vlttorelll ha richiamato 
soprattutto le indicazioni del 
Comuni e delle Regioni, af­
fermando che le misure del 
governo non corrispondono al­
le esistenze da essi sollevate. 

Silvano Labriola, della Dire­
zione socialista, ha dichiarato 
che un giudizio più specifico 
sull'operato del governo sarà 
possibile darlo bolo quando 
saranno noti I testi ufficiali 
del provvedimenti. Egli sog­
giunge quindi che si può co­

munque dire che 11 governo 
ha scelto la « sua strada ». 
« Questo comportamento — 
afferma — implica due conse­
guenze: la prima sta nella 
modifica silenziosa ma ef­
fettiva che il governo produ­
ce nel suo quadro politico, la 
seconda nella restituzione al 
PSI di tutta la sua libertà di 
azione e di iniziativa dentro e 
fuori il Parlamento, e special­
mente rispetto agli atti adot­
tati ». 

Un dirigente socialdemo­
cratico, Carlglla, ha cercato 
di Inserire una Iniziativa de! 
suo partito nella polemica In 
corso. Ha dichiarato, Infatti, 
che è urgente un «chiari­
mento» nella situazione po­
litica, chiarimento la cui ini­
ziativa dovrebbe però spetta­
re allo stesso on. Moro. 

SINISTRA PSI La _ „ * 
socialista che fa capo a Ric­
cardo Lombardi, con una 
propria nota, interviene In 
un ambito più specificamen­
te pre-congressuale. La sini­
stra del PSI afferma che la 
scelta del!'« alternativa » de­
ve ora acquisire per 11 PSI 
« chiarezza di riferimenti e 
contenuti nel corso del di­
battito congressuale». «Per 

il PSI — sostengono 1 lom-
bardlanl — in questa fase 
della sua politica, l'interlocu­
tore privilegiato è il PCI; 
l'antagonista essenziale la 
DC»: e su « c/uesfo semplice 
schema va costruita la pro­
posta politica socialista », te­
nendo presente che, « almeno 
nell'immediato, una contrap­
posizione di principio tra 
compromesso storico e alter­
nativa » può essere superata. 

A Palermo sconfitta 
l'ala fanfaniana 

PALERMO, 27 
Dopo quindici anni di do­

minio sul partito e sulla cit­
tà, 11 gruppo di potere fan-
faniano pilotato dal mini­
stro Giovanni Gioia è stato 
ridotto su posizioni di mi­
noranza nel comitato provin­
ciale democristiano palermi­
tano alla viglila della solu­
zione della crisi al Comune e 
alla Provincia. 

L'acutissimo scontro all'In­
terno della DC è avvenuto 
sulla questione dell'apertura, 
o meno, del confronto pro­
grammatico delle nuove gluir 
te locali con 11 PCI. 

Nel primo anniversario dalla scomparsa 

Manifestazione a Bologna 
per ricordare Dozza 

Parleranno i compagni Fanti e Zangheri 
Lucetta sottoscrive 100 mila lire per 

- La figlia 
« l'Unità » 

BOLOGNA. 27 
Ad un anno dalla sua scom­

parsa, 1 comunisti bolognesi 
onorano domattina, alle 10, 
al Teatro Comunale, la figu­
ra del compagno Giuseppe 
Dozza, il sindaco della libe­
razione e della ricostruzione 
della città che per tanti anni 
ha guidato l'amministrazione 
democratica locale con rigo­
re, intelligenza, abilità, tena­
cia, oggetto di ammirazione e 
di esemplo anche fuori del 
confini nazionali. 
Nel corso della manifesta­

zione parleranno 11 compa­
gno Guido Fanti, presidente 
della Regione Emilia-Roma­
gna, ed il compagno Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna. 
Tra le iniziative poste in at­

to per ricordare la figura 
del compagno Dozza, oltre a 
quella della Federazione bo­
lognese del PCI, occorre sot­
tolineare l'edizione di un vo­
lume da parte dell'ammini­
strazione cittadina («Giusep­
pe Dozza a un anno dalla 
scomparsa » a cura di Arbiz-
zanl e Soglia, con prefazione 
di Zangheri) 

In occasione del primo an­
niversario della scomparsa di 
Giuseppe Dozza, la figlia Lu­
cetta ha sottoscritto cento­
mila lire per l'Unità e attra­
verso Il nostro giornale vuole 
ringraziare 1 numerosi citta­
dini, amici, compagni bolo­
gnesi che hanno sempre col­
mato eli fiori la tomba del Sin-
daco della Liberazione. 

E' il momento che segna a 
Pisa, come in tutta Italia, la 
differenza con quanto avvie­
ne In altri Paesi dove 11 mo­
vimento operalo perderà l'oc­
casione slorica di riuscire a 
conquistare tante forze e tan­
te energie giovanili. 

Sul rapporto tra 1 giovani 
e il PCI (argomento che la­
sciamo ora in sospeso per ri­
prenderlo più avanti nefcollo-
qulo) chiudiamo « l'antefatto » 
e arriviamo al fatto: 11 con­
gresso della FGCI a Genova. 
Che cosa è stato, che cosa ha 
significato? 

« Un avvenimento importan­
te nella vita politica del Pae­
se — cosi lo giudica Massimo 
D'Alema — lo provano l'at 
tenzlone della stampa, l'am­
piezza del commenti. l'Inte­
resse manifestato dalle altre 
forze politiche, forse come 
non avveniva da tempo. I 
motivi? Certamente la curio­
sità per una organizzazione di 
giovani che in tempi di rap­
porti difficili tra I partiti, I 
loro movimenti giovanili e la 
massa del giovani (sciogli­
mento di quello de, lo stesso 
travaglio dei giovani socia­
listi) negli ultimi tre anni ha 
raddoppiato 1 suol iscritti, di­
ventando tra l'altro forza pre­
valente nella scuola (con I 
successi delle elezioni scola­
stiche). E c'è un altro ele­
mento ancora di fondo: dal 
'72 al '75 si è determinato 
un grande spostamento nel­
l'orientamento delle masse 
giovanili se è vero che allora 
esse hanno votato In maggio­
ranza per la DC e 11 15 giugno 
hanno scelto 11 PCI dando un 
contributo di rilievo alla sua 
affermazione. Nel congresso 
si è riflessa questa realtà. 

La rassegna stampa di quel 
giorni è molto ricca di tito­
li e di Interpretazioni, che 
vanno dalle constatazioni del 
tipo « L'ambizioso compito 
per i giovani de! PCI » alle 
affermazioni del genere «un 
forte orgoglio di organlzzazlo-
ne (venato di Integralismo), 
la vera Imea uscita dal con­
gresso » Quale punto In un 
panorama cosi ampio di com­
menti, ritiene sia sfuggito agli 
osservatori? 

Orgoglio 
H compagno D'Alema pre­

mette che il congresso ha 
messo In evidenza la forza ri­
trovata della FGCI dopo un 
periodo di crisi, e 11 profon­
do legame con II PCI e la sua 
politica. Certo, e! sono stati 
anche l'orgoglio e lo spirito 
di organizzazione, ma se qual­
cosa e sfuggito al commenta­
tori — e non è cosa da poco 
— è 1! modo con cui la Fede­
razione giovanile comunista 
è giunta alla scadenza con­
gressuale. 

« La FGCI è venuta a Ge­
nova sulla base di una espe­
rienza politica autonoma — 
ecco la sottolineatura che 
mancava nel giornali — rea­
lizzata soprattutto nelle scuo­
le e — in alcune grandi cit­
tà — con 11 lavoro nel quar­
tieri e tra 1 disoccupati. Nel 
complesso si è presentata con 
un suo patrimonio originale 
sia di partecipazione al movi­
mento di massa (11 nuovo mo­
vimento studentesco) sia di 
confronto e d! dialogo con al­
tre forze. In questo senso — 
avverte D'Alema — credo sia 
da respingere l'Interpretazio­
ne secondo la quale la nota 
dominante del congresso sa­
rebbe stato l'Integralismo, la 
sicurezza di rappresentare in 
un mondo sfaldato ti solo faro 
di luce e di razionalità. Ol­
tre a tutto, la fase precon­
gressuale è stata caratteriz­
zata da un ampio dialogo con 
altre forze presenti nella gio­
ventù (600 Interventi di non 
comunisti su 3000 ne sono pro­
va), e poi da una grande 
apertura verso l problemi del­
la gioventù. La questione di 
fondo diventa adesso quella 
della Iniziativa nostra, per sti­
molare una partecipazione at­
tiva, di giovani, in modo auto­
nomo e unitario, e per con­
tribuire al superamento del­
la crisi del Paese ». 

Autonomia è una parola ri­
corrente, sia negli Inter­
venti al congresso, sia nel ri­
tagli di giornali che abbiamo 
qui davanti, differenti nel to­
ni, nella sostanza, nell'uso po­
litico del vocabolo. Tu, che 
lo riprendi, vuol spiegare qua­
le significato gli attribuisci? 
SI ritorna cosi a parlare del 
rapporto con 11 partito e in­
tanto si dissipano gli equivoci. 

« L'obiettivo è quello di una 
maggiore autonomia — ri­
sponde Massimo D'Alema — 
che sia 11 risultato di un con­
tributo di Idee, di elabora­
zione e di Iniziativa politica. 
L'elemento decisivo è che 11 
nostro lavoro abbia come 
sbocco la costruzione di movi­
menti di massa I quali ripro­
pongano la presenza del gio­
vani come fatto autonomo nel­
la lotta politica e di classe, 
questa presenza dei giovani 
con la volontà e la capacità 
di porre al centro della bat­
taglia I problemi del lavoro 
e della .scuola, 6 un dato con 
cui vogliamo che tutte le for­
ze politiche e sociali del Pae­
se, compreso 11 movimento 
operalo, si confrontino». 

Confronto, altra parola ri­
corrente nel vocabolario po­
litico con un valore tanto più 
ampio per 1 giovani. 

Il compagno D'Alema af­
ferma che deve svilupparsi 
con tutte le forze e gli orien­
tamenti presenti nella gioven­
tù, senza pregiudiziali che non 
siano quelle verso 1 fasci­
sti (Il che non significa da­
re per perduti 1 ragazzi sug­
gestionati e attratti dal grup­
pi neofascisti). « Ma confron­
to — egli precisa — anziché 
rappresentare uno stempera­
mento delle nostre posizioni, 
equivale a Impegnarci In una 
battaglia politica e Ideale. E' 
una battaglia per l'unità, cioè 
per sconfiggere posizioni Inte­
gralistiche e settarie che vo-

Giovani comunisti al recente congrego della FGCI 

gliono alzare steccati tra 1 
giovani sulla base di pregiu­
diziali ideologiche ». 

A proposito della ripresa 
del rapyortl tra DC, Chiesa e 
una parte del movimento gio­
vanile. Massimo D'Alema ri­
tiene che punto decisivo sia 11 
sostenere la linea unitaria, ri­
badendo che non è con l'anti­
comunismo che si può proce­
dere ad una « mondazione 
della DC ». VI sono forze (una 
parte di Comunione e Libera­
zione, gruppi di giovani de) 
che si pongono infatti come 
obiettivo quello di far recu­
perare alla Democrazia Cri­
stiana 11 carattere e la tri-
dizione di partito popolare, in­
tendendo la crisi di questo 
partito come risultato della 
sua subordinazione ai grandi 
gruppi monopolistici. E' una 
operazione — cosi si espri­
me il nostro interlocutore — 
che muove da una spinta an­
ticapitalistica, che può quindi 
avere un segno positivo, ma 
si può caricare di elementi 
di ambiguità. Nella polemi­
ca contro la borghesia e 11 
capitalismo, ispirandosi alla 
dottrina cristiana sociale, es­
sa potrebbe Infatti sviluppar­
si su posizioni economicamen­
te e socialmente superate e 
riproporsi nei termini di una 
polemica contro « Il mondo 
moderno ». 

Qual è la risposta del gio­
vane dirigente comunista? 
« Rinnovamento e rlfondaz'.o-
ne della DC. per riportare In 
primo plano la sua anima po­
polare — egli afferma — non 
sono tali se impostati come 
recupero, possono esserlo so­
lo come Innovazione, facendo 
cioè 1 conti con la realtà del 
Paese e quindi 1 conti con 
11 nuovo che si manifesta an­
che fra le masse cattoliche. 
Ma nel misurarsi con 11 nuo­
vo, 11 confronto con 11 PCI 

Le ACLI 
emiliane 
criticano 
la CEI 

BOLOGNA, 27 
La presidenza delle ACLI 

dell'Emilia-Romagna si è 
pronunciata sul contenuti 
della recente dichiarazione 
del Consiglio permanente del­
l'Episcopato Italiano. Le A-
CLI — dice 11 documento — 
hanno sempre rivendicato 
nella loro azione e nel loro 
pronunciamenti una decisa 
opposizione ad ogni concezio­
ne fascista, capitalistica, lai­
cista e materialistica della 
vita dell'uomo e della storia, 
« ma il documento dei ve­
scovi italiani non tiene con­
to della distinzione tra si­
stemi ideologici e movimen­
ti politici, tra filosofia e 
prassi concreta, tra impegna 
politico del cristiani e scel­
te operative, richiamata non 
solo dalle encicliche papali, 
ma dagli stessi documenti 
conciliari ». 

Circa l'aborto, definito 
« grave ed umiliante prati­
ca sociale », e « sull'indispen­
sabile intervento pubblico te­
so alla sua eliminazione», le 
ACLI rilevano che « tocca al 
cristiani impegnati nella lot­
ta per la liberazione e la 
giustizia ricercare Insieme a-
gli altri soluzioni concrete, 
anche legislative, rispettose 
dei diritti dell'uomo e del 
suol valori fondamentali -, e 
cosi proseguono: « la com­
petenza, la responsabilità e 
l'autonomia del cristiani Im­
pegnati in politica sono 
state riconosciute ampiamen­
te dal Concilio e non posso­
no essere dimenticate dai 
vescovi italiani, 1 quali. In­
tervenendo direttamente, ri­
schiano di ridurre 11 loro mi­
nistero pastorale e magistra­
le nel gioco politico e nella 
dialettica partitica ». 

appare allora la questio­
ne fondamentale, quella deci­
siva. Ecco quindi la necessi­
tà di Impegnarsi In un discor­
so anche culturale con que­
sti settori della DC. soprat­
tutto giovanili, per individua­
re le ambiguità di posizioni 
Integraliste ». 

Nuovi legami 
Si affronta ora un altro 

punto essenziale, quello del­
la saldatura tra il movimento 
del giovani e le forze del mo­
vimento operalo. « In questo 
senso — riflette D'Alema — 
lavoriamo per una più ampia 
presenza del giovani operai 
nella nostra organizzazione. 
Nello stesso tempo occorre 
che 11 movimento giovanile 
nel corso delle lotte so­
ciali (in particolare le lotte 
del lavoro, ma anche della 
scuola) sappia costruire una 
serie di legami, moment» di 
azione comune, di confronto, 
di dialogo con 11 movimento 
sindacale e con la classe ope­
rala. E' un processo che In 
questi anni ha fatto notevoli 
passi avanti, alutando 11 mo­
vimento del giovani od uscire 
dalle secche di posizioni ste­
rili, a superare posizioni 
estremistiche. Tuttavia oggi 
c'è bisogno di qualcosa di più. 
cioè di una piena consapevo­
lezza (ancora in parte da ac­
quisire) per 11 movimento 
operaio e sindacale che dal­
la soluzione dei problemi del­
la gioventù dipendono le sorti 
de! Paese» 

Hai parlato più volte di rin­
novamento, di capacità di co­
gliere 11 nuovo, hai fatto ri­
ferimento In generale al gio­
vani, che sono radazzi ma 
anche ragazze. Sentiamo al­
lora Il tuo parere sulla que­
stione femminile. Intrecciata 
a quella giovanile. « Indub­
biamente è un fatto nuovo la 
partecipazione delle donne e 
delle ragazze alla lotta socia­
le e politica, e la loro cre­
scente capacità di porre le 
questioni della condizione 
femminile come terreno di 
scontro specifico nella batta­
glia generale per 11 rinnova­
mento della società Ma è un 
fatto sul quale il movimento 
operalo e noi stessi dobbia­
mo ancora riflettere a fondo, 
tenendo conto che una com­
ponente Importante del rilan­
cio della FGCI è stata In pre­
senza delle ragazze, per al­
tro tuttora Insufficiente. 

«Questo processo nuovo — 
continua 11 compagno D'Ale­
ma — assume soprattutto tra 
le più giovani un carattere 
di rivolta, e anche di ricerca 
e di affermazione di un ruolo 
diverso da assumere nella 
società, nella vita personale, 
nel rapporti con l'altro sesso. 
Malgrado I limiti imposti da 
questa società e dalla crisi, 
tendono ad affermarsi cosi 
nuovi modi di vivere che 

espr'mono un'ans a di libera­
zione e l'aspirazione a 00-
struire rapport. d' uguaglia» 
za reale Sono segni positivi, 
che .sollol nenno per noi la 
necessità di impegnarci me­
glio, con p'ù fori-a, .sugli 
aspetti sociali della condizio­
ne della donna, a partire dal 
lavoro, e su quelli politici, di 
potere, sul fatto cioè che 
le donne vogl'ono partecipa­
re alla vita politica e Inten­
dono contare » 

« Ciò che ogg decide — e 
qui Massimo D'Alema ripren­
de il decorso unificante per 
ragazzi e ragazze — è la par­
tecipazione unitaria alla lotta, 
è la costruz'on*- del movi 
mento de! giovani sul pro­
blemi ti! fondo 'otta per la 
occupazione e lotta per rifor­
mare IR scuola » 

Dalla crisi economica alla 
cr'sl de! valori, che investe 
l'Europa e tutto I! mondo ca­
pitalistico. C'è tutta una pub­
blicistica In Italia che offre 
un quadro pessimistico della 
gioventù, che pone l'accento 
sul fenomeni della droga e 
della violenza con toni apoea-
little1 Finora Mass'mo D'Ale­
ma non ne ha fatto cenno, 
puntando semmai su un giù 
dizlo sereno delle nuove gene­
razioni e aperto al'a fiducia' 
vogliamo adesso affrontare 
anche questo scottante argo­
mento? «Fenomeni gravi In­
dubbiamente esistono' hanno 
radici sociali — spiega 11 no­
stro interlocutore — cioè la 
drammatica emarginazione 
del giovani, la disoccupazione, 
Il modo in cui si vive nelle 
grand! c'ttà. ma traggono ori­
gine anche dalla profonda cri­
si d! valor! d! questa società, 
dalla crls! d! egemonia delle 
vecchie class! d'rlgent, Ne 
sono Investiti strati di giova­
ni che hanno Derduto i vec­
chi valori e nello stesso tem­
po restano estranei e lontani 
da quelli nuovi, non essendo 
ancora collegati a! movimen­
to operalo e alle forze che 
lavorano per una trasforma­
zione della società ». 

Un'altra diagnosi, appena 
accennata nella sua comples­
sità, ma quale terreno di 
azione con essa s! apre per 
I giovani comunisti? 

« Per un'organizzazione ac­
me la nostra — è questa la 
convinzione del segretario 
della FGCI — non è suffi­
ciente limitarsi alla denuncia 
del fenomeni. Bisogna avere 
la forza di condurre una bat­
taglia politica e ideale, e la 
capacità di parlare con 1 gio­
vani, anche singolarmente, 
uno per uno, di conquistarli, 
di dar loro fiducia. Fiducia 
In che cosa, per che cosa? 
Nel poter essere protagonisti 
nella lotta per 11 proprio ri­
scatto e p»r quello collet­
tivo ». 

Impegno sociale 
La FGCI dunque come or­

ganizzazione capace di solle­
citare, di far esprimere, tut­
te le potenzialità del giovani, 
che sono anche impegno so­
ciale, culturale, ricreativo; 
che sono — dice D'Alema — 
costruzione di nuove forme di 
vita collettiva nelle città, nel 
quartieri, nel paesi; che sono 
volontà dt conoscere e quindi 
di studiare. Discussione, ope­
ra dt informazione e di edu 
cazlone anche ne) campo del 
costume e del rapporti Inter­
personali, superando la visio­
ne ristretta dei compiti che 
riduce tutto alla « politica » e 
a) « movimento ». Anche I te­
mi che possono sembrare lon­
tani dalla politica, oggi sono 
infatti un aspetto imoortante 
della condizione giovanile e 
rappresentano un terreno su 
cui si gioca la battaglia per 
rinnovare la società, contro 
le tendenze e I fenomeni di 
crisi e di disgregazione 
B Tensione ideale e morale, 
Impegno culturale, grand» ea-
rlca umana — conclude il 
compagno D'Alema — è que­
sto che I giovani comunisti 
devono sempre più portare 
nel confronto con gli altri, 
per vivere e far viver» 11 
nuovo ». 

Luisa Melograni 

A tulle le Federazioni 
Si ricorda a tutte le Fé 

derazlonl che entro la 
giornata di lunedi 29 di 
cembre devono far perve 
nire alla Sezione di orga 
nlzzuzione. attraverso 1 
comitati regionali, I dati 
sul tesseramento e reclu­
tamento al partito 
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La grande prova 
del partito nuovo 

25 luglio 1943-25 aprile 1945: due anni cruciali nel­
la vicenda dei comunisti e della società italiana 

PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 
La commissione parlamentare si appresta a concludere la sua indagine 

Quale sentenza sulla mafia 
A colloquio con Pio La Torre membro dell'Antimafia - 1 comunisti, che dissentono dai giudizi espressi nella relazione 

finale del senatore democristiano Carraro, presenteranno un proprio documento - Per i rapporti mafia-politica l'unico 

nome citato è quello dell'ex sindaco di Palermo Vito Ciancimino - «Le Camere devono discutere i risultati dell'inchiesta» 

Siamo al quinto volume 
della Stona del Pai tuo co­
munista italiano di Paolo 
Spriano (Einaudi pas 533, 
L 8 000) E sarebbe meglio 
dire subito che Marno soltan 
to al quinto volume, il quale 
chiudendo con l'Insurrezione 
nazionale dell'aprile 1945 
obbliga a speiaic che Spria­
no voglia, e possa, andate 
avanti — senza tema di ca 
dcre nella cronistica — al­
meno fino al 18 apule 1948 
e, perché no, fino al 7 giu­
gno 1953 (sconfitta della 
« legge truffa • ) 

Il quinto volume dice fin 
dal sottotitolo (la Rcsisten-
ta, Togliatti e il Partito nuo­
vo), che l'autore, questa vol­
ta, si è trovato su un terreno 
di ricerca più complesso II 
PCI non è più un gruppo di 
funzionari che vivono la du­
rissima vita illegale della co­
spirazione, della emigrazio­
ne, del carcere Dal 25 luglio 
e dall'8 settembre 1943, tut­
to è cambiato o sta per cam­
biare; la nuova illegalità che 
11 PCI vive da Roma in su, 
è quella della resistenza ar­
mata intrecciata con la dif­
ficile legalità del • regno 
del Sud > e dei primi gover­
ni di unità nazionale Non è 
più il tempo, dunque, delle 
dispute ideologizzanti prima 
della unità antifascista, ma 
quello del dibattito politico 
nel Partito (e tra il Partito 
e gli altri) dentro l'unità e 
la sua formula privilegiata, 
il CLN L'occhio dunque è 
costretto a captare un oriz­
zonte infinitamente più am­
pio e frastagliato di quello 
dei volumi precedenti 

Il merito di questo volu­
me, a nostro giudizio, è pro­
prio in una mantenuta den­
sità di informazione, anche 
archivistica, sul processo di 
formazione del nuovo parti­
to Un processo che risulterà 
una sorta di vera e propria 
mutazione, tanto rapida 
quanto travagliata, che tra­
sforma l'antica e gloriosa 
• setta » di cospiratori in un 
immenso partito di quadri, 
di massa e di governo sor­
retto da un imponente movi­
mento popolare 

E' la storia di meno di due 
anni, dal 25 luglio '43 al 25 
aprile 1945. Ma si tratta di 
due anni assolutamente nuo­
vi, di stacco netto dal passa­
to, nei quali non solo il Par­
tito Comunista Italiano, ma 
l'intera società italiana si af­
faccia — e su tutti ì piani 
— su un periodo che risul­
terà totalmente diverso da 
tutti i precedenti. Si spezza 
in questi anni — e la Co­
stituzione ratificherà poi 
questa rottura — non solo 
lo schema del fascismo, ma 
quello del pre-fascismo E 
nascono, in questi anni, tut­
ti gli elementi, e se si vuo­
le anche tutte le contraddi­
zioni, di quella peculiarità 
italiana che, malgrado le 
sconfitte ed ì passi indietro, 
sarà poi impossibile cancel­
lare e distinguerà sempre la 
nostra società da altre socie­
tà politiche europee. 

Il segno 
di Togliatti 

Vn tratto caratteristico di 
questa particolarità sarà, ap-

runto, il modo con il quale 
comunisti si affacceranno 

alla ribalta politica Dal li­
bro emerge che non si trat­
ta di un semplice ntoino in 
forze di un partito cresciuto 
solo numencamente, pei me­
nt i eroici Si tratta dell'in­
gresso sulla scena politica 
nazionale di una forza del 
tutto medita, che egemoniz­
zerà largamente l'atea della 
sinistra e, fin dal pi imo mo­
mento, si presenta non co­
me crede di una espei lenza 
passata (come accadrà poi, 
al PSI e, per certi versi, an­
che alla D O , ma, piuttosto, 
come l'espressione di una 
nuota cultura politica, di li­
na nuova strategia, di un 
nuovo modo di intendete ì 
rapporti politici e sociali 

E' del tutto naturale che, 
In tale quadro, la figura di 
Togliatti in questo volume 
giganteggi' e non certo per 
vezzo apologetico, ma per ri­
spetto di una venta storica 
incontrovertibile E' con il 
ritorno di Togliatti, con la 
• bomba Ercoli • (pagina 
282), con le sue fredde pre­
visioni sulla forza e sui li­
miti della Resistenza (il no 
secco ad una • \ ia jugosla­
va » tanto affascinante quan­
to improponibile) che il 
PCI è sospinto non già a rt 
«linciare a qualcosa che non 
c'è (se non in qualche gene­
rosa illusione), ma a inne­
starsi saldamente nel tronco 
v i \o della società civile Di 
questa società il PCI, nel 
'43-'45, dmeue "la molla po­
polare, di .uanguaidia e di 
tradizione una molla • ,tg 
gregante » (quella si') pei 
per tutto un pcnoclo s to ino 
ancora in coi so come sap 
piamo 

DI questa opeta/ione, già 
altre volte t accontata da 
protagonisti che la wsscio 
(dallo stesso Togliatti ai piti 
recenti contributi di Longo 
• Amendola), Spnano offie 

adesso un quache) csaui lente 
e minuzioso dal quale non ci 
si poti a piti disi.ost.ii e se si 
voua capile il peiche della ! 
linea vincente pioposla al i 
mowmento opeiaio e demo­
cratico — ieri, per oggi e 
per domani — dai comunisti 
negli anni del Partito nuo­
to e della politica di unità 
nazionale 

In quesli due anni mere 
dibih pei tuacità e cium 
maticita (e il V volume di 
Spriano li iiMsita con glan­
de freschezza) nel quadio di 
un'azione esterna che porta 
il PCI ad assuntele funzioni 
primane di dire/ione nella 
Resistenza e nei pi imi go\ei 
ni di unità nazionale non è 
che gli antichi nodi n m o l t i 
del «secchio» PCI scompaia­
no o tengano accantonati 
Essi restano ma vengono su 
perati tutti o in pai te, nel 
corso di dispute lotte poli­
tiche, sconti ì e compi omessi 
interni dei quali questo quin­
to volume dà conto abbon­
dante, con ehiaiczza di do­
cumentazione Emeige, da 
questi resoconti, che la sal­
datura fra generazioni e con­
cezioni diverse non è facile, 
è tormentosa, ma avviene e 
ciò tanto per la fermezza di 
Togliatti che il Paitito nuo­
vo — con la sua linea nuo­
va — lo inventa, lo impone 
e lo dirige, quanto per la si­
curezza con le quali le nuo­
ve generazioni sentono come 
propria una linea che è nuo­
va daweto se. come il quin­
to \olume dimostra, essa a-
pte ai giovani appena usciti 
dal fascismo con una fida-
e a che a taluni sembra az­
zardata 

Politica 
di massa 

Tradizionale (diciamo pu­
re stalinista) nella fot ma 
ma prolondamente anomalo 
nei contenuti e nelle pio-
spettive (ed in fondo anche 
nei pur riuidi metodi di di­
rezione e di regime interno). 
il PCI di questi due anni 
ciuciali riesce a cementare 
un tessuto politico medito, a 
far lavoiare insieme gli ex 
carcerati e ì «funzionati» 
del Comintcrn con una 
n u o v a genetazione, ope­
raia e intellettuale, ap­
prodata al PCI nella Re­
sistenza quasi per istin­
to, talora soltanto sull'on­
da di un moto genericamen­
te antifascista L'operazione 
è tanto audace quanto indi­
spensabile e riesce Ne sono 
testimonianza non solo le 
€ citre sensazionali > dell'af­
flusso al PCI nelle zone li­
berate nel 1944 (pag 411), 
ma anche il tipo di tteerca 
e di lotta al quale il Partito 
nuovo si adopeta nell'Italia 
liberata, nella fase della ri­
costruzione Non c'è un pri­
ma e un poi tra ciò che ì co­
munisti, vecchi e nuovi, fan­
no durante la Resistenza e 
quanto gli stessi lai anno nel­
le zone già libeiate L inizio 
di t(costruzione e già inteso 
come momento di una lotta 
politica e sociale nuova (ca­
pitolo diciottesimo, pag 484) 
Ed e da qui che pattila negli 
anni durissimi che vetranno, 
quella carica, ìtvoluzionaria 
e mai ribellistica, che per-
mettetà al PCI non già di 
«sedeis i» — come ancota 
tipetono alcuni azionisti di 
utorno — ma di inscdiaisi 
saldamente dentio le ladici 
popolati del movimento eli 
classe e democratico del 
Paese E' in questi anni — 
di Resistenza a noid e di ri­
costruzione nel centi o sud — 
che nasce il nuovo quattio 
comunista, educato alla scuo­
la e al uspetto del vecchio 
quadio stonco Se ì canoni 
di questo uspetto fuiono ac­
cademici ed impiumati a 
« culto » va anche detto che 
certamente, e sentpie il nuo­
vo quadio comunista fu spin 
to a fate dell'attivismo della 
• vita di paitito » non g u li­
na ripetitiva meccanica ma 
lo strumento pei una politica 
di massa antidogmatica, a-
petta a capti a e a fai pre­
valete (questo fu 1 insegna­
mento prevalente di Togliat­
ti) il momento del far poli­
tica non surrogabile dal so­
lo momento dell organizza­
zione 

E' in questi anni — Giam 
sci non e ancora lettili a di 
massa — che con Togliatti 
Seleni e Cucco, t nodi della 
«questione mendionale» ven­
dono identificati t l iappoito 
tin noid e sud (pag 514) e 
impostato su basi die pei 
metto anno poi la lotta eli 
«iinascita» conti o il mono 
polio de avallato dall cquivo 
co dei mei idionahsnii di 
scuola azionista o libeiale 
E in questi anni che il pio-
blema dello Stato e allion-
tato (se ne veclianno i fiut 
ti nelle continenze in sede 
di Costituente) in modo eie 
mentali mente pini alistico 
Coito non tutto e cluaio nel 
1943 4*5 come lo saia dopo, 
a ndosso delle sconfitte del 
Fi onte popolate, della fu­
sione PCI PSI fallita, della 
cluia lezione dei condiziona­
menti internazionali da 
quello del piano Marshall a 

quello del Cominfoim Ma 
lui dal 1943 45 oltre le toz 
zezzc e le ambiguità la scel 
ta di fondo e chiata il sen 
so della mai eia democratica 
comunista nella società e e 
vidente. il caiatteic non con 
tingente ma sttuttuiale del 
nesso democrazia socialismo 
è decisivo 1 appello togliat 
tiano a legare il momento 
della conquista del sociali 
sino al momento della rivo­
luzione demociatica finoia 
mancata e pieciso (p 513) 

E' dunque il libro di Spna­
no una pezza d appoggio per 
dimostiaie oggi, una conti 
mula fenea, nel pensieio e 
nell'azione'' Non potiemmo 
affeimate che il libto e au­
tentico e conta se questo ini 
pegno apparisse, puntano La 
autenticità del libio — al 
conti ai io — e nella assenza 
di forzatute, nella capacità 
di rappresentate — cetto 
con la passione di un mili­
tante ma senza piediclte (e 
tanto meno « piediche pa­
triottiche », come ha sciitto 
qualcuno) — come il PCI, 
nel coiso dei 2 anni chiave 
della storia contemporanea 
di Italia sia cresciuto den 
tio una sua inimitabile pò 
litica che stiappo via paiec 
chi equivoci nel suo seno e 
nell'alea della sinistra. Di 
questa politica, nella sua 
sttategia e nella sua tattica 
nei suoi successi folgoranti e 
nelle sue lacune, nel quinto 
volume di Spriano vi sono 
tutti ì segni e ì fatti essen­
ziali per un lettole che vo­
glia sopere (anche per cu 
ticaie se vuole) come siano 
andate quelle tamose « cose 
comuniste » che ì comunisti 
hanno deciso che non siano 
più glonosi misten Ancoia, 
dunque, un esempio di sti­
le stonogiafico maixista che 
eleva il livello della cono­
scenza Dobbiamo esserne 
giati a Paolo Spnano. uno 
stonco italiano scomodo per 
chi — peggio per lui — può 
foise ammettere che ì comu­
nisti sappiano fare la storia, 
ma non ammette che sappia­
no scriverla quando si ti at­
ta della loro La Stona di 
Spriano e lì a dimostrare che 
anche questa impresa, talora 
altrove impossibile, è realiz­
zabile Per merito del nostro 
Spnano e del nostro Partito 
comunista italiano 

J V i d u r i Z i O r 6 I T 3 r & 1971 : un gruppo di mafiosi sbarca nell'isola di Linosa scelta come confino 

Dibattito nel decennale della scomparsa 

La ricerca di Ernesto de Martino 
Riflessioni e verifiche sull'opera e la personalità del grande etnologo nell'incontro organizzato a 
Firenze — Un nesso problematico e vitale tra battaglia culturale e impegno politico 

St e svolto In questi gioì 
ni a Ftterue pei iniziativa 
dell Istituto Ernesto de Mai-
tino di Milano e della bezio* 
ne fiorentina dell Istituto 
Gramsci 11 pievisto incon 
tio dibattito bui tema « Eine 
sto de Mai tino riflessioni e 
veilfiche» Esso si è artico 
lato in tie Kioinatc ciascu 
ru, con un tema Uteientesi 
al vati aspetti dell opera e 
dftla peisonalita del «lande 
etnologo napoletano « E de 
Mai tino nel dibattito teoii 
co degli intellettuali del do 
poguena » con gì lntetventi 
di Anderlini, Cases e Cuese, 
«Formazione e tematica teo 
rica di E de Mattino» con 
gì interventi di Clara Galli 
ni, LanternaiL e Seppilli « La 
nceica sul campo e l'ini7ia 
Uva pei una nuo\a cultuia 
popolate nel contributo di 
E de Martino e nelle licer 
che recenti» con glinteiven 
ti di Betmanl Caipitclla, 
Lombaidi Satimnl 

Complessità 
L m c o n t i o h a c e l e b t a t o co 

si d e g n a m e n t e il d e c e n n a l e 
de l la s c o m p a i s * doli a u t o r e 
del Mondo magico g ius ta 
m e n t e l i m a i c a n d o a n c h e coi 
d i b a t t i t i pubbl ic i pomc-rldia 
ni c h e l ' o p e i a e gii sv i luppi 
d t l p e n s i c i o d e m a i t l n l a n l n o n 
p o t e v a n o e e i t o c o n s i d e r a i s' 
m e n a t i agl i « a d d e t t i a i la 
\on>> p t o p i l o pei ( h e — n o 
t a \ a C a i a G ill ini — m a ' 
g r a d o la s c i i t t u i a c o m p l e s s a 
e n o n facile q u e l l o p e i a h i 
c o s t i t u i t o ne„'ll a n n i c i n q u a n 
t i « u n l a t t o c u U u i a l e di 
l a i g h i s s i m a e s t e n s i o n e » 

Die a m o d u n q u e s u b i t o c h e 
il d a t o p iù n l t v a n t e del! in 
c o n t i o a c o n l e i m a i e la 
c o n t i n u i t à i d e a l e c o n le t e n 
sioni m e n o p e i . t u i e del m e s 

i s i g g l o u m a n o e c u l t u r i l e di 
B m e s t o De M a i t i n o e più In 
g e n e i a l e 1 i n t e r e s s e al p rob le 
mi demolog ic i — è s t a t o quel 

I Io d i l l a p a r t e c i p a z i o n e s ia 
q u a n t i t a t i v a m e n t e c h e qua l i 

I l a t i n a m e n t e c o n s l d e i a t a Al 
n c c o e d i t t e r c n z i a t o succc 
dei si degl . I n t e rven t i di s p e 

! c i a l s t i di r i c e i c a t o n e p iù 
s e m p l i c e m e n t e di p e t s o n e in 
t e i e s s a t e agli a i g o m e n t l m 

i d i s c u s s i o n e ( a n c h e solo n e 
t e r m i n i de l la s emp l i ce « t e 

1 s t l m o n i a n / a u m a n a » p o i t a 
1 t a a d e s e m p l o d a Vespe r in i 

l a m i c o di D e M a r t i n o c h e 
n e h a poi l e t t o u n a bellln 
s i m a l e t t e r a I n e d i t a ) h a f a t 
t o r l s c o n t i o , d t f a t t i , u n gra 

do di a t t e n z i o n e di pe r sé 
s ign i f i ca t ivo se si cons lde 
11 c h e p r e v a l e v a n o ne l p u b 
bllco del c o n v e g n o que i gio 
v a n i c h e q u a l c h e a n n o fa 
l a v i e b b e t o fo i s e d i s d e g n a t o 
c o n i pe r c r i t i co s u s s ' e g o 

E v i d e n t e m e n t e a n c h e al di 
là dell i n t e i e s s e più ì m m e 
d i t t o c h e la i l p i o p o s t a de l la 
c u l t u i a folc lor ica s e g n a oi 
m a l in d l m e n s i o n di m issd 
e p o s i t i v a m e n t e se si p e n s i 
a c e t t i spe t t aco l del Fes t i 
vai n a z i o n a l e dell 0 iuta t e 
n u l o s i q u e s t a n n o ne l l a s t e s 
sa I u e n / e i g iovan van 
n o scopi o n d o la d i m e n s i o n e 
p iù p i o l o n d a s t o n c a e u n 
t i o p o l o g i c i del la c u l t u t a pò 
p o l a i e con la c o m p l e s s a e 
n o n Idillica p i o b l e m a t i c a che 
vi e c o n n e s s a r v e i o pe 
ì a l t i o clic mi è a p p a r s o di 
v e i s o se n o n in con t i add i 
/ i o n e a l m e n o u s p e t t o a l l a 
figui i e ali opei i di f i n e s t o 
de M u t i n o 1 a t t e / g ì i m e n t o 
l i m i n o i c u l t u r i l e del g*up 
p ò di s i id osi c h e a v e v a n o 
p i t p u a ' o le t o m u n e i / ion l 
i n t i o d u ' U w de 1 n e o n ' i o 
compi i ^ s . v a m e n l e p i o p o s t e 
in t o n n i v e i b a ' e da C a i ' i 
P i s q u i n e l l l e s t a m p n t e in 
u n « qu idei n o » a c u r a d e l H 
s e g i e ' e i l a o i g a n r / i t h i del 
l l n c o n t i o col c o n t u b u t i dei 
s ingol i m e m b r i «Pasnu ine l l 
S e g i e S o l i n a s \ l e o n l Cle 
m e n t e S q u l l l a c e l o t u B e n n a 
ni i - a p p a i t e n e n t i ch i più 
chi m e n o a la g e n e i a / I o n e 
i n t e i m e d i i t i a que l la de 
g ov mi cui mi u f e u v o e quel 
la d t i e o e t m e i o dei più im 
m i d i iti Uhi vi e coli i b o r a ' o 
i di Dt M u n n o 

Mi e s e m b r a t o i n s o m m a di 
a v u i t ì u un eccessiva p i e i x 
c u p a / i o n e di co l loca le con 
esaU t ca i b i a t u i a c r i t i c a 'e 
v u l o i is d i i i e e i c a e d p e i 
s i e io p reden t i ne l lo svolgi­
m e n t o d t l ' o p e i a d e m a i t ' n i 
tia da yatuialiòino e storti 
sino nell etnologia de , 1EM1 
a b ut ore sim buio la'oi" del 
lrJt>2 pu i v ic lno a C i c c e e 
m e n o i G i a n i s e l p iù nel le 
stonelk.mo idea l ' s t l co e m e n o 
m i m a i x s m o e «.osi v i L 
t i o Univa pei t i a d u t s i In 
u n a s o i t a d i d i s t a c c o ice i 
d o n n e o p t o b t b i l m e n t e nvo 
Ioni m o i lupet to a 1 opei t e 
al i m p e g n o del l i n t e l l e t t ua l e 
e del m e n d i o n a l i s t a L i n e 
s to d e M u t i n o C h e tu «sco 
m o d o » n o n solo — c o m e a n 
coi a r l c o i d a v a C l a i a Ga l l i 
n i — porche d ' e t r o l a s u a 
p e r s o n a i t a aggress iva « s i in 
tuiva .a presenaa di una rea­

le forza i n t e l l e t t u a l e » c h e 
costi lnge* i m o l t i a imba ^z 
z a n t i c o n l i o n t l m a •;erch' ' 
la g l a n d e t e n s i o n e e - t r o p j 
l i t ica c h e lo p o r t ò % co r e " * 
- lu a Ilevo di O m o i e o e 

di C i o c t g l a n d i s tud ios i e 
t u t t a v i a bo ighes l s o p t a t t u t o 
nel se pa i a i e h « p u b b l i c o 
da « pi iva to » — i snld i 
t u i a c h u t t a t i a sc ienza e so 
e e t à t a m e i c a sul c a m p o e 
considi i iz ione u m a n a t g u i 
l i M i n d^Kli « o g g e t t i » del \ 
n e c u a lo p o t t o ali i « t o ^ i 
p u sempl iee e o v v i a » c h e 
lu l i s c o p e t t a di u n i n u o v a 
d m e n s o n e quel a d imens iu 
I H s ,o lea del u p e i t i e t n o 
gì i l ici ( che n o n a ca«o tu 
del t u t t o a s s e n t e negl i s tud i 
s p e d i l e i del pe lodo l a s c i s t a i 
c h e l a pa i a i e al la Galli/m 
d « t o n d i / I o n e di u n a n u o 
v i d 's i p h n a d a p u t o di 
De M a n no u u he se pei lui 
« I i r i p o r t a r n e non e n 11 ti 
' o i / i o n e d u n a d s t i p i i 
m a ,a d t ' i n u n e ti u n i 
p ob en U l t a F ,H « -ai > 
ogge t t o d s tud iu lu 1 i n i1 si 
do le (orme culturali del u( 
mo n --oc] et A i fot me di e ut 
(1 e m b o l i s m o m i t i c o i Uu i * 
non eost t u n e b b e c h e u n o d<* 
gli i s p t t t i a n c h e se di p n 
m a n i I m p o r t a n z a spot le nel 
1 in ib i to del le socie tà a i t a» 
e he» > 

Proposta scomoda 
Pei D e M li t i no lu d u n 

q u e c h i m o e he « ques t t loi 
mi non possono ossei e sem 
p l i e e m e n i e dosi i u t e m a p i e 
sen i i no u n a s t i u t t u t * logica 
i n t t n i t i h i n n o un oi igme s to 
n e i nel t e m p o e nel lo s p i / l o 
sociale n i n n o In i i ne u n a l un 
fiorii c h e è ane l i i s s a s to i 
ca e soe a le > E iu i n c h e lo 
g i t o d e n v i u n e il ti a « sco rno 
d a » p i o p o s t a della u n i t a r i e 
ta del le sc ienze s o d a t i del 
« g l a n d e c a m p o i m i t i n o ol 
l 'erto aMe ì i c e i c h e c h e ne l l a 
pi i t a t i « sul c a m p o » De Mai 
t ino real izzò con le coi iggio 
se i nch i e s t e i n t e id l se ip l in iu 1 
sul m a g i s m o in L u c a n i a e sul 
ta l m t i s m o in P u g i l i , t e n d e n 
d o in r e a l t a a d a b b a t t e i e 1 
coni Ini a c c a d e m i c i t i a le di 
ve i s e d i sc ip l ine e t e e u e col 
dita t i n t o e col l avo io torni i 
ne que l la vis ione i m i t a i i a de l 
1 u o m o e dei suol p iob l emi in 
cui r iuscì a co lnvo lge ie a n 
t ropologi filosofi p s i c h i a t n e 
i n t e l l e t t u a l i de l l a p iù d i v e r s a 
fo rmaz ione Non r i u s c e n d o In 
vece e p u i t r o p p o , a impedi­
re la tendenza oontraria, a 

u n u l ' e i l o i e fi a n i m i nt i / ione 
I d e ' l a m a t e r i a d a l a i ogge t t o 
] de ' l e sc ienze socio .mt iopo log i 

che connessi mche al la e l i 
I si g e n e i a l e di d m / I o n e * poli 

tic i e culli l i ile d e l e n o s t i e 
u n i v e i s i t a In a t t o d i ànn^ 

Coi to l i *• plr v, izione di ciò 
j s t a a n c h e comi oss t iv tv a 
I L a n t e r n a ì ni 1 ' i l o (he « l o 
j s v o l g i m e n t o d i l l e disc p i m i 

e t n o m t i o p o l o g i e h i d i noi ne 
gli u t imi d t e i a n n i i s l a t o 
ve r t ig inoso a l u n n o pei l e 

I splos ioni d i n t u i s s i i livello 
I di cul tu iH m i d i i o l i ech i al 

la > OgL,otuv m u n t e ciò h a 
I reso 1 ielle nel i i m p o e t n o 
l a n t r o p o l o g i c o subnc d e s u g 
I ges t ioni — pi i lo s tesso Lai) 
I t e m a l i — p i o v m l i n t i d a dit 

l e t t n l ì scuole naz iona l i l i a n 
cose inglese r u s s i a m e n t a 
r i a» a quel t s t e s s i ^ i n e i 

1 / I one di giù mi tuchosi « a 
cui può si uggii e pi il mti 
t r e dni t e m p i m qua l e p i o 
s p e l t n t s i i s u i t i 1 m t i o p o 
logia doni u t ini m i e he co 
s i ess t sic. ni JC issi pi i lo 

I s tud ioso clic I in tu in tv i e si 
I knil u h i pt i t o t d i cont i 

u n i a m o su que 1 i. s i id t 
1 Mono ma l i d u n q u i che i 

connotal i mei I H i ti oppi s u 
I ch i o t u h e t l u n e n t i di e i o d i 
i neslmu e eh piovi l i * t l i mo 
I c h e a Di M u t no sembi u i 

n o v e n n i d i q u d l i posizioni 
sono poi verni*) uh In tener ì 

I ti di Case s t di C i n s e di 
i Ander l in i e di E . d t l o n i eh i 
I lo h i n n o sot i i t to i q u d ì 
j pò di inal is i ist tt e u n e n t i 

U o i ì / z a n t i pi i i u o ' io ia i o 
| noli i \ iva di un u i t m l i del 

suo t e m p o si i i n u i i oi d i n d o 
11 IH sso pi obi» ni t* u o ni t vi 

[ t ilo che pi i De M i ' no co 
I me pe tut i d i rute 1 M i n i l i 
I m i l i t an t i si pò e i l loi i quo 

t diari m u n t i t i i b Ut igll i 
| cultur ile i bot i «di i po l l i l i i 

quando non pe t i M 1 etno 
!ogo dell i lina ih! nmor^o 

1 tu in P u g h i mol to p u m i di 
1 sc i ive ino d i studioso d i l 

gente soi 1 ihs* t nei i anni 
decisivi che in e n o n o n o 1i t 
la s t e s i c i di \ct mulinino e 
btont isitio nella etnoloqta 
U941 » e il l i m o s o s t i m o l i l i 

I te s igg io Intuì no a nnu v/u 
?l_a eli I inondo popolate w/ 
haltt i no pittatala i l o su « So 

1 e eM » nel lt)40 F i t i uni nw 
l m^gli ann i in r in un min i 
I stro In caiica — Io Ubidiva 

Andeillm dopo Chese de 
finiva «culturame» la cultu 
ra e mandava la polizia A 
sparar» contio 1 tont idlnl 

Sergio Boldini 

rra poche ettunuiu w cui 
eludei unno dopo dodut unv 
dt indagini i 'aiori dilla 
Co in miss une pu ria m e n'ari 
antnnafiu \on «•«;« uni ion 
dusiurn urutui ia ai ì et te *-n 
bito Pio fa 1 ai te n tiri Ino 
della ioni in intoni e re^pun 
subì e della sezione net ulto 
na e de! PCI Alla ielulione 
storno polita a eia boi a'a d il 
pres din'e senatore C tu/aro 

ttgyiuiiyt I a i or te i < v 
munisti ne tun i appuri ut i) 
un ultra lentiata su urinisi 
della questione nodu e e c o i 
sui rapporti dt uni st unii 
'ta mafia e potere pai tuo t 
responsabilità t noni t dot u 
/ru riti 

\un che si sia ui oia ut I 
*empi del lesto tutt attto t te 
pie/storu i in cut la DC non • 
solo negar a onesti ?app >r 

ma la stessa esistenza de! a 
mafia La DC ogni tuonasi e 
l esistenza dun nodo inai a 
politica e la re'wione ( ai 
/aro lo testiti ori a p n tra ! 
miti rilei ariti coi tiadd . orti 
sui torti a tu II e orni ssion (tu 
ttcatn e Ma qui *.'« appur 
'o ossei i a La I or u la un 
Uaddizione di fonda che nari 
s Ao non postiamo a a fan 
ma the e p o w b e supitaie 
i on un dot amento a t / nati 
io In sosturtza non • a nm s 
stbtle ne l opinione ptthb' i a 
accetterebbe una lehuiai i 
ampia e approtondi'a tetto e 
piatitali di molte uttei nazio 
ni inteiessanti s ti passa o n a 
Lite irnproi t isti mente i/uan 
do si trat'a di andine al ditr 
que dell intreccia piti recen'e 
di rapporti e di co lusion a 
le cronache e ai pio agoms'i 
di questi lega in allatti un 
pi oi i tsuinen'i s nf ut ih si < 
perde di qualsiasi mot den tt 
iltientu un doiunnn'o inda 
loie incoiale insapore Al 
punto che per gli ultim ieri 
ti amu di cronache' mafioso 
politiche si porta un sulo e 
persino ovito esempio il caso 
del famigerato ei sindaio di 
di Palermo Vito Ciavin/vno 

Sessione 
pubblica 

Tutto e stato vano dunque 
e dopo dodici anni d lai ora 
ci st ritrova con un piano 
di mosche m mano' \on e 
quei>fa ì opinione di La Torre 
Tutt altra anzi e affei mut i 
con forza proprio aia che 
l Antimafia ha con uso la 
fase istjuttona e si appns'a 
a ru s segn are al Pa > la ni en'o 
le conclusioni di un lai aio 
lungo e truiughato In'anta 
rileia, infatti il deputato to 
inuntsta. si dexe ptopi o alla 
tenacia della nostra ini ititnu 
se la bima del' An'tmal a ha 
potuto su pei (tu mi i drffi 
cotta e ostacoli e giungere 
finalmente in porto Von di 
mcnttchturno del resto die lu 
prima e assai spesso fonda 
mentale base del lai ora d ri 
dog ine della e ammissione e 
stata lappresentutu dai me 
moriali dal tnateriuh docu 
mentano dai hbn b uiuhi 
elaborati per l Antimafia dal 
le organizzazioni dt base dei 
comunisti dalle forze api ra e 
e contadine 

Non t un taso che il 'esto 
delle pioposte conclusile he 
la commissione ha uppruiuto 
In settimana scensa e die tra 
smetterti a genita o a! Para 
mento accolga in larga e 
spesso decisila misura i' con 
tributo dei comunisti s a pi r 
le misuie da adottate sul p a 
no economico sociale i dello 
si iluppo democratico e sia 
per quelle da lealizzatc nel 
campo dentizione lururetu t 
diretta di preterì- one < /< 
pressione del fenamt no ma 
fioso e della eliminai ta otqu 
nizzata Lo scatto ? lei a la 
forte che si toghe od ut tra 
queste proposte t 'aria! si d ! 
fenomeno coni < compiuta nt 
la relazione Canaio e a 'i 
st montunza uppun'o del pu 
sistere di resistei! e politichi 
a'ia chiara de fin z ai e nari 
tanto del tt notturno t/uanto 
delle responsabilità pei il SUJ 
dilagare 

La rtprota < de' tes'o to' 
nita da tutti die sta a cu 
derido pei t altra questione 
ancora n sospeso quali < 
quanti cioè cUVe mio ia a di 
documenti luccol't da l An 
mafia in questi dodici anni <i 
indagine debbano esst e usi 
noti a computa nento dt ' triti 
tei ale già ptthb'i cito neg at 
ti delle Carneie P i da u 
menti < orni pei h tela or i 
alternatile 'ufo saia da a 
a ne'u aerina o con un tltrn i 
sess one dell \n,nnuf a d t 
saia une ht ! unica pttbh u a 
nt ' senso che patimmo finn 
niente assisterti i gioii ahs'i 
tome il Pi I ai t ia st mp i 
ilin sto fosse fatta Itn da i 
zio dt i latori i pei tu'to i' 
torso del! un lue sta 

I- unii io a chi (/ ulti i t 
adempimenti s arij asso t ta 
tate le teiuom ptibblnati 
due amenti tiasnn st h p a 
poste al Pollame i/'u // cai) 
let'o intimatiti saia i oni d 
fallili aulente t li tso La 
sposta di Pia I u 1 )> i t i 
gain a e t ou'n ne u i In t 
annitrii io Intanto osst 11 a 
capitalo nari patta tsst tt ih t 
so tonte taluno totitbln pt i 
tln netle stesse piapos 
contlusn t st fui ma e no e > 
rrn del rt sto si t g a n'eii'o 
a curii gioìn ta n 

I cromie a una sei i 

giamnn operai 11 pt i 
tinnita e l aagtor nwnt 
l inizta'it a pn i i! i 

I su a secondo t h > 
I ciatiii die ispirano 'a p a 
I palle di t piapos', (tutu }> 

ie pei la t usfr'iu otti di n i 
oigano pittar n n an pt ir a 

i nt lite di i gita tua s tu ai i 
i ni pie posti al'a la'Ui t ut 

'a malia e le ultit lai i i 
. criminalità or gambata i 
I tutto ti territorio naziona e 
, Ma poi st chiede La Ione 
j può il Pailamento limitarsi 
I ad una semplice presa d atto 
I delle conclusioni, dt fronte ad 

un ptob Lina di cosi grande t 
' inumante portata poli'na e 

sociale come t/iella della na 
fui * Ao? e uni misti riteniamo 

, e ite la questione non possa 
in lebba r isoli tisi n ques'i 

j f i t t i a < he su di <".-,(j 
c'tltha si jgets nel Parlameli 
la un d bu't ta ampia e di 
tu i 'u { >ie tuppie enti una 

I s ntt s JJ t a de! 'unito la 
1 o di Ha i unni s one \ ai 

I (/ idei mo i/uesto dthatti'u 
I e pt i ti tiu i / e nessuna fur 
I ..(/ pu tia tt spo'tsubi'e pussa 

uppots a * ih' nuiat iu an 
i < e p i / i i alle Cui tere in 

t1 ' n ix a t ht spef'u tilt ma 
1 paio a su le pioposte che 
1 Ani nut a ha u a elaborato 
I // presupposto da cui que 

stt propos'e inno uno 1 ilei a 
| fa I oi re i e I t la mafia < 

u i ti t an eno tu'tota aggre 
' s i t e I e I a pt . 
> sue a ru Ila s i 
| e t i ! i st t i stt su ancht m 
I a tre req un del paese sia pu 
I u i toi mt > secondo moda i 
I uuertttni d tersi dal passato . 

f < h> s agallante I prestigio 
I dt a nulia si e andato inde 
, be inda ma qttes*o non ina! I 
I e/ '< ile la tutt a non esista 
1 p u t lu sua rapporti tori I 

po' re pubb tt o ano stati 
dt ! n t i ai lente 'italici ti oche 

I alle sue mar tfestazioni dt una , 
io!'a s- .. «no sala e del tutto I 

I sus'it i le le iniz atit e dt j 
' in aanc/ster smo sunouivoso 

p n to penhe alla radice del I 
tenui a no sono limasti la per 

1 d tante mietiate zza delle 
s'mt ture tt ano nu he e s-ocali 
ite ! sala i! gioì igho di e! en \ 
tehsmo panissttisino e corra \ 

I -ione che sono il naturale ter 
1 eno di taluna del geline ma 

f a a e soprattutto ecco 
l 1 <U n tutu su cu p u si tonda 

a lalu'a-one posi'na che t 
I comunisti danno del documeu 

t i s i t pioposte (onclus i e I 
I della commiss one - l arresto i 
I de processo di autonomia del ^ 

hi Sicilia | 
7 c t o a Iota riprende La 

Torre die se ìa liquidaz one 
\ della mafia è sopiattutto le \ 
\ gata ud ina profonda trasfar 

magione dell economia e della 
società siciliana una delle 
condizioni es^pnzwlt sta in un i 
nuoto tapparlo tra appurato | 
pubblico e cittadini e vi pn 
mo luogo nel potenziamento 
dell autonomia regionale Qui 
si colgono nel documento gli l 
i c/m ntt torse più interessati I 
ti sul piano di una analisi 
politica che logliu andare ol 
tic conit necessuro una pia 
*on e a (U si r zione fenomeno 
log cu \on M può negate ri 
tia a (/ a s'o proposito t! do 

iwnento die una sene di fat 
fon hanno appannato 1 origi 
n ih disegno costituzionale 
de a i unum a e he per la S 
et a risa e a! magato •ib 
tuno genito 1 ispirazione att 
ter ! < aniente democratica de1 

l isf tato regionale 

Casi i he mentre da vn cari 
ta o sta o non ha fai orilo 
que' dn> u'tumento che era 
stato un spiruzione costan'e ! 
< di fondo della stona M I I 
liana dal'altro canto la re 
gione ini eie di agire come 
st lumen tu di autogol etno e di 
rinascita si t in larga misu 
ra adi guata a! modello de! 
indilo ( entraltsmo statale 
au'oiita to e biiroirutico A 

I loia U is'aiizt di par'enpa 
- o*n popolate non hanno 

I troiaio sho i fo e ud esso si 
' sono sai tappasti i fenomeni I 
i /j( a ot i ht l autonomismo 
| don t i < ai /ebbe potuto mi e 

< dt be aie Da qui la ne 
I 11 ss Hi afte rinata i un forza 

la dot wm nto di por mano 
I , subito ad un opera profon 
I da d tensione dei rapporti 

tia Stu'o centrale e Regione | 
1 da una parte e dell oiganiz 
| zuzione dell ente regione dal 
I l altui parte 

Rinnovamento | 
dello Stato I 

// io apuano La Torte ale 
i tt a questo proposito come I 
a tu nt anni dalla promulga I 
.. one di la s'a'uto autonomi 
st ta la s aha si ttoi i anco 
ra nella piatila tmpossibt'tta 
di I S I I I itine pn miniente mal i 
1 dt i pott a e he le sono attrt I 
bit ti mar (ano le norme dt 
ii'tiiii ione i i patetdn cani \ 
pi t pi r mo tt set'on I 

C hi casa t i iitiauo le noi j 
r e d a"ituz arie e ari il (e no 
runa nafiosu Al me r a un-za , 
i ' t i n o di sUtr a s cibaria 
< (' n pur' i o an gì ultimi i 
di t s, ( i' II/SI anano i he nei | 

uituts't tt o t el'a mancanza 
di un ai ratea t uoid numeri 

tra pò en < * ut/ale e au I 
'i no ii t loia i lt organuli 

otti matusi Inumo troiata i 
i npit e s ti natii a nente un i 
ru tnt io alla aio piepotert j 

-i li altra pai te ' ammini 
stia o n pt r rei \ a pur es 
st i 'a estt sa u ' i" t se'ton | 
i s /'fi ni pia cu itdot'a ad 
u> a n 'i Uuione di uffa r pn 

I piopnt co ripetenze 
tu', I fatte atcentximen 

tu (M pò r r / ima e unito 
t a amp maig ri di etezio 

alt < In tal jta lu < (truffi izza 
o ha f n r In n spesso per I 

list tue (trip sptui ut insci i 
mento ili to e muf ose 

Al e ntop > 't di den ntia 
ui'j \t ti nut a collega 

l n d ina p uto tda rei t 
s ti t i ut iu i s in di defi 

dt stanziamento e di 
une dt Ih sum ne e 
i ru n'i per la ^n 

a pt r b a< t tue 1 mter 
> n pu «ss itn a so 
, iu I si t aie de < ie 

1 r J / (/ i a o < d l ' piega 
( i > tu si / min tu t guari 
i i a u a t a la Leu u 

m ti t i o a tutt gua'i sf i 
t iti d i i t n tt > aficn t > 

t n p a io e o ut ' <a dn dt 
u d u /itati pa to di riicn 

| mento di <ufe te torme di i i 
tene nto il Sicilia dello Stufo \ 
e dn suoi en*i di gestione ' 

So?(o temi e soluzioni rtcor | 
1 retiti nell attuale dibattito pò- ' 

i e u ossi ita la ì orti '-otto 
ineunda un s gmfiratn n pò 

rutlehsn o 'ia qutstu par*e 
delle proposte de la eorim s 
sione t e lune de! accordo 
progran mutuo di t ne Va sfa 
tura raggiunto di rccrife a l -
/ Asst tnb ni >( a u tale st a 
va fu Dt Pi l /JsV FRI e 
PSDI \un e in caso ne pub 
restine eh inen'u p suduo *e 
si i uuh dui i ero andare rap 
dumentt ai tinti su! a s'rada 
dt! i iinat a nenia e dt la ho 
mina de, a i ta pibblica PI 
ciliunu bn t in noi un ento ai 
xerte anta a Lu Torre che 
non pue pi esupporre la r nun 
un a't ind i tduuziont delle re 
sponsali lita a pi ga o ancora 
ut impossibile ussoluz one gè 
nerale ma d e ai zi da unn 
sei era e non so o /or na e ara 

. u n , MKI/.I". ; ' s ' (it'' motti! e dele io"se 
s'en't taditt guenzt di que1 die per 'toppo 
a annienta hinpo e accaduta dcie farre 

la forza pt r andare ai unti e 
unire tutte le forze dtsponibi 
li per tanbiare le ca*-e Ciò 
else e conchtde non so o ne 
cessarlo ma anche possibile 
torninnure u fare ga da ori 

Giorgio Frasca Polara 
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SETTIMANA SINDACALE 

Uri augurio polemico 
' • Se il 1975 è stato l'an­
no della cassa integrazione, 
U 1976 non potrò essere 
l'anno della disoccupazio­
ne» : il polemico augurio, 
pubblicato da un rotocalco, 
e di Bruno Storti, uno dei 
segretari generali della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL. 
[1 sindacato riconferma, co­
si, il suo impegno di lotta 
per impedire l'erosione del­
le basi produttive. Un im­
pegno rinnovato in questi 
giorni di Natale nelle deci­
ne e decine di fabbriche oc­
cupate: dalla Ital-bed di Pi­
stola, all 'Innocenti di Mila­
no, dalla Harry's Moda di 
Lecce alla Ducati di Bolo­
gna. Le feste si sono tra­
sformate, nei capannoni, 
per un giorno ravvivati da 
alberi natalizi, in incontri 
popolari. Attorno agli ope­
rai si sono stretti sindaci, 
parlamentari , dirigenti po­
lìtici, cittadini, parroci, a 
sottolineare il fatto che non 
l i t rat ta di una lotta setto­
riale, ma di uno scontro che 
Investe le intere sorti del 
paese, lo questioni di fondo 
dello sviluppo economico. 
Interessa operai e tecnici 
del nord che sì vedono mi­
nacciate le prospettive fu­
tu re e le centinaia di mi­
gliaia di meridionali da an­
ni senza lavoro. • La lotta 
che stiamo conducendo — 
ha detto Nando Morra, se­
gretario della Federazione 
sindacale di Napoli, parlan­
do all'assemblea della An­
gus — non è solo per que­
sta fabbrica, ma per tut t i 
i 140 mila disoccupati na­
poletani ». 

Certo, imporre l'avvio di 
un processo di riconversio­
ne produttiva capace vera­
mente di assicurare l'espan­
sione dei livelli di occupa­
zione non e impresa da po­
co, E' importante, però, che 
anche in ques ' i ultimi gior­
ni la fona del movimento 
abbia saputo bloccare i ten­
tativi padronali di far pas­
sare nei fatti una specie 
di « licenza » ad espellere i 
lavoratori dai processi pro­
duttivi. E cosi — come ha 
detto Pierre Camiti , segre­
tario della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — si è in­
dotta la Montcflbre a revo-

i care una grave decisione 
unilaterale. La serrata è 
r ientrata, nelle aziende pie­

m o n t e s i . Ora, ha detto Ser-

LIBERTINI — Controllo 
pubbl'co mila Monte-
dlson 

gì» Garavini. a nome sem­
pre della Federazione uni­
taria, • occorre la più gran­
de unità dei lavoratori per 
una gestione dell'accordo 
che garantisca completamen­
te l'occupazione ». Certo, ri­
mangono aperti i problemi 
più grossi, quelli relativi 
appunto alle prospettive 
produttive. E in questo sen­
so i numerosi rappresentan­
ti delle regioni, riuniti nei 
giorni scorsi a Torino, han­
no chiesto al governo di po­
tere assumere un ruolo con­
creto nelle consultazioni da 
operarsi sui processi di ri­
strutturazione e riconversio­
ne della Montedison. E tut­
te le partecipazioni pubbli­
che del colosso chimico — 
come ha sottolineato Lucio 
Libertini, vice presidente 
della regione Piemonte — 
devono « essere raggruppate 
in un unico ente di ge­
stione >. 

Altri accordi che riescono 
a garantire per ora la pro­
duzione e il lavoro sono sta­
ti poi stipulati per le azien­
de Mammut di Savona e di 
Genova, per la Nebiolo di 
Torino. Sono Intese che di­
mostrano che è possibile In­
tanto chiudere il varco alle 

CARNITI — Ritirata la 
serrata di Cefi» 

pretese padronali. E' que­
sto l 'orientamento di fondo 
assunto infatti dal sindaca­
to: prima di tutto sospen­
dere i licenziamenti. E' una 
richiesta che verrà avanza­
ta anche per le Smalterie 
di Bassano (1300 posti di la­
voro in pericolo). 

Ed è una richiesta che si 
riallaccia alla impostazione 
di fondo dei r inno\i con­
trattuali Il 1976 dovrà ve­
dere il rinnovo di ben 70 
contratti. Al centro delle 
piattaforme, come è noto, 
sono le rivendicazioni rela­
tive alla possibilità di una 
verifica, di un controllo de­
gli investimenti Ma è que­
sto ancora lo scoglio prin­
cipale che impedisce l'avvio 
di una trattativa nel merito 
per importanti categorie co­
me i metalmeccanici e i 
chimici. Sono stati ad esem­
pio in questi giorni gli in­
dustriali metalmeccanici del­
l'Abruzzo a rendere noto 
un documento in cui si dà 
mandato alla Fcdcrmecea-
nica « di t ra t tare con le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori esclusivamente le 
richieste di natura salaria­
le ». E' un ennesimo tenta­
tivo di contrapporre le ri­
vendicazioni economiche a 
quelle che mirano, attraver­
so il controllo degli investi­
menti, a difendere l'occupa­
zione Ma gli operai italia­
ni — lo hanno dimostrato 
anche in questo Natale di 
lotta — non sono disponi­
bili ad alr. 'n barat ta 

Ed è per questo che — a 
cominciare dai metalmecca­
nici e dai chimici — sono 
in preparazione I primi scio­
peri contrattuali. E già nel­
la giornata dell'otto, per 
l 'astensione degli statali, pa­
rastatali e dipendenti degli 
ent i locali da mesi in at­
tesa di risposte concrete da 
parte del governo, vi sarà 
anche una astensione di 
un'ora di tut te le catego­
rie. Sarà un momento di 
unificazione tra richieste 
che mirano nella sostanza 
anche ad una migliore effi­
cienza della pubblica ammi­
nistrazione e la battaglia 
più generale per l'occupa­
zione. Il sindacato Inaugu­
ra, cosi, 11 1976 un anno 
« che non potrà essere l'an­
no della disoccupazione ». 

Bruno Ugolini 

Sono frapposti dalle banche e da una errata politica economica 

Mille ostacoli per finanziare 
le piccole e medie imprese 

Una gran parte delle aziende con meno di 100 dipendenti è tagliata fuori dal fondo per la ricon­
versione industriale - Come viene gestito il credito - Gli «errori» dei dirigenti delle banche 

Il fondo per la riconversio­
ne Industriale non potrà es­
sere utilizzato dalle piccole 
Imprese. L'Intervento statale 
In forme dirette è ostacola­
to dalla dimensione, dalla for­
ma giuridica — tutte società 
per azioni le grandi: quasi 
sempre a proprietà familiare, 
cooperativa, consortile, muni­
cipale le piccole — e la scel­
ta. La proposta del PCI per­
ché gli organi di Intervento 
pubblico lenti di gestione del­
le partecipazioni statali, Isti­
tuti di credito speciale) assu­
mano precisi Impegni verso 
le piccole Imprese, non trova 
ancora udienza In forze poli­
tiche dove, nonostante 1 gran 
discorsi sulla razionalizzazio­
ne e « produttività del siste­
ma ». 11 particolarismo azien­
dalistico resta la scelta do­
minante. 

Decentramento 
produttivo 

Tuttavia, le operazioni di ri­
conversione delle Imprese me­
die-grandi avranno grossi ef­
fetti sulle piccole impre-
se. Precisiamo che non ci ri­
feriamo ad un nucleo speciale 
di esse — le Imprese Indu­
striali da 10 a 100 o 200 dipen­
denti, per Intendersi — poi­
ché le piccole Imprese pro­
duttive non sono soltanto quel­
le industriali, né sono « Indu­
striali » o « produttive » sol­
tanto Imprese con più di 10 
dipendenti. Migliala di picco­
le Imprese con meno di 10 
dipendenti, propriamente det­
te artigianali, producono per 
11 mercato nazionale ed estero 
intrecciando la loro attività 
con l'Intero apparato Indu­
striale. Il « decentramen­
to produttivo » non è che una 
politica di utilizzazione di que­
ste forme Imprenditoriali per 
spuntare costi più bassi e pro­
fitti migliori nell'Insieme del 
mercato. 

I punti su cui agiranno le 
operazioni di riconversione so­
no le risorse finanziarle dello 
Stato e 11 mercato del ore-
dito, n crescente Impegno del 
bilancio statale a sostegno 
dell'Impresa medio-grande 
comporta, di per sé. un re­
stringimento di margini ope­

rativi In altre direzioni SI ì liberare, a certe precise con-
badi che un discorso di ri- i dizioni, la piccola Impresa 
partizione ha poco senso; la | dall'obbllgo di prestare sem 
piccola Impresa può trovare ; pre e solamente garanzie pa 
soluzioni valide soltanto In un i trlmonlall, per finanziarne più 
quadro operativo nel quale | ampiamente e In via prefe-
ogm plano di riconversione, l renzlale gli Investimenti nuo-
azienda.'.? o settoriale, ne con- | vi La piccola Impresa è me-
Sideri le esigenze In modo ; no Indebitata della grande: 
unitario. Tuttavia, poiché 
questa scelta di programma­
zione per ora resta un terre­
no di scontro e la visione uni­
taria non è raggiunta tanto 
negli strumenti che nelle se­
di di decisione, gli effetti ne­
gativi si faranno sentire. 

La gestione del mercato del 
credito già ne risente. Non 
accade casualmente che pro­
prio ora. In una fase di li­
quidità bancaria ancora ab­
bondante. 11 ministero del Te­
soro emetta decreti sul cre­
dito agevolato che prevedo­
no tassi di contratto nel qua­
li bisogna contare 11 contri­
buto statale del 12,80% negli 
istituti meridionali' e del 
12.70'', per 1 restanti. 

E finché le banche sono 
garantite del 12.70% dal Te­
soro è Inutile sperare In un 
credito a minor costo. 

Il mercato del credito é 
quindi gestito con obiettivi 
contrastanti con le necessità 
di finanziamento degli Investi­
menti nelle piccole Imprese. 
La dichiarata volontà di te­
nere alti I tassi, eretti a mu­
ro per la « difesa esterna del­
la lira » (da esportazioni di 
capitali che, Invece, avven­
gono anche in regime di alti 
tassi); 1 sempre più ampi 
« arbitraggi » che compiono le 
aziende bancarie (meglio sa­
rebbe chiamarli arbitrii) pre­
stando a interesse politico ad 
alcuni privilegiati salvo rivaler­
si sugi! altri, ripropongono a 
tutte le associazioni rappre­
sentanti della piccola Impre­
sa l'esigenza di una politica 
dì riforma non intesa come 
mitica prospettiva di una nuo­
va legge bancaria, ma nel 
senso di azioni Immediate, 
coerenti con l'obiettivo di mu­
tare la situazione Istituziona­
le ed 1 rapporti contrattuali. 

Lo si é visto chiaramente 
sulla questione del fondo di 
garanzia che avrebbe dovuto 

Oltre 1.200 lavoratori perderebbero occupazione e salario 

U U H I I ^ ^ VENETE 
DECISA A NATALE DAL PADRONE TEDESCO 

t L'unilaterale misura non trova alcuna giustificazione — La diff ici le realtà dell 'economia vicentina — L'atteg-
[ giamento antisindacale dei dir igenti del gruppo industriale — Sollecitato un ruolo attivo della Regione 

SNELLA FABBRICA OCCUPATA 

Incontro col sindaco 
alla Ducati di Bologna 

', Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

' Caloroso Incontro ieri mat­
tina alla Ducati elettrotecnl-

, ca presidiata In permanenza 
, dalle maestranze tra I lavo­
ratori ed 11 sindaco di Bolo-
Jna Renato Zangherl che si 

recato In visita alla baruc-
1 ca eretta, per prevenire even­

tuali tentativi di smantella-
mento degli Impianti, davanti 

' al grande stabilimento minac­
c i a t o di liquidazione dal grup-
;.po multinazionale Thomson. 
\ Ad accogliere il compagno 

Zangherl, oltre ad un folto 
i gruppo di operai, erano l rap-

presentanti del consiglio di 
: fabbrica e sindacalisti della 
' FLM, l quali hanno illustrato 

l 'andamento e gli ultimi svi­
luppi della vertenza In atto. 

Il sindaco ha espresso al 
lavoratori In lotta l'attiva so­

lidarietà dell'amministrazione 
comunale e l'Impegno per sal­
vaguardare il patrimonio tec­
nico e produttivo che la Du­
cati E. rappresenta nell'econo­
mia della città. 

Successivamente 11 sinda­
co Zangherl ha Inviato al 
presidente de! consiglio on. 
Aldo Moro e al ministri del­
l'industria Donat Cattln e del 
Lavoro Toros. un telegramma 
In cui è detto1 « Alla fine di 
un anno difficile e denso di 
preoccupazioni per 1 lavora­
tori della Ducati Elettrotec­
nica sento 11 dovere di espri­
mere Il vivo allarme dell'Inte­
ra città per le minacce che 
Incombono sull'attività della 
maggiore fabbrica di Bologna 
e della regione e chiedo pres­
sante Intervento presso 11 
gruppo Thomson al Une di 
ottenere sicure garanzie a 
salvaguardia del livelli pro­
duttivi e occupazionali ». 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 27 

I 1300 lavoratori delle Smal­
t e r à di Bassano (Vicenza) 
proseguono la loro lotta per 
Impedire ) minacciati licen­
ziamenti. Hanno fra l'altro 
deciso di riprendere lunedi 
Il lavoro, rispondendo cosi al­
le scelte del padroni tedeschi 
(la famiglia Westen). 

Intanto Ieri si è svolta una 
prima riunione presso 11 co­
mune di Bassano tra lavora­
tori, sindacati, partiti, Regio­
ne Comune e Provincia con 
1 liquidatori e 1 legali della 
proprietà. Dal canto suo la 
segreteria della Federazione 
CGILCISL UIL ha chiesto 
un incontro con 11 ministro 
del Lavoro e ha sollecitato 
un Intervento del governo per 
risolvere la vertenza 

La notizia della decisione 
unilaterale del consiglio di 
amministrazione della Smal­
t e r à e Metallurgia Veneta di 
Bassano del Grappa ha moz­
zato Il flato a tutta la citta­
dina In' questi difficili giorni 
festivi che vedono, In tutto 
ti Vicentino, migliala di lavo­
ratori In cassa Integrazione. 

Per l'economia bassanese 
la chiusura della Smalterla 

dente alla smobilitazione del­
la fabbrica bassanese che 1 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali avevano denunciato 
da tempo. 

La prima dimostrazione di 
questa operazione è 11 pro­
gressivo calo degli occupati: 
nel primi anni sessanta i di­
pendenti erano Infatti 1800 
mentre nel 1973 erano solo 
1348. In quest'ultimo periodo 
vi è stata un'ulteriore ridu­
zione fino agli attuali 1234 
operai del quali ben 630 sono 
In cassa Integrazione dal di­
cembre dello scorso anno. 

La gestione del Westen non 
si caratterizza solo per que­
sti fatti, ma é esemplare per 
una ostinata Intolleranza nel 
confronti della sindacalizza-
zlone del dipendenti. Tutti 
ricordano la provocatoria ser­
rata del 1961 In risposta ad 
una richiesta di aumento del 
salarlo Anche In quella oc­
casione I lavoratori non vo­
levano la luna: solo un au­
mento che sollevasse 1 bas­
sissimi salari, tra 1 più mi­
seri dellu provincia, anche 
tenendo conto dell'ecceziona­
le sviluppo avuto proprio in 
quegli anni dalle Smaltcrie, 

Un altro esemplo di quale 
fosse la logica che ha sempre 
guidati l Westen è quello av-

rappresenterebbe un colpo | J e n u t 0 yann'0 scorso. Durun 

INIZIATIVA DELLE FORZE POLITICHE 

Intervento dei partiti 
per PItalbed di Pistoia 

ì 

PISTOIA. 27 
I gruppi consiliari del PCI. 

' PDUP. PSI, PSDI, PRI. DC 
alla Regione toscana hanno 

'. approvato un documento con 
' Il quale invitano I ministri 
, del Lavoro e delle Parteci­

pazioni statali a convocare 
con urgenza le parti per ri­
solvere la vertenza In alto 
all'Italbcd di Pistoia con la 
riapertura dello stabilimento 

• e la riassunzione del 220 di­
pendenti, che du 10 mesi sono 

\ In assemblea permanente sen­
za percepire, attualmente, 
neppure l'assegno di dlsoccu-
pazione. 

La richiesta del gruppi po­
litici è stata inoltrata unita­
riamente In considerazione 

del fatto che fino ad ora, 
ogni tentativo di riaprire la 
rabbrlca e ridare lavoro alle 
maestranze si e re.-.o vano 
nonostante l'azione della Re­
gione e degli enti locali e la 
lotta condotta in forma uni­
taria dalle organizzazioni 
sindacali e dai lavoratori pi­
stoiesi. 

L'Iniziativa delle lor/e po­
litiche democratiche presenti 
In seno al consiglio regionale 
segue quelle avviate dalle 
segreterie pistoiesi del parti­
ti democratici, dal consiglio 
di fabbrica e dalle organiz­
zazioni sindacali che hanno 
avuto anche un Incontro con 
1 rappresentanti del gruppi 
consiliari della Regione 

mortale, Questa fabbrica, che 
oggi occupa 1234 lavoratori, e 
Infatti 11 più grosso Insedia­
mento Industriale di tut ta la 
zona, Il punto di riferimento 
per una struttura economlcu 
che ha visto sorgere proprio 
In quest'area del Veneto 11 
più forte Insediamento ter-
momeccanlco di tutta la re­
gione, un punto di riferimen­
to per 11 movimento operalo 
dell'alto Vicentino e per la 
stessa tradizione democrati­
ca di Bassano. 

Le Smalterle sorsero nel­
l'immediato primo dopoguer­
ra caratterizzandosi per la 
produzione di stoviglie smal­
tate e vasche da bagno, ra­
diatori e scaldabagno, una 
produzione, quest'ultima, che 
ebbe uno sviluppo ecceziona­
le nel secondo dopoguerra le­
gata com'era al settore edi­
lizio, i 

I Westen. 1 proprietari di , 
nazionalità tedesca, furono I 
sempre noti nel vicentino per 
la loro politica antislndacale 
e per tutta una serie di de­
cisioni che costrinsero sem­
pre i lavoratori a dure bat­
taglie per salvaguardare 1 lo-
ro diritti. 

L'episodio di queste ore 
non e Infatti un caso Isolato, 
determinato da una situazio­
ne più generale di difficoltà, 
ma è solo l'ultimo at to di ; 

' una più vasta manovra ten-

te una vertenza aziendale 
sull'ambiente, sulla mensa, 
sull'Indennità di malattia e 
sul premio di produzione, 1 
Westen denunciavano 1 quin­
dici membri del consiglio di 
fabbrica, I tre dirigenti pro­
vinciali dell'FLM e 1 tre se­
gretari nazionali. Trentin. 
Benvenuto e Bentlvogli per 
violazione del contratto di 
lavoro. 

Questa la condotta padro­
nale del Westen sfociata nel­
la decisione di questi giorni 
di chiudere completamente lo 
stabilimento Nel frattempo, 
e 1 lavoratoli lo hanno più 
volte denunciato, hanno aper­
to altre fabbriche In Italia e 
in Spagna. 

Tutto questo per anni ha 
avu'.o la copertura politica 
della gestione democristiana 
che. solo in quest'ultimo pe­
riodo, è intervenuta nel corso 
delle vertenze anche perché 
sollecitata con vigore dagli 
operai. 

Oggi sindacati e partiti di 
sinistra chiedono che I consi­
gli comunale e regionale svol­
gano un ruolo attivo, non so­
lo di mediazione, schierando­
si dalla parte degli operai e, 
In definitiva, per salvare la 
stessa economia del compren­
sorio bassanese. 

! Gianni Piva 

Aumentato 
il consumo 
di benzina 

Le « immissioni al consu­
mo » di benzina sul mercato 
Interno sono ammontate, nel 
primi 11 mesi del 1075, a i razioni delle imprese coope-

gli Impedisce di Indebitarsi, 
appunto, l'ostacolo ad otte­
nere crediti a condizioni nor­
mali. Quando 1 debiti supe­
rano un certo limite, l'azienda 
chiude (a differenza della me­
dio grande), a meno che non 
trovi 1 suol «santi In para­
diso » Il sistema delle garan­
zie reali è Infatti sommamen 
te discrezionale, al contrario 
di quanto sostengono I suo 
sostenitori. I beni patrimo 
niall possono valutarsi In tan 
ti modi- la metà o 11 dop 
pio. a simpatia, come Inse­
gnano il largo credito accor 
dato Incautamente all'Immo­
biliare quanto 11 fallimento 
della Cassa di Risparmio di 
Livorno che ha ricevuto ba­
toste proprio da slmili so­
prava lutazioni patrimoniali 
In definitiva, le garanzie co-
sldette reali non garantisco­
no nulla di per sé: tanto va­
le che intervenga un altro 
tipo di garanzia, l'esame del 
programma di investimenti 
In una sede pubblica respon­
sabile. 

Il fondo 
di garanzia 

Ma proprio quest'ultima so­
luzione, sia pure In forme 
« a metà strada », e rifiuta­
ta dalle banche che Impedi­
scono — con la collabora­
zione della DC — 11 varo del 
fondo di garanzia. La discre­
zionalità sarebbe Intoccabile 
e questo anche dopo che un 
personaggio Insospettabile, 
per le tesi politiche e per la 
opera, il dr. Guido Carli, ha 
dichiarato che comunque gli 
errori del dirigenti bancari 11 
pagherà sempre 11 contribuen­
te con la garanzia Illimitata 
degli effetti di una gestione 
arbitrarla verso 11 depo­
sitante. 

NatuTalmente, 11 fondo di 
garanzia non e tutto per at­
taccare il problema. Bisogna 
risalire alle origini del pro­
blema, quando 11 piccolo ope­
ratore economico, principale 
Tornitore di depositi alla ban­
ca e spesso socio di una 
azienda che amministra ri­
sparmio, si è visto poi gra­
dualmente e totalmente espro­
priato di ogni controllo sul­
l'Istituzione e sul mercato del 
credito. Banche popolari (coo­

perative). Casse rurali e ar­
tigiane. Casse di Rispar­
mio. Cooperative di credito o 
multlscopo hanno la loro ba­
se nella piccola borghesia e 
nel piccoli operatori economi­
ci Però, trasferiscono il ri­
sparmio che raccolgono a Isti­
tuti centrali di categoria o ad 
altre banche più grandi, allo 
Stato, a ceti di speculatori 
Improduttivi. 

Perché la banca locale non 
finanzia direttamente la pic­
cola impresa? La riappropria-
zlone di questo rapporto non 
può essere Individuale, richie­
de una presenza pubblica ga­
rante di indirizzi (la Regio­
ne), e rapporti collettivi, a 
livello di Associazioni e rag­
gruppamenti d'Interessi (con­
sorzi). L'esperienza stessa In­
segna a cercare la via della 
riforma nella democratizza­
zione delle strutture. Recente­
mente sono state le confede-

10.070.000 tonnellate, con un 
incremento del 7.19J sul cor 
rispondente periodo dell'an­
no precedente. Lo si appren­
de dal dati diffusi dall'Unio­
ne petrolifera, che specificano 
come, nel solo mese di no­
vembre dell'anno in corso, 1 
consumi di benzina siano in­
vece aumentati appena dello 
0,8» » sullo stesso mese del 
1974. avendo raggiunto le 
800.000 tonnellate. 

ratlve a fare del passi: la Le­
ga facendo appello al soci, 
per la raccolta di 100 mi­
liardi, e la Confederazione ini­
ziando una revisione critica 
idi cui peraltro non si vede 
ancora un chiaro sbocco) del 
ruolo delle Casse rurali ed 
artigiane che ad essa aderi­
scono. 

Renzo Stefanell 

Una recente protesta per I' Harry's Moda 

Tutte le attività saranno bloccate 

Martedì in sciopero 
20 Comuni del Salento 

per la Harry's moda 
L'adesione dei partiti democratici - Manifestazioni 
e comizi in ogni centro interessato - La partecipa­

zione dei braccianti 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 27 

Mentre le operale del-
l'Harry'» Moda continuano a 
presidiare gli stabilimenti di 
Surbo e Lequlle, ! lavoratori, 
i commercianti, gli artigiani, 
i braccianti dei venti Comu­
ni di provenienza delle mae­
stranze, effettueranno uno 
sciopero generale 11 30 di­
cembre. 

Assemblee di categoria, di­
battiti pubblici, riunioni stra­
ordinarie del consigli comu­
nali caratterizzano la prepa­
razione di questa prima gior­
nata di lotta per l'occupazio­
ne e lo sviluppo economico 
del Salento. Intorno alla ver­
tenza Harry's si sta quindi 
sviluppando un vasto movi­
mento unitario che chiede lo 
Intervento tempestivo del go­
verno per difendere 11 posto 
di lavoro delle duemila don­
ne salentlne. 

Sindacati e partiti dell'arco 
costituzionale hanno messo a 
punto, in un incontro presso 
la sede provinciale della Osi , 
le modalità In cui lo scio­
pero dovrà articolarsi: mani­
festazioni unitarie si terran­
no nei venti Comuni, nel cor­
so delle quali prenderanno la 
parola esponenti politici e 
sindacali. 

In un comunicato, la Fede­
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL. 1 partiti costituzionali 
(DC. PCI. PSI, PSDI, PRI, 
PLI) e 1 loro movimenti gio­
vanili affermano tra l'altro 
che le conseguenze della crisi 
che si e abbattuta sul Paese 
sono ormai giunte ad un pun­
to di rottura per cui si rende 
indispensabile Intensificare la 

lotta in tut to il Salento dove, 
alla pesante situazione occu­
pazionale (45 mila disoccupati 
e 15 mila Klovanl in cerca di 
pr imi occupazione) si è ab­
battuto lo spettro della chiu­
sura di alcuno Industrie, a 
cominciare dall'Harry's Moda. 

DI fronte all'aggravarsi del­
la situazione economico socia­
le — continua la nota uni­
taria — è necessario un pre­
ciso impegno governativo per 
concrete soluzioni immediate 
In difesa dei livelli occupa­
zionali, quale presupposto per 
una futura azione di inter­
venti organici. 

Sul problema Harry's Mo­
da si é tenuto questa mat­
tina presso la Camera del La­
voro di Lecce un attivo pro­
vinciale della Federbracclan-
tl-CGIL, presente 11 compa­
gno Sunte Moretti, della Fé-
dcrbracclantl nazionale. 

Nel corso dei lavori, e stato 
sottolineato che la lotta del­
la giovane classe operaia sa-
lentlna si aggiunge a quella 
che 1 braccianti leccesi con­
ducono per concreti Interven­
ti in agricoltura. I lavoratori 
agricoli leccesi scenderanno 
perciò In sciopero 11 30 di­
cembre, in quanto la batta­
glia per l'occupazione non In­
teressa solo le maestranze del-
l'Harry's ma tutto 11 movi­
mento sindacale In generale. 

AI termine della riunione 
una delegazione di braccian­
ti si è recata negli stabili­
menti dell'Harry's per espri­
mere alle maestranze la pro­
pria solidarietà e 11 proprio 
sostegno alla loro lotta. 

Nicola De Prezzo 

Confronto 
con il governo 
per sciogliere 

il « nodo 
Montedison » 

La vicenda Montedison è 
di nuoto ail'ordinc dei qiorno 
del Paese e con «usa ;/ pro­
blema compless-io dell'indù-
u n a c/umica italiana 

Il dottor Cefis, presidente 
delia Montedison e dello stes­
so sindarato di controllo del­
la società, ha sfidato il Patte 
con l'arma dei licenziamenti, 
con ti taglio netto di migliala 
di posti ài lavoro m Piemonte, 
con la riduzione della base 
produttiva dell'industria chi­
mica ponendo perciò il go­
verno. I partiti politici, i sin­
dacati dinanzi ad un preciso 
ricatto: «O mi concedete mi­
liardi o licenzio migliaia di 
operai ». La risposta del sin­
dacato e dei lavoratori è sta­
ta netta e dura, imponendo la 
riapertiti a degli stabilimenti 
di Paliamo e di Vercelli ed un 
accordo per la ristrutturazio­
ne delle aziende Montetibre 
•n Piemonte e per il CVS che 
crea le condizioni per la sai 
vaguurdia dell'occupazione e 
per il mantenimento delle fi­
bre chimiche nell'area pie­
montese. I lavoratori hanno 
voluto dimostrare che dalla 
crisi non si esce con l'allarga­
mento della disoccupazione 
ma con una diversa volontà 
di politica economica. TI go 
verno, dinanzi al ricatto rfc' 
dottor Celis. ha dimostrato. 
Invece, ancora una volta la 
sua debolezza: infatti la sua 
risposta è stata esclusivamen­
te quella di aprire la borsa 
con la concessione di alcune 
centinaia di mihardi, senza 
nessuna condizione. 

Nel caso Montedison. il go 
verno ha tutti i poteri di fn 
tervevto m quanto il sinda 
cato di controllo è il risultate 
di un patto politico e di con 
seguenza la stessa nomina del 
presidente, le azioni pubbli 
che della Montedison (ENI 
ecc.) sono il pacchetto più 
Sorte, le agevolazioni e le con 
cessioni creditizie pubblieh' 
assommano a miliardi. V' 
tale potere di intervento, pc 
ró, il governo non lo utilizz( 
e l'ultima veenda dimottr-
che non vuole utilizzarlo Cv 
significa, inoltre, che non s 
vuole affrontare nemmeno 1< 
programmazione della chim-
ca. in quanto per elaborar/ 
un valido piano in questo set 
tare bisogna precisa-menti 
sciogliere il « nodo Monte 
dison » 

Questa società domina pei 
il 90"'- la produzione dell» fi 
bre chimiche, il 70"% dei con 
cimi chimici è prodotto nelle 
sue fabbriche, circa il 4C", 
delle plastiche è prodotto dal 
la Montedison. negli interme­
di per vernici è presente a! 
100'"^, controlla infine una 
parte importante dell'indù 
stria dei farmaci in Italia 
Infine, la Montedison con Ir 
sue unità produttive t pre 
sente nel Nord, nel Centro 
nel Mezzogiorno e nelle lsol< 
del Paese, occupando oltr< 
700 000 lavoratori. Ecco pcrchf 
il problema Montedison non 
può essere rinviato con la U 
nea di interventi parziali r 
di salvataggi parziali, eomr 
nel caso delle fibre chimiche 
del Piemonte. 

In questi giorni, da parte 
dei partiti è stato posto con 
forza il problema complessi 
vo della Montedison. 

La Federazione CGIL-CISI, 
UIL ha posto quale condì 
zione per ti confronto del prò 
grammo di medio termine i' 
ritiro della chiusura degli sta 
bllimenti Montefibre del Pie 
monte e la soluzione dei prò 
blemt occupazionali, fatto ma-
avvenuto nell'atteggiamento 
sindacale. 

La Montedison è pubblica 
e deve essere collocata in ur 
sistema riformato delle Par 
tecipazioni statali. K il pun 
io di partenza fondamentali 
per realizzare la programma 
zione chimica 

Il sindacato, unitariamente 
deve perciò continuare dopo 
l'avvio della soluzione della 
Monte/ibre del Piemonte, a 
porre l'esigenza di un con 
tronto con il governo sul prò 
blcma complessivo della Mor 
tedlson. confrontando questa 
tua posizione con tutu i par­
titi dell'arco democratico. 

Brunello Cipriani 
Segretario della Federa­
zione unitaria lavorate 
chimici. 
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MOLTENI 
salumi speciali 

d'Italia 

EDDY MERCKX, primatista mondiale dell'ora con 
Km. 49,431, ha vinto 6 Milano-San Remo, 5 Giri d'Ita­
lia, 5 Tours de France, 5 Liegi-Bastogne-Liegi, 3 
Campionati del Mondo, 3 Parigi-Roubaix, 3 Giri di 
Lombardia, ecc. In tutto 400 vittorie. 
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HANNO DIRITTO ALLA PRIVACY 
MA IN OTTO PER OGNI CELLA 

£ H E COSA è cambiato nelle carceri Italiane dopo l'en-
v trata In vigore, nell'agosto scorto, della riforma car­
cerarla? 

In che modo la nuova regolamentazione ha Influito 
•ulla vita quotidiana del 34 989 detenuti, spesto rinchiusi 
lIVu. I e , a t l , C 8 n < ' « l n ambienti addirittura medievali? 
Abbiamo tentato di rispondere In qualche modo a que­
ste domande che Investono problemi complessi • difficili 

La riforma, come è noto, è stata approvata dopo otto 
anni di discussioni e di dibattit i , mentre già venticinque 
anni orsono una Inchiesta parlamentare ne aveva Indi-

' cato la • indilazlonabllltà » SI trattava di provare a 
cambiare la situazione alla luce dei principi della Costi­
tuzione e di una più civile e umana concezione di tutto 
il sistema carcerario, nelle sue strutture e nel suol 
regolamenti Interni che erano ancora quelli borbonici 
e fascisti. 

Durante questi anni, la situazione nelle carceri Ita­
liane si era anche fortemente aggravata per il sovraf­
follamento, la promiscuità e lo stato di frustrazione della 
popolazione detenuta. La crisi era esplosa violenta e 
drammatica con centinaia di manifestazioni troppo spes­
so conclusesi (anche per colpa di chi tendeva a «frut­
tare la situazione nel quadro della strategia della ten­
sione) In modo tragico- con morti e feriti tra gli stessi 
detenuti, gli agenti di custodia e le forze di polizia. 

Oltre alla terribile situazione ambientale si riflette­
vano, sulla popolazioni) detenuta, anche tutte le ten­
sioni In atto nella società e la consapevolezza che, 
ancora troppo spesso, nelle carceri finiscono soltanto 
cittadini di «seconda categoria»; i poveri, gli emar­
ginati, gli analfabeti I diseredati. 

Le cifre parlano chiaro a questo proposito su cento 
presenze in cella solo lo 0,7 sono professionisti • im­
prenditori; 11,» impiegati; il 51,4 lavoratori dipendenti 
e il 32,6 disoccupati. Il 75,3% del detenuti è Inoltre, In 
possesso del solo diploma elementare. 

La riforma carcerarla, pur non potendo rappresen­
tare Il toccasana di tutt i I mali, era perciò urgente e 
Indispensabile; sia per eliminare le assurdità e gli ana­
cronismi dei regolamenti; sia per attenuare le condi­
zioni di assoluta emarginazione del detenuto, sia per 
garantire il rispetto della sua dignità e del suoi diritti 
fondamentali, sia. Infine, per dare contenuto reale al 
principio delle finalità rieducative della pena. 

La riforma varata dal Parlamento — come hanno 
tempre sottolineato con chiarezza I comunisti — ha 
risposto solo In parte alle attese, al bisogni e alla spe­
ranze dei detenuti e del loro congiunti. A febbraio sarà 
varato II regolamento di attuazione della nuova legge 
penitenziaria, ma è chiaro che non si potranno fare 
miracoli; anni e anni di colpevole disinteresse non po­
tranno certo essere facilmente rimontati . 

Dopo la riformai la situazione è comunque In movi­
mento. Abbiamo scelto, per una prima sommarla veri­
fica del < doporiforma » quattro luoghi di detenzione di­
verti, ma tutt i significativi; Il famigerato carcere giudi­
ziario dell'Ucclardone a Palermo; Il famoso «Maschio» 
di Volterra; la casa penale di Alessandria, che fu teatro 
alla vigilia del referendum di una strage orrenda e la 
casa penale di Porto Azzurro che ospita detenuti « Im­
portanti » e molti ergastolani. 

W . S . 

Ancora ignorano 
cosa è sparito 
dal palazzo 
di giustizia 

Nessuna misura di sicurezza dopo il recente incen­
dio doloso - La pista di una borsa caduta ai ladri 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 27 

Sono ancoia ai primi passi 
le indagini sul clamoroso 
furto effettuato la notte di 
Natale all'Ufficio corpi di 

secondo al terzo piano ne! 
cortile sottostante le fine­
stre dell'ufficio La borsa 
conteneva 23 plichi, corpi di 
reato sigillati con oggetti 
d'oro e droga. 

L'Incomprensibile rifiuto Ma­
rcato del Tribunale. DI un I gli inquirenti di fornire spie-
certo Interesse è il rinveni­
mento di una borsa, eviden­
temente caduta al ladri men­
tre si passavano i pacchi dal 

PALERMO — Detenuti durante l'ora dell'aria nel cortile, diviso a spicchi, del carcere dell'Ucciardone 

La Michelangelo 
e la Raffaello 
costano venti 

milioni al giorno 
LA SPEZIA, 27. 

I transatlantici Raffaello e 
Michelangelo, chiacchierati 
rampolli del cosiddetto « mi­
racolo » economico, sono in 
rada rispettivamente da otto 
a cinque mesi, nell'attesa, di 
diventale qualcosa di meglio 
che cllniche viaggianti per 
nababbi Sorge legittima la 
domanda quanto costa (e 

1 quanto e costato finora) man 
tenere Inattive le «ammira­
glie», la prima ancorata nel 
canale di Portovenere. la se 
condii alla Calata Zingari del 
porto genovese' Non bastano 
dieci milioni al giorno per 
mantenere efficiente. In passe­
rella, davanti al possibili ac­
quirenti, una delle due ammi­
raglie. In totale costano ven­
ti milioni giornalieri. 

4 

i 

Dal nostro inviato 
PALERMO, dicembre 

Sono entrato all'Ucclardone, 
U carcere di Pisclotta e della 
mafia e ho visitato, a più ri­
prese, celle, cucine. Inferme­
rie, camminamenti, magazzi­
ni, depositi, uffici: ho dovuto 
esibire mille volte carte, tes­
sere; firmare moduli, atten­
dere conferme, ritornare. Il 
permesso ministeriale che 
autorizzava questa specie di 
viaggio nelle carceri del « do­
poriforma», obbligava 1 pove­
ri agenti di custodia che mi 
hanno tempre « sorvegliato » 
• d Impedire, per chissà quali 
mlstertorl motivi, un dialogo 
diretto t ra 11 giornalista ln vi­
sita e la popolazione detenu­
ta. Protezione della « priva­
cy » del carcerato, mi ha det­
to qualcuno. Poi ho potuto 
vedere con 1 miei occhi di 

j quale « privacy » godono 1 de-
» tenuti dell'Ucclardone, con­

dannati ad una abominevole 
," promiscuità, ammassati In 
- celle che paiono gabbie per 
\ animali tanto sono piccole e 

prive di riscaldamento e di 
i Impianti Igienici degni di que-
f sto nome. 
i Ho comunque cercato, in 
<• ogni modo e per quanto era 
t possibile, di non obbedire al­
l' l'ingiunzione ministeriale sul 

divieto di contatti ed ho sfrut­
ta to ogni minima disattenzio­
ne del miei accompagnatori 
per scambiare rapide battute 
con questo e quel detenuto sul 
problema della riforma, delle 
condizioni di vita ln cella, sul 
lavoro all'Interno degli stabi­
limenti di pena, sul lavoro al 
ritorno ln libertà, sul proble­
ma del colloqui. Su quello in­
fine, drammatico, delle orga-

f nlzzazlonl mafiose che, qui al-
l'Ucclardone, fanno — a quan-

t to si dice — il bello e 11 cat-
[ tlvo tempo. 

J Nato come carcere nel 1838, 
j l'Ucclardone venne costruito 
[ dalle autorità borboniche in 
i una zona malarica e paludo­

sa, presso 11 mare. Le mura 
l massicce trasudano perenne 
i mente umidità e, a sentire l 
' detenuti, anche pulci e cimi-
, ci. Intorno ad uno spiazzo 
.j alberato e circolare. all'Inter-
: no delle mura perimetrali, 
* sorgono, disposti a raggio, 
! cinque grandi padiglioni, più 
i altri tre, disposti In poslzlo-
1 ni diverse. 
ì AU'Ucclardone trovano, di 

•olito, «ospitalità » coloro che 
i hanno subito condanne defl-
ì nltlve, l mlnorenni-adulti (dai 
[ 18 al 21 anni) . 1 gludlcandi-
S pregiudicati, gli inquisiti e 1 
t giudlcandi non pregiudicati 
; Nelle 24 ore, vengono ef-
t fettuati cinque controlli per 

la «bat t i tura del ferri» (il 
» controllo, cioè, di sbarre e 

cancelli). Durante gli appelli, 
dato l'affollamento, il carce-

l ra to sporge un braccio dalla 
• branda sulla quale è sdraia-
' to e cosi viene «contato». I 
t detenuti rimangono rinchiusi 
- tut to 11 giorno in cella e cioè-
' 22 ore dietro le sbarre e due 
' all'aria, in cubicoli separati 
"• d a muri e sotto il controllo 
s di una guardia. Le, sveglia 
! viene data al mattino alle 

8,45 e subito si passa alla si­
stemazione delle brande Poi, 
per chi si è messo in nota, 
e'è la visita medica (esiste 
un servizio di guardia medica 

. . 24 ore su 24) Alle 12, viene 
* distribuito il pasto l i cella 

I « lavoranti ». coloro Cloe 
che hanno un lavoro da svol­
gere, vanno e vengono dal di 
versi laboratori Ogni cella ha 
11 televisore. Chi è In « espia­
zione pena » può tenere an 
che radioline e mangianastri 

Dopo la riforma, è btata 
aoollta, almeno ufficialmen­
te, la cella di punizione 
ribattezzata «cella di Isola 
mento» nella quale l dete­
nuti possono essere ristretti 
per punizione o per evita 
re contatti con gli altri In 
cella di Isolamento si dorme 
sul pancaccio, non c'è 11 te 
levlsore e non -si può tenere 
niente di personale 

Sempre dopo la rtfoima la 
•orrispotidcn/.i in partenza o 

I : 

1 i 

Nella prigione costruita dai Borboni 
è entrata la televisione, ma 

continuano a mancare l'acqua, 
la luce e i servizi igienici 

Cibi da fuori, solo per le feste 
Uno sciopero represso dalla 

mafia, padrona di casa nonostante 
i 1500 cancelli - L'organico 

degli agenti come 
venti anni fa - L'iter burocratico 

d'una rete fognaria 
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in arrivo non viene più censu­
rata e si ha diritto all'acqui­
sto di qualunque giornale in 
vendita nelle edicole. Al col­
loqui con l congiunti, gli agen­
ti di custodia controllano la 
sala visivamente, ma non pos­
sono più ascoltare 1 dialoghi. 

Dal tempo dello avvelena­
mento di Pisclotta, nel carce­
re di Palermo non possono 
più entrare cibi cotti Solo 
per le feste, il direttore si è 
assunto personalmente la re­
sponsabilità di trasgredire al­
l'ordine, tanto sembrava In­
giusta una privazione del ge­
nere al detenuti per colpe che 
stanno sicuramente ben più 
in alto. 

AU'Ucclardone, ci sono 110 
celle monoposto, 89 camerot­
ti che dovrebbero ospitare 
non più di quattro detenuti 
e dieci camerate per dieci 
o dodici persone In tutto, in 

questo famigerato carcere, do­
vrebbero esserci 500 posti, ma 
gli « ospiti fissi » raggiungo­
no, ln genere, le settecento­
novecento unità. 

Un palo di mesi fa, la di­
rezione del carcere aveva fat­
to cambiare quasi tutte le ser­
rature delle celle poiché era 
corsa voce di una rivolta. Nel­
l'estate scorsa, inoltre, uno 
sciopero del detenuti per la 
mancanza di acqua, era sta­
to represso dagli uomini del­
la mafia: queste le ultime 
notizie sull'Ucciardone giunte 
fuori Ne parlo col dottor Gio­
vanni Di Cesare, 52 anni, ca-
tftnese, direttore dello «sta­
bilimento di pena » dall'otto­
bre del 1971 e chiedo, cre­
dendo di piazzare una doman­
da Imbarazzante « Fuori, si 
dice che qua dentro non sia 
lei a decidere, ma la ma 
fla» 

I molti ospiti 
Il dottor Di Cesare, capelli 

Usci, aria gentile e sorniona 
da funzionarlo statale naviga­
to, non mostra imbarazzo 
(ama le citazioni e in una 
delle sue ultime lettere al 
ministero salta da un poeta 
latino a Voltaire) e risponde 
subito « Vede, c'è mafia a 
New York, a Roma, in Cala­
bria e In molti altri posti. 
Perchè non dovrebbe esser­
cene in questo carcere ' » Po. 
parliamo degli ospiti che so 
no parsati da qua Frank 
Coppola, Bazan, Badalamentl, 
i «picciotti» di Giuliano Pi 
sciotto, 1 fermati per I ucci 
sione di Candido Cluni, per la 
strage di Claculli, per 1 ucci­
sione del procuratore Scaglio 
ne. per la strage di viale La 
zio Davvero un eienco sen­
za fine' Tommaso Buscetta 
è ancora qua e dovrebbe ar­
rivare, fra qualche giorno, an 
che Gerlando Alberti Slamo 
nella stanza della direzione. 
Oltre al dottor DI Cesare so­
no presenti anche il vicedi­
rettore, e il comandante degli 
agenti di custodia e un ex 
agente ora Impiegato Tutti 
tns.eme, tra una domanda e 
l'altra piendlamo il caffè co 
me nel salotto buono di casa 
CI scappa anche qualche bat 
tuta sul caffè dell'Ucclardo 
ne eia pievediblle 

Fuori intanto è già cimen­
tato bu 0 Le luu Intorno al i 

carcere sono state accese e 
gli agenti di custodia non 
smettono un minuto di per­
correre i camminamenti lun­
go le mura perimetrali Fi­
nalmente comincia la visita 
nel bracci, nelle celle e in 
tutti gli nitri ambienti dell'Uc­
clardone Se non camberan­
no rapidamente le cose — lo 
capisco subito — In riforma, 
qua dentro, rischia di appari 
re una tragica beffa L'am 
blcnte e opprimente, la luce 
scarsa Scale e scalini sono 
consunti dagli anni e dalla 
sporcizia Tutto sembra peg 
glore di quanto normalmente 
si possa Immaginare II car 
cere resta quello di quaran­
t a n n i fa 1 nostri compagni 
condannati dal tribunali 6pe 
clall fascisti, lo hanno de 
scritto mille volte Sono pas 
satl gli anni, ma poco o nulla 
è cambiato Mi chino, con 
un senso di colpa e di veigo-
gna. a guardare gli ospiti di 
una cella dallo spioncino. So­
no nove in un ambiente che, 
al massimo, potrebbe ospitar-
ne quattro Le brande a ca 
stello si scontrano quasi col 
soffitto In un angolo, alcu­
ni detenuti lavorano alla co 
struzlone di una nave Due 
Invece parlano e passeggia­
no avanti e lndletio 

Nella cella accanto due 
uom.nl armeggiano Intorno ad 
una pentola p.azzata su un 

fornello a gas. La finestra è 
ancora di quelle orrende a 
bocca di lupo, ma qualcuno. 
alla base, ha sistemato chili 
e chili di arance e di verdu 
re Sono evidentemente arri 
vate da casa per Natale e 
Capodanno Un po' sotto la 
finestra e con un lurido cen­
cio davanti che non copre pro­
prio niente, c'è 11 cosiddetto 
gabinetto non è altro che un 
buco ln terra Un po' più 
in là, ci sono due o tre bido­
ni colmi di rifiuti. Assurdo 
e anacronistico pare, In que­
sto ambiente, uno degli an­
nunciatori del telegiornale che 
legge alcune notizie fra l'in­
differenza di tutti Due giova­
ni sono già ln brandlna e son­
necchiano 

Faccio qualche domanda 
cogliendo di sorpresa la mia 
«scorta» che ha ordini fer 
rei. MI risponde gente delusa, 
amareggiata, al limite della 
sopportazione. I cancelli del 
corridoi degli otto padiglioni 
del carcere sembrano appar­
tenere ad una antica prigio­
ne medievale tanto sono sbuc­
ciati, slabbrati, decrepiti II 
dispendio di energie per 
aprirli (pare siano 1500) con 
chiavi enormi, è immenso. 

Visito anche l'Infermeria 
che è 11 locale meglio tenu­
to del carcere, quello da mo­
strare al visitatori. Un povero 
vecchio, grasso e asmatico, e 
sdraiato ln brandlna febbrici­
tante. Poco distante, un al­
tro detenuto sta cuocendo del 
carciofi ln un pentolone. Cam­
mino per tre o quattro ore, 
salgo e scendo centinaia di 
scalini fra uno sferragliare 
di cancelli che sembra non 
avere più fine In un ango­
lo pieno di spifferi, un agen­
te di custodia legge un foto­
romanzo, cercando di scaldar­
si accanto ad un grosso bra­
ciere Dentro quasi tutte le 
celle di questo braccio, le pa­
reti sono ricoperte da pagi­
ne di riviste erotiche 

Il comandante delle guar­
die, un uomo combattivo ma 
amareggiato dalla stanchezza 
e dalle delusioni, mi dice che 
le cose vanno avanti per 
scommessa e che l'organico 
degli agenti di custodia è 
quello fissato venti anni fa 

La visita continua: ufficio 
matricola cucine, depositi, lo­
cale per 1 colloqui: finalmente 
un ambiente nuovo e ben co­
struito, persino con qualche 
quadro alle pareti Umano 
Insomma E' costato — mi 
raccontano — montagne ul 
scartorfle, richieste, promes­
se, delusioni, attese come per 
qualunque altra cosa neces­
saria qua dentio Tutto e tei 
rlbllmente difficile e comp.l 
cato, insomma 

Ora, si sta completando la 
nuova rete fognaria del cai 
cere e da poco sono stati 
acquistati del contenitori ter­
mici, tipo ospedale, per por 
tare il mangiare da una cel­
la all'altra Sono comodi e 
pratici — dicono tutti — ma 
sembrano assurdi e ridicoli. 
cosi lucenti moderni, in un 
posto rimasto fermo al Medio 
Evo La verità è che, In un 
paese civile, caicerl come lo 
UccUrdone andrebbeio rasi 
al suolo 

Il mio glio non e ancora 
Unito MI portano alluiflclo 
«conti correnti» dove si am 
ministrano 1 soldi de! dete 
nutl Scorro la pagina di un 
librone e ho subito davanti 
la facciata di un Italia pò 
vera e derelitta sono cifre 
dell ordine di due, tremila, 
quattromila lire al massimo 
Uno solo degli a ospiti ». ln 
tutta la pagina, risulta aver 
ricevuto da casa diec.mila li 
re una fortuna Nell'ufficio 
dove viene tenuta la roba de! 
detenuti 1 impressione e 'a 
stessa ci sono negli scaffn 
11 piccole e grandi valigie dì 
cartone, legate con lo spago 
Le stesse che si vedono da 
sempre alla stazione di Zurl 
go e di Stoccarda quando ar 
ri inno e partono gli emigran­
ti italiani 

i/Vladimiro Settimelli 

Milano : nuova improvvisa rivolta a S. Vittore 

Per alcune ore 8 guardie 
nelle mani dei detenuti 

La sommossa ha avuto origine ancora per i l caso dei tre segregati nelle celle d i isola­
mento la notte di Natale — La vicenda si è conclusa senza ricorrere all'uso della forza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

La rivolta a San Vittore si è 
improvvisamente ìiaccesa 
questo pomeriggio nelle pri­
me ore: al quinto raggio otto 
guardie sono state sequestrate 
dal detenuti e il carceie è 
stato immediatamente circon­
dato da contingenti di polizia 
e carabinieri ln tenuta da 
combattimento, pronti ad in­
tervenire Fortunatamente 
anche oggi non è stato spara­
to un solo candelotto lacri­
mogeno e dei molti uomini ar­
mati che circondavano 11 car 
cere solo una piccola parte 
e stata fatta entrare a) quin­
to raggio, quello a! centro del­
la rivolta Ma anche qui non è 
stato necessario l'uso della 
lorza 

Quando il piccolo contingen­
te di polizia e carabinieri è 

i entrato nel caicere gli otto 
agenti sequestrati erano già 
stati ìlmessl ln libertà e 1 po­
chi detenuti, che ancora oc­
cupavano 11 quinto raggio so­
no rientrati nelle loro celle 
appena hanno visto comparire 
le uniformi della polizia e dei 
carabinieri ali imbocco del 
ballatoi. 

Ancora una conclusione po­
sitiva, che però continua a de­
nunciare una situazione di 
malessere che può divenire 
nuovamente esplosiva. Anche 
la rivolta aveva origine dalla 
reclusione, avvenuta la sera 
di Natale, di tre detenuti nel­
le celle di isolamento 

Si trat ta di Salvatore Cam-
marata di 24 anni, accusa­
to di aver preso parte alla 
sanguinosa rapina di Briosce 
ln Brlanza. durante la quale 
fu ucciso l'appuntato del ca­
rabinieri Lombardi e uno del 

Distrutti manoscritti dello scrittore 

Danno fuoco alla casa 
di Fortunato Seminara 

CATANZARO, 27 
Pioseguono le indagini del carabinieri per scoprire gli 

autori dell incendio che ha distrutto la casa di campagna 
dello scrittore calabrese Fortunato Seminara, in una collina 
alle spalle di Maropatl, il centro dove Seminara è nato e abi­
ta Il fuoco, che ha distrutto suppellettili, libri, manoscritti 
(in questa casa Seminara lavorava da 30 anni) è stato appic­
cato la notte di Natale, ma nessuno se ne è accorto fino all' 
indomani, malgrado vi siano numerose abitazioni nelle vi­
cinanze 

Cosi soltanto Ieri la casa devastata dalle fiamme si è pre­
sentat i agli occhi dello scrittore che l'aveva raggiunta per 
ti ascorrervi qualche ora in campagnla di amici Sono stati 
ì ubati anche numerosi oggetti e del vino di produzione dello 
scrittore 

Seminara ha detto di aver provato « sbaloidimento e av­
vilimento » soprattutto per il fatto che sono andati distrutti 
manoscritti di un romanzo che doveva essere pubblicato tra 
breve Sulle possibili cause del grave gesto per ora nulla di 
preciso 

L'abitazione e attorniata da una proprietà del Seminara 
e si sta anche vagliando l'Ipotesi della vendetta per qualche 
occasionale scontro di interessi. Certo è che chi ha appiccato 
l'incendio ha voluto distruggere una cosa assai cara e pre­
ziosa per lo scrittore I lavori più noti di Fortunato Seminara 
sono « La masseria », « Vento nell'ollveto » e « Disgrazia in 
casa Amato » 

Per fortuna nessuna vitt ima 

Lieve scossa sismica 
avvertita in Romagna 

RAVENNA, 27 
Una scossa sismica ha colpito questa mattina alcune zone 

della Romagna Non si lamentano vittime mentre 1 danni sono 
stati lievissimi, quasi Insignificanti Solo nei centri della Val 
le del Lamonc s! sono avute scene di panico per la caduta di 
ilcun comic onl staccitisi da vecchi edifici della collina faen 

tlna Mentre nelle altre zone 11 valore della scossa di teire 
moto è stato di 4 gradi della scala Mercati!, nella Valle del 
Lamone ha raggiunto i sei gradi. Molta gente e scesa nelle 
strade nonostante la temperatura rigida (la scossa è stata 
avvertita Intorno alle cinque e mezzo) Non è mancato chi 
più impaurito, ha atteso 11 giorno a bordo della propria 
autovettura 

L'epicentio del sisma che non ha interessato la zona del 
titolale romagnolo, e stato localizzato in una zona poco di 
stante da Faenza II terremoto e stato avvertito anche a Ra 
venna Forlì Lugo e Imola, dove però non ha destato ìllar 
me C passato quasi inosservato L ossei vatorlo Bendindi ha 
picchetto che la scossa e stata di caiatteie sussultano 

rapinatori; di Salvatore Ca­
ruso, noto negli ambienti dei 
locali notturni e personaggio 
di primo plano del mondo 
dei taglieggiatorl. e di Bruno 
Gentile, di 21 anni, arrestato 
per porto abusivo di armi da 
guerra 

I tre la sera di Natale, do­
po avere bevuto abbondante­
mente, avevano dato origine 
ad una rissa per cui erano 
stati mandati nelle celle di 
isolamento Ieri gli altri dete­
nuti del quinto raggio, al ter­
mine dell'« aria ». si erano ri­
fiutati di rientrare nelle celle, 
aggredendo anche una guar­
dia carcerarla e occupando il 
quinto raggio e la rotonda 
che si trova al centro della 
vecchia costruzione carcera­
rla 

Le trattative condotte dal 
dottor Avallone, Il magistrato 
di turno, dal dottor Perris, 11 
questore di Milano e dal pro­
curatore capo Micale, erano 
servite ad evitare che la som­
mossa si trasformasse in una 
vera e propria rivolta, con 
tut te le conseguenze che a-
vrebbe comportato 

Le autorità carcerarie e 
quelle di pubblica sli/jrezza 
avevano concordato che 1 tre 
detenuti sarebbero stati fatti 
uscire nella giornata di oggi 
dalle eelle di Isolamento e 
trasieriti in un altro carcere. 

Questa mattina 1 tre dete­
nuti si trovavano nella sezio­
ne psichiatrica dell'infermeria 
di San Vittore. Alle 14.45 1 340 
detenuti del quinto raggio, 
appena rientrati dall'ora di 
« aria » che segue la distribu­
zione del rancio, hanno im­
provvisamente dato vita ad u-
na nuova sommossa. Otto 
guardie carcerarie, che si tro­
vavano, ln quel momento nel 
raggio, sono state pratica­
mente sequestrate 

La situazione e apparsa su­
bito drammatica e sul posto 
si sono recati il questore Per­
ris, il capo della squadra 
mobile Pagnozzl. il dirigente 
della sezione antiterrorismo 
Piantone, il colonnello Arclo-
la dei Carabinieri, 11 capitano 
Chiarello della compagnia 
Magenta e numerosi altri uf-
llciali e funzionar! 

Anche oggi, però, l'atteg­
giamento del detenuti che oc 
cupavano il quinto raggio non 
appariva eccessivamente pre­
occupante e alle 15 30 infatti 
sei delle otto guardie carce 
ìarie che si trovavano nel 
quinto raggio assieme al re­
clusi hanno potuto allonta­
narsi 

I detenuti chiedevano cne i 
tre. rinchiusi la sera di Na 
tale nelle celle di isolamento 
e poi trasferiti all'infermeria, 
facessero ritorno nelle loro 
celle al quinto raggio 

Alle 1)30 venivano lasciati 
Uberi anche gli ultimi due 
agenti che erano stati tratte 
nuti con loro nw non rien­
travano ancora nel!- celle 

Verso le 17 si e temuto che 
la situazione potesse degene­
r a r e un plotone della polizia 
e uno dei carabinieri sono 
stati fatti entrare all'Interno 
del carcere In assetto da coin 
battimento Circa sessanta uo­
mini hanno fa"o lnuzionc al 
quinto lagglo ma del 340 de­
tenuti che fino a quel mo­
mento occupavano il balla­
tolo solo una quarantina eia 
ancoia luoii dalle celle que 

sti ultimi sono rientrati imme­
diatamente e — come abbia 
mo detto — non e stato ne 
cessarlo l'uso della forza. 

Alle 18 la situazione all'in­
terno del carcere sembrava 
essersi nuovamente normaliz­
zata. Si continua pero a te­
mere che 11 caso dei tre de­
tenuti protagonisti della n s 
sa della sera d! Natale, alla 
quale avrebbe partecipato an­
che Arturo Cravos, di 19 an 
ni, incarcerato sotto l'accusa 
di aver preso parte al se­
questro Ferrarinl, altro non 
sia che il dato emergente di 
una situazione di tensio­
ne particolarmente preoccu­
pante 

Mauro Brutto 

gazlonl lascia spazio però al­
la più ampia incertezza 

Questa mattina sono stati 
interrogati anche 1 due can­
cellieri e il dattilografo del­
l'ufficio svaligiato sono sta­
ti sentiti come test! Non «1 
sa se abbiano fornito eie 
menti ut.ll I tre erano, a 
quanto pare, gli unici in pos 
sesso delle chiavi dell'ufficio 

Stamattina ha Intanto pr»-
so avvio l'inventario di quan­
to e limaste e stato rintrae-
c'ato il canccllieie responsi!-
bi.e dell'ufficio e con lui an­
che la chiave con la quale, fi­
nalmente, gli stessi inquiren­
ti sono entrati nel locale 

Nessuno ha voluto sbotto­
narsi né dire alcunché' l'in­
comprensibile si'enzio e la 
aria di mistero con cui l'ope­
razione dell'inventarlo viene 
•protetta sono stati rotti sc­
io per dire che occorreranno 
parecchi g'orni per rendersi 
conto con esattezza di quan­
to e stato effettivamente sot­
t ra t to e per avere una in-
dicaz'one precisa sulla «qua­
lità » dell' nteiesse dei la 
di! Si stenta pelò a capire 
perchè mai dovrebbero oc 
correre tanti giorni. 

La realtà è che emerge in 
tu t ta la sua evidenza lo sta­
to di Inefficienza in cui è te­
nuta l'organizzazione giud1 

zior'a, e che rende inslcura 
la giust'zla proprio nel set­
tori p'ù delicati Basti pen­
sare all'incend'o della can­
celleria della seconda Corte 
di Assise. Incend'o d! chiara 
marca provocatoria che si In 
seri nella comp'esslva strate 
già eversiva tesa ad impedi­
re l'accertamento della ve 
rltà sulla s f a g e di piazza 
Fontana e 11 ritorno del pro­
cesso al giudice naturale 

Intanto il procuratore ge­
nerale Paulcsu, che si è » 
cato sul luogo del furto, ha 
promesso nuove misure di s! 
curezza. Come mal non fu­
rono prese subito dopo l'in 
cendio della cancelleria? 

Tardivi, perciò, e Insaliti 
In un ottica tecnicistica, 
senza sbocco e senza respiro, 
appaiono 1 propositi di chi ha 
per compito di presiedere al­
la sicurezza e alla sorveglian­
za delle « cose » della giusti­
zia, senza le quali diviene lm 
possibile per la stessa giudi­
care 

Un dato certo è. comunque. 
che 1 ladri hanno agito in 
base ad indicazioni estrema­
mente precise e hanno « la 
vorato» in perfetta tranquil­
lità VI e ehi mormora che 
abbiano potuto contare ad­
dirittura su un furgone par 
chcgglato all'esterno per por 
tare via la refurtiva- il che 
starebbe a dimostrare l'inef­
ficienza o meglio l'inesisten­
za di una qualsiasi sorve­
glianza 

Un'ultima nota, ora, da­
vanti alla porta scassinata, 
staziona in permanenza un 
carabiniere 

Maurizio Michelini 

I problemi del latte esaminati nelle as­
semblee delle Cooperative aderenti al 
Consorzio emiliano romagnolo produttori 

latte 
Domenica 21 Dicembre si 

sono svolte le assemblee dei 
produttori Soci delle coope­
rative aderenti al Consorzio 
Emiliano Romagnolo Pro­
duttori Latte nelle quali, ne! 
quadro della situazione lat­
tiera nazionale e regionale, 
è stato dettagliatamente esa­
minato il bilancio del con­
sorzio, che si riassume in 
1860 000 quintali di latte la­
vorato ed in un fatturato di 
34 5 miliardi di lire 
Queste cifre confermano che 

il Consorzio Emiliano Roma­
gnolo Produttori Latte e og­
gi la più grande cooperativa 
agricola del nostro paese, la 
quale presenta ulteriori note­
voli possibilità di sviluppo, 
particolarmente nel settore 
della ti asf orinazione del lat­
te ed ln quello zootecnico 

I soci delle Cooperative 
GRANAROLO FELSINEA 
L A T T E , LATTESTENSE, 
PRODUTTORI LATTE RI-
MINI PRODUTTORI LAT­
TE RAVENNA, riuniti nelle 
rispettive città hanno atten 
tamente seguito le relazioni 
illustrate dai loro dirigenti 
apprezzando particolarmente 
1 risultati economici ed orga 
nizzativi conseguiti, che ren 
dono possibile la liquidazione 
del latte conferito durante 
l 'annata trascorsa in L 150 50 
il litro Risultiti particola.-
mente significativi perche ot 
tenuti in un mercato estu-
inamente concorrenziale, con 
costi inflazionati e soprattut 
to perche realizzano le \ l \ e 
attese dei produttori 

L'aumento del costi di pio 
duzlone del latte e di quelli 
di trasporto, lavoiazione e 
commeiciallzzazione, rende 
urgente e necessario un ade­
guamento del pre/?o del lai 
te onde evitale il collasso 
dell'Intero settore 

Come e stato recentemente 
concordato in sede regionale 
in applicazione alla legge 
Borlolam Baidelll. Il latte 
alla pioduzionc dovrà essere 
pagato L 18021 il litio, com 
pienshc dei costi di refiige 
razione e dt-U'IVA nel con 

tempo però il prezzo del lat­
te al consumo dovrà garan­
tire anche la copertura del 
costi di trasporto, lavorazio­
ne e commercializzazione, af­
finchè non sia vanificato il 
laborioso accordo raggiunto 

L'ulteriore diminuzione del­
la produzione del latte, ine­
vitabile ln caso di prezzi non 
remunerativi, comporterebbe 
il depauperamento del patri­
monio bovino locale e nazio­
nale, con conseguenti gravis­
simi danni per la bilancia 
dei pagamenti, per l'econo­
mia del paese ed in definiti­
va per tutti i consumatori. 

I soci produttori non hanno 
avanzato rivendicazioni di ca­
rattere corporativo, ma la lo­
ro visuale cooperativa si è 
Inquadrata, come sempre, 
nell'interesse della colletti*!-
tà Al termine delle assem­
blee sono stati nominati 1 
nuovi Consigli di Ammini­
strazione 

L I Q U I D A Z I O N E 
DEL PREZZO DEL L A T T I 

II Contorno Emiliano Ro­
magnolo Produttori Latte • 
e le Cooperative- FELSI ­
NEA L A T T E - Bologna: GRA­
NAROLO - CB.P.L. - Bolo­
gna: LATTESTENSE - CPPL 
- Ferrara, P R O D U T T O R I 
L A T T E - Ravenna; PRO­
D U T T O R I L A T T E - Rlmlnt. 

C O M U N I C A N O 

a tutt i I produttori confe­
renti che II prezzo del latte 
per l'eiorclzlo 1975 - dall ' I , 
ottobre '74 al 30-9-'75 - * di 
L 150 50 II litro ed è stato 
liquidato nei giorni 23 e 24 
dicembre 1975. 

Inoltre nel prossimi mesi 
come disposto dai relativi 
Decieti Ministeriali ln ordì 
ne all'Art 8 della Legge 27 
ottobre i960 N 910. sarà cor-
ilsposto a tutti 1 produttori 
conferenti delle suindicate 
Cooperative, ad integrazione 
del prezzo già pagato, L. 4 75 
il litro pei gli esercizi 19*73 
e 1973. 

http://uom.nl


>AG. 6 / ech i e noiizie 
lenza alibi anche un secondo fascista aretino 

Assente dal lavoro nei giorni 
dell'attentato sull' « Italicus » 

La proprietaria del negozio licenziò Gallastroni appunto per questo - Ad ogni accertamento saltano fuori 

incredibili lacune nelle indagini condotte a suo tempo - Deciso un summit di magistrati emiliani e toscani 

l ' U n i t à / domenica 28 dicembre 1975 

Un'inchiesta della FIARO 

Solo tre ospedali 
su 100 con un 

reparto maternità 
che può funzionare 
Il 68 % dei nosocomi non ha personale pediatrico 
sufficiente e il 10% nemmeno incubatrici 

Fondò nel '19 l'importante casa 

E morto a Parigi 
l'editore Gallimard 

Aveva 94 anni - «Le Monde»: «Senza di lui il seco­
lo letterario non sarebbe stato quello che è stato » 

PARIGI, 27 
Gaston Gallimard, fonda­

tore dell'omonima casa edi­
trice parigina, è morto 11 
giorno di Natale all'età di 
94 anni. Del decesso si e avu­
to notizia solo oggi, a fune­
rali avvenuti nella più stret­
ta Intimità. 

Dopo avere partecipato nel 
1909 con Andre Glde, Jacques 
Capeau. Maurice Schlumber-
ger ed altri letterati alla fon­
dazione della Nouvelle Revue 
francaise iNRF), Gaston 
Gallimard si era associato 
due anni dopo con Glde e 
Schlumberger per creare La 
Nouvelle Revue francaise -
Libraire Gallimard, embrio­
ne di quella che doveva di­
venire, a partire dal 1919, 
con la sua trasformazione In 
una società anonima a fini 

| commerciali, la principale ca­
sa editrice francese. 

Scrive Le Monde, a pro­
posito di Gaston Gallimard, 
che «senza quel "pazzo di li­
bri" (...) il secolo letterario 
non sarebbe stato quello che 
è stato ». « La scelta di ciò 
che veniva pubblicato sotto 
la sigla NRF », aggiunge, 
« ha marcato tre generazio­
ni con 11 sigillo del rigore 
e dell'eleganza, senza esclu­
dere le esperienze più ardi­
te. Né facilità, né oscurità. 
Fra questi due rischi, colui 
che tutto 11 mondo letterario 
chiamava filialmente "Ga­
ston" ha saputo preservare 
un eclettismo dell'onesto uo­
mo di gusto, che rischia for­
temente di scomparire con 
lui ». 

Le prime indagini dopo l'arresto del vice di Curdo 

La base dei brigatisti scoperta 
per un rubinetto lasciato aperto 

Chiamata dagli inquilini la «volante» ha trovato nell'appartamento armi e documenti 
falsi • Un collegamento con il giovane accusato a Padova dell'uccisione di un agente? 

Dal nostro corrispondente 

Nostro servizio AREZZO, 27 
Un'altra sconcertante scoperta tiene viva la polemica su quegli Importanti accertamenti 

eh* avrebbero dovuto essere fatti all'Indomani dell'eccidio sull'ltallcus e che Invece nessuno 
ti preoccupo mal di complora. Nel giorni scorsi si era appurato che Luciano Francl, uomo di j 
futi, la notte della strage del treno era in servizio (f.i il portapacchi) alla stazione fiorcn-
.ina di Santa Maria Novella, binario 12, a fianco cioè di quello da cui parti il convoglio 
Iella strage. Ora gli inquirenti bolognesi, che hanno riaperto certi filoni di indagine do­
lo le rivelazioni del dete-
mto Aurelio Flanchlnl tuie 
rito dal carcere insieme ap-
>unto al Francl e ad un al. 
,ro detenuto, avrebbero a c 
:ertato che anche Giovanni 
3allastronl, altro noto fasci-
ita della cellula toscana, per 
la notte della strage non ha 
«libi. 

Il fascista aretino 11 vener-
il e 11 sabato precedenti al-
'attentato. 11 due e il t re 
«os to dello scorso anno, non 
il presentò regolarmente al 
lavoro, un magazzino di 
sonfezlonl. Anzi risulterebbe 
kgli inquirenti bolognesi che 
proprio per questa assenza. 
11 cui 11 Gallastroni non vol­
le dare mal giustificazione, 
sgtl fu licenziato. La notizia 
(UKusasl in ambienti vicini 
lU'antlterrorlsmo toscano è 
itata smentita da qualcuno 
ili solito bene informato, ma 
ha trovato anche dirette con­
ferme. Uno degli Inquirenti 
ha detto anzi che già In al­
tra occasione (facendo In­
tendere: per altre Inchieste) 
gli spostamenti di Gallastro­
ni furono controllati. I ri-
sutatl di questi accertamen­
ti dissero chiaramente che 
In più occasioni (anche per 
l'Italicus) U fascista era 
scomparso dalla circolazione 
senza essere In grado ora di 
ricordare cosa aveva fatto. 

Che cosa fece appunto 11 2 
e 11 3 agosto 1974 il camerata 
di Tutl e Francl? 

Tuttavia Gallastroni è sta­
to già sentito dal magistrati 
bolognesi che l'hanno rispe­
dito ad Arezzo. 

Come si vede si t r a t t a di 
un particolare di non scarsa 
Importanza che rivela certa­
mente aspetti Indubbia­
mente preoccupanti. Il pri­
mo è per cosi dire «storico» 
e l'abbiamo già sottolineato 
quando st scopri che Frane! 
era al lavoro In stazione la 
not te della strage: ma che 
razza di accertamenti sui fa­
scisti (ammesso che questi 
accertamenti furono fa t tn 
furono compiuti dopo quella 
terribile notte? Gli inquirenti 
non sapevano niente di Malen-
tacchi, non sapevano niente di 
Francl, di Gallastroni, di Tutl 
sconoscevano anche l'esistenza. 
Ad Arezzo, negli ambienti giu­
diziari, si giura e spergiura 

;che invece tutto fu fatto, che 
almeno per quanto riguarda 

,1 «ner i» della zona nulla fu 
lasciato di Intentato per ap­
purare le loro mosse a rldos-

l so del periodo nel quale ma-
! turò la strage. Noi non abbla-
' mo motivi per non credere a 
< queste affermazioni: ma al-
; lora qualcuno deve pur spie-
s gare all'opinione pubblica per­

ché solo a distanza di tanto 
tempo vengono fuori partico-

! lari cosi sconcertanti. 
Allora la pista è proprio 

buona? Nessuno del maglstra-
,'• ti si pronuncia apertamente 

pur mostrando di nutrire una 
• qualche fiducia. Una fiducia 
\ non gratuita se è vero che ol-
ì t r e al particolari sugli alibi 
: già riferiti, essi hanno accer-
i t a to anche che 11 Francl su-! blto dopo la strage se ne an-
« dò in Abruzzo, a due passi 
Y dalle basi predisposte da 

Giancarlo Esposti e dagli al-
!itrl uomini del gruppo Sam 
'1 Fumagalli che operavano nel-
I- la zona compresa t ra 11 mare 

In provincia di Teramo e 11 
t Gran Sasso. Piccoli tasselli 
- ma di notevole Importanza, 
• dunque, in un mosaico che re-
I' sta ancora In gran parte da 
' costruire. 
'' Una scena cospicua di que-
s sto mosaico è quella che ri-
.' guarda le ore successive alla E fuga dal carcere di Arezzo di 
• Flanchlnl, Francl e 11 terzo. 
' Felice D'Alessandro. I primi 
t due dopo poche ore si sono 
•' costituiti adducendo delle mo-
• tlvazloni poco credibili: gli in-
' qulrenti quindi cercano di sca-
'. vare in quelle ore alla ricerca 
•* delle persone con 1 quali 1 
, due ebbero contatti. Francl, 

ad esemplo, è sicuro che si 
, rifugiò In una abitazione per 

1 tagliarsi 1 baffi che lo rende-
•• vano facilmente riconoscibile. 
>• Chi lo ha ospitato anche se 

per brevlssln*» tempo? E può 
. essere bastavi un taglio di 
s baffi per sfuggire alle ricer-
> che che gli Inquirenti areti­

ni assicurano essere state In-
, tenslsslme? Certo Francl rac-
,-' conta che durante la sua fu­

ga Incontrò ben quattro pat­
tuglie di polizia e carabinieri 

'. e nessuna lo fermò. Tutto 
' questo, ovviamente, con 1 bar-
" ri tagliati c'entra poco. 

La seconda parte del mo-
, satco sul quale si indaga è 

rappresentata da piccole, tn 
gran parte sconosciute metile-

• ste che ora tornano alla lu-
' co Risulta che gli Inquirenti 
' bolognesi ad esemplo sembra-
J no molto Interessati ad una 

istruttoria in corso all'Aquila 
i sul ritrovamento, avvenuto 
,' 11 17 novembre scorso, sui 

monti abruazesl di qualcosa 
come mezza tonnellata di 

. esplosivi racchiusi in pacchet-
, ti di plastica di una società 

bresciana. Chi fece quel de­
posito che guarda caso era 
situato ad appena una cln-

i quantlna di chilometri da do­
ve passò le vacanze dopo la 
strage Francl e ad appena 
dieci chilometri da pian di 
Rasclno? 

Nel prossimi giorni (forse 
• anche domani) da Bologna 

. dovrebbero arrivare ad Arez­
zo 11 G.I. Velia e 11 P.M. Lo 
Cigno: saranno sciolti alcuni 

; dei nodi? 

L'AMERICANO RAPITO -T£: 
nald MichiUlke (in alto in una foto scattata tre anni fa in 
Vietnam) è stato ìaplto qualche giorno fa In Etiopia dove 
lavorava pei' una compagnia americana. Altri quattro ame­
ricani hanno .«ubile la stessa sorte di Michallke di cui 
non .sono .slate rese ncte le esatte funzioni. Si ignora chi 
.siano 1 icpltori. anche so s! pensa appartengano al Fronte 
er.treo. 

PAVIA, 27 
Ora che Fabrizio Pelli, de­

finito come il braccio destro 
di Renato Curdo, il capo del­
le « brigate rosse », è stato 
trasferito dalle carceri di Pa­
via In quelle di una località 
non ancora resa nota, tu t ta 
l'attenzione è rivolta all'iden­
tificazione degli sconosciuti 
che con lui dividevano l'ap­
partamento In via Scarenzlo. 

La Mobile e la squadra po­
litica di Pavia e il nucleo 
antiterroristico lombardo cer-
cano di scoprire chi stano la 
ragazza esile e carina, dai ca­
pelli ricciuti, e il giovane al­
to, biondiccio, con baffettl 
appuntiti che vivevano con 11 
Pelli. DI loro non si sa mol­
to per 11 momento, e 1 vicini 
di casa non sono riusciti a 
fornire altre informazioni u-
tilt. 

I t re vengono descritti co-

In un penitenziario del New Hampshire 

I detenuti in rivolta 
distruggono le celle 

La direzione del carcere aveva negato il pranzo nata­
lizio ai condannati all'isolamento - Nessuna evasione 

NEW YORK. 27 
Più della metà delle celle del penitenziario di Stato del 

New Hampshire sono state rese inabitabili in seguito ad una 
rivolta inscenata dai detenuti per protestare contro il fatto 
che ai detenuti rinchiusi nelle celle di isolamento la direzione 
del carcere non aveva permesso di partecipare al pranzo nata­
lizio servito nel refettorio comune. 

Dopo che è .stato ristabilito l'ordine quasi 200 detenuti sono 
stati trasferiti in altre prigioni. Durante la rivolta non sono 
avvenute evalioni perché il penitenziario era stato circondato 
dalla guardia nazionale, mobilitata per l'occasione, mentre pat­
tuglie di polizia su elicotteri sorvegliavano la zona con potenti 
riflettori. 

me persone « perbene » e, dal­
le poche parole scambiate con 
l vicini, si poteva arguire che 
avessero una cultura: parla­
vano In perfetto italiano, sen­
za alcuna cadenza. Agli al­
tri abitanti del piccolo condo­
minio non risulta ricevesse­
ro visite. Il giovane biondic­
cio andava e veniva con un 
inseparabile fagotto sotto 11 
braccio: In tutto 11 tempo che 
ha abitato In via Scarenzlo 
è sempre stato visto vestire 
un palo di blue Jeans ed un 
gtubotto verde con cappuc­
cio: alcuni avevano pensato 
che di professione facesse 11 
meccanico. 

Il « covo i>. per la verità, 
era stato scelto bene: al pia­
no rialzato di un nuovissi­
mo condominio, con due bal­
coni e porte-fìenestre che 
guardavano direttamente sul 
campi, una strada senza traf­
fico vicina ad un cumpctto 
sportivo di periferia. Il luogo 
ideale per starsene lontani da 
occhi indiscreti e abbastanza 
comodo per una eventuale 
fuga. 

E' bastato però un banalis­
simo Imprevisto e tutto è an­
dato per aria: la scoperta 
del « covo » in cui si nascon­
deva la cellula delle « briga­
te rosse» è infatti avvenuta 
in modo Insolito. La vigilia 
di Natale la famiglia che oc­
cupa l 'appartamento conti­
guo a quello di Fabrizio Pelli 
ha sentito che dal bagno del­
l 'appartamento accanto con­
tinuava a scendere acqua, 
Hanno cercato 1 vicini, ma 
nessuno ha risposto e, nel 

timore che l'acqua potesse 
inondare l 'appartamento, è 
stata chiamata la «volante» 
che, avvisati 1 vigili del fuo­
co, si e portata sul posto. 

Quando gli agenti sono en­
trati nel piccolo alloggio ed 
hanno visto quanto si trova­
va sul tavolo, l'operazione è 
scattata: dalle 19 alle 22 al­
cuni agenti si sono appostati 
attorno all'edificio ed hanno 
atteso nella nebbia che qual­
cuno si facesse vivo. Ed in­
fatti è rientrato Fabrizio Pel­
li che è caduto nella rete. 
Ora che la notizia è apparsa 
su tutti I giornali sfuma la 
speranza che anche gli altri 
due tornino al «covo»; tan­
to è vero che in via Scaren­
zlo è stato tolto il servizio 
di sorveglianza. In tut ta la 
vicenda si può rilevare un 
particolare che potremmo de­
finire per lo meno curioso ed 
e tanto più curioso in quanto 
praticamente Io si ritrova 
ogni qualvolta si scoprono 
« covi » delle « brigate ros­
se ». Tutto il materiale che 
viene rinvenuto in questi 
« covi » è quasi sempre mes­
so 11 In bella vista, sopra un 
tavolo, ben esposto; eppure 
si t ra t ta di documenti, tar­
ghe d'auto, timbri, opuscoli 
che potrebbero essere conte­
nuti tutti In una valigia e 
nascosti in un luogo più si­
curo. Invece questi « briga­
tisti » sembra facciano tutto 
il possibile per non generare 
equivoci, per dimostrare che 
quella è proprio una loro base. 

Claudio Greppi 

I reparti maternità degli 
ospedali pubblici italiani pre­
sentano « gravi carenze a-s.si-
stenzlali » e non rispondono ai 
criteri di sicurezza per la ma­
dre e per il bambino. Lo ha ac­
certato la Federazione delle 
amministrazioni ospedaliere, 
in una indagine condotta pres­
so tutti I nosocomi dotati di 
reparti di ostetricia e gineco­
logìa. 

I risultati finora disponibili 
si riferiscono a 452 ospedali 
pubblici, circa la metà degli 

i Enti ospedalieri in cui na­
scono bambini. Le risposte al 
questionario Inviato dalla 
Flaro, tendente ad accertare 
la presenza di personale e at­
trezzature sufficienti, hanno 
messo in evidenza, pur con 
dei limiti, situazioni precarie. 
quando non di vero e proprio 
deficit. 

Del 452 ospedali che hanno 
risposto, solo 17, cioè il 3.76"5\ 
sono dotati di caratteristiche 
funzionali Idonee (personale, 
Incubatrici, carrello per la 
rianimazione primaria, tendi­
ne per ossigeno-terapia, appa­
recchiatura per monitoraggio 
cardloresplratorio, lactarium 
ecc.); 197 (pari 43,6'"ai non 
hanno sufficiente personale 
ostetrico; 311 (68,8'r) non 
hanno sufficiente personale 
pediatrico; 257 (56,8'."o) hanno 
meno di 5 ostetriche; 134 (29,6 
per cento) hanno meno di 1 
ostetrica ogni 10 posti letto 
come prescritto dalla legge; 
46 (10,l'i) mancano del tutto 
di incubatrici; in 248 (54,8%) 
esiste la possibilità di esegui­
re il monitoraggio cardlorespl­
ratorio. Ultimo dato signifi­
cativo: in 79 ospedali (17,4"',-), 
Il neonato risulta inesistente, 
In quanto manca addirittura 
la sua cartella clinica e il 
bambino viene considerato 
anche amministrativamente 
« un'appendice » della madre. 

Per quanto riguarda un se­
condo gruppo di dati, che do­
vevano mettere a punto lo 
stato delle attrezzature per I 
neonati sofferenti, è risulta­
to che solo 8 ospedali (1.77'r) 
hanno 1 presidi richiesti: 47 
<10,4'>) non hanno il centro 
Immaturi; la chirurgia pedia­
trica è presente solo in 23 
ospedali (S.S"1!) e ben 83 (13.9 
per cento) sono sprovvisti di 
mezzo di trasporto, nel caso 
occorra trasportare d'urgenza 
il neonato In centri più spe­
cializzati. 

La situazione non si presen­
ta migliore per le attrezzatu­
re In sala parto (come l'Isola 
sterile, il riscaldamento per 
neonato, gli aspiratori, le pre­
se d'ossigeno diretto ecc.): del 
452 ospedali, 16 (3.5%) manca­
no di tutto questo e solo 150 
(33,l"'o) presentano questa at­
trezzatura al completo. 

Uno del pochi dati incorag­
gianti riguarda 11 numero del 
posti letto disponibili: al '74 
risultavano 33.099, pari a 800 
posti letto per milione di abi­
tanti ; un decreto ministeriale 
del '69 stabilisce una disponi­
bilità variante t ra 1 500 ed i 
700. La situazione varia dal 
Nord al Sud: nell'Italia set­
tentrionale 11 numero arriva 
a 687 per milione di abitanti, 
in quella centrale si scende a 
588, In quella meridionale e 
insulare a 493. 

Sostanza sintetica 

contro i rigetti 
TOKIO, 27 

Un gruppo di ricercatori 
dell'università di Kioto ha 
scoperto una nuova sostan­
za sintetica che non provo­
cherebbe fenomeni di riget­
to nel caso di trapianti. La 
nuova sostanza è composta 
di una miscela di collagcno 
— una proteina presento nel­
le ossa e nelle cartilagini del 
mammiferi — e di plastica 
normale Irradiata con scari­
che di plasma e di raggi 
gamma. I ricercatori hanno 
già tentato con successo tra 
pianti di trachee e arterie 
artificiali su cani. 

Interessante esperimento in una scuola di Cagliari 

Educazione sessuale in 2a elementare 
Un ciclo di lezioni che affronta una serie di temi giudicati sino ad oggi « proibiti » — Il 
controllo delle nascite e il rapporto uomo-donna — La collaborazione dei genitori 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 
« Lo scorso anno abbiamo 

iniziato a parlare del rap­
porti d'amore tra uccelli, tra 
animali. In seguito, I bambi­
ni stessi hanno Impostato il 
problema dell'unione tra due 
esseri umani di sesso diver­
so, tra 11 padre e la madre. 
Il dialogo tra noi si è svolto 
In modo del tutto naturale, 
possiamo pur dire nelle for­
me di Innocente scoperta ». 

A parlare del metodi di e-
ducazionp sessuale introdotti 
In una scuola di Cagliari 6 
la signora Marisa Contu Pa­
lomba. Insegnante, che ha vo­
luto far conoscere ai suol 
piccoli allievi e alle sue pic­
cole allieve le cose cosldettc 
« proibite», 

Non è stato facile supera­
re certi tabù, ma si è trat tato 
anche di una impresa che do­
veva essere affrontata nono­
stante 1 pregiudizi. Quando 
finalmente le barriere sono 
cadute, anche le colleghe e 1 
colleglli più Intransigenti, le­
gati al passato, hanno dovu­
to dar r.igione alla «mae­
stra rivoluzionarla », e molti 

l 'hanno Imitata. 
Cosi non sono pochi ora 

gli Insegnanti che, a Caglia­
ri e In altre parti della Sar­
degna, hanno baputo appro­
fondire 1 propri compiti di 
educatori, cimentandosi sul 
delicato problema. E non 
tutti sono di formazione ideo­
logica laica o marxista, ma 
da un nostro piccolo censi­
mento risulta che almeno 11 
30'- sono di educazione cat­
tolica. Tra questi, appunto 
l'insegnante Marisa Contu 
Palomba: seconda elementa­
re, 20 bambini di Is Mlrrlo-
nls, uno dei quartieri più po­
polari e più poveri della città. 

L'esperimento e durato ol­
tre un anno, ed è ancora 
In corso (1 bambini, oggi, 
frequentano la terza elemen­
tare). Di cosa si parla In clas­
se? Il primo corso: educa. 
/Ione sessuale: Il secondo 
corso: la prostituzione e al­
tre manifestazioni patologi­
che del sesso, fenomeni che 
possono diventare esperienza 
degli adolescenti delle comu­
nità disgregate. Per esemplo, 
via Podgora — dove abitano 
In maggioranza questi bam­
bini — è un luogo « malfa­

mato» di Cagliari. Qui la , 
prostituzione e un mestiere 
conosciuto da sempre, uno ', 
del mestieri l'issi del ghetto, 
che l bambini Uniscono per | 
considerare « normale ». i 

Ma. tornando all'esperi- i 
mento dell'educazione sessun- [ 
le. la signora Contu-Palomba 1 
ha voluto Illustrarlo in un | 
pubblico dibattito — svoltosi ! 
nell'Enalc Hotel, grcmitissi- | 
mo -- presentando temi e di­
segni degli allievi, nonché un i 
documentarlo girato nella > 
scuola e nel quartiere. 

« I genitori devono far n:i 
scere un bambino quando lo 
desiderano. Due genitori vo­
gliono dei figli. Allora per 11 
bambino, se deve nascere, e 
se lo desiderano, occorre una 
casa. Il lavoro, Il papà e la 
mamma»: sono parole trat­
te dal tema di Daniela, sotte 
anni, una delle vcntlsel sco­
larette delle elementari 

« Il bambino deve nascere 
dall'amore e dalla felicità 
dei genitori, e bisogna furio 
crescere in una casa bella 
e pulita, non In un tugurio. 
Porche ci sono genitori ric­
chi e genitori poveri? »: si 
legge nel tema di Michele, fi­

glio di un disoccupato. 
E ancora: «Non è giusto 

vendere 11 proprio corpo, co­
me fanno la notte le signo­
rine che accendono i fuochi 
sotto gli alberi del viale Trle 
ste. L'amore non e una mer­
ce. Però la fame fa fare que­
sta brutta cosa ». 

La scoperta della vita con­
tinua: «La donna che non 
vuole troppi bambini prende 
la pillola, e non nascono i 
bambini. Io penso che 1 geni­
tori devono de adorare seni 
pre i bambini, ma se .sono 
dicci tifili, come fanno a dili­
gi] da mangiare? ». 

E veniamo al contraccetti­
vi: 1 ragazzini della scuola di 
via Podgora lo spiegano cosi: 
« Un giorno la moglie disse 
al marito: «Caro, lo non vo­
glio troppi bambini ». E II ma­
nto rispose: «Cara, neanrh; 
lo ne voglio troppi ». Allor, 

lo porta a nascondersi. Un i 
notte passano dieci semini 
tutti in fila cercando l'ovl-
cino. Invece l'ovicino era na­
scosto, e faceva cosi: Sttt. 
zitti! I semini erano Manchi 
di girare, cosi morirono e il 
bambino non nacque ». 

La piena validità dell'ini 
ziatlva è stata sottolineata 
dal dottor Salvatore Plrasm. 
presidente del Centro speri­
mentale sardo per l'educazio­
ne sanitaria, che ha organi? 
zato il convegno, Egli ha a! 
fermato che la educazioni-
sessuale nelle scuole consen 
te di « porre in essere un 
corretto rapporto Interperso 
naie. Inteso come amore e 
come affetto». 

Nel dibattito, seguito con 
estrema attenzione fino ad 
ora tarda, sono intervenuti 
studenti, Insegnanti, casalm 
ghe. lavoratori. Non e man 

Lettere 
all' Unita: 
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la moglie va dal dottore e le [ cata la voce discorde, un si 
dà una pillola, e la moglie la , gnore di mezza età ha rlte 
prende. La pillola incontra I nuto « osceni » i disegni dei 
l'ovicino, e gli dice- « Ovlci- bambini. Il coro è stato una 
no. vuol giocare a nascondi- | nime: nessuno aveva mai vi­
no? », E l'ovicino dice di si. sto «documenti cosi puri ed 
La pillola dice all'oviclno che j innocenti». 
gli vuole fave una camicia. I G i u » n n n P n r l r l a 
La pillola prende l'ovicino e I W U S e p p e r O d C i a 

Le donne del Sud 
al fianco dei 
mariti che lottano 
Curo compegno direttore, 

come moglie di un lavora­
tore metalmeccanico e mili­
tante comunista sento il do­
vere di rivolgere un appello 
tramile ti nostro giornale a 
tutte le donne, anche a quel­
le non comuniste s'intende. 
A tutte io dico che dobbiamo 
renderci conto che, abbtamo 
il sacrosanto dovere di ap­
poggiare attivamente le lotte 
che conducano t nostri ma­
nti, per l'occupazione, per il 
mantenimento del posto dì 
lavoro, per i disoccupati, con­
tro la cassa integrazione (che 
serve principalmente per te­
nere divisi ed indebolire l'u­
nità dei lavoratori): insomma 
per un nuovo sviluppo sociale. 

Purtroppo, amaramente de­
vo dire che specie da noi nel 
Sud, le donne restano ancora 
alla finestra a guardare; ma è 
giunta l'ora di affiancarsi ai 
nostri mariti e collaborare at­
tivamente con loro, di scende­
re al loro fianco anche in 
piazza Quando essi vengono 
chiamati dalle confederazioni 
sindacali per scioperare con­
tro la chiusura delle fabbri­
che, contro i licenziamenti. 
Chi più di noi sa Quanto sia 
diventato problematico far 
Quadrare il bilancio familiare? 

Ecco perchè dobbiamo di­
ventare parte attiva del paese 
se vogliamo contribuire a 
sconfiggere le forze conserva­
trici che tentano di creare 
tra le masse popolari, confu­
sione, sfiducia e smarrimento, 
chiudendo fabbriche e minac­
ciando di continuo II mante­
nimento di migliaia di posti 
di lavoro. Ma non s'illudano 
costoro, perchè il continuare 
a fare sacrifici non ci fa pau­
ra, continueremo a lottare 
con maggior vigore contro co­
loro che in trent'anni di mal­
governo hanno prosperato e si 
sono arricchiti sulla pelle de­
gli italiani. 

IMMACOLATA COZZI 
(Napoli) 

Le opere d'arte 
furono trafugate 
dai « nazisti » 
Caro direttore, 

«««•Unità del 16 dicembre 
leggo con molto interesse la no­
tista della preparazione a Fi­
renze di una mostra delle o-
pere d'arte trafugate dai « te­
deschi ». Vorrei esprimere il 
mio plauso incondizionato al­
l'iniziativa che certamente ser­
virà a valorizzare il senso mo­
rale e culturale, oltre che po­
litico, della Resistenza italia­
na. Ma vorrai consentirmi di 
esprìmere il mio fermo dis­
senso sul modo col Quale l'ini­
ziativa è presentata. Quando st 
parla di opere d'arte trafuga­
te dai « tedeschi ». Credo che 
sia giunto il momento di chiu­
dere il luogo comune che con­
fonde tutto il popolo tedesco 
nelle responsabilità che furo­
no, invece, dei « nazisti »; « 
Questa iniziativa deve essere 
soprattutto delle forze demo­
cratiche e socialiste italiane 
che nel periodo oscuro della 
reazione nazifascista hanno 
saputo lottare e stringere vin­
coli di comune solidarietà con 
Quanti nel mondo (e fra Que­
sti centinaia di migliala di 
antifascisti tedeschi, caduti 
nei compi di sterminio o nel­
la stessa lotta di Liberazio­
ne) hanno combattuto e lotta­
to per abbattere il mostro che 
aveva sconvolto l'Europa col 
ferro e col fuoco. 

E perciò mi sembra più pro­
prio dire che le opere d'arte 
furono trafugate dai « nazisti » 
e non dai « tedeschi », proprio 
per non coinvolgere nella re­
sponsabilità gravissima anche 
coloro che dissentirono e lot­
tarono per rivendicare la pro­
pria libertà in Italia come in 
Germania. Credo che sarai 
d'accordo con me e che vor­
rai ritenere che il problema da 
me sollevato non è soltanto 
un problema di linguaggio e 
di forma, ma che dietro di 
esso si pone una Questione di 
sostanza politica molto seria, 
che nessuno di noi può sot­
tovalutare. 

sen. RICCARDO ROMANO 
segretario generale dell'Asso­
ciazione Italla-RDT (Roma) 

La beffa delle 
«tredicesime» ai 
dipendenti pubblici 
Eoreofo direttore, 

si allegano alla presente le 
cedole delle competenze rela­
tive alla tredicesima mensili­
tà di un maresciallo di 111 
classe con 19 anni di servi-
zìo continuativo, coniugato 
con due figli (lire 103.955) e 
rìi un sergente maggiore con 
15 anni di servizio, anch'esso 
coniugato con due figli (lire 
94 960). Sono ormai noti a 
tutti 1 doveri e le alte re­
sponsabilità dei sottufficiali 
dell'Aeronautica militare, ma è 
opportuno far conoscere ulte­
riormente all'opinione pubbli­
ca quale sia il loro tratta­
mento. E' superflua ogni al­
tra considerazione in quanto 
te citate cifre si commentano 
da sole. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo dì sottufficiali 

dall'A.M. (Roma) 

Signor direttore, 
slamo dipendenti delle poste 

di un paese della provincia 
di Bergamo. Qualche tempo 
fa il viaggtor quotidiano di 
questa zona pubblicò un ar­
ticolo in cut st voleva met­
tere vi evidenza le « fantasti­
che condizioni » in cui vivono 
e lavorano i dipendenti stata 
Il CI affrettammo a risponde­
re, smentendo con cifre vere 
e non campate In aria, ma la 
nostra lettera lu cestinata. O-
ra gradiremmo che II suo gior­
nale pubblicasse le cifre che 
riguardano le tredicesime 
mensilità dei postelegrafonici' 
un fattorino telegrafico con 
nove anni di servizio lire 

7^,255; un agente Interno con 
17 anni di servizio lire 114 530: 
un portalettere con 13 anni 
di servizio lire SS 730: un im­
piegato addetto agli sportelli 
con cinque anni di servizio 
lire 95 235. Non c'è bisogno 
di commento. Quanto sopra, 
per far conoscere agli Italiani 
che le favole raccontate sugli 
statali, sicuramente non ri­
guardano i postelegrafonici. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di dipendenti 
postelegrafonici (Bergamo) 

Per denunciare le Irrisorie 
«tredicesime» erogate agli 
statali, ci hanno anche scrit­
to Benedetto Luciano, Pietro 
Farina e Pier Carlo Dal Moro 
di Torino (sono postelegrafo­
nici, allegano fotocopie delle 
cedole dalle quali risultano 
gratifiche che vanno dalle 130 
mila lire per 11 capo ufficio 
alle 64 mila lire per 11 fatto­
rino); M. Conti di Roma (è 
uno statale finanziarlo e ha 
percepito 94 mila lire): Carlo 
Ami di Codogno (ha curato 
le gratifiche natalizie per 1 
dipendenti di una piccola fab­
brica, rilevando che esse han­
no subito un « tacito del 22.00 
per cento ir, e commenta: 
« Contenti Visentin). La Malfa 
e compagnia?»); N.F. di Na­
poli (è un dipendente del mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, ha ricevuto lire 103 mi­
la e propone al ministro Mal­
fatti: « Venga a casa mia per 
le feste, le preparerò un pran­
zo in proporzione a quello 
che lo Stato mi ha dato de­
rubandomi, come tredicesi­
ma»). 

Alla TV pensano a 
noi solo per farcì 
pagare il canone 
Mia redazione dell'Unita. 

Vorrei dire qualcosa sui pro­
grammi TV, dove accadono 
delle cose semplicemente ver­
gognose. Al telegiornale, in tre 
leggono il sommario, poi spie­
gano il sommario, infine ci 
riepilogano II sommario. Trat­
tini ci spiega cosa è succes­
so in Belgio per il MEC, poi 
si collega con Mattioli il Qua­
le ripete quello che ha detto 
Frattint. Tanto valeva non col-
legarsi. Ma dico, ci avete pre­
so per duri d'orecchio7 

Lo sport- nei programmi si 
legge che c'è « Mercoledì 
sport », uno aspetta fino alle 
22,30 e poi magari c'è una 
manifestazione che non gli in­
teressa per niente. E' onesto 
questo? E' come se un auto­
bus a Roma facesse un per­
corso a piacimento dell'auti­
sta, E poi non è giusto ve­
dere un incontro di pugilato 
dopo due giorni, alle ore 23. 
Lo sport registrato lo vedia­
mo solo in Italia: così per 
le partite di calcio, per le 
classiche ciclistiche, per il gi­
ro d'Italia e quello di Fran­
cia. Mai la soddisfazione di 
vedere una processione o una 
messa registrata, quelle sem­
pre in diretta. 

Quelli della TV dicono che 
et danno 10 ore di trasmissio­
ni. Sì, ma come? Tra sigle, 
palline che girano, farfalline, 
girandole e ventagli e tanta 
stupida pubblicità, ci resta 
ben poco da vedere. Se c'è 
una trasmissione di cinque 
puntate, per cinque volte ci 
ripetono la sigla e le scritte: 
li cameraman, 2) cameraman, 
un soldato, un conte, un lat­
taio, un maggiordomo. Ma di­
co, la donna delle pulizie pro-
proprio non l'avete per citarla 
anche lei? 

Insomma, voi della TV, do­
vreste pensare a noi tutto 
l'anno: non ricordatevi di noi 
solo a dicembre. 

ALDEMARO CIANI 
(Agliana - Pistoia) 

Le positive risposte 
agli appelli 
per avere libri 
Cari compagni dell'Unità, 

nel giornale del 10 dicembre 
avete pubblicato la lettera del 
compagno Eustachio Calia di 
Matera il quale si chiedeva 
polemicamente se sono oiujti-
licabili gli appelli dei circoli 
per avere libri e quali libri 
arrivano. 

Noi abbiamo richiesto libri 
(l'Unità del IS novembre) e 
le motivazioni che ci hanno 
indotto sono certo anche quel­
le che II compagno di Matera 
rileva; ma noi vorremmo ri­
cordare al compagno Calta 
che oltre allo stato di mise­
ria economica, è presente nel 
Sud, in specie nei piccoli cen­
tri, uno scarso movimento in­
torno a tutte le manifestazio­
ni di tipo culturale. Rispetto 
alle nostre richieste, eviden­
ziamo il fatto che nel vostro 
paese (5,500 abitanti) pur es­
sendoci 300 fra diplomati, u-
nlversltari e laureati, per 
quanto riguarda una determi­
nata preparazione su temi po­
litici o culturali collegata a 
una qualsiasi forma di impe­
gno politico o culturale, ci 
sono delle enormi carenze. Noi 
lavoriamo per il futuro e nel 
presente agiamo per trasfor­
marlo ma senza illusioni di 
sorta; però vogliamo coinvol­
gere il Paese nell'Impegno del­
le ricerche culturali e politi­
che e sull'impegno attivo per 
la trasformazione della socie­
tà 

Per informazione dei lettori, 
vi possiamo dire che l vo­
lumi pervenutici sono questi: 
tre libri di Marx, quattro di 
Lenin, due di Gramsci, tre di 
Togliatti, uno ciascuno di Na­
politano, Gruppi, Jack Lon­
don, Engels, Cervi, Pesentl, 
Breznhev; inoltre, alcune ri­
viste Tutto materiale gradi­
tissimo e utile. Inviato da 
compagni con i quali ci ha 
tatto molto piacere entrare in 
contatto 

LETTERA FIRMATA 
dal circolo FGCI « Guevara » 

(Borgia • Catanzaro) 

STRENNE 

§£M 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp. G28 • 32 
Illustrazioni f.t. - L. S 000 • 
Scaturita dallo spoglio sinto­
matico degli archivi di po­
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, o l f re un'immagine 
ricca e Inedita della stona 
del movimento operaio dal­
la fondazione dello prime 
società operale alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an­
che di quadri e militanti 
finora mai citati In opere 
storiche. Hanno collaborato 
ài Detonar,n ì maggiori sto­
rici del movimentò operaio, 
tra I quali Bravo, Col lot t l , 
Della Peruta, Garin, Mor i , 
Procacci, Ragionieri, Santa­
rel l i , Sprlano e Zangherl. 

Elleinstein 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

JEAX l'UEIKiSTEIN 

STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

V-1', '• ''-. ."vV '"**' . . 1' 

"f. '.', • •'•'.>."'••.'&: 
',< . ' • • - . , . «»*\fr 

• •••-'.••• ' ••• .«£ . • • 

inuoKuvn / nummi RIIMT 

Argomenti - pp. 272 - l . 
1.800 • Il complesso pro­
blema dello « stalinismo » 
e dell 'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo d i dire­
zione del movimento ope­
ralo, acutamente e obiett i­
vamente analizzato da uno 
.del p iù preparati studiosi 
della polit ica sovietica, au­
tore di una « Storia del­
l'URSS », di prossima pub­
blicazione in Italia. 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghiantì 

Libri d'arte - 2S6 pp. Illu­
strate a 4 colori - L. 25.000 
• La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca­
gli nei migliori bozzetti sce­
nografici, costumi, macchi­
ne teatral i , resi in stu­
pende riproduzioni a più 
color i , che il noto artista 
ha realizzato nell'arco di 
trent'anni per i più famosi 
registi e teatri del mondo. 

Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prelazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp. 204 • 
126 illustrazioni • L. 6.000 -
Quasi una r iv is i tatone de­
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nasci t j . una 
verifica attenti» e sunqeit i-
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice, 
cioè discorsivo e lotoqrnfi* 
co. Qquamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul­
tato e un ritratto dell'Ame­
rica attuale, con le sue 
sperante e contraddizioni, 
e suo ansio e le sue cr is i , 

viste in r.tppnrto a una sto­
na di due secoli 

111 111 i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 s 1111 i » 
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Contraddizioni 
di un Giubileo 

(forse l'ultimo) 
Paolo VI ha evitato un confronto con gli obiettivi 
posti all'inizio - Prese di posizione in contrasto 
con «la Chiesa in ascolto di tutte le voci» 

Il venticinquesimo Anno 
«ante, che Paolo VI ha chiu­
so la notte di Natale all'aper­
to — anziché all'interno della 
Basilica come voleva una se­
colare tradizione — a contat­
to con la folla accalcata In 
piazza S. Pietro e di fron­
te ai telespettatori di 32 pae­
si con un appello appassio­
nato alla fraternità di tutti 
gli uomini, potrebbe essere 
stato l'ultimo nella storia del­
la Chiesa. Il prossimo coin­
ciderebbe con l'anno duemila. 

Già nell'annunclarlo il 9 
maggio 1973 Paolo VI. sem­
pre problematico, si chiede­
va: «CI slamo domandati se 
una slmile tradizione meritas­
se di essere mantenuta nel 
nostro tempo, tanto diverso 
da quelli passati». Nel pren­
dere, poi. la decisione, con 
!» Bolla di indizione Aposto-
lorum Umlna del 23 maggio 
1974, Paolo VI disse che il 
giubileo avrebbe dovuto es­
sere una grande occasione 
per la Chiesa per verificare 
quel «cambiamento di men­
ta l i tà» che il Concilio Vati­
cano II aveva auspicato a 
chiusura del lavori l'8 dicem­
bre 1985. Esso avrebbe dovu­
to operare, Inoltre, una « con­
versione », nel senso di far 
riscoprire alla Chiesa e al 
cattolici l'autenticità del mes­
saggio cristiano, e una « ri­
conciliazione nella società fra 
tut t i gli uomini, al di sopra 
di ogni differenza di classe, 
di stirpe, di razza, di nazio­
ne » favorendo l'Incontro « tra 
cattolici e fratelli separati, 
t ra cattolici e non cristiani, 
t r a credenti e non credenti » 
nel quadro di una coopera­
t o n e tesa « a realizzare la 
pace e la giustizia». 

In vista di questi obiettivi, 
Papa Montini affermava che 
11 venticinquesimo giubileo do­
vesse essere per la Chiesa e 
per 1 cattolici un Incontro 
«con le aspirazioni più sin­
cere alla libertà, alla giusti­
zia, all'unità e alla pace». 
SI t ra t ta di questioni — os­
servava — «che vediamo pre­
senti ovunque gli uomini pren­
dono coscienza del loro più 
gravi problemi e soffrono del­
le sventure prodotte dalle di­
visioni e dalte guerre fratri­

cide». E concludeva: «A die­
ci anni dal Concilio, che ha 

. avviato un ampio e salutare 
rinnovamento nel campo del 
lavoro pastorale, è auspicabi­
le che l'Anno santo possa es­
sere la conclusione di un tem­
po di riflessione e di riforma 
e l'apertura di una nuova fa­
se di costruzione teologica, 
spirituale e pastorale che si 
sviluppi sulle basi faticosa­
mente gettate e consolidate 
negli scorsi anni ». 

Bilancio 
mancato 

« Conversione e riconcilia-
sione: — si è chiesto L'Os­
servatore Romano del 25 di­
cembre — Quali le mete rag­
giunte? E' difficile a dirsi ». 

Nel chiudere 11 giubileo 
1975, che oggettivamente è 
stato diverso da quelli pre­
cedenti che a partire da quel­
lo Inaugurato da Bonifacio 
VIII nel 1300 fino a Pio XII 
si erano tutti svolti nel segno 
della rlaffermazlone del pri­
mato pontificio nel mondo e 
del trionfalismo della Chiesa 
cattolica rispetto alle altre 
confessioni religiose. Paolo VI 
non ha fatto un bilancio per 
verificare se 11 programma è 
stato pienamente realizzato. 
In tal caso avrebbe dovuto 
spiegare, tra l'altro, come 

avrebbero potuto e potrebbe­
ro conciliarsi con la visione 
da lui affermata di una 
« Chiesa In ascolto di tutte le 
voci » e in atteggiamento di 
«riconciliazione» con tutti gli 
uomini le recenti dichiarazio­
ni del card. Polettl sul « con­
fronto tra Città di Dio e Cit­
tà del senza Dio » o la re­
cente « dichiarazione » del 
Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale Italia­
na circa la secca affermazio­
ne di «Inconciliabilità» tra 
cristiani e marxisti, come se 
questi non fossero uomini, sia 
pure animati da ideali diver­
si, ma muri. Non fu proprio 
per superare questa dicoto­
mia che Giovanni XXIII. nel­
la enciclica Pacem in terris, 
distinse tra Ideologie e movi­
menti storici? 

Diminuite nel 

1975 le giornate 

di sciopero in 
Gran Bretagna 

LONDRA. 27 
Le agl'azioni sindacali In 

Gran Bretagna nel 1975 han­
no raggiunto la cifra di sette 
milioni e 500 000 giornate la­
vorative contro le 14 milioni 
e 740 000 dello storso anno. 
Nel contempo, le vertenze sin­
dacali aperte durante questo 
anno sono diminuite del 25 
per cento rispetto a quelle 
del 1974. 

I dati disponibili al mo­
mento riguardano 1 primi 
dieci mesi dell'anno che sta 
per finire: In questo periodo 
sono stati r o s t r a t i 5.583.000 
giorni di sciopero contro 1 
12.530.000 del primi dieci mesi 
dell'anno scorso. Durante lo 

, Intero anno 1974 si erano a-
• t> vute 2.880 vertenze sindacali 

?• sfociate In scioperi alle qua-
; '« H avevano preso parte 1.805.000 
' lavoratori. 

Paolo VI ha preferito por­
re al centro della sua ome­
lia, tutta religiosa, li Cristo 
come segno di « amore » che 
unisce e non divide per ri­
volgere al « popolo cristiano » 
e al mondo questa esortazione 
pronunciata con accenti ap­
passionati: «Non l'odio, non 
la contesa, non l'avarizia sa­
rà la dialettica del cammi­
no storico attuale, ma l'amore 
generatore d'amore, l'amore 
dell'uomo per l'uomo». Ed 
ha aggiunto con l'invito ad 
operare perché « prevalga la 
civiltà dell'amore»: «Cosi si 
conclude questo Anno santo ». 

[ Un atto 
esteriore 

Per far rimarcare la dif­
ferenza dell'anno giubilare 
ora concluso (Pio XII nel 
1950 lo celebrò nel segno del­
la « conversione degli erran­
ti » e del loro ritorno « nel­
l'unica Chiesa »), Paolo VI 
ha voluto essere diverso an­
che In alcuni att i esteriori. 
Non ha, infatti, voluto che 
la Porta santa, attraverso cui 
sono passati circa otto milio­
ni di pellegrini, si chiudesse 
con un'opera di muratura 
prendendo egli stesso, come 
1 suol predecessori, una caz­
zuola di metallo prezioso, con 
la calcina e con 11 primo sim­
bolico mattone. Ha, invece, 
chiuso 1 battenti di bronzo 
con una maniglia, cosi come 
si chiude una qualsiasi por­
ta, quasi a significare che 11 
discorso sul « rinnovamento » 
e sulla « riconciliazione » deb­
ba essere un Impegno quo­
tidiano della Chiesa e del cat­
tolici senza aspettare altri 
venticinque anni perché la pa­
lingenesi auspicata abbia 
luogo. 

Le difficoltà. 1 travagli, le 
contraddizioni presenti oggi 
nella Chiesa e nel mondo cat­
tolico non sono estranei a 
Paolo VI che, entrato nel tre­
dicesimo anno di un comples­
so pontificato e giunto all'età 
di 78 anni, si rende conto 
che la svolta conciliare è Ir­
reversibile anche se non è 
stato facile finora attuarla 
pienamente per le resistenze 
de! circoli cattolici più chiu­
si e ostili al «segni del tem­
pi ». Né sono mancate e man­
cano situazioni come l'Irlan­
da del Nord, dove cattolici 

e protestanti continuano a 
combattersi, o U Libano, do­
ve 1 cristiani maroniti sono 
presi dalla logica della guer­
ra fratricida e non da quel­
la della « riconciliazione ». 
Senza esito è rimasto anche 
l'altro appello di Paolo VI 
perché gli Israeliani ricono­
scano « 1 diritti e le legitti­
me aspirazioni del popolo pa­
lestinese ». 

Partendo da questi ed al­
tri fatti. Paolo v i . nel fare 
un bilancio della vita della 
Chiesa nel suo rapporto con 
gli Stati e con 11 mondo con­
temporaneo dinanzi al Sacro 
Collegio cardinalizio 11 22 di­
cembre, rilevava che « se In 
taluni casi I risultati del dia­
logo appaiono scarsi, in­
sufficienti o tardi a venire. 
e se altri può vedere In ciò 
un motivo bastevole per in 
terromperlo », tuttavia blso 
gna proseguire con 11 metodo 
del « dialogo e guardare al­
l'avvenire con fiducia e otti­
mismo ». 

Per « dimostrare quanto 
aperta continui a dimostrarsi 
la S. Sede al dialogo con 
rappresentanti venuti da ogni 
parte del mondo e di ogni 

tendenza politica e ideologi­
ca », Papa Montini faceva 
una rassegna di capi di Stato 
e di governo, di personalità 
della politica e della cultura, 
di rappresentanze del mondo 
imprenditoriale e del lavoro 
ricevuti nel corso dell'anno 
giubilare. Non trascurava, in 
questa rassegna, l'Italia « vi­
cina alla Sede apostolica» e, 
a proposito della « questione 
del Concordato spesso solle­
vata » diceva: « Vorremmo 
nuovamente assicurare che, 
mentre xt'mlamo assai utile, 
ancor ossi, alla pace religio­
sa de! popolo italiano II man­
tenimento di una solida base 
bilaterale di distinzione del 
rispettivi campi di azione e 
di riconoscimento del diritti 
e doveri reciproci, la Santa 
Sede rimane disposta a ri­
vederne e a modificarne, di 
comune accordo con II go­
verno, e sempre nell'auspica­
to rispetto delle legittime ed 
essenziali esigenze delle par­
ti, queìp unti che non appaia­

no più rispondenti alle nuove 
situazioni ». 

Forse un bilancio più det­
tagliato dell'anno giubilare, 
che Paolo VI ha voluto con­
siderare come « un evento an-
z'tutto religioso», sarà fatto 
nel prossimi giorni. Esso ha 
portato a Roma più di otto 
milioni di pellegrini e quattro 

I milioni e mc/ro di essi — se­
condo i dati dell'Ente turismo 
di Roma — hanno abitato In 
alberghi e pensioni della ca­
pitale con una entrata che 
tocca 1 900 miliardi di lire. 
Non si conoscono. Invece, 1 
dati relativi aifll incassi del 
Vaticano e degli Istituti reli-
g osi. I pellegrini hanno visi­
tato anche altre città e han­
no avuto, cosi, anche l'occa­
sione di scoprire una realtà 
che non sempre ha dato adi­
to a giudizi positivi In quan­
to a servizi pubblici. Anche 
questo sarà un dato su cui 
r'flettere per operare 1 cam­
biamenti che neppure nell'an­
no giubilare ci sono stati. 

Alceste Santini 

Generale aumento delle tariffe postali 

Centocinquanta lire 
dal 1° gennaio per 
spedire una lettera 

Lo Stato incasserà in più 630 miliardi di lire — Nel 
luglio scorso era scattato il primo « ritocco » che 
ha già fruttato un maggiore introito di 200 miliardi 

Accusata d'avere 
ucciso i figli 

che diceva smarriti 
NEW YORK. 27 

Tragico colpo di scena nella vicenda del due bimbi scom­
parsi a New York alla vigilia d! Natale, che la madre diceva 
di avere smarrito In un grande magazzino mentre comprava 
per loro 1 balocchi. I corpi nudi e bruciati del bambino e del­
la piccola sorellastra sono stati trovati in un terreno da co­
struzioni di Harlem. la donna e 11 suo amico sono stati arre­
stati e accusati di avere ucciso 1 bambini, e di avere poi In­
ventato la versione della scomparsa. 

Tutto 11 Paese seguiva con trepidazione le ricerche avviate 
dalla polizia, dopo la denuncia fatta da Debra Mackall, di 
20 anni, che vive con 11 trentenne Alfred Porte in un appar­
tamento del quartiere di Queens. L'intera metropoli si era 
mobilitata, tutti speravano di rintracciare Rodell Mackall. 
di due anni, e Candy Cunnlngham, la sorellastra di quattro 
anni. 

La signora Mackall aveva denunciato la sparizione del 
piccoli alle dieci meno un quarto della sera del 24. Al giorna­
listi aveva poi detto singhiozzando di essersi recata con i fi­
glioletti In un grande magazzino, per comprare a Rodell e 
Candy giocattoli di Natale. «Abbiamo cominciato a sospetta­
re qualcosa di losco — ha detto Edwln Dreher. capo del detec­
tive di Queens — quando 1 vicini di casa ci hanno detto che 
qualche volta la signora Mackall aveva percosso I figli ». La 
polizia pensa che Rodell e Candy siano stati uccisi a Queens. 
poi portati nel terreno da costruzioni di Harlem, cosparso di 
Immondizie, in uno scatolone di cartone, 

NELLE F O T O : In alto, I due bambini trovati uccisi ad 
Harlom; a fianco, la madre tra gli agenti che l'hanno arrestata. 

Ultimi giorni utili per ri­
sparmiare qualche migliaio 
di lire da parte dei singoli 
utenti postali che vogliono in­
viare gli auguri di buone le 
ste Dal 1. gennaio 1976. In­
fatti, le tariffe postali Inter­
ne ed esterne subiranno 11 
previsto secondo aumento ne! 
l'arco di 6 mesi li! primo, 
come si ricorderà, scattò noi 
luglio scorsoi. Si trattò, co­
me è noto, di un decreto pre­
sidenziale che prevedeva vo­
menti scaglionali nel tempo, 
il secondo del quali appunto 
entrerà In vigore dal pros­
simo 1. gennaio. 

Fra quattro giorni InraHI, 
spedire una lettera (lino a 
20 grammi) costerà 150 lire 
(da 100 lire) che salirà a 270 
se il peso sarà fra I 20 ed 
1 50 grammi a 350 lire fra 
1 50 ed I 100 grammi: Il mas­
simo consentito per le missi­
ve è di due chili che costerà 
una affrancatura di 4 m.!a 
lire. 

Per affrancare cartoline po­
stali, illustrate, cartoncini au­
gurali e biglietti da visita 
(purché aperti) ci vorranno in 
francobolli 100 lire (da 70 li­
re); le raccomandate 400 li­
re (dalle 300 attuali) : le fat­
ture commerciali 130 lire (da 
80) ; gli espressi 450 lire (da 

400); le assicurate (fino a 
100 mila Urei 500 lire Ida 
400); le stampe 40 lire (da 
30) per I plichi fino a 50 
grammi di peso; le lettere per 
l'estero 150 lire (da 90). Inva­
riata rimarrà, invece, la ta­
ri! fa per i telegrammi (1.000 
lire per un testo fino a 16 
parole) ed anche quella de! 
biglietto postale (100 lire). 

GII aumenti procureranno 
— riferisce l'ADN KRONOS 
— un gettito per l'amministra­
zione postale calcolato per il 
1976 In 630 miliardi di lire 
(per I! 1975 il primo aumento 
ha procurato circa 200 mi­
liardi di lire di gettito). 

Ne) 1974 — secondo I dati 
forniti dal ministero delle 
PP.TT. — il «traffico» del­
le lettere e delle cartoline po­
stai! è ammontalo a 3 miliar­
di 27 milioni 294 mila unità 
(con una media giornaliera 
di 8 milioni 300 mila uni tà) ; 
quello delle corrispondenze 
augurali a 716 milioni 96 mi­
la unità (circa 2 milioni al 
giorno) ; quello delle altre 
corrispondenze (stampe, ma­
noscritti, campioni, ecc.) a 2 
miliardi 700 milioni (7 milio­
ni 366 mila al giorno): quel­
lo dei pacchi a 24 milioni 
830 mila (68 mila al giorno). 

Tre alpini 

condannati 

dal Tribunale 

militare di Verona 
VERONA. 27 

I! processo contro quattro 
alpini di Monguolfo, arresta­
li tempo fa e accusati di aver 
promosso uno sciopero de! 
rancio, si è concluso davan'i 
ni tribunale militare d! Ve­
rona con tre condanne e una 
assoluzione. I tre — Caldana. 
Naie e Mangarottl — sono 
stati condannati a 5 mes, eh 
reclusione per «attività ss 
dlziosa » (l'altra accusa, di 
«istigazione a commettere 
reato» e caduta), mentre A-
nandola è stato assolto. 

Prima di emettere la sen 
! tenza, il tribunale militare 

aveva respinto le eccezioni 
sollevate dalla difesa, sulla 
illegittimità costituzionale de 
gli articoli 213 del Codice pe 
naie militare di pace e 26R 
del Codice civile che, secon 
do i difensori dei quattro ;i! 
pini, contrastano con l'art 
21 della Costituzione 

Riduzione della ferma e ristrutturazione dell'esercito le novità del 1976 

SOLDATI DI LEVA FRA VECCHIO E NUOVO 
Cambiamenti radicali nella chiamata alle armi e nell 'addestramento - Drastico ridimensionamento delle strutture e degli effett iv i -

caserma non mutano i tratti di fondo della condizione dei mil i tari • Riformare i l Regolamento di disciplina, i codici 

Le novità introdotte in 

e la giustizia militare 

Soldati di leva In attesa del treno che II porterà a casa. Con II nuovo anno la durata della ferma tara ridotta a 12 mesi 
per l'Esercito e l'Aeronautica, 18 per la Marina. 

Imposta con una interpretazione del tutto particolare 

L'ingiusta «tassa sul divorzio» 
non trova sostegno nella legge 

Arbitraria l'applicazione di una norma che attraverso complicati congegni rende troppo alta la cifra da 
versare • La tesi confutata dai senatori comunisti, co n la presentazione di un provvedimento legislativo 

Pittorescamente, ma con 
indubbia efficacia, qualcu­
na l'ha chiamata « la -.issa 
sul divorzio». In effetti le 
disposizioni del ministero 
delle Finanze, che hanno lm 
posto agli uffici del reglst.-o 
di applicare una norma .in 
zlché un'altra per le regi­
strazioni delle sentenze di 
separazione e di divorzio. 
sembrano veramente perse­
guire una politica llscale 
che non trova alcun suppor­
to nella normativa esisten­
te. In effetti (come hanno 
fatto rilevare prima la e im-
pagna Qlglla Tedesco In 
una Interrogazione al Sena­
to, poi I compagni Boldrinl, 
Giglla Tedesco. Borsari e 
Perna con un disegno di leg­
ge tendente a riportare nel 
suo alveo la disciplina delle 
imposte sulle sentenze di se 
pai-azione e di divorzio). Il 
ministro ha Interpretato Al­
cune leggi con un'ottica del 
tutto particolare che ha de­
terminato una specie di « pu­
nizione economica » 

Ma cerchiamo di ricapito 
lare 1 termini del problema. 
Qualche tempo fa improvvl 
samente si scopri, su segna­
lazione, evidentemente, di 
cittadini che si erano trovati 
di fronte alla necessità di 
pagare Ingenti somme, che 
gli Uffici del registro atti 
giudiziari da un po' di mesi 
applicavano una norma fi­
scale che attraverso un com­
plicato conteggio portava al­
la Imposizione di una tassa 
su determinati atti , In pro­
porzione all'entità della som­

ma sancita dal magistrato 
a titolo di assegni mensili 
Un esempio: .se l'assegno 
mensile fissato dal giudice in 
una causa di separazione era 
di lire 100.000. l'uiflclo del 
registro Imponeva una tassa 
globale di 360 mila lire. 

Il conteggio attraverso H 
quale si arriva a questa ci 
fra è questo: 100,000 lire per 
dodici mesi fanno un milione 
e duecentomila, che deve es­
sere moltipllcato ancora per 
venti (capitalizzazione) su 
cui si paga lo 1.50 per 
cento di imposta. Analo­
gamente, se deve essere 
tassato un assegno di 300 000 
lire. l'Imposta da pagare ri­
sulterebbe di 1 milione e ot­
tantamila lire. 

Pino al 26 ottobre 1972 le 
sentenze di separazione e 
in via analogica le sentenze 
di scioglimento del matrimo­
nio erano assoggettate ad 
una tassa fissa, la stessa che 
valeva per tutti gli atti giu­
diziari della specie, anche 
quando essi contenevano l'ob 
bllgo di corrispondere asse, 
gnl periodici a titolo di ali­
mento e di mantenimento. 
Questa tassa fissa pesava 
molto meno, ovviamente, sul 
coniuge che riceveva l'asse­
gno mensile. 

Poi entrò In vigore una 
nuova normativa in sostitu­
zione della vecchia che risa­
liva al 1923. Secondo 11 mi­
nistro Visentin! (risposta al-' 
la interrogazione comunista) 
la legge entrata In vigore nel 
1972 prevede due Ipotesi fis­
sate dall'articolo 8 lettera-«e 

lettera e Alla lettera e e 
previsto appunto una t.iss-i 
zlone dell'1,50 per cento del­
le somme che una delle par­
ti può essere condannati! a 
pagare a conclusione di con 
troversle civili 

Sempre secondo Vlsontl 
ni, non vi sarebbero duobl 
che anche le sentenze di se 
parazione e di divorzio rien­
trano In questa ipotesi. « Poi-
quanto riguarda la determi­
nazione della base Imponi­
bile, trattandosi della costi­
tuzione di rendita per tempo 
non determinato ne deter­
minabile, ha specificato il 
ministro delle Finanze, il 
valore deriva daH'appllon 
zlone della lettera a dell'ar­
ticolo 43 del decreto del pre 
sidente della Repubblica nu 
mero 634, e quindi si ottiene 
rapportando a venti voile 
l'annualità dell'assegno rlsul 
tante dalla sentenza di di 
vorzlo o di separazione le 
gale o consensuale ». 

L'altra Ipotesi è quella prò 
vista dalla lettera e, sempre 
dell'articolo 8 della legge de! 
1972. questo comma prevede 
Invece l'applicazione della tas 
sa fissa di registro per gli 
atti dell'autorità giudiziaria 
in materia di controversia ci­
vile non portanti condanna 
né accertamento di diritti a 
contenuto patrimoniale. Se­
condo Vlsentinl questa nor­
ma non è applicabile alle se­
parazioni e al divorzi. 

I compagni Boldrinl, Ciglia 
Tedesco, Borsari e Perna han­
no confutato questa tesi pre­
sentando un disegno di leg­
ge con H quale si vuol dare 

una Interpretazione autenti­
ca, come si legge in Intesta­
zione « dell'articolo 8 della la-
riffa, ali A. parte prima de! 
DPR 26 ottobre 1972 n. 834 » 
Non è vero che l'assegno che 
dove essere versato in caso 
di separazione o di divorzio 
rientra nei diritti patrimo­
niali. « L'assegno spettante al 
coniuge divorziato è un di­
ritto personale non tra.sm.s-
sibile (e dunque non patri-
montale ) connesso con la na­
tura costitutiva della senten­
za di divorzio ». 

Fuori dunque dalle ambigui­
tà, che pesano soprattutto 

| sui coniugi a reddito più bas-
] so in quanti essi non possono 

permettersi di pagare le ci-
tre stabilite secondo la in­
terpretazione del ministro 
delle Finanze Così i comu­
nisti a! Senato hanno chie­
sto l'approvazione di un ar-

I ticolo unico che suona cosi' 
« Le sentenze di scioglimento 
o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, e quel­
le di separazione personale, 
ancorché portanti al paga­
mento di assegni, o attribu­
zione di beni patrimoniali, e 

l quelle per alimenti emesso 
( ai -sensi dell'articolo 433 e 
J seguenti del codice civile, so­

no sottoposte alla Imposta di 
Registro, prevista dall'artico­
lo 8 lettera e della tariffa 
ali. A, parte I del DPR 20 
ottobre 1972 n. 634 ». Cioè, si 
tende al ritorno alla Imposta 
fissa, che elimini l'ingiusta 
« tassa su! divorzio ». 

p. g. 

Alcune novità e molti vec­
chi problemi attendono 1 gio­
vani che nel prossimi mesi 
andranno alle armi. Le no­
vità riguardano la riforma 
della leva e le misure di ri­
strutturazione dell'Esercito, 
con tutto ciò che essa compor­
ta per l'organizzazione e la 
vita stessa del soldati. Una 
positiva novità consiste nella 
riduzione della durata della 
ferma: tutti I giovani che 
verranno Incorporati nel­
l'Esercito e nell'Aeronautica, 
nel corso del 1976. resteranno 
infatti sotto la naja 12 mesi, 
quelli arruolati in Marina, 18. 

A partire dal mese pros­
simo la chiamata alle armi 
sarà mensile, non più qua­
drimestrale. I giovani di leva 
arruolati nell'Esercito, aggre­
gati al primo scaglione, par­
tiranno il 13 e 14 gennaio. 
Le successive chiamate sono 
stote fissate per i giorni 10-11 
febbraio. 9-10 marzo e 6-7 
aprile. Per l'Aeronautica la 
prima partenza è stabilita per 
il 3-4 gennaio per gli avieri 
destinati alla V.A.M. (Vigi­
lanza aeronautica militare): 
per quelli da avviare ai CAR 
per un breve periodo di ad­
destramento, la partenza avrà 
luogo Invece nei giorni 1517 
marzo. 

Alle reclute dell'Esercito, 
destinate al reparti operati­
vi, il CAR sarà risparmiato. 
Esso resterà In vita solo per 
gli avieri, 1 territoriali e gli 
t>crltturali. L'addestramento 
di base al giovani di leva 
verrà fornito, a partire da 
gennaio, presso le unità ope­
rative a livello di battaglione 
Quelli destinati al reparti spe­
cializzati frequenteranno pri­
ma brevi corsi nelle apposite 
scuole 

Questi orientamenti, nuovi 
rispetto al cassato, traggono 
la loro origine da due fattori 
fondamentali- la riduzione 
della ferma di leva, che en­
tra In vigore appunto nel 1976. 
e la ristrutturazione In corso 
nell'Esercito, che comporta 
tra l'altro un drast'eo ridi 
menslonamento delle struttu­
re e degli eflettivl II nuovo 
ordinamento prevede, in! atti, 
una « forza bilanciata » — che 
corriSDonde alla media del 
militari presenti ogni giorno 
presso le unità — di 225.000 
uomini: 191.410 di truppa 
(174.500 a ferma normale e 
16 910 volontari a lunga fer­
mai ; 8.845 sottotenenti di 
complemento; 7.722 sottuffi­
ciali (di leva, in ferma e 
rafferma, richiamati o tratte 
nut!)- 8.892 allievi ufficiali di 
complemento e a ferme spe­
ciali e 8 018 allievi comandan­
ti di squadra, formati diret­
tamente nel reparti e che, 
a partire dal prossimo anno, 
saranno Incorporati con I nor­
mali contingenti di leva. 

Questo il quadro delle lorze 
di cui l'Esercito disporrà a 
ristrutturazione completata e 
cioè entro il prossimo anno. 
Un dato che colpisce è la 
drastica riduzione dei militari 
di leva Icirca 70 mila In me­
no), che rischia di mettere 
in discussione il carattere del­
le nostre forze armate che 
la Costituzione vuole londato 
su! servizio obbligatorio I ca­
pi militar! — lo ha ripetuto 
anche di recente 11 capa di 
Stato maggiore dell'Esercito 
generale Cucino — continui! 
no a sostenere che In un 
esercito moderno, « con una 
ferina dì 12 mesi, la percen­
tuale dei volontari, dotati di 
una preparazione tecnica ap­
profondita, dovrebbe giungere 
al 60 per cento del totale». 

GÌ! stati maggiori si rendono 
! conto però che un obbiettivo 

di questo genere, in Italia, 
non e perseguibile perchè, co­
me gli htessi capi militari ri­
conoscono, « infirmerebbe il 
significato e l'essenza della 
coscrizione obbligatoria ». 

Per uscirne si richiede un 
consistente aumento di volon­
tari a lunga ferma — la leg­
ge sulla leva ha 1 issato come 
quota massima 1! 18 per cen­
to sul tot» le della truppa e 
del graduati — mentre qual­
cuno ventila l'Ipotesi, perico­
losa e da respingere, di una 
utilizzazione differenziata del 
militari, riservando ai soldati 
di leva reparti e servizi di 

Trasfusione 
per una bimba 

ordinata 
dal pretore: 

la madre 
si opponeva 

L'AQUILA, 27 
Uno sconcertante episo­

dio causato dal fanatismo 
religioso è accaduto al­
l'Ospedale civile di Pesca­
ra, dove una donna ha im­
pedito fino all'ultimo mo­
mento una trasfusione di 
sangue che avrebbe salva­
to la vita della figlia di 
14 mesi, in nome delle 
sue convinzioni di testi­
mone di Geova. Per sal­
vare la bambina, I dirigen­
ti dell'ospedale hanno do­
vuto far ricorso al preto­
re, dottor Mlsclone, che 
ha emesso nel giro di po­
chi minuti un decreto con­
cessivo per provvedimento 
di urgenza. 

L'episodio è avvenuto nel 
reparto ematologia diretto 
dal professor Glauco Tor-
lontano. Una donna, ade­
rente alla setta dei testi­
moni di Geova, che ha 
molti aderenti nel Pesca­
rese, è giunta da Rocca-
morlce (Pescara) nell'ospe­
dale del capoluogo, con 
una piccina di 14 mesi, 
Debora Palumbo, soffe­
rente di una gravissima 
forma di anemia dovuta 
a perdite di sangue nel­
l'apparato digerente che 
la stavano consumando 
rapidamente. 

Era necessaria e urgen­
te una trasfusione, ma la 
madre della piccina ha ri­
fiutato Il consenso, che 
sembra non avesse dsto 
già in precedenza in un 
altro ospedste della pro­
vincia di Pescara. La sua 
religione le impedisce di 
consentire interventi sul 
sangue umano. La donna 
è stata confortata nella 
sua ostinazione da un'In­
fermiera, anche lei testi­
mone di Geova. 

La piccina stava moren­
do, e I medici, consultato 
Il direttore sanitario pro­
fessor Stuppla, hanno de­
ciso di ricorrere al preto­
re, che ha emesso subito 
il decreto, autorizzando II 
professor Stuppla. in vece 
dei genitori della piccina, 
a permettere la trasfu­
sione. 

Debora è stata cosi 
strappata alla morte. Nei 
prossimi giorni dovrà es­
sere nuovamente visitata 
e curata dal medici. 

supporto o territoriali, o co 
munque non quelli che nenie 
derebbero una più larga pre­
parazione addestrativi, come 
già .si e latto in alcuni pae-.-, 
della NATO. 

SI trat ta di un problema 
delicato su! quale varrà la 
pena di tornare. Intanto vo 
gliamo esaminare qua.i cono 
Je allre r.ovità nella cona;z;o 
ne del soldato, cosi come a-
presenta alla vigli.a deij'at 
tuazlone della rllorma del.a 
leva. I problemi da r.so)verc 
sono molti, anche dopo !e ni; 
sure volute, in via sperimeli 
tale, dall'attuale capo di .Sta 
to Maggiore dell F.scrciiu 
(possibilità di indossare l'abi 
to civile per recarsi in hceii 
za e durante permessi luor. 
presidio con durata superiore 
a 12 ore; attività addestrati 
va e lavorativa di 5 giorni al 
la settimana; 4 oie d: .ibers 
uscita ogni giorno; au'.odisc! 
plina nell'uso del tempo t u 
sveglia e inizio delie altiv.ta 
uso del lei eli' i; e le decisici 
ni adottate dal Consiglio de) 
ministri la vigilia di NaU»:c-
(rimborso delle .spese- di vlag 
gio per una feeeonda licenza: 
corresponsione de! bOldo du 
rante alcuni tipi d> licenza). 

Adeguare 11 « soldo » al mi­
litari di leva (500 lire al gior 
no servono appena per acqu.-
stare un pacchetto di siga­
rette!), garantire loro servizi 
pubblici gratuiti o quanto me 
no agevolati, sussidi alle la-
miglle bisognose di muto e 
assistenza mutualistica con 
assegni familiari a coloro che 
risultano a carico del soldati 
sono problemi che debbono 
essere risolti una volta per 
tutte e sul quali li PCI ha 
impegnato più vo!te II go 
verno. 

SI deve però avere cosc.e-ii 
za che il dilluso disagio es. 
stente nelle caserme, che-
molto sposso si esprime in 
proteste collettive, duramen 
te represse (con lo «sciopero 
del rancio » nel corso del '75 
oltre 150 soldati sono stati 
denunc.atl ed un centinaio ar 
restati per questo motivo! tro­
va origine .soprattutto nell'at­
tuale sistema di.sciplinaie e 
in vecchie conctvioni autori 
tane, che 1.» coscienza demo 
cratica delle nuove sonera 
zlonl rifiuta. Da qui l'esigen­
za di giungere rapidamente 
alla approvazione del nuovo 
regolamento di disciplina (che 
deve tenere conto del due 
momenti della vita militar» 
— il servizio e il tempo hbe 
ro — e laro perno sulla cor 
responsabilità e sulla partoc! 
pazlone. garantendo 1 diritti 
civi.l e polit.ci do] cittadino-
soldato) e alla riforma de: 
rodici e della giust.zla mih 
tare 

H Aati ufficiali o iottufficia 
li che, essendo più anziani. 
hanno sofferto il tiavagho e 
partecipato alla (Ima lotta per 
ridare all'Italia indipendenza 
e libere istituzioni spetta il 
compito ed il privilegio di 
trasmettere gli ideali del se­
condo Risorgimento ai quadri 
più giovani, perche questi 11 
facciano propri e /- diffonda­
no tra i soldati » Questo c o / 
vendono affermato dai « n 
Cucino in una sua di:ntt va 
Impartita sul «governo de! 
personale ». clic, egli dice. 
«dive perseguire lo scopo di 
educare dipendenti animati 
dalla lolonta di operate come 
collaboratori attivi e non CO­
MIC semplici esecutori». 

Sono parole da sottoscrive­
re, ma che debbono trovare 
puntuale conforma nei fatti. 

Sergio Pardera 

http://tra.sm.s
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Padroni e enti previdenziali impongono i tempi lunghi 

Il processo del lavoro 
affoga negli arretrati 

Per il prossimo anno si prevede l'accumulo di 450 mila cause — La legge che era stata 

salutata come risolutiva per sveltire il giudizio, è stata messa in una grave crisi 

Nel 1974 erano 163 000. tra 
11 1974 <> 11 137."> 1 aumento h<\ 
sdorato 11 42 per cento, quo 
sfanno s.amo già a quota 
1100 000. per il pio^olmo anno 
si prevedono non meno di 
4301)00 cause Palliamo del 
processo del lavoro, di quello 
che doveva essere una Bran­
de conquista del lavoratori e 
si sta invece rivelando m 
molti casi come una trappola 
nella quale si perdono tutte 
le speranze di ottenere presto 
« bene giustizia 

Perche a distanza di appe­
na due anni dall 'entrata m 
vigore della nuov.. normati­
va che, almeno bulla carta, 
avrebbe dovuto assicurare un 
funzionamento rapido della 
giustizia nelle controversie di 
lavoro, previdenza 11 e penslo 
nlstlcno, si cornine.a già a 
parlare, da parte di chi co 
nosce la situazione di falli­
mento Perchè questa che si­
curamente è una buona leg 
gè. una delle poche approva­
te negli ultimi anni che pote­
vano essere considerate ve­
ramente di « riforma ». che 
potevano costituire la base 
per altri adeguamenti delle 
norme civili e penali alla nuo­
va realtà del paese, si è ma­
lamente Impantanata? 

La risposta porta ad un no­
do politico: so la legge non ha 
funzionato come doveva è 
perchè è mancata la volontà 
politica. E' risaputo che una 
cosa è ciò che è scritto sul­
la carta e altra, ben altra co­
sa, e la sua realizzazione 
pratica. Per passare dal dire 
al fare, evidentemente neces­
sitano del mezzi, e tanto più 
è profonda una riforma tanto 
più è necessario offrire so­
luzioni radicali al problemi 
nuovi che si presentano. 

Tutto questo per 11 proces­
so del lavoro non è etato 
fatto: non solo, ma addirit­
tura si sono sottratti, alle se­
zioni che si occupano di que­
sto delicato settore, magistra­
ti, cancellieri, addetti ammi­
nistrativi. CI deve essere una 
ragione che ha portato a tali 
scelte, ci deve essere una 
spiegazione al fatto che men­
tre nel 1975 vi sono stati 146 
funzionari addetti alle sezioni 
lavoro per l'anno prossimo si 
prevede un numero di addet­
t i non superiore al 130. Ci de­
ve essere una ragione per la 
quale a Roma 1 50 magistra­
t i che prima dell'entrata in 

vigore della nuova normatl-
\ a si occupavano a' vai' 
gradi, di cause di lavoro, ora 
sono d'ventati '!4 K ancora 
ci devo essere una spiegazione 
(che il ministro competente 
larebbe bene a fornire) del 
fatto che vendono continua 
mente sottratti alla sezione 
lavoro magistrati Inviati a 
svolgere funzioni, certo Im 
portanti, ma che sicuramen­
te, al momento attuale, han­
no una Incidenza di limitata 
Importanza nel complesso 
dell'attività giurisdizionale 

Nestore DI Meola 11 diret­
t o r e generale del Patronato 
ACLI, in un recente conve 

gno tenuto a Montecatini, ha 
citato i dati di un i inchiesta 
condotta fi a gli operatori le 
gali dell'oiganlzziizlorie catto­
lica .incrinando che nel 90 
per cento del casi 1 ritardi 
leglstratl nella applicazione 
de.la legge sono dovuti, ap­
punto, alla carenza di magi­
strati in lunzlone o di giudici 
del lavoro. SI tratta, ha spie­
gato, di una carenza di na­
tura essenzialmente politica, 
in quanto il governo negli 
anni 1974 e 1975 si è rifiuta­
to di stanziare una sola lira 
per permettere 11 funziona 
mento delle strutture previ­
ste dalla legge 

Incapacità del sistema 
Di Meola ha anche ritenu­

to di dover precisale che 11 
nostro sistema si è dimostra­
to incapace a recepire e ad 
attuare il « nuovo » che emer­
ge dall'evoluzione della so­
cietà, grazie soprattutto alle 
lotte portate avanti dal mo­
vimento operalo. Colpa dun­
que del sistema? O non era 
nosslblle anche nell'ambito di 
questo sistema una maggiore 
efficacia della nuova norma­
tiva? A questo Interrogativo 
ha dato risposta l'on. Luigi 
Bertoldi quando nffermava, 
sempre nel recente convegno 
di Montecatini, che 11 rischio 
del talllmento del nuovo pro­
cesso del lavoro si Inscrive nel 
generale disfacimento del no­
stro sistema giudiziario che 
richiama l'urgenza di una ri­
forma generale ' Ha ragione 
l'esponente socialista auando 
sostiene che 11 processo del 
lavoro subisce la Rtessa sorte 
delle altre procedure giudi­
ziarie, in un quadro dramma-

t.co di Inelflcienza e di asso­
luta Inadeguatezza alle esi­
genze della società e del la­
voratori del nostro paese? 

Certo c'è tutto questo, si­
curamente si trat ta di una 
crisi che per tanti versi è 
comune ad altri settori della 
amministrazione giudiziaria, 
ovviamente c'è un problema 
di efficienza, ma tutto ciò non 
basta a spiegare 11 fatto che 
questa Importante legge s! sta 
Impantanando In un mare di 
arretrati. Tutto ciò non basta 
a spiegare quanto recente­
mente un sindacalista roma­
no. Santino Plchettl, diceva: 
« SI sta svuotando 11 signifi­
cato innovatore della nuova 
legge sul processo del lavoro 
conquistata dalle lunghe lotte 
del lavoratori Quello che po­
teva essere l'avvio di una ri­
forma più complessiva di tut 
ta la macchina giudiziaria è 
Invece osteggiato e messo 
In grado di non funzionare » 

Pochi mesi ma sulla carta 
In queste parole ci pare 

stia la spiegazione di quanto 
sta accadendo I padroni che 
non vogliono pagare quanto 
dovuto ai lavoratori prima 
avevano molti strumenti per 
costringere alla resa chi ave-
.va fatto causa' 1 tempi lun­
ghi erano U loro migliore al­
leato. Più passavano 1 mesi 
r. meno forte poteva essere 
la resistenza del lavoratore 

impegnato in una lotta dura, 
per sopì avviverò con la fa­
miglia. 

Il processo nuovo del lavo­
ro avrebbe dovuto cambiare 
radicalmente 1 termini del 
rapporto ' sulla carta c'è 
scritto che In sessanta giorni 
si può avere una provvisio­
nale (l'assegnazione della ci­
fra «non contestata»), e nel 

I giro di pochi mesi ottenere 

la sentenza dellnltlva 
Allora qual è il problema 

per chi non vuole pagare? 
Evidentemente quello di crea­
le le condizioni eli fatto per­
chè 1 tempi rimangano ne-
ce.sRHnamente lunghi. Non 
potendo Interferire nella 
struttura della legge sono In 
tervenutl per altie strade ad 
esemplo moltipllcando le con­
testazioni Se prima 1 datori 
di lavoro si opponevano a die 
ci richieste ora si oppongono 
a cento Sanno che più sono 
le cause e più possibilità han­
no di mettere in crisi la 
struttura gludlzaria. 

E In questo gioco (prevedi­
bile) sono aiutati da due si­
tuazioni contingenti1 l'Inatti­
vità assolute sul plano orga­
nizzativo del governo che non 
provvede a potenziare l ser­
vizi, e la politica seguita da 
certi enti assistenziali e pen­
sionistici che sembrano aver 
Improvvisamente scoperto la 
« contestazione dei diritti » del 
lavoratori Una statistica ri­
vela infatti che negli ultimi 
mesi sono aumentati di circa 
il 40 per cento le opposizioni 
dell'lNPS e di altri enti alle 
richieste del lavoratori. 

Queste «opposizioni» van­
no ad impinguare 11 numero 
del processi che generica­
mente si chiamano «del la­
voro » creando una cospicua 
fetta di quell'arretrato che 
costringe ormai i giudici a 
fissare processi il giorno pri­
ma di Natale (e succes­
so quest'anno ad Ancona) o a 
stabilire la prima udienza di 
un nuovo processo, apertosi 
lo scorso anno, per 11 marzo 
del 1977 (è accaduto a Lec­
ce) 

A questo punto una sola so­
luzione si Impone per ovvia­
re alle dll ficoltà più urgen­
ti, una soluzione alla quale 
devono concorrere il Consi­
glio superiore della magistra­
tura, per quanto riguarda la 
dislocazione del giudici nel 
vari uffici, e 11 governo per 
quanto attiene al potenzia­
mento delle strutture: cam­
biare Indirizzo, pena l'affos­
samento di una Innovazione 
legislativa che era stata sa­
lutata come una conquista 
democratica 

Paolo Gambescia 

Dall'assegnazione del progetto «Jet» può dipendere il rilancio della ricerca energetica comunitaria 

Un ruolo europeo per Ispra 
Messa in forse a Bruxelles l'attribuzione al centro dell'importante programma - In concorrenza 
i paesi della Comunità - E' possibile restituire all'Europa uno strumento come l'Euratom capace 
di aiutare il sorgere di una industria nucleare svincolata dagli interessi delle multinazionali 

Riunito nel giorni scorsi a 
Bruxelles 11 Consiglio del mi­
nistri della Comunità eutopea 
ha bloccato l'approvazione 
del « progetto Jet ». Per l'asse­
gnazione dell'importante pro­
gramma di ricerche sulla fu­
sione nucleare si era dato per 
eerto, nonostante le smentite 
giunte da Bruxelles, 11 centro 
di Ispra. In provincia di Va­
rese. Ispra è, Infatti, 11 più 
importante e 11 più attrezza­
to centro dell'Euratom e la 
commissione per l'energia, 
presieduta dal tedesco Brun-
ncr l'aveva indicato come il 
più adatto per compiervi 
quello ricerche. 

Durante la discussione al 
Consiglio del ministri, l'Italia 
aveva Chiesto che si prendes­
t e una decisione non solo sul 
progetto in quanto tale, ma 
anche sul centro cui assegnar­
lo. Oltre a Ispra, Infatti, altre 
candidature erano state avan­
zate, e non da poco tempo, 
dal governi europei. 

Macchina « jet » 
In particolare la Francia 

aveva caldeggiato il proprio 
centro nazionale di Cadala-
che. l'Inghilterra quello di 
Culhan, la RFT quelli di Gar-
chlng e Jullch, Il Belgio quel­
lo di Mol. , 

DI fronte al disaccordo del 
governi sul centro in cui far 
svolgere la parte preponde­
rante delle ricerche sulla fu­
sione nucleare (e in cui co­
struire la macchina «Je t» , 
che serve appunto a compie­
re tali sperimentazioni) Il 
Consiglio europeo del ministri 
h a preferito rinviare ogni de-
clslone. (SI parla del 25 feb­
braio). 

La questione dell'assegnazio­
ne del « Jet » a questo o quel­
l'altro centro non è cosa da 
poco conto dato che fra quel­
li candidati solo Ispra ù co­
munitario (gli altri sono cen­
tri Interamente « nazionali ») 
E diventa questione tanto più 
importante se si pensa che 11 
programma « Jet » prevede 
una spesa nell'ordine di alcu­
ne centinaia di miliardi e una 
attività di ricerca per diversi 
decenni. 

Ma perché 11 progetto Jet 
è diventato argomento di di­
sputa Ira 1 governi della Co­
munità e rischia di metterne 
in discussione la già labile 
concordia te non solo In me­
rito a questioni di ricerca nu 
cleare)? 

Di cosa si trat ta e che Im 
portanza può avere in Euro­
pa l'avvio di i'.cerche in que­
sto campo e perche Ispra in­
vece di un altro centro' ' 

Dal titoli del giornali e dal­
le notizie, spesso ìnipiecisr, 
otM tono state diffuse, si è 

forse avuta l'Impressione che 
si trattasse di un piogetto di 
ricerche destinato addirittura 
a sconvolgere 11 futuro ener­
getico dell'Europa quasi si 
tosse alle soglie della soluzio­
ne di tutti l problemi energe­
tici dovuti al petrolio. In real­
t a le cose non sono cosi sem­
plici. 

Il progetto « Jet » è un pro­
gramma di ricerche della Co­
munità europea sulla possibi­
lità di costruire un reattore 
che sfrutti il principio della 
fusione nucleare per ricavar-
ne energia. Il « J e t » (sigla 
delle parole inglesi « Jolnt Eu­
ropea Torus») è appunto una 
macchina per sperimentare 
queste possibilità, e non un 
reattore già capace di fornire 
energia. Il progetto prevede 
una lase di costruzione dell» 
macchina « J e t » negli anni 
'75-'78: l'inizio delle esperienze 
nel 1979 e una seconda fase 
sperimentale — nella quale si 
potrebbe anche passare alla 
costruzione di un vero e pro­
prio « reattore » — nel 1982. 

La commissione della CEE 
per 1 problemi dell'energia ha 
condotto per circa un anno 
uno studio su vari centri eu­
ropei (anche non «comuni­
tari »i allo scopo di stabilire 
quale rispondesse meglio a 
certe necessità. Fra tutti gli 
altri, il centro di Ispra si è 
dimostrato In grado di soddi­
sfare pienamente alcune esi­
genze fondamentali può tor­
nire direttamente l'energia ne­
cessaria nella forma richiesta, 
dato che nelle vicinanze si tro­
vano due grosse centrali 
ENEL (a Roncovalgrandc e 
Turblgo) di 1000 megawatt 
l'una, ha una lunga esperien­
za nella manipolazione del 
trizio (si t rat ta di un Isotopo 
dell'idrogeno, essenziale per­
chè avvenga 11 processo di fu­
sione nucleare); è. fra 1 cen­
tri candidati, l'unico total­
mente comunitario (solo 11 
reattore Essor e In affitto al­
l'Italia per il quadriennio che 
scade nel 1976) 

Dopo anni di stanca atti­
vità per la pura sopiavvl-
venza, nel momento In cui 
sta per scadere il plano qua-
duennale varato nel 73, ti 
fatto di costruire a Ispra 11 
« J E T » potrebbe seguire 
una prima, ma decida rx-s 
sibilila di rilancio per l'in 
sleme della ricerca comun. 
t a r a L'assegnazione a Ispra 
del piogramma potrebbe 
dunque restituire all'Europa 
uno strumento come l'Euva 
tom in grado di « lunrlona-
rc»*> Di svolgere attività di 
ricerca capaci n prospetti 
va. di aiutare 1! sorgere di 
una Industria europea nu­
cleare svincolata dagli iute-

I ressi delle multina/lonai . 
de.le grandi compagnie 

I USA? 

Sarà bene precisare subito 
che, in ogni caso, non sareb­
be l'assegnazione a Ispra del 
progetto JET che. In quanto 
tale potrebbe dare quel ri­
sultati SI tratta, Infatti, di 
una ricerca a lungo (se non 
lunghissimo termine) da cui 
non si potrebbero avere con­
creti risultati se non nel­
l'arco di svariati decenni (si 
parla dell'anno 2000 ed ol­
tre) In ogni caso, la presen­
za a Ispra di una grossa e 
Impegnativa macchina come 
11 « JET » garantirebbe pero 
la messa In moto di tutti gli 
impianti del centro. I utiliz­
zazione piena di una parte 
Importante delle «.'ompeten-
ze scientifiche accumu.ate 
nel centro, la possibilità di 
adeguare 11 più Impo.-tante 
stabilimento scientifico del­
la comunità europea al suol 
compiti tacendone un essen­
ziale punto di riferimento 
per tut ta la cultura scienti­
fica e tecnologica del conti­
nente, creando concrete pre­
messe perche la ricerca Eu-
ratom assuma un ruolo trai­
nante per la produzione 
energetica europea, tesa a 
dare all'Europa uno stru­
mento capace di realizzar? 
una elfettiva autonomia 
energetica, secondo gli imo 
ressi del popoli e non OL-I 
monopoli 

Anche l'assegnazione a 
Ispra del « JET » non risol­
verebbe però tutti 1 proble­
mi. L'attività del centro fi­
nirebbe infatti per essere 
subordinata a un program­
ma sia pure di lungo respiro 
SI rlschierebbe cosi. Intatti, 
di subordinare a quel pio­
gramma altri settori di atti­
vità. 

Le richieste 
Una serie di proposte sul 

futuro della ricerca comuni­
taria, anche sulla base della 
concicta e.speilenza realizza­
ta nel -orso di questi anni, 
era stata latta rM, Unou.to 
ri dell'Euratom nel corso d?: 
la conierenzu di produzior." 
che si tenne a Ispra nvno di 
un anno ta (nel dicenibie 
1974) 

Ecco, In sintesi, quali eia 
no le proposto 1 • ricerche 
sistematiche e organiche sul 
problema della s curozza de! 
1 energia nucleare, che pre 
vedano l'acloz.iono di una 
« normativa » m questo cam­
po e con ciò anche una to< 
nologia uniiicata a livello 
europeo. 21 studio dei pro­
blemi dtl ciclo dei combusti­
bili e sul margini di utilizza­
bilità dei combustibili nu­
cleari, 3) ricerca aulla pro­

duzione di energia «puli ta». 
come l'Idrogeno e sulla tra­
sformazione dell'energia so­
lare; 4) ricerca sulla tecnolo­
gia del reattori a fusione sul­
la utilizzazione del « laser ». 
Sono questi compiti che po­
trebbero davvero dare a Ispra 
un ruolo decisivo nella ri­
presa della ricerca nucleare 
e energetica della comunità. 

In realtà però, la storia 
dell'Euratom e della ricerca 
energetica europea non è 
molto Incoraggiante per le 
prospettive E' Infatti quella 
di chi ha rinunciato — sot­
to la pressione di.v'11 Intercisi 
del monopoli Internazionali — 
a sviluppare una ricerca nu­
cleare comunitaria, contri­
buendo con questo ad accen­
tuare il peso della propria 
subordinazione scientifica e 
tecnologica nel confronti de­
gli USA 

Settore decisivo 
In Italia questo ha voluto 

d.rc, fra 1 altro, una cronica 
debolezza dell'apparato prò 
duttivo tcimonucleare Nel 
nostro paese, Infatti, le prìn 
cipali società del settore la­
vorano esclusivamente su 11 
cenza elei girndl gruppi ano 
ricani o multinaziouu 1 E ,1 
caso 'je! .{i tipico Ansaldo Me' 
etnico Nucleare (che cost-ui-
•scc rca'.orl su licenza Gene­
ral E l e t t i c i , deila E'ettro 
meccanica nucleare (licenza 
Westlnghouse) della SPIN 
(licenza Babcoke Wllcox). 

Oltie ad un pesante passi­
vo nella bilancia del paga­
menti, che una previsione 
ottimistica pei 11 quinquen­
nio 197J 1977 valuta attoi no 
al ISSO miliardi di lire, qur 
sto vuol dire per l'Italia an 
che la mancanza di una ri 
cerca .>u un sot'ore d":i Wo 
corn» la slc'ii"vz,a dojj.i i n 
pianti nucleari. SI opera, 
infatti, attraverso l'acquisto 
«chiavi 'n mano» di leatto 
ri anici icanl della etti sicu­
rezza lanche per quanto tv 
truarda la localizzazione) e 
garante solo .1 venditore. Ed 
e questo un problema che 
non manca di farsi sentire 
oggi mentre si va discuten­
do del piano nuc.eare na­
zionale 

Nel frattempo non resta 
che nlnvaij come, purtrop 
pò. lo conti oversle e I ritardi 
che sta sub-ndo 11 plano JET. 
stiano mettendo definitiva­
mente in torse quel vantaggio 
che nel settore degli studi 
sulla luslono nucleare l'Eu 
ropa ipei meriti propri di 
Ispra) aveva In tutto l'Occi­
dente 

Diego Landi 

La geotermia, un settore trascurato dal piano nazionale 

Sta sotto terra 
la possibilità 
di dare energia 
all'Italia per 
almeno 50 anni 

A colloquio con i professori Marinelli e Bar­

beri - Sarebbe possibile costruire 4 centrali 

elettronucleari di meno - Il boicottaggio 

dell'ENEL - L'ambizioso progetto Plowshare 

« Legga qui. Non è niente 
di speciale, un "divertisse-
mcnt" mio e di Marinelli. Ma 
tanto per darle un'Idea... ». 
Il prò/. Franco Bùrberi, do­
cente di vulcanologia all'Uni-
venata di Pisa, mi passa at­
traverso il suo tavolo ingom­
bro di libri, di carte, di « sas­
si ». una paginetta di appunti 
scritti a mano che riporto in­
tegralmente: 

« Gli esperti del progetto 
Plowshare (US Atomic ener-
g\j commission, Americal oil 
shale corporation, General 
clectrtc, Wcstinghouse), ov­
via la "crema" della tecnolo­
gia americana, hanno stabili­
to che un km' di roccia (che 
non si trovi a più dt 4 mila 
metri di profondità) sfruttata 
nell'intervallo da 350° C, a 
117° C, produce una quantità 
di energia equivalente a 9 
milioni di tonnellate di pe­
trolio 

Il sondaggio 
a Larderello 

II sondarlo profondo di 
Larderello ha trovato 380 C. a 
2.800 metri. Una curva appros­
simata di gradiente mostra 
che 350° C. si debbono trovare 
a circa 2 400 metri. 

L'area di Larderello è di 400 
km-. Considerando di sfrut­
tare la temperatura (nell'in­
tervallo previsto dal Plow­
share) da 2.500 a 4.000 metri, 
abbiamo 600 km3 di roccia 
calda. Ciò corrisponde a 5 
miliardi e 400 milioni di ton­
nellate di petrolio. Poiché con 
un milione di tonnellate di 
petrolio si possono produrre 
3.5 miliardi di kWh. con 5,4 
miliardi di tonnellate si pos­
sono produrre 18.900 miliardi 
di kWh. Il consumo italiano 
attuale è di circa 100 miliardi 
di kWh all'anno. Quindi la 
energia di Larderello potreb­
be produrre elettricità per 
tutta l'Italia per 189 anni. 
Considerando l'incremento 
dei consumi, il rendimento 
ecc. st può garantire tutta la 
produzione italiana per alme­
no 50 anni. 

I calcoli sono fatti per di­
fetto, poiché a Larderello. a 
4 mila metri di profondità, 
non ci sono 350° C. ma oltre 
450" C. 1 Campi Flegrei val­
gono un quarto di Larderello, 
Lipari e Vulcano un ottavo, 
Ischia un decimo». 

II « giochetto », come lo 
chiamano loro, di Bùrberi e 
Giorgio Marinelli (quest'ulti-
n o è direttore dell'Istituto 
di mineralogia e petrografia 
dell'ateneo pisano) non è poi 
tanto uno scherzo Esso, per 
usare un'espressione inflazio­
nata, mette il dito su una 
piaga: la scarsa attenzione 
che da troppo tempo st pre­
sta m Italia ad una sena e 
approfondita ricerca di fonti 
produttrici di energia elettri­
ca alternativa (ma ci sono 
esperti che preferiscono par­
lare di fonti integrative) alle 
tradizionali centrali idroelet­
triche, termiche, ed a quelle 
del futuro4 le nucleari 

Se sono esatti i calcoli dei 
due studiosi pisani (e nessu­
no ne dubita) il giacimento 
geotermico di Larderello rap­
presenta (almeno m teoria) 
la più grossa risorsa energe­
tica nazionale Che poi esso 
possa essere integralmente 
i/ruttato in termini accelera­
ti è un altro discorso Cosi 
come per ti petrolio, anche 
per il vapore sotterraneo vi 
sono tempi tecnici e varie dif­
ficoltà che rallentano le po­
tenzialità teoriche di utiliz­
zazione. 

Ma quello che ci interessa 
qui sottolineare e la grande 
importanza di questa fonte 
energetica e la necessita di 
superare quella che Luciano 
Barca definisce la « colpevole 
inerzia » dell'ENEL nel setto­
re Che VENEL abbia sempre 
sottovalutato l'energia geoter­
mica e noto a tulli Lo dimo­
stra, ad esempio, il fatto 
che gli a studi» del '70 «pre­
vedevano » che nel 1990 la 
potenza prodotta da centrali 
geotermiche sarebbe rimasta 
identica. 320 MrgaWati 

In settant'anni. dal 1901, m 
Italia ci si e limitati alla 
« ordinaria amministrazione » 
del patrimonio di Larderello 
(e compiuto anche con scarso 
interesse e ancor meno pas­
sione). In altri Paesi, giunti 
parecchi decenni dopo di noi 
all'approdo geotermico, si an­
davano, nel frattempo ren­
dendo conto dell'estremo in­
teresse del fenomeno e della 
utilità di massicci investi­
menti per il suo sfruttamento 
intensivo Gli USA, die non 
erano nessuno in questo cam 
pò prima del '03, ora sono i 
maggiori produttori mondiali 
di energia geotermica ed han­
no più prospettive realt di 
tutti, Questo è avvenuto pro­
prio nel medesimo periodo 
m cui i( espandevano le gran­
di compagnie petrolifere ed 

era in fase dt avanzata rea­
lizzazione il piano per la co­
struzione di centrali nucleari 
negli Stati Uniti. 

Nel solo 1975, il governo de­
gli USA ha stanziato 45 mi­
lioni di dollari (quasi 30 mi­
liardi di lire) per lo sviluppo 
delle risorse geotermiche: e 
ancora maggiori sono le som­
me che sta spendendo l'indu­
stria privata. 

In quegli stesst anni diri­
genti dell'ENEL, ministri, ca-
pteorrente de, socialdemocra­
tici e altra « brava gente » 
compivano in Italia la scelta 
inversa: abbandono della po­
litica nucleare, irrisione ver­
so la fonte geotermica, con­
centrazione di tutti gli sforzi 
sul petrolio. Sui veri motivi 
di questa scelta oggi, dopo 
le rivelazioni attorno alle tan­
genti pagate dalle compagnie 
petrolifere in Italia, si co­
nosce qualcosa di più. Ed an­
che i giudizi che esprime il 
prof. Marinelli (insigne geo­
logo che si è occupato di ri­
cerche geotermiche in una 
ventina di Paesi, per conto 
delt'ONU, dell'Unesco, della 
OCSE e che, proprio poche 
settimane fa ha scoperto una 
nuova riserva geotermica nel­
l'isola di Mllos, in Grecia) 
sono piuttosto pesanti verso 
alcuni personaggi. Corruzio­
ne, mancanza di volontà po­
litica, scarsa capacità tecni­
ca, ci hanno portato in un 
« cui di sacco » energetico che 
tutti ora stiamo pagando. 

Le possibilità offerte dalla 
energìa geotermica, lo ripe­
tiamo, erano (e lo saranno 
ancor più nel futuro) molto 
ampie, anche se il piano ener­
getico nazionale dedica loro 
scarso rilievo, poca fiducia e 
la destinazione dt nessuna ri­
sorsa (ci sono, è vero, 3 mi­
liardi da spendere in 4 anni 
stanziati dal C.N.R., ma il 
piano non ne fa menzione). 

Il disegno mostra, con suf­
ficiente chiarezza, come «fun­
ziona » un giacimento geoter­
mico naturale. Le condizioni 
ottimali di sfruttamento si 
generano quando esce vapo­
re secco, ricavato da una per­
forazione a profonditi non 
oltre 1.500 metri: a livello 
superiore «diventerebbe oggi 
discutibile l'economicità» dice 
Il prof. Bàrberi. 

Vapore misto 
ad acqua 

Se esce vapore misto ad 
acqua, occorre l'intervento 
di un separatore prima di 
inviare il vapore alla cen­
trale ove serve per mettere 
in moto le turbine: ciò au­
menta i costi dell'energia geo­
termica, pur rimanendo anco­
ra nettamente competitiva 
con qualunque altro tipo di 
energia elettrica, oltre ad es­
sere, sempre, la meno inqui­
nante. Se invece, dal giaci­
mento esce solo acqua calda, 
(80-90'C ) si possono prevede­
re due usi. per riscaldare un 
gas a basso livello di ebolli­
zione (il freon e l'isolutano 
ad esempio) per inviarlo poi, 
sotto forma di vapore, alla 
centrale oppure per riscal­
dare direttamente case, serre 
o per altri usi del genere. 

Esiste in Francia una citta­
dina, Melun, vicino a Parigi, 
dove st e sperimentato diret­
tamente l'uso domestico delle 
acque calde sotterranee. Son­
daggi petroliferi a»euano rin­
venuto, nella *ona, strati po­
rosi impregnati di acqua fino 
a 75" C a circa 2 000 metri. 
« L'Impianto di Melun — dice 
Mannelli — riguarda un grup­
po di immobili riscaldati da 
acqua in circuito chiuso, che 
a sua volta è riscaldata dal­
l'acqua termale ottenuta da 
un sondaggio Dopo aver ce­
duto una parte del suo calore, 
tale acqua viene rinviata nel 
sottosuolo attraverso un'altra 
perforazione» / risparmi eco­
nomici ed ecologici sono enor­
mi. 

Ma il campo del futuro, 
quello più interessante eco­
nomicamente, è la ereajione 
artificiale di oiacimenti geo­
termia. !'« Hot dry rocks ». 

I le «rocce calde secche», su 
cui americani e sovieticf itan-
no lavorando, pur con tecni­
che dissimili, molto intensa­
mente. 

Un campo geotermico, mi 
I spiega Bàrberi, esiste dove si 
I è creata un'anomalia termi­

ca, cioè nelle zone di vulca­
nismo recente, come l'Italia 
Per lo più, queste anomalie 
vengono alla superficie e 
danno origine ai vulcani. Ne 
esistono però anche moltis­
sime rimaste a diverse pro­
fondità La metodologia di 
ricerca ha molte analogie 
con quella del petrolio. Per 
sfruttare industrialmente un 
campo geotermico, occorre 
però che al dt sopra della 
fonte generatrice dt calore si 
creino due condizioni indi­
spensabili un serbatoio di 
rocce altamente permeabili 
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Il dltvgno mostra tchomatlomenta come funziona un giacimento naturala di energia geotermica. Il va­
pora aurrifcaldato dal contatto con la rocce caldo •oltoatenti. e tolto alla oreteione, tale con torre vano l'alto, 
attravarao rocca permeabili. Ouando giungo alla aupellcle, viene Incanelato In condono terni,cernente leolate e 
viene ueato per far muovere le turbine di un generatore di energia elottrlca. 

ed un fluido (acqua, possi­
bilmente povera di sali, per­
ché questi finirebbero per im­
permeabilizzare le rocce) che 
vi circoli alla più alta tem­
peratura possibile. 

Se queste condizioni non si 
verificano, non è possibile 
sfruttare il giacimento con 
semplici perforazioni: occor­
rono interventi sia per ren­
dere permeabili le rocce so­
prastanti la sorgente termica, 
sia per introdurci il fluido 
Se si vuole, quindi, sfruttare 
le zone calde della crosta ter­
restre, bisogna mettere a 
punto speciali tecnologie per 
frantumare minutamente le 
rocce del sottosuolo e per in­
trodurvi l'acqua che, a con­
tatto con la fonte di calore 
si riscalda, si trasforma in va­
pore, viene estratta e sfrut­
tata 

Si può usare la tecnica del­
la fratturazione Idraulica, 
la medesima usata dal petro­
lieri, iniettando sottoterra 
fluidi ad altissima pressione 
Negli USA questi tentativi 
sono ad uno stadio avanzato 
Ma ti progetto più ambizioso 
(ed anche, pero, quello che 
suscita più perplessità) è il 
Plowshare, di cui parlavamo 
all'inizio. Esso consiste nel­
l'effettuazione di esplosioni 
atomiche sotterranee. C'è pe­
rò ti pericolo dell'inquinamen­
to radioattivo e rimane il 
dubbio se questo progetto non 
sia nato per mascherare esi­
genze militari. 

Che la tecnica ielle esplo­

sioni sia corretta in questo 
genere dt sperimentazioni, e 
tuttavia confermata dai so­
vietici, i quali stanno lavo­
rando in Kamchatka, a quat­
tro chilometri da un vulcano 
attivo. Vogliono frantumare 
rocce a 3,3 km di profondità 
ed a 600°C con esplosivi tra­
dizionali. Prevedono di rica­
vare il vapore necessario a 
far funzionare una centrale 
da 300 MW. 

Il futuro geotermico è qui 
E' convinzione degli esperti 
statunitensi che nell'85 il 
10' « del fabbisogno di ener­
gia elettrica del loro Paese 
sarà prodotto dalla geotermia. 
Se trasportassimo meccanica­
mente questo dato in Italia, 
vorrebbe dire che potremmo 
fare a meno di tre o quattro 
delle venti centrali nucleari 
progettate dal governo. 

I gruppi 
di pressione 

Cosa avviene invece nel no­
stro Paese'' Si litiga tra 
ENEL ed ENI per stabilire 
cht debba effettuare le rteer. 
che nel settore e il governo, 
salomonicamente, propone una 
«società mista»- così st ac­
contentano tutti i gruppi di 
pressione, ma non si compio­
no scelte serie e coerenti con 
le nostre realt necessità. In 
realtà, dice ancora Bàrberi, 
« manca un inventarlo del­

le nostre risorse geotermi­
che Tutu fanno qualcosln* 
(l'Agip all'isola di Vulcano, 
VENEL tre buchi nell'Alto 
Lazio per trovare acqua fred­
da e salata), ma nessuno con­
clude nulla » 

Quando VENI, tempo fa, 
chiese t permessi per esplora­
zioni geotermiche, VENEL si 
impuntò e il governo negò 
quei permessi Disse VENEL 
che solo ad esso la legge ri­
servava la competenza de! set 
tore. 

Meschina la politica del­
l'ENEL, ancor più meschina 
quella del governo: « Lo sa 
— dice Bàrberi — che ! mi­
gliori gco'ogi che stanno la­
vorando a The Geyser, in Ca­
lifornia, sono 'tallani scappati 
per disperazione' » 

La CEE ha deciso lo stan­
ziamento di 13 milioni di dol­
lari per finanziare ricerche 
geotermiche nella comunità 
L'Italia dovrebbe essere il 
Paese più interessato a far 
la parte del leone nella corsa 
all'accaparramento di questi 
fondi, poiché (lo abbiamo vi­
sto) è praticamente l'unico a 
poter rivendicare (sulla car­
tai più diritti degli altri. Ma 
forse anche a Bruxelles cono­
scono il valore dei dirigenti 
dell'ENEL. l'affidabilità del'a 
loro parola e potrà finire che 
francesi e tedeschi il dimo­
strino, anche qui, più InteVI-
genti difensori dei loro inte­
ressi 

Ino Iselli 

Fate leggere 
e diffondete 

l'Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO I • M U l T O l i . , 
COMUNISTA ITALIANO I • 5- numeri 33 .500 



l ' U n i t à / domenica 28 dicembre 1975 PAG. 9 / spet taco l i - a r t e 

Spettacolo natalizio nella fabbrica occupata Benvenuti a Los Angeles 

«Masaniello» 
tra gli operai 
dell'Innocenti 

La cooperativa «Teatro Libero» ha rappresentato il dram­
ma di Porta e Pugliese nel salone della mensa a Lambrale 

« I ' -Casanova»: i l produttore 
ribatte ancora a Fellini 

Alberto Grimaldi, produtto­
re del film Casanova, ha tra-
«messo da Los Angeles, dove 
«1 trova In questi giorni, 
quanto segue « Le dichiara­
zioni di Fellini (vedi rum-
tà dt Ieri n.d.r.) sono un va­
no tentativo di scrollarsi di 
dosso le sue pesanti respon-
Gabllltà. Sono abituato a ri­
fuggire dagli aggettivi e ad 
attenermi al fatti. Ed è un 
fatto che le riprese del film 
dovevano terminare prima di 
Natale, cosi come risulta dal 
contratto stipulato con Ci­
necittà. E' altresì un fatto 
che abbiamo effettuato sol 
tanto il sessanta per cento 
delle riprese ed abbiamo già 
sopportato costi per quattro 
miliardi e 800 milioni, Cloe 
600 milioni in più dell'intero 
preventivo del film. E' un 
fatto che 11 costo di ogni 
film viene soprattutto deter­
minato dalle esigenze e dal 
comportamento del regista, e 

• Fellini nel caso di Casanova 
lo ha determinato con la in-

' tempestività delle decisioni, 
' oon 1 cambiamenti richiesti 

all'ultimo momento, con 1 
tempi di ripresa spesso dop­
pi di quelli con lui concorda­
ti nel plano di lavorazione». 

« L'accusa di gravi deficien­
ze organizzative della produ­
zione — continua Grimaldi 
- è falsa ed ingenua, ed a 

«mentirla basta la constata­
zione che la troupe del film 
era costituita da un esercito 
di duecento persone, con gii 
elementi chiave tuttt di fi­
ducia del regista ». Smenten­
do le insinuazioni circa pre­
tesi dirottamenti di finanzia­
menti da Casanova .su al­
tri film, U produttore aggiun­
ge che, per quanto Io riguar­
da, «al cospetto di Fellini 11 
ricordo di Attila impallidisce, 
pur facendo sempre 11 dovuto 
omaggio alle sue grandissime 
doti artistiche. Per dimostra­
re la verità di quanto affer­
mo — conclude Grimaldi — 
sono pronto ad esibire a qual­
siasi giornalista qualificato 1 
piani di lavorazione e la do­
cumentazione del costi del 
film ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Sono ormai trenta giorni 
che la Leyland-Innocentl di 
Lambrate e occup.ua Ma in 
fabbrica si sono iermate solo 
le macchine I lavoratori so­
no li, a migliala, ogni giorno, 
ogni notte, compresa quella 
di Natale, a presidiale la fab­
brica, a renderla viva, od af­
fermare con la pioprla pre­
senza 11 diritto al lavoro, a 
contrastare con la propria 
lotta la derisione del padroni 
Inglesi di smobilitare, di chiù-
dcie, di licenziare. 

Dentro e fuoii dei cancelli 
un movimento continuo: ca­
pannelli di operai che discu­
tono, con In mano l'Unità 
aperta alla pagina sindacale, 
delegazioni di altre fabbriche 
che giungono a portare la lo­
ro solidarietà, riunioni nella 
sede del consiglio di fabbrica 
dove si discute non solo fra 
1 delegati, ma anche con 1 
familiari degli operai sul pro­
blemi dei licenziamenti, sul­
l'occupazione, sul carovita, 
sugli affitti, sulle bollette del 
servizi che dovrebbero esser 
«sociali». Molti bambini In 
giro, figli del lavoratori che 
nei pomeriggi di festa, so­
prattutto, ma anche negli al­
tri giorni, giocano tutti Insie­
me nel grande atrio prospi­
ciente l'Ingresso, che si è co­
si trasformato In un improv­
visato kindergarten, in quel 
« giardino d'Infanzia » che 
manca nei loro quartieri. La 
fabbrica è diventata anche 
questo; e. Inoltre, un centro 
culturale e un «luogo teatra­
le». 

In queste quat t 'o settima­
ne di presidio operalo, sono 
stati numerosissimi I dibatti­
ti, le iniziative, gli spettacoli 
organizzati nella Innocenti oc 
cimata Uomini di cultura e 
del mondo dello spettacolo, 
compagnie teatrali, comples­
si musicali — in una parola, 
Intellettuali democratici che 
si sono schierati al fianco de­
gli operai In lotta —, si sono 
succeduti e si succedono inin­
terrottamente, coordinati dal 
consiglio di fabbrica, nel lo­
cali e nel capannoni, testi­
moniando cosi la propria at­
tiva solidarietà. 

LA CEREUO 
Sorgente Acqua Minerale Naturale 

augura liete feste 
a tutta la sua clientela, ed in particola!- modo ai degenti, sa­
nitari e personale dei seguenti Ospedali, Case di cura e di 
riposo che adoperano quotidianamente la sua acqua minerale: 

OSPEDALI 
Ospedale Bambini G. Salesi • Ancona 
Ospedale Geo. Dlv. Ostetricia - Ancona 
Ospedale Ovi le - Alfonslne 
Policlinico S. Orsola • Bologna 
d i n . Ped. «Gozzadini» • Bologna 
Ist. Cita. «A. Beretta» - Bologna 
Ospedale Maggiore • Bologna 
Ospedale Sellarla • Bologna 
Ospedale S. Camillo • Bologna 
Maternità • Bologna 
Istituto Ortopedico Rizzoli • Bologna 
Ospedale Traumatologico - Bologna 
Ospedale Militare - Bologna 
Ospedale Bentivoglio 
Ospedale Bondeno 
Ospedale Brescello 
Ospedale Budrio 
Ospedale Castelfranco Emilia 
Ospedale Castelnuovo Monti 
Ospedale Castel S. Pietro Terme 
Ospedale Cento di Ferrara 
Ospedale Copparo 
Ospedale Crevalcore 
Ospedale S. Anna - Ferrara 
Ospedale Finale Emilia 
Ospedale Forlimpopoli 
Ospedale Formlgine 
Ospedale Massalombarda 
Ospedale S. Agostino - Modena 
Ospedale Mollnella 
Ospedale Novellara 
Ospedale Poi-retta Terme 
Ospedale Portomaggiore 
Ospedale Qulstello 
Ospedale Reggio Emilia 
Ospedalino lnfan. Rimini 
Ospedale Riccione 
Ospedale S. Felice sul Panaro 
Ospedale S. Giovanni in Persiccto 
Ospedale Vergato 

CASE DI CURA E RIPOSO 
Convalcsc. INAIL Budrio 
ONMI Bologna 
ONMI Mirandola 
Istituto Pro Infanzia • Modena 
Villa Adria • Ancona 
Villa Anna - Bologna 
« Al Colli » - Bologna 
Villa Bellombra • Bologna 
Villa Del Parco - Bologna 
Villa Erbosa - Bologna 
Villa Mara • Bologna 
Villa Maria - Bologna 
Villa Nigrisoll - Bologna 
Villa Regina - Bologna 
Villa Rodriguez • Bologna 
Villa Romita - Bologna 
Villa Salus - Bologna 
Villa Serena - Bologna 
Villa Toniolo • Bologna 
Villa Torri • Bologna 
Villa Verde - Bologna 
Villa Chiara • Casalecchio 
Villa Elsa • Casalecchio 
Villa Fiorita - Casalecchio 
Villa Letizia • Casalecchio 
Villa Silvia • S. Lazzaro di S. 
Villa Qulsisana - Ferrara 
Villa Salus • Ferrara 
Villa Barbanti • Modena 
Villa Ferrari • Modena 
Villa Fogliasi - Modena 
Villa Garrasi • Modena 
Villa Igea • Modena 
Villa Inaura - Modena 
Villa Rosa • Modena 
Villa Vittoria - Modena 
Villa XXV Aprile • Parma 
Villa Palma-La Valletta - Parma 
Villa Parma • Parma 
Villa delle Rose • Reggio Emilia 
Villa Verde • Reggio Emilia 

L'acqua minerale naturale CKRELI \ etichetta ro*>sa è partico­
larmente indicata per convalescenti e hambini ed è efficacissima 
nelle malattie del rene. 

Acqua Ceretta: la chiave della salute 
Autor izzazione Min is te ro della Sanità n. 2 0 1 9 dell '8 giugno 1965 

L'altro giorno, nella gran 
de saia della mensa, era di 
scena la cooperativa « Tea­
tro Libero» con lo spettacolo 
Masaniello. Avevamo sentito 
parlare molto di questa mes­
sinscena, rappresentata nel 

giorni scoro! nei mercati dei 
quartlcii milanesi, sulla qua­
le venivano espresse valuta­
zioni discordanti, ma general­
mente positive Un pubblico 
formato da alcune centi­
naia di persone, fra cui nu­
merose donne e molti bambi­
ni e ragazzi, si assiepava, In 
piedi, Intorno alle macchine 
sceniche montate nella mensa 
dell'Innocenti' una mezza 
dozzina di pedane e pratica­
bili montati su ruote sul qua­
li agivano, a un metro e 
mezzo da terra, numerosi at­
tori, una trentina, compresi 1 
« musici » con fisarmonica, 
chitarra e tromba. 

La grande mensa con le 
sue due file di colonne, co­
stituiva uno spazio scenico 
non-teatrale Ideale per rap­
presentarvi questo Masaniel­
lo scritto da due giovani au­
tori napoletani, Elvio Porta e 
Armando Pugliese, questo ul­
timo anche regista: 1 quali 
infatti hanno costruito 11 loro 
testo proprio per rappresen­
tarlo In luoghi come questo, 
capannoni, palazzettl dello 
sport, tendoni, palestre, piaz­
ze, cortili, fabbriche. 

Lo spettacolo, che ho ripor­
tato un notevole successo nel­
le sue ormai numerose re­
pliche, narra le vicende del 
dieci giorni (7-16 luglio 1647) 
durante l quali divampo la ri 
volta popolare del napoletani 
guidati dal pescatore Tomma­
so Aniello detto Masaniello 
La « rivolta degli straccioni » 
originata dal rifiuto del popo­
lo d! Napoli di subire oltre le 
angherie e 1 balzelli Imposti 
dal viceré di Napoli e dalla 
nobiltà asservita agli spagno­
li, si trasformò, ben pre­
sto, nella Insurrezione gene­
rale di una intera città, che 
tuttavia durò ben poco. La 
jacquerie urbana venne ben 
presto brutalmente soffocata, 
e il capopopolo Masaniello, 
nel frattempo irretito dal po­
tere e sobillato e manovrato 
da alcuni esponenti della bor­
ghesia, venne ucciso. Masa­
niello, che si era trovato al 
centro di vicende ben più 
grandi di lui, scomparve, ma 
la coscienza popolare fece di 
lui un simbolo, un «mi to» 
di riscossa per la plebe na­
poletana. 

Sulla storia 1 due autori del 
Masaniello sono liberamente 
Intervenuti, leggendola e In­
terpretandola con una teatra­
lità tutta immediata, appro­
dando, cosi ad un'azione sce­
nica che, volta a volta, at­
traverso 11 rituale della festa 
popolare o della rappresenta­
zione sacra, del gioco collet­
tivo e del coinvolgimento ge­
nerale, anche fisico, porta 11 
pubblico a trasformarsi, pro­
gressivamente, in «coro». 

Spostandosi continuamente 
da un luogo all'altro, da un 
praticabile all'altro seguendo 
Masaniello, o assediando dal 
basso la scena, sempre pre­
sente la dove sì sta svilup­
pando l'azione teatrale, il 
pubblico viene cosi preso nel­
l'ingranaggio dello spettacolo 
e' portato a Integrarsi In es­
so. La finzione scenica, cioè, 
instaura un mutuo e recipro­
co rapporto con la realtà 

Fra 11 pubblico dei lavora­
tori dell'Innocenti, reaz'oni di 
questo tipo — favorite forse 
anche dalla situazione contin­
gente della fabbrica e da) fat­
to che moltissimi erano I me-
rld'onall Immigrati che assi­
stevano al Masaniello recita­
to In strettissimo dialetto na­
poletano — hanno coinvolto, 
cosi ci e parso, una larga 
maggioranza, creando una 
sorta di appassionata e tutta 
vissuta comunicazione Perai 
tro, una volta terminata la 
rappresentazione ira lungh's 
slml e caldi applausi destina­
li soprattutto a premiare la 
Indiscussa bravura degli at­
tori, e 'n paitlcolare di Ma 
l 'ano Rlglllo e di Angela Pa­
gano, nel capannelli che s! 
sono formati sono prevalse 
salutazioni e 1 giudi?! sull'ef­
ficacia delle recitazioni e sul-
l'apparecch'atura -scenica 

Il processo di Immedesima­
zione si eia sv'luppato. ab 
Marno creduto di capire, fino 
a quando ha funzionato 11 
meccanismo drammatico del 
gioco collettivo proprio di una 
concezione del teatro di que­
sto tipo Nel quale il «gioco» 
e il «divertimento» risultano 
lavoriti anche dalla particola­
re macchina scenografica, di [ 
netta derivazione ronconlana. 

Felice Laudadio i 
NELLA FOTO- Angela Paga- j 
no e Muuano Rigillo m una i 
scena del « Masaniello » , 

«Profumo di donna» 

negli Stati Uniti 

per l'Oscar 
LOS ANGELES 27 

E' uscito a Los Angeles, 
In « prima » americana Pro­
fumo dt donna di Dino 
Risi con Vittorio Qassman 
che è stato presentato prima 
dfl 31 dicembre, In modo da 
pei metterne la candidatura 
.ill'Osc.u' icome si sa posso* 
no nenttaivl soli.mio 1 Jilm 
proiettati negli Stati Uniti 
fra 11 1 gennaio e il 31 di-
ccmb.c di ogni anno;. 

Rai $ 

controcanale 

Laureo Hutton, Keilh Carradlne e Sally ««Herman (nelle foto, da sinistra nell'ordine) col­
laborano ancora una volta con Robert Altman, di cui sono « fedelissimi », per la realizza­

zione di un f i lm: si tratta di « Wellcome to L. A. » (« Benvenuti a Los Angeles ») , che però 
non sarà diretto da Altman, Il quale questa volta si limila a fare il produttore, ma da Alan 
Rudolph. Fanno parte del «cast», tra gli a l t r i , Geraldina Chaplln, Harvey Keltel, John 
Contldlne e Vlveca Llndfords 

Inaugurata la stagione del Regio di Parma 

Trionfo al vino bianco per 
la verdiana «Luisa Miller» 
L'opera, diretta da Peter Maag, ha avuto in Renata Scotto una 
eccellente protagonista - Entusiasmo del pubblico, conquistato 
dal l ivello dello spettacolo e dagli « intermezzi gastronomici » 

Dal nostro inviato 
PARMA, 27 

Con la Litica Miller o, me 
gllo, con Renata Scotto il 
teatro Regio ha aperto trion­
falmente la sua stagione di 
opera Un trionfo In crescen­
do. Al primo atto, anzi, il so­
lito pubblico del Santo Stefa­
no, diviso t ra la passione per 
le voci e quella per 1 viveri 
nel retropalco, si è mostra, 
to piuttosto freddino Ma poi, 
dal gran concertato in avan-
ti, l'atmosfera si è riscalda­
ta. All'inizio del secondo a t to 
la grande aria della Scotto 
« Tu puniscimi, o Signore » 
ha provocato le prime grida 
di « impeccabile, divina » e 
da qui l'entusiasmo è mon­
tato vertiginosamente. Il te­
nore Gianfranco Cecchcle ha 
vinto la sua battaglia col ce­
lebre «Quando le sere al 
placido » e stravinto col fu­
ribondo « L'ara o l'avel­
lo appi essami » dove, come 
diceva un esperto collega, 
« da la castagna e tutti so­
no contenti » Al terz'atto, 
rafforzate le passioni da un 
certo vinello bianco genero­
samente diffuso nelle ulti­
me file del palchi, non si 
son contati più gli applausi 
e, alla fine. Il numero delle 
chiamate e la vibrante In­
tensità han battuto svariati 
record 

La festosa cronaca, per 
quanto legata, secondo l'uso 
cittadino, alle preferenze lo­
cali, corrisponde in sostanza 
al percorso dell'opera che co­
mincia nel modo più squalli­
do e poi monta, lentamente 
ma sicuramente, verso le 
maggiori vette Nel 18-19, 
quando scrive la Luisa Mtllcr 
per Napoli, Verdi è al tei mi­

ne del suo periodo giovanile 
due anni prima ha dato 11 
Macbeth e due anni dopo da­
rà 11 Rigoletto. E, come scm 
pre gli accade quando muta 
pelo, va indietio e avanti, 
vede il traguardo e arretra 
per saltare. Qui arretra ad-
dii i t tura a Donizettl e a Bel­
lini o, per essere esatti, al 
peggior Donizettl e al mi-

«Katia Kabanova» 

di Janacek 

in italiano al 

Verdi di Trieste 
TRIESTE, 27 

Al Teatro Verdi di Trieste 
andrà In scena il 2 gennaio 
prossimo Katia Kabanova, 
una delle opere maggiori 
scritte da Leos Janacek per 
il teatro lirico. L'avvenimen­
to presenta una particolari­
tà, quella cioè che l'opera sa­
rà presentata In lingua ita­
liana (la nuova versione rit­
mica è stata curata da Vito 
Levi), e sotto questo profilo 
l'edizione triestina potrà con­
siderarsi addirittura una pri­
ma italiana. Finora. Infatti, 
Katia Kabanova e stata rap­
presentata soltanto alcune 
volte, e sempre In versione 
originale, da parte di com­
pagnie cecoslovacche. 

L'opera sarà diretta dal 
maestro Georges Sebostlan, 
con la regia di Margherita 
Wallmann; 11 nuovo allesti­
mento è stato realizzato su 
bozzetti di Mlscha Scandella. 

Con un documento 

L'ANAC rinnova 
il suo impegno 

contro la censura 
Ricordati i casi più recenti che riguardano i 
f i lm di Sergio Nasca e di Tinto Brass 

Prendendo spunto dai più 
recenti episodi censori che si 
sono verificati con 11 seque­
stro del film di Sergio Nasca 
Vergine, e di nome Maria. 
e con il blocco In sede dt 
commissione preventiva del 
film di Tln'o Brass Salon 
Kitty, l'ANAC unitaria con un 
comunicato ìlchlama nuova­
mente « l'attenzione delle for­
ze politiche, cultuiali, sociali 
e democratiche sulla persi­
stente applicazione della cen­
sura amministrativa e del se­
questro giudiziario nel con­
fronti del cinema Italiano». 

Gli autori clnematocrahcl 
rilevano «come si continui a 
negare agli spettatori la ca­
pacità di esprimete re^pon-
sibllmente ed autonoma-
men'e 11 loro libero giuri1'io 
sul h'.m che vengono realiz­
zati: si continui a cnn3'd°ra 
re 11 pubblico come incapace 
di intendere e di vo'ere* si 
continui ti punire 1 cittadini 
Italiani per la mitur l ta che 
essi dimostrano di possedere 
in m'sura sempre crescente» 

« In realtà, col pretesto 

dell'Immoralità — sostiene 
l'ANAC unitaria — si ten­
ta di ricoprire di un velo ipo-
crlto l'Immoralità di un po­
tere che si rifiuta di coglie 
re le ansie impetuose di li­
bertà, di giustizia e di verità 
del paese, e si dà uha com­
plice mano alla discrimina­
zione che la logica de! pro­
fitto già applica In modo 
massiccio nel confronti del ci­
nema, sia italiano sia stra 
nlero SI tratta, quindi, di 
un'azione perseguita con te 
nacla repressiva e con varie 
tecniche nel pers'stente ten­
tativo di colpire tutti I set­
tori dell'Informazione e delli 
comunlcaz.ione audiovisuale» 

L'ANAC unitaria « rinnova 
— conclude, pertanto. Il co 
inimicato — Il suo Impegno 
per la definitiva abolizione 
dell'Istituto del'a censura am­
ministrativa, nei contesto del­
la sua azione più generale oer 
la difesa e lo sviluppo della 
libertà di espressione e di 
Informazione degli autori, 
degli operatori culturali e 
degli spettatori ». i 

gllor Bellini. Il bergamasco. 
Infatti, si sarebbe vergogna­
to di firmare le orripilanti 
cabalette dei due padri o il 
duetto con la Duchessa, una 
delle più brutte pagine di 
Verdi; mentre Bellini avreb­
be potuto scrivere senza ver­
gogna 11 suasivo e tenero 
« Quando le sere al placido ». 

Ma Verdi dove sta? Tut­
to nel terz'atto, come vigo­
ria se non altro, qua e là in 
certi recitativi e soprattutto 
In certi piccoli Incisi che an-
nurciano il prossimo Stille-
ho e la Traviata, anche per 
la somiglianza delle situa­
zioni. Questi frammenti di 
intuizioni annunciano che 
Verdi non si limita a rical­
care malamente la Linda do-
nizettiana, ma sta già ma­
turando dentro la riforma che 
esploderà col Rigoletto. 

In questa maturazione In­
teriore I personaggi non di­
ventano mai veri, ma acqui­
stano a poco a poco — Luisa 
soprattutto — uno spessore 
tragico che, t ra pistole, spa­
de e pugnali, si condensa nel­
le ultime scene, grezze ma 
unite in un blocco teso e 
compatto 

Non manca quindi materia 
per una grande Interpreta­
zione e la Scotto non se l'è 
lasciata sfuggire. Ella va 
acquistando cogli anni una 
autorità drammatica che, uni­
ta alle finezze di cui possie­
de il segreto, fanno di lei 
una cantante di livello ec­
cezionale. Iersera, poi. an­
che più del solito, man mano 
che 11 personaggio esce dai 
panni della Ingenua fanciul­
la per entrare In quelli del­
la donna eroica e appassio­
nata. 

In tal modo la Srotto ha 
dominato l'opera, l'ha por-
tata al trionfo, e gli altri con 
lei. A cominciare da Cecche-
lc elio ha sfruttato con pre­
gevoli risultati la chiarezza 
e l'estensione di una voce 
che avrebbe solo bisogno di 
essere usata con più finezza. 
Eccellente Renato Bruson nel 
disegnare con autorevole no­
biltà Il personaggio del pove­
ro Miller, cosi come Mauri­
zio Mazzieri dà sufficiente 
cattiveria al nobile Walter. 
Un po' opachi ma non volga­
ri il Wuim di Carlo De Bor-
toll e la Duchessa di Laura 
Bocca che, dopo un inizio In­
certo, si è ripresa bene E 
ancora van ricordati Rina 
Pallini e Mario Carlln nelle 
parti minori. 

Sul podio Peter Maag ha 
contribuito al buon risulta­
to con un'interpretazione 
estremamente nervosa e ta­
lora addirittura precipitosa 
che non lascia ristagnare la 
opera nelle sue zone grigie, a 
prezzo, s'intende, di qualche 
frammentarietà. Recitativi, 
cabalette, assieme, tutto vie­
ne spezzettato tra impenna-
te violente e furibonde sonori­
tà Non c'è spazio per la 
noia ma neppure per quelle 
rare finezze che pure esisto­
no nell'opera. 

E', in realtà, una scelta di 
stile che riporta In pieno 
la Luisa Miller nel primo pe­
riodo verdiano, cosi come 1 
bozzetti di Luciano Mignoli 
e la regia dell ungherese Al­
do A. Bekes sono saldamen­
te radicati in una tradizione 
di Ottocento manierato ed 
oleografico: non senza una 
buona funzionalità e alcune 
trovate abili (Il siparietto 
dietro cui traspaiono i prn-
ludettl corali e la Corte al­
l'entrata della Duchessa, e 
così viu). 

Da non dimenticare, infi­
ne, il coro di Parma e l'or-
chestia stabile dell'Emilia Ro 
magna che \a acquistando 
forza e carattere Nell'assi? 
me dunque, uno spettacolo 
di buon livello che giustifica j 
pienamente li successo di cui 
s'è detlo, I 

Rubens Tedeschi 

j QUALE WESTERN' — 1) e-
| oo fabbn, soggcllis'a e sic-
i neggialorc del Tommaso 

D Aquino trasmesso l alita 
sera, ha scritto sul Radio-
corriere che Questa biogralia 
sceneggiata del più importan­
te e famoso tra t filosofi sco-
ìastlc sarebbe dovuta essere, 
nelle intenzioni dei realizza­
tori, vita sotta di «uestern 
teologico ». Ma poi, nei latti, 
il programma era uno dei 
consueti sceneggiati che ten­
tano di rievocare il personag­
gio storico attraverso sonarci 
più o meno « tipici » della sua 
biografia: costruito secondo 
una linea che potremmo deli-
nire « ideologica » piuttosto 
che « psicologica » le questo, 
se si vuole, era un vantaggio, 
date le tradizioni della nostra 
TV in questo « genere «). 

Nei moduli narrativi non 
abbiamo ritrovato a'euna no­
vità decisiva: le scene servi­
vano ad ol/rtre l'occasione per 
animare le citazioni del pen­
siero del protagonista o per 
lissare alcune date della sua 
esistenza. La trovata più ori­
ginale della sceneggiatura 
stava nella presenza dt un 
gruppo di intellettuali impe­
gnati in un « tour » storico-
culturale sui luoghi ove tra­
scorse l'esperienza di Tom­
maso: avrebbero dovuto rap­
presentare, costoro, il legame 
Ira passato e presente. 

Ma se al loro posto si tosse 
trovato ti solito «narratore», 
come in altre blograt'.e tele­
visive, Ve/Ietto, ci pare, non 
sarebbe stato diverso: che le 
poche battute scambiate tra 
questi intellettuali, t loro 
commenti e i loro interroga­
tivi non bastavano neanche 
lontanamente a motivare la 
rievocazione in chiave di at­
tualità. Né a questo serviva 
meglio la metamorfosi grazie 
alla quale gli stessi « turisti », 
vestendo f panni del XIII 
secolo, si tacevano di volta 
m volta interlocutori diretti 
del protagonista nelle dispu­
te all'Università di Parigi: si 
trattava, infatti, di una meta­
morfosi meccanica. 

Apprezzabile, piuttosto, ci 
è sembrato lo sforzo del re. 
gisia Leandro Castellani per 
conferire all'azione e alla re­
citazione un ritmo scarno e 
una patina di verità storica 
al di Inori delle solite rico­
struzioni archeologiche d'am. 
btente (anche se l'Insistenza 
su certi motivi, come quello 
della rozza croce di legno, o 
certe riprese con l'obiettivo 
roteante attorno ai personag­
gi, avevano l'aria di disperati 
espedienti tecnici volti a col­
mare in qualche modo i vuoti 
della narrazione). 

Net co-np'cssu, comunque, 
vonos'un'c questi sforzi, la 
fatica dt'qli attori, clic ha rag­
giunto risultati di notevole 
In elio /particolarmente ap­
prezzabile ci e parsa la pre­
stazione di Paolo Lombardi, 
adatto anche nel fisico a im­
personare la figura di Tom-
viaso), la biografia si è man­
tenuta nel firmamento del­
l'astrazione, fornendo ai te-
lespettatorl una serie di in­
formazioni che erano difficili 
ria intendere e, soprattutto, 
diflicili da collcQcirc a una 
qualsiasi problematica dei no­
stri tempi 

I! fatto è che troppi tra co­
loro che lavorano per la tele­
visione sono ancora convinti 
che il telespettatore vada 
«attirato» attraverso espe­
dienti narrativi più o meno 
spettacolari L'idea che occor­
ra, innanzitutto, giustificare 
la scelta di cut un programma 
e frutto {nel caso specif'co la 
scelta di rievocare la figura 
dt Tommaso D'Aquino), ricol­
legandosi agli interessi e agli 
interrogativi presumibilmente 
presenti fra 1 telespettatori, 
sembra non riesca a germo­
gliare quasi mai negli am­
bienti della RAI-TV. 

Forse, questa biografia dt 
Tommaso D'Aquino, avrebbe 
potuto acquistare un certe 
interesse se si fosse provve­
duto a inquadrarla In quel 
grande processo storico che 
vide il duro confronto tra Pa­
pato e Impero e che fu deci­
sivo in rapporto alla fonda­
zione del potere temporale 
della Chiesa: la fondazione 
della Scolastica, in quel pro­
cesso, rappresentò un alto 
momento di sintesi, la crea­
zione di uno strumento utile 
a combattere le eresie e le 
ribellioni (non a caso france­
scani e domenicani furono, si 
potrebbe dire, gli « intellettua­
li organici » di quel processo 
e, anche, tra t maggiori pro­
tagonisti dell'opera dell'Inqui­
sizione), e fu, insieme il ri' 
flesso teorico dello sforzo del­
la Chiesa nell'acquistare una 
completa autonomia dall'ari­
stocrazia feudale. 

In questa luce, la figura di 
Tommaso avrebbe potuto es­
sere vista in chiave crlt'ca e 
dialettica' certo, in rapporto 
al valore che. anche m pro­
spettiva, ebbe l'affermazione 
dell'importanza della ragione; 
ma non cercando di spacciare 
l'anuinate come un campione 
della libertà della ricerca. 
Perche, western o non we­
stern, la storia è una cosa 
scria. 

g. e. 

oggi vedremo 
UNA VOCE PER VIVIANI 
(1°, ore 19,10) 

Raffaele Vlvlanl è certo una delle voci più autentiche del­
la cultura partenopea: le sue poesie e le sue canzoni trovano 
in questo programma televisivo le adeguate voci di Roberto 
Murolo. Antonio Casagrande e Angela Luce per tornare an­
cora vive e pungenti alla ribalta. 

LA TRACCIA VERDE (1°, ore 20,30) 
Va In onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 

televisivo scritto da Sergio Rossi, Paola Pitagora. Marco Bo-
net.l. Umbe-to Raho, Sergio Fantonl. Luigi Casellato Paolo 
Malco. Giorgio Bonora e Arturo Dominici. 

Sempre più « fantóitlco ». La traccia verde si dellnea questa 
settimana come un vero e proprio « giallo »: le indagini sulla 
morte della dilettante studiosa di botanica approdano al do­
minio della cibernetica e. attraverso vari e complessi esperi-
menf. un inverosimilmente astuto ispettore di polizia riesce 
a dimostrare che le cellule vegetali hanno un sistema per cap­
tare la morte di altre cellule quindi, in parole povere, una 
pianta che assistito nll'omlcid'o sa chi è 1 assaislno 

SE... (2°, ore 21) 
Nella « ricerca di nuovi personaggi per lo spettacolo » Il 

programma-Inchiesta curato da Luigi Costantini giunge, per 
la seconda puntata, in Lombardia: due cantautori, due attori 
di teatro un cantante giamaicano, una chitarrista classica e 
una enfant prodtge che emula Judv Garland fanno parte di 
questo zibaldone del talento sconosciuto. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di • Un 

colpo di fortuna » 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite della due 

« Tito Gobbi » 
15,00 I fratolll Karamazov 
16,00 La TV del ragazzi 

«Le grandi tende* 
numeri e attrazioni 
del circhi sovietici » 
Un documentario di 
Robert Cohen 

17,00 Telegiornale 
17.15 Prossimamente 
17,30 Un colpo di fortuna 
19,10 Una voce per Vlvlanl 
20,00 Telegiornale 

20,30 La traccia verde 
Seconda puntata 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
19,00 

19.50 
20,00 
20,30 
21,00 

22,00 
22,45 

Sport 
Scotland Yard -
Squadra special* 
« Un'Inchiesta deli­
cata » 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Se . . 
« Alla ricerca di 
nuovi personaggi par 
lo spettacolo » 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8 , 
13 . 15, 19 . 2 1 , 23; fit Mattu­
tino mutici le* 0 ,25: AI minte-
coi 7 ,10: Secondo mei 7,35: 
Culto evangelico, 8i Sul gior­
nali di •famano; 8,30t Vita nel 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Mena; 10,15: Salve, ra-
gazzll; 111 In diretta da...i 
11,30: I l circolo del genitori) 
12: Dltchl caldi; 13,20: Kit.eh, 
4 ,30: Orazio; 15,30: Una can> 
zone dopo l'altra; 10 ,30: Ve* 
trina di Hit Parade; 19,20: 
Batto quattro, 20,20 Andata e 
ritorno • Sara aport, 21,15: Lo 
.pacchio magico; 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,30: Concerto del quartetto 
Borodin. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 0 ,30 , 10 ,30 , 12,30, 
jockey; 13, Il gambero, 13,35: 
13 .30 , 16,25, 18,30, 19,30, 
22 ,30; G: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40i Buongior­
no con; 8,40- Dieci, ma non 11 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 

, 1 1 : Alto gradimento! 12: C*a> 
1 tano I Bulldog; 12 ,15: FllM 

Il distintissimo; 14: Supple­
menti di vita regionale! 14,30t 
Su di giri; 15: La corri dai 
15,35: Supersonici 16 ,30: Do­
menica sport; 17 ,45: Radisv 
discotocai 19,55* P. Soprano* 
Opera '75; 211 La vedova • 
sempre allegra?; 21 ,25: I l gl-
raskelchet; 22; Luce, naturo, 
simboli nell'arte di G. Segan­
tini. 

Radio 3° 
ORE 8,30* Moderna dirige l'or-
cheslra sinfonica di Milano del­
la RAI ; 10,25: Pagine scatta 
da « O t e l l o » ; 11,25: Musiche 
organistiche; 12,20: Musiche di 
scena; 13; Intermezzo; 14: Fot-
hlorcj 14,30i Concerto del 
«Trio Beau* Ar t i» ; 15,30i Una 
candela oi vento; 17,25: Mu­
siche di R. Schumann, 18: E-
nigmi delle civiltà scomparse; 
18,30' Musica leggere; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concor­
to dolio sera; 20,15. Passato 
e presente, 20 ,45: Poesia net 
mondo: 2 1 : Giornale del Terzo 
- Sette arti; 21 ,30: Musica 
club; 22,45: Musica fuoH actto-
ma. 

H. 
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Sarebbero in vacanza i quattro accusati da Ezio Matacchioni d i averlo sequestrato . L'assessore spiega 
li motivi delle dimissioni 

Di Bartolomei: 

« Infondate 

le accuse che 

mi vengono 

contestate » 

Si cercano sulle piste di neve 
i fascisti della banda di Ghira 
Ancora nessun ordine di cattura contro il massacratore del Circeo e i suoi amici — Uno di loro ha telefonato a casa: 
« Il principale responsabile di tutto è proprio Ezio » — Restano ancora da chiarire molti punti oscuri della vicenda 

La vicenda di Elio Matacchioni, lo studente riapparso dopo dieci giorni 
dicendo di essere stalo rapito da una banda capeggiata da Andrea Ghlra (lo 
squadrista nero ricercato da tre mesi per II massacro del Circeo) col passare 
del tempo si fa più ingarbugliata. Mentre il magistrato che dirige l'inchiesta, 
il dottor La Padula. indugia stranamente a spiccare gli ordini di cattura con 
tro i quattro neofascisti denunciati, la posizione dello stesso Matacchioni 

si va facendo critica. La goc­
cia che ha fatto traboccare 
11 vaso, già colmo del dubbi 
che la deposizione del ra­
gazzo ha suscitato, è stata 
una telefonata di Piero Pie­
ri, 17 anni, noto come atti­
vista di « Avanguardia na­
zionale», uno del quattro 
accusati di avere compiuto 
U sequestro* «Presto tornerò 
a. casa — ha detto il neofa­
scista al padre, che è magi­
strato — ma prima aspetto 
che le cose si chiariscano. 
Intanto vi posso assicurare 
che 11 principale responsabile 
di tutto ciò che è accaduto 
è proprio Ezio Matacchioni ». 
Una rivelazione che, pur tro­
vando qualche riscontro nel­
le perplessità degli inquiren­
ti circa la deposizione di 
Matacchioni, appare tuttavia 
come un maldestro tentativo 
di difesa. Maldestro polche 
Piero Pieri, nel frattempo, 
continua ad essere latitante. 
Come pure gli altri buoi ami­
ci chiamati in causa da Ma­
tacchioni: Marco Acquarelli 

Tre pedoni investiti 
da un'automobile 

mentre attraversano 
piazza del Quirinale 

Tre pedoni sono stati fe­
riti da una macchina che 
11 ha Investiti ieri pome­
riggio in piazza del Quiri­
nale Le tre persone sono 
state trasportate all'ospc 
dalc San Giacomo SI trat­
ta di un'anziana coppia di 
coniugi e di una loro vi­
cina di casa. Alessandro 
Menghlnl, 73 anni, è sta­
to ricoverato con una pro­
gnosi di 8 giorni, sua mo­
glie Iolanda De Santls, 
settantunenne ha riporta­
to una serie di contusio­
ni e di fratture che guari­
ranno in 40 giorni La loro 
amica. Lidia Baiduccl, dì 
52 anni, e stata Invece di­
messa con una prognosi 
di 10 giorni Al pronto soc­
corso dell'ospedale e sta­
ta medicata anche Ales­
sandra Celonl, di 19 anni. 
La ragazza si trovava allo 
Interno della vettuia con­
dotta dal fratello Marco, 
di 22 anni, che ha Investi­
to 1 tre pedoni. 

Muore nello 
scontro con un bus 

il conducente 
di una «Porsche» 
Un tragico Incidente 

stradale è avvenuto Ieri 
sulla via della Magliana 
Una « Porsche » ha sban­
dato prendendo una cur 
va ed è andata a schlan 
tarsi contro un autobus 
dell'ATAC che proveniva 
in senso opporto II con­
ducente dell'auto, Claudio 
Ciaffone di 21 anni abi­
tante in via Greve 80, è 
deceduto sul colpo, men­
tre suo fratello Giancar­
lo, di 3 anni, è stato tra­
sportato d'urgenza allo 
ospedale San Camillo do­
ve e ricoverato con una 
prognosi riservata 

Il drammatico inciden­
te è avvenuto alle 12 50 
sulla via della Magl*ana 
all'altezza del numero 93 
L'auto del Ciarlone prece 
deva una serie di macchi­
ne ai amici e di parenti 
che si stavano recando a 
mangiare fuori citta. Ad 
un tratto. In curva, la 
vettura è sbandata ed ha 
Invaso l'altra corsia sulla 
quale procedeva l'auto del­
la linea «97 barrato», 
condotto da Sello Pasan-
<ani. di 28 anni abitante 
In via città di Prato B. Lo 
autista dell'ATAC ha cer 
cato di sterzare per evita­
re l'impatto, ma lo scon­
tro è stato Inevitabile e 
la « Porsche » si è schian­
tata sulla fiancata de­
stra del ous. 

(figlio del proprietario della 
villa di Tor San Lorenzo do­
ve lo studente è stato trovato 
legato ed Imbavagliato la sera 
di Natale), Luigi Esposito, e 
10 stesso Andrea Ghira. A 
parte Ghlra, per gli altri tre 
si sta verificando una situa­
zione paradossale' non sono 
formalmente accusati di nul­
la, ma polizia e carabinieri 
11 cercano In tutt'Italla. So­
prattutto in località di mon­
tagna (si parla di Abruzzo, 
ma anche di Alto Adige) poi­
ché la viglila di Natale 1 tre 
giovani, sci In spalla, ave­
vano salutato le famiglie di­
cendo che sarebbero partiti 
per una « settimana bianca ». 

Ieri mattina polizia e ca­
rabinieri sono tornati a Tor 
San Lorenzo — una località 
balneare a pochi chilometri 
da Roma — per accompagna­
re il magistrato nella villa 
di via Priamo 53 dove Ezio 
Matacchioni dice di essere 
stato segregato per dieci gior­
ni. Fatto quest'accertamento 
di rito, U magistrato ha preso 
in esame un lungo rapporto 
preparato dai carabinieri e 
dalla squadra mobile conte­
nente 11 racconto di Ezio Ma­
tacchioni e 1 risultati del ri­
lievi compiuti dalla «Scien­
tifica» Dopo un'altra gior­
nata di Indagini, tuttavia. 
Inspiegabilmente non è sta­
to preso alcun provvedimen­
to giudiziario contro i quat 
tro neofascisti, accusati da 
Matacchioni, sia pure nell' 
ambito di una deposizione 
contraddittoria, in modo più 
che circostanziato 

Il sequestro, secondo la ver­
sione dello studente, sarebbe 
andato cosi la mattina del 
15 dicembre scorso Piero Pie-
ri avrebbe telefonato a Ma­
tacchioni Invitandolo a fare 
una passeggiata in macchi­

na Verso le 9,30 11 ragazzo è 
uscito di casa, e sarebbe sa­
lito su uni « Volkswagen 
Golf » con a bordo Pieri, Ac­
quarelli ed Esposito Pieri 
avrebbe presentato a Matac­
chioni gli altri due, ed in­
sieme sarebbero andati In gi­
ro per la città Poi l'auto si 
sarebbe diretta verso Tor 
San Lorenzo, e Matacchioni 
sarebbe stato costretto a sa­
lire al secondo plano della 
villetta di Acquarelli, dove 
poco dopo avrebbe Incontrato 
e riconosciuto 11 suo amico 
Andrea Ghlra Giorno e not­
te, a turno. I quattro neofa­
scisti avrebbero vegliato sul­
l'ostaggio impedendogli di 
fuggire. Pino a quando, la 
viglila di Natale, Matacchio­
ni è stato lasciato solo ed un 
vlxlle notturno richiamato 
dalle sue grida ha dato l'al­
larme 

Durante 1 dieci giorni di 
assenza da casa, al genitori 
e al nonni paterni dello stu­
dente sono giunte ripetute ri­
chieste di Tlscatto. In una ca­
bina telefonica, com'è noto, 
è stato fatto trovare un mes­
saggio di Ezio Matacchioni 
contenente le pretese del ra­
pitori- ottocento milioni. Ma 
la famiglia non ha mal pa­
gato una lira 

Prima che lo studente tor­
nasse a casa gli inquirenti 
stentavano a credere che 
fosse stato sequestrato pro­
prio poiché la sua famiglia 
non è In grado di pagare una 
forte somma, e perché nessun 
testimone aveva assistito al 
rapimento Ora che gli Inve­
stigatori hanno interrogato 
Ezio Matacchioni la vicenda 
appare strana per altri moti­
vi Al dubbi di prima. Infatti, 
si sostituiscono nuovi Interro­
gativi perché Ghlra e carne 
rati avrebbero deciso di seque­
strare un giovane che, oltre 
a non essere molto ricco, per 
giunta avrebbe potuto denun­
ciare 1 suoi rapitori appena 
tornato In libertà? Intende­
vano forse eliminarlo? Ma 
allora come mal si sono ar­
rischiati a lasciarlo solo nel­
la villa di Tor San Lorenzo? 
Insomma Ezio Matacchioni é 
vittima o complice della ban­
da di Ghlra? 

Sergio Criscuoli 

NELLE FOTO la villa a 
Tor San Lorenzo dove è stato 
ritrovato lo studente scom­
parso Al centro. Ezio Matac­
chioni e a destra 11 nco 
fascista Andrea Ghlra. 

«Collettivo di fisica»: un gruppo provocatorio nato nella crisi dell'ateneo 

«Quindici teppisti che tentano 
di creare il caos nell'istituto» 
Formatosi nel '68, si è negli anni successivi distaccato dal movimento 
degli studenti teorizzando la contrapposizione alle forze democratiche 

In tutto sono poco più di 
una dozzina, tutti giovani fra 
1 venti e 1 trenta anni, solo 
qualcuno di loro è studente 
universitario. « Una pattuglia 
esigua — dice Laura Frontali, 
titolare della cattedra di chi­
mica delle fermentazioni allo 
Istituto di Biologia, e attiva­
mente impegnata nella CGIL 
scuola — tenuta insieme non 
certo da una ideologia politi­
ca, né tantomeno do aspira­
zioni o interessi comuni ». Ep­
pure negli ultimi anni sono 
riusciti, più di una volta, a 
creare 11 caos nell'Ateneo 

Si autodefiniscono 11 collet­
tivo di fisica » 11 loro com­
portamento è sempre stato sl­
mile a quello di altre « ban­
de » che operano In realtà di­
verse della città (gli «auto­
nomi di via del Volscl » o 
quelli del Policlinico) 

« La nostra Unea politica t 
semplice — ha detto uno di 
loro, nel corso di una riu­
nione che si è svolta la setti 
mana scorsa — Lotta aperta 

pi partito"^ 
ESECUTIVO REGIONALE — Lu­

nedi (ora 9 ,30) riunione Comi­
tato Eeecutlvo. O.d.g.i Esame i l -
tuazlona politica alla regione. 

COMMISSIONE PER I PRO­
BLEMI DEL PARTITO — Doma­
ni in Federaalone alle ora 17,30 
con II aesuente O.d.G.i . Dlicul-
alone del documento, dalla com­
mistione per I problemi del parti­
to, aulla preparatone della con­
ferente cittadina (Marra-Vitale) . 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
CITTA' — Martedì In tederailone 
alle ore 9 ,30 (V i ta le ) . 

CAPIGRUPPO D I CIRCOSCRI­
Z IONE — Martedì In tederanona 
allo ore 17,30 con II tegnente 
O.d.G.i « Ruolo delle clrcoecri-
i lonl nella dlreiione delle unità 
locali - fervili eocio-aenttarl >. De­
vono partecipare anche i comi-
gliarl di clrcoicrlilone membri del­
le commilitoni Sanila (levlcoli-
Merletta) 

C O M I Z I O — SAMBUCI oasi al­
le ore 11,30 (Mammucarl) . 

ASSEMBLEE — (OGGI) BRA-
VETTA alle ore 10 inaugurazione 
cellula Scaligeri (Colaiantl); FIU­
M I C I N O CENTRO alla ore 10 l i -
tuaiiono politica (Greco) i FINOC­
CHIO elle ore 16 fine anno lapo-
ra ) l ( D O M A N I ) AURELIA alle 
ore 1S aull'aborto (F . Priico)t 
SAN G I O V A N N I elle ore 18 ,30 l i ­
ne anno (Fregoli) i PRENESTINO 
alle ore 18 ,30 fine enno (O. Man-
clnli CAVALLEGGERI alle ore 
19 fui piano line leglileturaj CI­
V ITAVECCHIA alle ore 18 alla le­
zione « D'Onofrio » fine anno con 
il compagno Cervi. Partecipa la 
compagna Nadia D'Onotrloi NAZ-
ZANO alle ore 20 ,30 line enno 
(Al iogna) ) CAVE alle ore 19,30 
•ul bilancio comunale. 

COMITAT I D I R E T T I V I — (Ol i -
C I ) MONTEFLAVIO alle ore 1 0 
(Filabozzl)! ( D O M A N I ) BORGO 
PRATI alle ore 20; TORPICNAT-
TARA alle ore 2 0 (Spera) i CRE-
TAROSSA (Nettuno) alle ora 1S 
con il gruppo conciliare. 

SEZIONI AZ IENDALI — CO­
M U N A L I domani alle ore 17 In 
aazlone gruppo di lavoro per la 
nettezza urbana (Pasquali) i ATAC 
domani a Via Varallo alle ore 
17,30 Gomitalo direttivo 0 se­
gretari di cellula (Penane) . 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
X domani e Cinecittà elle ore 
19 (Cuouo) i GRUPPO V i l i do. 
meni allo ore 19 in loderazlone 
(Benclnl). 

ZONE — - NORD » domani a 
TRIONFALE alle oro 20 ««greto-
He dolio aezioni Prlmavalle e 
Torrevecchla e gruppo della X I X 
circoicrliione (Morr lone); « SUD » 
domani In loderazlone alle ore 
19.30 comjnlilione femminile (T . 
Coi te ) . 

contro ogni torma di cultura, 
strumento del "capitale" per 
opprimere e sfruttare ti po­
polo» 

NeKli anni passati terreno 
privilegiato delle loro presso 
che quotidiane scorrerle è sta 
ta la facoltà di sciente atti 
di vandalismo negli istituti 
universitari, Interruzioni vio­
lente delle lezioni, insulti e 
minacce nel confronti del pro­
fessori, aggressioni, non di ra­
do ai danni di esponenti dei 
partiti di sinistra 

« Nei m o i in cui veniva 
avviata, per la prima volta, 
una esperienza di nuova ge­
stione democratica degli isti­
tuti scientifici dell'università 
— dice Antonio Machl, profes 
sore incaricato a Matematica 
— il collettivo di /isica )u 
utilizzato scopertamente dalle 

J componenti più retrive del 
I corpo accademico come stru­

mento per intralciare il pro­
cesso di apertura della facol­
tà alle esigenze degli studen­
ti e della società » 

« Ma il collettivo di fisica 
non può essere liquidato co­
me un semplice manipoli di 
picchiatori. — afferma Mas­
simo D'Aquino, studente al 
4 anno di Biologia, rappre­
sentante di « Unità democra­
tica » al consiglio di facoltà 
— Significherebbe sottovalu­
tarne la pericolosità I suoi 
atteggiamenti irrazionali, se­
gnati da parole d'ordine de­
magogiche e da uno spirito 
di impotenza di fronte ai pro­
blemi e alle contraddizioni 
della società, sono venuti ma­
turando all'interno di una isti­
tuzione disgregata e fatiscen­
te come l'ateneo romano». 

Il collettivo di fisica, In 
realtà, nasce nel '68, nel mo 
menti più caldi della conte­
stazione degli studenti, che 
dalle università italiane e 
francesi si estende a tutto il 
mondo giovanile Da princi­
pio, in nulla differenziato da 
altre componenti, studente­
sche nate In quegli anni 

« E' dalla grande delusione 
degli anni successivi — dice 
ancora Massimo D'Aquino — 
quando migliaia di giovani si 
accorgono che il socialismo 
non sta dietro l'angolo, e che 
a costruirlo non basta la pas­
sione e l'Impeto sincero di 
una sola generazione, ma oc­
corre un lavoro lungo e fati­
coso, che il collettivo di fi­
sica inizia ad acquisire quel 
tratti di organizzazione anti­
democratica e provocatoria 
che oggi lo caratterizzano » 

« Con il movimento degli 
studenti — afferma Laura 
Fontali — non hanno più nul­
la in comune Nella misura 
m cui i giovani di sinistra 
vanno superando vecchie con­
trapposizioni, e lavorano per 
creare un tessuto antifasci­
sta e di lotta unitaria, il col­
lettivo di fisica, isolato e po­
liticamente battuto, tende in 
forma sempre più marcata 
ad esasperare le proprie po­
sizioni, teorizzando la con­
trapposizione a tutte le forze 
democratiche. 

Un proprio spazio politico, 
oggi, riesce a trovarlo solo In 
quelle situazioni In cui e più 
debole l'intervento delle orga 
nizzazionl di sinistra Fra gli 
studenti, come fra 1 lavorato­
ri dell'università. E' 11 caso, 
appunto, dell'istituto di fisi­
ca, che il collettivo considera 
la propria « loccafortc». Una 
sede dove negli anni «corsi, 

I 11 movimento degli studenti e 

stato praticamente assente 
Allo stesso modo e riuscito a 
muoversi con disinvoltura, 
seppure solo per breve tem 
pò, anche fra il personale non 
docente dell'ateneo, in alcune 
situazioni segnate dal ritar­
di dei sindacati confederali 

« E' questo travaglio — ha 
scritto nel giorni scorsi sul 
1 « Unità » il professor Ber­
nardini, preside della facoltà 
di selene — che tutte le orga­
nizzazioni democratiche, sin­
dacati e politiche, devono 
fronteggiare, rendendo mie 

estesa la propria presenza, 
più collante e vigorosa l'ini 
ziativa e la lotta 

L'assessore regionale al bl 
lancio 11 repubblicano Mario 
DI Bartolomei, si è dimesso 
Venerdì ha comunicato la sua 
decisione al presidente della 
giunta, Palleschi, e ne ha 
illustrato i motivi in una let­
tera L'esponente del PRI sì 
sente oggetto di una « cam­
pagna scandalistica » condot­
ta sulla base di fatti che — 
cosi afferma — «si sono di­
mostrati o si dimostreranno 
del tutto infondati ». 

In particolare Di Bartolo­
mei, si riferisce a due que­
stioni che sono state oggetto 
di polemiche nel giorni scor­
si quella della « ristruttura­
zione » dell'assessorato (che 
ad alcuni è sembrata una oc­
casione per « punire » certi 
ispettori troppo solerti) e, 
quella, emersa sulla stampa 
alla vigilia di Natale, dopo 
l'invio da parte del pretore 
di Palestrlna, di una comuni­
cazione giudiziaria nella qua­
le si contestano a DI Barto­
lomeo Irregolarità nella con­
cessione di mutui ad Interes­
se agevolato a famiglie con­
tadine che contadine non era­
no (i fatti avvennero durante 
la scorsa legislatura quan­
do l'esponente repubblicano 
era assessore all'agricoltura) 

Proprio questa seconda vi 
cenda sembra che abbia fatto 
maturare la decisione delle 
dimissioni Nella lettera. In­
fatti, Di Bartolomei fornisce 
sulla questione dei mutui, una 
serie di precisazioni (In so­
stanza fu l'ispettorato agrario 
e non l'assessorato che decise 
la concessione del mutui, gli 
Illeciti Inoltre vennero alla 
luce solo dopo gli accerta­
menti compiuti dagli Istituti 
di credito Appena informa­
to dell'esistenza di irregolari­
tà l'assessore infine, dispose 
11 blocco delle pratiche). 
Escludendo ogni responsabi­
lità personale e dell'assesso­
rato. Di Bartolomei, addebi­
ta a chi ha denunciato lo 
« scandalo » la volontà di as­
sestare un colpo all'attuale 
assetto politico della Regione. 

La giunta e la maggioranza 
sono Infatti — secondo l'as­
sessore al bilancio — gli ob­
biettivi reali della «ondata 
scandalistica » che è montata 
in questi ultimi tempi. In que­
sto senso le dimissioni vanno 

I Intese come un gesto volto 
— cosi afferma DI Bartolo­
mei — «a tutelare la mia 
onorabilità senza che inter­
vengano complicazioni di ca­
rattere politico, accusando e, 
se necessario, snidando gli 
eventuali responsabili delle 
aggressioni morali » 

L'assessore conclude la let­
tera affermando che continue­
rà a sostenere « pienamente 
e lealmente la giunta dal­
l'esterno, restando a far par­
te di una maggioranza» che 
ritiene l'unica « possibile so­
luzione equilibrata nell'attua­
le momento ». 

ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 
( 0 0 1 8 5 ) ROMA 

PIAZZA 9 . M A R I A MAGGIORE, 13 
TEL. 48 .47 .83 

I 
PERFETTAMENTE I M M O B I L I Z Z A T E - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 
APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT-
TERE CLINICO DI OUALSIASI GENERE - REGISTRAZIONE DEL 

MINISTERO DELLA SANITÀ- N. 7 7 4 8 

L'ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I G IORNI DALLE 9-13 I 1 8 - 1 * 

p ipEFT TEATRO RISTORANTE 

alle 22,30 SERATE DI GALA con una 

NUOVA RIVISTA MUSICALE 
e da domenica 28 tutti i giorni festivi alle 16 

DIURNA A PREZZI FAMILIARI 
alle 2 ogni sera: Vedette dello Strip-tease 

dalle 20,30: Servizio di Ristorante 
(854.459 e 865.398) 

! ! SAN SILVESTRO: CENONE - SPETTACOLO ! ! 

INTERNATIONAL MUSIC 
PIANOFORTI - ORGANI 

di tutte le marche 
CHITARRE SPAGNOLE ORIGINALI 

Tutti gli strumenti musicali - Forniamo le Bande 

PAGAMENTO RATEALE PER TUTTI 

VIA LA SPEZIA, 135 
Tel. 774580-774344 

BLUTHNER - JBACH 
SCHIEDMAYER-KRAUSSecc. 
a rate fino a 24 mesi 

OCCASIONI - CAMBI 

D'AMORE - Via Principe Amedeo, 52 - Tel. 461463 

Inizia grande vendita 

NATALIZIA 
al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 
km. 23 della Cristoforo Colombo a destra 

VIA CANALE della LINGUA, 14 

• Prezzi sbalorditivi 

• Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 

1\ 
STIA \ 

OSTIA 

Km 23 
VIA 

CRISTOFORO 
COLOMBO 

VIA CANALE OELLA LINGUA. M 

Y 

Automobili 

BIAF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Riltaala Salaalra, 46 -50 
(quartiere Monreverdenuovo) 

Telefono S1.S5.S9 

Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.S9.S42 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V IA TIBURTINA. S12 

| ^ > • • • - l 
RIUNITI 
Santarelli 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

ydUTOFIIUr 
• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 

f «Magazzino Ricambi originali 
» Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
l l l l l < l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l ( l ( | l | l l l l l l l l * I I I I I I I M I I t l l l l f t « l l * « « l l l l t l f l l t l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l ( 

esclusivo! 5 utilissimi omaggi alla concessionaria 

WllliHiHiMiJl -
[MATRA 

• V I A DELLA MAGLIANA, 224 • TEL. S2.60 .700/52 .62 .391 
• CIRC.NE OSTIENSE, 126-12» . TEL. 51 .39 .740 

• V I A LABICANA, S6 - TEL. 75 .79 .440 

antifurto aerratura cofano 
con allarme «noto» lunotto termico 

m o b i l i i n f e r r o l a « n o e g i u n 
p o r g i a r d i n o 
m o b i l i r u s t i c i P o r I n t e r n i 
( o n d o d o « o l e 

" p o r • ! 

ABBIAMO SEMPRE ARREDATO 
IL VOSTRO GIARDINO... 

. . .ORA ARREDIAMO ANCHE 
LA VOSTRA CASA CON 

MOBILI RUSTICI PER INTERNO 
TENDE DA SOLE PER TERRAZZO 

••posizioni: 

.SEDE ROMA VIA SALARIA KM 12 TEL6910790 

•FILIALE: VIA PONTINA KM 14 TEL 6464869 

^ 
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Diecimila alloggi 
popolari attendono 
di essere costruiti 
Ventimila nella regione gli edili rimasti disoccupati - La situazione po­
trebbe peggiorare se non verranno effettuati interventi - La relazione 
del compagno Betti alla conferenza d'organizzazione della FILLEA-CGIL 

Martedì incontro di fine 
anno con i diffusori 

della stampa comunista 
Martedì 30 dicembre, alle 

ore K , nel teatro della Fede­
razione comunista romana 
(via dal Frent.nl 4) , si terrà 
il tradizionale Incontro di f i n * 
d'anno del diffusori della 
stampa comunista. Partecipe­
ranno all'incontro I compagni 
Luca Pavollnl, direttore del­
l 'Unit i a Gustavo Imbellone 
della segreteria della Fede­
razione. 

Sono Invitati I diffusori a 
I dirigenti delle zona a della 
tastoni di Roma a provincia. 

Attualmente sono ventimi­
la, nella regione, (jll edili che 
hanno perso 11 posto di la­
voro vale a dire che un ope­
raio su cinque della più gran­
de categoria dell'Industria * 
stato licenziato o posto In cas­
ba Integrazione. La situazio­
ne però, già drammatica, po­
ti ebbe ulteriormente aggra­
varsi qualora non si adottas­
se! o con urgenza provvedi­
menti profondi In direzione 
di un nuovo sviluppo. Questa 
denuncia è stata fatta nel 
giorni scorsi dal compagno 
Luciano Betti, segretario ge­
nerale della FILLEA-CGIL ro 
maria, nel corso della confe­
renza d'organizzazione della 
Federazione sindacale 

Ma non sono soltanto 1 can­
tieri a chiudere 1 battenti e 
« Interrompere la propria at-

I fondi riguardano fra l'altro il piano Laurentino 

Rischiano di «saltare» 
150 miliardi per 

l'edilizia economica 
Il tribunale amministrativo regionale ha sospeso 
1 programmi assegnati alle cooperative • I lavori 
debbono cominciare entro il 28 febbraio, altri­
menti i finanziamenti decadono - Gli investi­
menti potrebbero far costruire 6 mila alloggi 

Il 3 dicembre scorso 11 
tribunale amministrativo 
regionale (TAR) ha deci­
so di sospendere 1 pro­
grammi assegnati alle coo­
perative, relativi al plano 
Laurentino (si t ra t ta di 
2000 alloggi) e finanziati 
con le leggi di emergenza 
per l'edilizia 180 e 492. 

La decisione e stata pre­
sa. In seguito ad un ricor­
so presentato dall'UNCI 
(unione nazionale coope­
rative Italiane) la cui uni­
ca funzione sembra esse­
re quella di rompere la la­
boriosa costruzione di un 
movimento unitario della 
cooperazione, nella quale 
sono Impegnate le tre or­
ganizzazioni storicamente 
e giuridicamente rappre­
sentative (Lega nazionale 
delle cooperative, Confe­
derazione della coopera-
zlone Italiana, Associazio­
ne generale della coope­
razione). 

Infatti 11 ricorso presen­
tato. In merito al quale 
Il TAR si è riservato di 
decidere (è qui la gravita 
del fatto, polche 1 lavori 
devono Iniziare entro 11 
prossimo 28 febbraio, pe­
na la decadenza del fi­
nanziamento), chiede l'an­
nullamento delle assegna­
zioni del Comune e del 
« nulla-osta di conformi­
t à » della Regione. In 
quanto 1 due enti avreb­
bero provveduto a tali 
adempimenti « fuori del 
termini perentori stabiliti 
dalla legge 166». 

C'è da osservare a que­
sto proposito che. per 
quanto riguarda II Comu­
ne, li ritardo con cui ha 
proceduto alla Indicazio­
ne dell'area non Inficia 
l'assegnazione, polche la 
legge prevede 11 potere 
sostitutivo della Regione, 
che, per quanto la riguar­
da, ha convalidato le in­
dicazioni dell'amministra­
zione comunale 

Più grave. Invece, sem­
bra essere 11 giudizio che 
potrebbe essere espresso 
sul ritardo con cui la Re­
gione stessa ha concesso 
ì nulla-otta. L'amministra-
zlone regionale, Infatti, 
avrebbe dovuto risponde­
re — secondo le disposi­
zioni della legge 166 — en­
tro 20 giorni a partire dal­
la presentazione della do-
• iianda di concessione uà 
parte di cooperative ed 
Imprese, con parere nega­
tivo o positivo. In man­
canza di risposta. Il nulla­
osta — afferma la legge 
— doveva Intendersi con­
cesso automaticamente. 

Emerge, qui. una evi­
dente contraddizione. Per 
la presentazione delle do-, 
mande. Infatti, la legge 
prevedeva come termine 
I 20 giorni compresi tra II 
7 e 11 27 giugno (e in que­
sto periodo ne sono state 
presentate oltre 1200). La 
Regione, dal canto suo, 
già 11 27 giugno — essen­
do a quella data decorsi 1 
20 giorni dalla presenta­
zione delle prime doman­
de — avrebbe dovuto co­
minciare ad esprimere l 
pareri. 

E' chiaro che. In tale 
ristrettezza di tempo, la 
amministrazione regiona­
le non ebbe la possibilità 
di entrare nel merito di 
tu t te le domande presen­
tate. Per questo motivo 
la Regione ricorse all'e­
spediente della «risposta 
Interlocutoria » che fece 
pervenire nel termini a 
tutti coloro che avevano 
presentato domanda, con 
la riserva di riesaminare 
più tardi la domanda stes­
sa e di far pervenire, al­
lora, Il parere definitivo. 

Questa scelta sembrò 
allora d»l tutto legale (ta­
le la giudicò anche 11 mi­
nu te rò dei lavori pubbli­
ci) e consenti la distribu­
zione del nul laosta per 1 
plani di tu t to 11 Lazio, 
compreso quello del Lau­
rentino, per complessivi 
90 miliardi (a questi si so­
no poi aggiunti 1 60 mi­
liardi stanziati dalla leg­
ge 492) La soluzione adot­
tata , t ra l'altro, ha anche 
evitato che I finanzia­
menti potessero venir 
concessi secondo la gra­
duatoria di presentazione 
delle domande, 11 che a-
vrebbe vanificato 11 ruolo 
della Regione nella deter­
minazione delle scelte ter­
ritoriali. 

Il problema che si pone 
ora è quello rappresenta­
to dalla sospensione deci­
sa dal TAR m attesa della 
sentenza. Nel caso che 
questa sia negativa. Infat­
ti, sia 11 Comune che la 
Regione dovranno provve­
dere e trovare diverse so­
luzioni, altrimenti I pro­
grammi (si tratta, non va 
dimenticato, di 150 miliar­
di di Investimenti che per­
metterebbero la costru­
zione di 8 000 alloggi per 
oltre 3 milioni di giornate 
lavorative) saranno ri­
messi tutti In discussione 
e l finanziamenti torne­
ranno al ministero por es­
sere ridistribuiti (e c'è an­
che il rischio che finisca­
no ad altre regioni) 

Questo proprio nel mo­
mento In cui la Regione, 
il Comune, le cooperative 
e le Imprese private sono 
impegnate, e stanno con­
cludendo, la redazione dei 
progetti, la acquisizione 
della aree, la definizione 
dei contratti di appalto e 
di tutte le varie istrutto­
rie relative al ìapportl 
con gli istituti di credito 
per quanto riguarda l fi 
nanzlamentl, tutto con 
notevole dispendio di for­
ze e di me^zl finanziari. 
Questi sforzi non posso­
no essere vanificati Oc­
corre che Regione e mini 
stero del lavori pubblici 
chiariscano immediata­
mente quali provvedimen­
ti Intendono adottare per 
garantire la realizzazione 
del programmi, cosi come 
sono stati impostati. Il 
Comune di Roma, a sua 
volta, deve predisporre la 
definizione di tutti gli 
atti necessari al rilascio 
delle licenze ed alla sti­
pula delle convenzioni. 

Ennio Signorini 

tività. Le difllcoltà del set 
tore il ripercuotono In egual 
misura sul « comparti » dlret 
tamente collegati quello del 
laterizi (circa seicento addet­
ti alle tornaci, In massima 
parte dipendenti di piccole 
fabbriche, sono In cassa Inte­
grazione), quello del legno 
(500 sono 1 lavoratori sospe­

si ). quello delle cave (400 sen­
za lavoro nelle aziende che 
curano "estrazione di brec­
cia, sabbia e travertino) 

Per il marmo poi le difficol­
tà sono ancora maggiori. Il 
cinquanta per cento della pro­
duzione. Infatti, viene espor 
tato Ma mentre fino allo scor­
so anno 11 mercato estero 
chiedeva blocchi scmilavora 
ti, la richiesta da qualche 
mese a questa parte si * in­
dirizzata verso 1 blocchi grez­
zi, lasciando cosi anche la 
manodopera specializzata del 
laboratori In una crisi senza 
prospettive. -

Non basta. Rami estesi di 
altri settori produttivi risen­
tono delle difficoltà dell'edili­
zia. SI pensi alla produzione 
di tondini di ferro e di mac­
chine per 1 cantieri (relativa­
mente al comparto metallur­
gico), agli Isolanti termici e 
al rivestimenti degli Impian­
ti elettrici (per 11 comparto 
chimico) e cosi via 

Per uscire da questa situa­
zione, occorrono scelte corag­
giose. I lavoratori edili chie­
dono 11 potenziamento degli In­
vestimenti In nuovi e più 
avanzati settori produttivi, 
compreso, naturalmente, quel­
lo delle costruzioni, destina­
to a svolgere un ruolo trai­
nante nell'auspicata fase di 
ripresa. Non è Infatti ammis­
sibile che, mentre nel paese 
la « fame di case » raggiun­
ge vertici Impressionanti e 
nella sola capitale mancano 
centomila alloggi popolari per 
soddisfare la richiesta, 11 set­
tore dell'edilizia si dibatta in 
una crisi delle dimensioni at­
tuali. 

Del resto. dall'Iniziativa di 
lotta e dalla mobilitazione del­
la categoria — che non a 
caso, su questi obiettivi, ha 
visto al suo fianco l'Intera 
cittadinanza In tutte le sue 
componenti democratiche — 
sono già scaturiti Impegni pre­
cisi del Comune e del padro­
na to per lo sblocco del pla­
ni « 167 », dell'IACP, dell'edi­
lizia agevolata e convenzio­
nata La convergenza che si 
e realizzata su questo terre­
no tra la Federazione sinda­
cale unitaria e le tre centra­
li cooperative, ha permesso 
tra l'altro, di cogliere Impor­
tant i successi: la riduzione al 
minimo della dispersione de­
gli Interventi per le coopera­
tive d'abitazione (e delle as­
segnazioni clientelar», l'impe­
gno per la costruzione di die­
cimila nuovi alloggi da parte 
dell'Istituto autonomo case pò-
popolari per un totale di cir­
ca 300 miliardi, il finanzia­
mento dell'amministrazione 
capitoline, per 1 2000 apparta­
menti del piano ISVEUR. 

Bono questi gli obiettivi im­
mediati sul quali premere per 
uscire dalla fase di « stallo » 
e passare celermente a quel 
la operativa Bisogna ottenere 
l'appalto e l'avvio delle co 
«eruzioni per le quali esisto­
no già stanziamenti, cosi co­
me e necessario pretendere 
il rispetto degli Impegni sotto­
scritti dal governo, dalla Re­
gione e dal Comune. 

Allo stesso tempo occorre 
combattere le speculazioni 
ufmplute dai grandi proprie­
tari sulle spalle del lavorato­
ri e vigilare affinchè I co­
struttori utilizzino 1 fondi ot­
tenuti dallo Stato, realmente 
nelle opere per cui sono sta­
ti erogati, e non. come av­
viene spesso, in operazioni 
finanziarie che consentono lo­
ro un maggiore profitto ma 
che lasciano però le aziende 
Inattive e gli operai senza la 
voro Un esempio, a un anno 
dal pagamento di ben nove 
miliardi di contributi per il 
« plano Corviale » al costrut­
tore Manfredi, da parte del-
l'IACJp, ancora deve essere 
posto in opera li primo mat­
tone Questo avviene mentre 
la Mada '74 la REDA la 
Italcementl. tanto per cita­
re gli episodi più recenti, 11 
cenzlano le maestranze. 

Su tale terreno e possibile e 
indispensabile ottenere 1 pri­
mi risultati concreti Occorre 
dar subito avvio al lavori già 
appaltati o appaltatali! In que­
sto senso la prossima riunio­
ne tra I! sindaco. I» Federa­
zione CGIL CTSL UIL. e la 
F'ULC dovrebb» fornire e'e 
menti attendibili di valuta­
zione 

« Offit/ ulteriore ritardo — 
ha detto Betti — diventa col­
pevolezza Diventa ima of/e 
sa per tutti I lavoratori di' 
soccunatt e per i cittadini che 
attendono utm cn*a » 

Guido Dell'Aquila 

M O N T E P O R Z I O — Oggi, a 
partire dalle ore 10,30, sulla 

! piazza di Monteporzlo verrà 
! esposta una mostra sulla si­

tuazione urbanistica della 
I zona. 

TERMINILLO: un giro di miliardi a vantaggio della speculazione 

Un'Immagine caratteristica del campo Togo e della parte terminale della pista «Giust i» che, in questo punto, si unisce 
alla «Sella del Vento». La zona di Pian de' Valli r imane II nodo principale del centro sciistico del Terminillo 

Soltanto per settemila persone 
funziona la «montagna di Roma» 

Il centro invernale assolutamente inadeguato ad ospitare il turismo di massa - Carente la ricet­
tività alberghiera a prezzi popolari - Privilegiata la costruzione di «residence» e villette di lusso 
L'esigenza di una programmazione regionale e di una diversa gestione per lo sviluppo della zona 

Dal nostro corrispondente 
RIETI. 27 

La neve è poca, quest'anno a Ter­
minillo, ma i turisti sono molti lo 
stesso, circa 7 000. la minima parte 
sistemata negli alberghi (700 posti), 
mentre altre 6 000 persone risiedono 
nei 2.000 appartamenti «residence», 
oppure nelle ville Per tutto il pe­
riodo della lunga vacanza natalizia, 
si aggiungano al turisti residenti le 
decine e decine di pullman prove­
nienti da ogni parte della regione, 
ma per lo più (circa II 40', ) da Roma 

Il Terminillo è senz'altro 11 polo di 
attrazione turistlco-invernale più !m 
portante di tutta la regione e, per 
certi aspetti. dell'Italia centrale (Abe 
tone compreso)' sia per la sua vici 
nanza con Roma, sia per il collo 
carsi sulla linea di « fi onticra » tra 
quattro regioni, sia per 11 ricchissimo 
patrimonio boschivo di estese e fitte 
faggete che lo caratterizza e ne fa 
un luogo di soggiorno non soltanto 
Invernale ma (caso raro In altre 
montagne centroltaliane) soprattutto 
estivo 

Sorta turisticamente nel '36 — at tra 
verso la costruzione della Salarla 
4 bis 1 cui oneri, a quarant 'anni di 
distanza, per certi aspetti ancora gra 
vano sulle finanze pubbliche del capo 
luogo — questa località è stata con 
ceplta non già per soddisfare esl 
genze di massa slbbene quelle della 
ristretta cerchia gerarchico minlste 
rlale fascista è In tal senso che fu 
vista come la « montagna di Roma » 
e non, caso mai, del romani. 

Oggi, a 40 anni di distanza, sebbene 
in misura notevolmente at tenuata 
questa caratteristica di centro turi 
stico non popolare è ancora presente, 
e costituisce un serio ostacolo al suo 
libero e pieno sviluppo. Tra la sta 
gione estiva (ripetiamo, non meno 
Importante del periodo nevoso) e 
quella Invernale, 11 Terminillo rea 
Uzza un movimento finanziarlo 

monetarlo di oltre 10 miliardi 
Attualmente, la direzione degli Enti 

turistici provinciali sta lavorando per 
che tutto 11 centro termlnlllese venga 
gestito In modo nuovo, mutando Indi 
rizzi, prospettive, metodo di Imposta­
zione politica, con la creazione di uno 
stabile e non più Improvvisato mer­
cato stabilmente agganciato ad una 
non meno stabile e puntuale program­
mazione turistica regionale. 

Non c'è dubbio che qualcosa si stia 
muovendo, in questo campo, anche se 
si continua a pensare 11 turismo sol­
tanto come un vettore-mercato che 
deve servire soltanto « a far spendere 
soldi », mancando una risposta seria 
e adeguata alle domande di fondo 
A chi deve servire il Terminillo? Per 
quale turismo? Servizio sociale turi-
stlcosportlvo sanitario, o colonia di 
lusso destinata al continuo arrem­
baggio di «finanziarle» per la realiz­
zazione di rendite speculative? 

Diamo uno sguardo al risultati della 
speculazione edilizia in questi ultimi 
anni enormi e brutti « residence ». 
casermoni da incubo, costruzioni le 
più assurde sono state (e vengono 
tuttora) seminate un po' dovunque 
sul crinali e nel versanti della mon 
tagna. nel corso deRli anni. Dall'Im 
mobiliare « Costa nobile » che co 
struisce un «residence» di 54 appar­
tamenti su 6 000 mq. di proprietà 
pubblica, al terreno donato dall'ammi­
nistrazione pubblica alla diocesi del­
l'Aquila per la costruzione di una 
« casa per la gioventù » e dalla chiesa 
rivenduta ad una Immobiliare ternana 
realizzandoci Intorno al 50 milioni 

Il Terminillo è senza un piano re 
golatore ed e privo di altro strumento 
urbanistico che ne regolamenti l'as 
setto turistico E' senza una program 
mazlone razionale Certamente, è da 
considerarsi positiva la nascita della 
Cot (Cooperativa operatori termlnll-
lesi) che raccoglie la quasi totalità 
degli operatori turistici, cosi come 
pure ha valore la creazione di un 

circuito Internazionale europeo che la 
direzione dell'AAT sta realizzando per 
pubblicizzare l'area del Terminillo In 
Belgio, In Inghilterra, In Germania, 
in Danimarca attraverso la combina­
zione «5 giorni al Terminillo e 2 
giorni a Roma ». Ma tut to ciò non è 
sufficiente, per Improntare una pro­
grammazione dello sviluppo turistico 
e ricettivo di massa. 

Infatti, 11 Terminillo è completa­
mente carente come luogo di servizio 
In grado di accogliere un turismo di 
massa, anzi è possibile affermare che 
non vi è stata nessuna Iniziativa per 
rispondere alla Incalzante domanda di 
un turismo sociale sempre più In 
crescita, 

Il Terminillo è «atipico», anche 
territorialmente fa parte di due 
comprensori e di due comunità mon­
tane e non c'è dubbio come tutto 
ciò debba essere rivisto proprio per 
far si che tutto 11 termlnlllese — 
realtà unitaria sia territorialmente 
che socioeconomicamente — non sia 
diviso tra due enti programmatori 
diversi Occorre, In primo luogo, la 
redazione di un ferreo e moralizzante 
plano urbanistico e una programma 
zlone generale turlstlco-sociale 

La fine della speculazione e degli 
arrembaggi della rendita: la fine di 
un Terminillo che, come durante il 
fascismo, funziona solo per «elltes» 
escludendo le masse. Il passaggio da 
« montagna di Roma » ad lninuncla 
bile polo turistico laziale; la «rlge 
nerazlonc » delle sue stesse strutture 
di base per diventare un luogo di 
servizio turistico e sociale a disposi 
zione soprattutto del lavoratori. Tutto 
ciò non potrà avvenire se non nel 
quadro più generale di un organico 
legame regionale ed In una pianifi­
cazione regionalistica delle realtà ed 
esigenze turistiche rapporto che deve 
trovare proprio nel plano di svllupoo 
economico 11 suo momento centrale. 

kjmone F. Milli Air 

Completato il piano di emergenza 

NUOVI APPARTAMENTI 
ALLE 600 FAMIGLIE DEL 

BORGHETTO PRENESTINO 
Hanno a n i casa nuova le ultime 600 famiglie del bor 

ghetto Prenot ino sono stati infatti assegnati — nel corso 
di una assemblea tlir si è svolta alla viglila di Natale — 
gli alloggi reperiti dal Comune a Casalbruciato Con questo 
ultimo gruppo di lainiglie che presto prenderanno possesso 
degli appa iament i , verrà .sgomberato uno del più vecchi 
borghett, della citta 

Entro il termine stabilito dunque è stato portato n com 
pimento il piano di emergenza, varato dopo lunghe lotte 
unitane, daìl.imm.n Mia/ione capitolina nel gennaio scorso 
Tutti i 200U alioss'i p» r i baraccati e l senza tetto sono stati 
assegnati e moH.s.s,mc tamlglie na hanno preso possesso 
E 11 caso anche del bo.-ghetto di Fosso di S Agnese che 
nelle ultime LC'i-rume e stato abbattuto dagli abitanti che 
finalmente s, soni) trasiorlt. in alloggi decenti 

All'asscmbU i per r a«egm/ lone delle nuove abitazioni 
hanno pmu 'cpnto l'.iRKiunto del sindaco della VI Clrcoscn 
none. Bricnzl Senio Gcr.ndi e Adriana Fileni, per 11 SUNIA. 
11 compagno Rolando Morelli, consigliere regionale del PCI. 
e Giuseppe Cec'lia per la DC. assieme a tutti gli abitanti 
del boi-ghetto II cor-ipieltmento del piano di emergenza per 
I ser./a-letto o I bat ictut i e un primo Importante risultato 
delta lunga e d.falcile loita unitaria condotta dal sindacato 
Inquilini, dalle lor/e politiche democratiche, dalle organi/ 
nazioni sindacali per r-'olvere uno del più gravi e pressanti 
problem. dell i citta 

In occasione de' varo de' piano di emergenza lu ottenuto 
anclu* un p'-o^i.1 mina costruttivo per l'edificazione di 5000 
alloggi, il piano ISVEUR Un primo blocco di questi appar 
tamentl è gin m can ta re 1 Impegno del movimento unitario 
e ossi d sp.npeir- e sollecitare Affinchè vengano rispettati 
i tempi pei il compiei amento delle opere, che dovranno 
essere consegnate agi assegnatari nel primi mesi del 1977 

fappuntr 
Culla 

La caia di Mirella e Aldo S i v 
* n e «talo « I stala dnlln nascilo 
del p ccolo Cmiliono A gen tori a 
al nonno Mar o Ctc I a, ispeitoro 
del nostro g ornai», i frnterni au­
guri dell Un 1ù 

Ricorrenza 
N«*l pr mo onmv«rsano della 

scomparve de! compagno Oliviero 
Ferri la compagna Tosca lo r -
corda con oHetto Neil oecos ona 
ha effettuato una sottoscrizione jor 
l'Unita 

Lutti 
E deceduto ali età o 69 anni 1 

compagno Salvator» 5oba delta 
sezione Colli Amene Al flgl o L u -
g e ai iomilion tutti le sincero 
condoglianze dei compagni delta 
sezione, della zona est • del' 
1 Unito • * • 

SI b spenta la compagna Virginia 
Alvi» , madr* del compagno Lino 
Fontana, segrctar o della sezione 
Corviale Al compagno Lino e al 
lamilion tutti le Iraterne condo­
l i pnze della sezione, de la zona 
Ovest e dell Un tè 

E' morto 11 compagno Ferdi­
nando Fel inani anziano mi litan­
ie del nostro partito, perseguitolo 
polìtico negli anni del loscismo 
Ai fami Ilari del compagno Ferdi 
nando le più ìentite condoglian­
ze del compagni delle sezlon» di 
Porta San Giovanni, della Federa­
zione e dell'Unita 

Farmacie 
• Adii» - Forni Largo C. 
da Montesarchlo, 11. 
• Appio Plgnatslll - IV Mi­
glio • Giovanni XXIII : via 
Annla Regllla, 103105. 
• Ardu t ino • Natallnl: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Poggio Amene via Accade­
mia Antiquaria, 1-31 Delle 7 
Chiese- via C. T. Odescal-
chi. 3-a. 
e) Bocce* - Suburbio Aurelio 
• Annibaldl' via Baldo degli 
Ubaldl. 248: Madonna di 
Lourdes- Via Santa Berna­
dette, 55: Protiri: Via Gre­
gorio XI. 134 
e) Borgo-Aurelio - Guerra, 
piazzale Gregorio VII. 26 
e) Casalbertone - Orlando: 
via Orti di Malabarba. 3 
•) Cesai Morene - Romanlne 
• E Gallo- via Belllcia, 52 an­
golo via Trebelll, 69. 
• Cello - Stromel Catello. 
via Celi montana, ». 
• Centocelle-Prenettlno Al­
to • Massaro- via delle Aca­
cie, 51; Del Gordiani; via 
Prenestlna, 423, Versace Gae­
tano- via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via dei Gerani) : 
Bonslgnorl- piazza Ronchi, 
2; Giannone. viale Alessan­
drino, 273; Bellusclo. via del­
le Ciliege, 5-5a-7; Pelagalll: 

via del Glicini, 44; Annet­
ta Domenico- via Albona 87 
Santorl- Via dei Castani 118. 
Amici. Via delle Robinie 81 
(ang. Via dcle Azalee, 122). 
• Collatlno - DI Palma: via 
del Badile, 25d. 
• Della Vittorie - Mazze!: 
viale Angelico, 79: Ragonl: 
via della Giuliana, 24; Ba-
schieri: via Settembrini. 33. 
• Etqulllno - Sacerdote-Sca­
la Santa - via Emanuele Fi­
liberto 126. Pozzi- via Prin­
cipe Eugenio, 54; Ferrovie­
ri: galleria di testa Stazione 
Termini, Romualdo: via Car­
lo Alberto, 32: Acquarlo: P.za 
Manfredo Fanti. 36; Colle 
Oppio: via Merulana. 208 
• EUR e Cecchlgnole - Per-
roni: via Laurentina, 591. 
e) Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Glorgis, 34-36. 
• Flaminio - Gallona, via 
Fracassine 28. 
e) Gianicolense • Memmo: 
via S Boccapaduli. 45. Sta-
bellini: via Fonteiana, 87; 
Mantegazza • via Laura Man-
tegazza. 07: Vitellla: via F 
Ozanam, 57 a; Vlllarl: via 
Colli Portuensl 310 a- Leo­
nardi, via della Consolata 7 9. 
e) Magllane - Trullo - Di Leo­
ne, piazza Madonna di Pom­
pei. 11. 
e) Medaglie d'Oro - Gaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro, 
417; Polllclna: largo G. Mac-
cagno, lb-a. 
• Monte Merlo - Boi!escile-
largo Igea, 18; Ponzettl: via 
Trionfale, 8764. 
e) Monte Secro • Semplone: 
corso Semplone, 26; Inesl-
piazzale Jonlo, 51: Isola Al­
bina via Monte Sirino (piaz­
za degli Euganei), Giovan-
nini Massimo- via Nomenta-
na Nuova, 8163; Guerrlnl 
Elena- via Giuseppe De Na-
va, 27 29. 
•) Monte Secro Alto - Casi­
ni- via Nomentana, 939 R S ; 
Ghinozzi via Maria Barba­
ra Tosattl, 39 
• Monte Verde Vecchio -
Polverini, via Federico Tor­
re. 27 31 
• Monti - Spadorcla: via 
Agostino De Pretti , 76: Al­
fieri via Nazionale, 160 
• Nomenteno - Viti: piazza 
Lecce, 13; Filippella: viale 
XXI Aprile, 42-a; S. Anto­
nio: via Lanclanl. 55; San-
nuccl: via Michele di Lan­
dò. 84 a/84 b (ang. G Da Pro-
clda, 1). 
• Ostie Lido - Glanquìnto 

3 
VIA d e l i K r m i e 2 Di C i ' 
lo Via A O i n I C - I an-: V n 
C ipo Pissc-.o B.m!. V i de, 
l e H t ' i n i e n 117 . i inr jne M 
Antonia via Vasco ile Gania, 
li? 
• Ostiense • Marchott. Va 
Ostiense. 53 55. Etruria cu 
conv. Ostiense. 142. S. Gior­
gio Ma Al. Mac suo/./! . 7 8, 
D'Amico- via Silvio D'Amico, 
15 17 19 
• Ottavia - La Glustlnlane-
Le Storte- Isola Famoso -
Iurlo Via dell Isola Farne­
se. 4 AnKoleUi Via Casal 
di Marmo, 122 
• Par idi - s Dorotea via 
G Ponzi, li. v.t.t via di 
Villa S Filippo, 30 
C Ponte M I M o • Sa Isa no 
Via della Farnesina, u j . 
• Ponte Milvlo • Spadazzl. 
• Portonacclo - Michelet-
ti via Tiburtlna. 542. 13 izio 
\ l a Monti Tiburtlni , eoo 
• Portuense • Dr Cianci 
Spartaco via del Trullo. 392. 
Arrighi: via Avicenna, 10. 
Omodeo Zorini \ i a Portuen­
se. 425; Flore via Giusep­
pe Slrton, 33 35, Mar i ana -
via della Magliana, 134. Am­
pere via G R. Cui basirò. 
13 5; S Vincenzo via Qui­
rino Majorana, 27 28 
• Preti-Trionfale Del 
Quiriti piazza del Quiriti, 1, 
Riela. via, Germanico, 89 
De Longis- via Candia. 30 
G Belli via G Belli, 102 104, 
Poce Tuccl • via Cola di 
Rienzo, 213, Tito Livio, via, 
S Tommaso d'Aquino, 76 
• Prenestlno - Ubicano • 
Torpignattart.- • Angelottl via 
Alberto da Glussnno, 38: Ar 
righi • via della Mariane!-
la. 41; Tcmpini: viale Parte-
nope, % 98 100. Nicola Car­
lona via Acqua Bulllcante, 
202, Fastella- via Galeazzo 
Alessl. 183; Mercuri \ ia P. 
Rovettl, 176/175 a (ang via 
G. Cei). 
• Prlmavalle-Suburbio Au­
relio • Bedcsclil via P Muf­
fi. 115, De Rossi- via Cali­
sto II, 20. Schiavoni \\A di 
Torrevecchla, 969 9G9 a 900 b. 
e) Quadraro-Cinecittà Giu­
liani Alberta \ ia Tuscolana, 
863: Dessi \ ia Tuscolana, 
993, Ciancaiclli lar«o Spar­
taco. 9, Madre del Buon 
Consiglio \ la Telesono 2\. 
Rossi Viale Giulio Agrico­
la. 96 
e) Quartlcciolo - Piccoli: 
piazzale Quartlcciolo. il 
• Regola • Campitelll • Co­
lonna - Langcli corso Vitto­
rio Emanuele, 174 170 Mavì-
glia-Grossi: largo Arenuia, 
36; Enpas corso Vittorio 
Emanuele, 343. 
• Salarlo - Piazza Quadra­
ta: viale Regina Margherita, 
63, S. Elcna « Dr ssa Laura 
Gelimi»- Corso Italia, ino 
• Sallustlano - Castro Pre­
torlo • Ludovisi • Delle Fi­
nanze- via XX Settembre, 
25. Golto via Gotto. 13 15; 
Achille via Sistina. 29. Mi-
cucci via Piemonte. 95. So­
sti- via Marsala, 20e- Boldl 
via S. Nicola da Tolenti­
no, 19 
• S. Basilio-Ponte Mam­
molo • Ponte Mammolo via 
F. Selml. 1: Cazzola. plas 
zalc Recanati, 48-49 
• S. Eustacchio - Salvi 
via del Portoghesi. 0. 
• Testacelo-S. Saba - Mo 
stacci: viale Aventino, 78. 
Ghlberti- via L Ghlberti. 31 
• Tiburtino • Sbanitia via 
del Sardi 29 
• Tomba di Nerone • La 
Storta - Milo v n Cass.a 942 
e) Tor di Quinto-Vigna Cla­
ra • Rallo- via Flaminia 7-!4 
E. M Bcccarr via Luigi Ro­
dio, 73, Cortina d'Ampe/zo 
via Acqua Traversa, 24) 
• Torre Spaccata e Torre 
Gala - D'Anselmi Via degli 
Albatri, 1. Sansoni Via Tor 
re Gaia. 5. Minoie Via Ja 
cono Magnolino, 1. 
• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Rotelllnl: via 
di Tor Sapienza, 9 
e) Trastevere • Nitrato Izzo 
via di Trastevere, 165. Ber-
nacchl: via Ettore Rolli, 19, 
Perettl - piazza S Maria In 
Trastevere. 7. 
e) Trevi • Cempo Marzio • 
Colonna - Tronchetti Prove­
ra, via del Corso, 145, Gali­
nci piazza S. Silvestro. 31; 
Del Corso via del Corso, 
263; Evans piazza di Spa 
gna. 64 
• Trieste - Trieste- corso 
Trieste. 78. Cratl pi a.va 
Cratl. 27. Vescovlo- via Ma 
gitano Sabino, 25. Libia via­
le Libia. 114 
• Tuscolano - Appio Lati­
no • Brocchieri, via Orvieto. 
39; Primavera: v. Appia Nuo 
va, 213: Loffredo piazza Epi­
ro. 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60 62 64, 
Bargoni piazza Rosolie. 1: 
Magna Grecia- via Corflnio, 
13. Cantù- piazza Cantù, 2: 
Mastropasqua via Enna, 21; 
Ponte della Ranocchia via 
A Baccarlnl. 22. Rotteglla. 
via Tarqulnio Prisco. 46 48 
Morreale via Tuscolana, 344 
(ang via Clelia) Basso- via 
Tuscolana, 465 a-b 

I RECALI più R A F N N A T I • 
GRADIT I per città e montagne PER.LLELSJE 

Roland 's 
S, VIA CONDOTTI angolo R O M A 
74, P IAZZA DI SPAGNA ' 

La migliore firma nell'abbigliamento 
in pelle e pellicceria 

CANADESI E M O N T O N I ROVESCIATI DCL THIBET, PELLICCI. 
PALETOTS I N CUOIO E RENNA, ELECANTI IMPERMEABILI DI 
SETA FODERATI I N PELLICCIA. PALETOTS E TAILLEURS I N 
ALPACA PERUVIANA, PULLOVERS In Caihmc-ro o Vicufta 

COPERTE In PELLICCIA (Guanaco • Volpo Scoiattolo) 

• • • t t l l l l l l l l l * l l l l l l l l l l l l * l l l l l l l l l l l > l l t * l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l « l l l l l l l l l l l l l l , l l 1 I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I i l l l t l l l ( l « l l t l l l l l l l l l l l l l l f l l l l t l l l l l l l l l l l l ( I I I I I I I M I I I I I I I I I I I i l t l l l l l l l l l l l i l i l l , l l l * l l ( i l i i l i i i i i l ( i i i | , i i i i i i i i i * i f i i i i i i « i i « i i i i , i i i , , i , i , , , , , , | , , | i i | , | t i i i i * i i i i i t r i l I M M i i i i i M t i t i i i 

M 2ADIOWTORIA offerta speciale ni 
AMPLIFICATORE SUPERSCOPE mod A 24b 
POTENZA 10--10wnM5n P o'im RISPOSTA IN FUrOUCNZA 
10 16 C0O HZ DISTORSIONE ARMONICA 0 M a pc «* i 

CASSE ACUSTICHE SUPERSCOPE mod S 26 
H o t>«»t ielle* N'VIC ? POTENZA MASSIMA APPLICAWUi 
?0 W 

GIRADISCHI LENCO mod L75 
VELOCITA 4 TRASMISSIONE A I I u n BRACCIO . d l t t 
sa frefala ANTISKATING ege «1 • « Ì J 

L. 185.000 
ANCHE IN 1? RATC UTr.SILI 

• AMAI e ALTEC e AUQUSTA • BOZAK • DYNACO • EMPIRE • ESS • OALACTRON • QARMRO • ORUNOIQ • HARMAN-KARDON a JVC NIVICO • KENWOOD a KLIPSCH a KOSS a LENCO a LUXMAN a MARANTZ a ONKYO a PHASE LINEAR a PHILIPS a REVOX a SANSUI a SHURE a SIT-SIEMENS a SUPERSCOPE a TELEFUNKEN • THORCNS • Ut'JT. O 

ALTA FEDELI» 
VIA LUISA DI SAVOIA 12 
VIA UGO OJETTI 139 
VIA F. GAI 8 
ELETTROMERCATO A2 - VIA A DORIA 34 
Contro Ass Tecnica - VIA A SACCHI 29 

http://Frent.nl
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FRANCESCA DA RIMINI 
ALL'OPERA 

Alle 16 in abbonamento olio 
diurne replica dell opera « Fran­
c e s i da Rimini » di R Zandonai 
(rappr n 8) concertato e diretta 

dal moeitro Oliviero de Fetonti is 
Interpreti principali Uva Liciabue 
Gabriella Novielti Ruggero Bondi 
no, Giangiacomo Guelfi e Manlio 
Rocchi. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­

M A N A (Pinna S. Ignazio) 
Alle ore 17 30, penultimo 
concerto dell'Anno Santo « Te 
Deum • « cantato per la « Beata 
Babnnl * di Lorenzo Porosi e 
a Davide e Betsabea » di Alberi­
co Vitalim Per soli coro e or­
chestro 

INCONTRI MUSICALI - NATA-
LE 1975 
Alle ore 12 Chiesa di SS Sii 
vestro e Martino ai Monti « It 
Jubilee Youth Choir ». 

PROSA-RIVISTA 
A U D I T O R I O S. GREGORIO BAR. 

BARIGO (Via Laurentina 534) 
Alle ore 15 * 17 30. il Teatro 
Mimmo dei Pupi Siciliani pres 

* « Anfitrione aleuto w di Fortuna­
to Pasqualino Prenotazioni ed in­
formazioni dalle 18 alle 20 Tc-

t letono 591 36 41 (Ultime 2 re-
d pliche) 
r BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe-
, ni te nz Ieri 11 - Tel. 845.2C.74) 

Alle ore 15 30, lo Comp 
D'Origlio Palmi roppresonto 
m Giacinta Mareecottl » 2 tempi 
In 9 quadri di U Stefani Rop 

, presentazione riservata agli isti-
" tutl religiosi e etili Iscritti a. 

Circolo Parrocchiale S Spirito 
CENTRALE (Via Celta. 4 • Tale-

' fcmo 6 8 7 . 2 7 0 ) 
* Alle ore 17 30 « Staterà ci de ­

clamo un musical che non Unisce 
, più... » con S Poliadim (canta 

Il Balli) , G. P B e l a r d e l l i . N 
Gargano O. Formica e Io Seno lo 
Canrorum 

D I L L E A R T I (Via Sicilia 59 - Te-
fono 47 .85 .98 ) 
Per la feste del Teatro popolare 

p di Roma, alla 18, recita straordi 
» narla di Mllly. Canzoni come cul-

k tura - Canzoni come civiltà, a 
cura di Filippo Crivelli 

Festa popolare 
di fine d'anno 

al circolo «Levi» 
del Tiburtino 

Una festa di line tirino, 
!n solidarietà con l.i lotta 
del popolo spagnolo si 
svolgersi la se: a del 31 di 
cembre nel locali del cu 
colo C u l o Leu in \ a 
Diejto Anstell al Tlburt 'no 

Ali Incontro popolale. Il 
cu, proftiamma picvcde 
giochi, balli e una es b1 

7lone musicale del com 
plesso Ottobre Rosso han 
no dato l'adesione la se 
/ione del PCI «Moianl 
no» la coopeiati\a «CLC» 
e « la COOP Ce.stla » Le 
prenotazioni per parteci 
pare alla mantlestazlone 
[•'creativa, che si protrai'' 
r» tino a tarda notte, 
pos-sono essere ellctutate 
presso l'ufficio della Coo 
peratlva «CLC» In \ ia 
Tiburtina Teletonare al 
numero 438 49 55 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentine • 
Tol. 654 .40 0 1 ) 
A l i . ore 17 . Il fu M a l l i . 
Pascal » di Tullio Kezictì dal ro 
manzo di L Pirandello Regie di 
L Squerzlna con G Alberlozzi, 
O Antonimi C Mil l i . L Volon 
uhi Produzione- Teatro di Gè 
novo 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513 .72 .47 ) 
Alle ore 17 n Corlolano u, 
di W Shakespeare, trad ed edatt 
di Paolo Chiarini Regia di F 
Enriquez 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Vie S. Stefano 
del Cacto. 16 • Tel. 688 .589 ) 
Alle ora 17 30 Anna Procle-

TCATRO M O N G I O V I N O (Via Co-
nocchi . Tel. 513 .94 .0S) 
Alle 16 30 » Natale In piazza • , 
di Henry Gheon 

TEATRO Q U I R I N O - E. T. I . (Via 
M MinghottI 1 - Tel 6794S8S) 
Alle o o 17 il Piccolo Tea-
I o d Milano pres « lo Ber-
tolt Brecht n. 2 » con Milvo e 
Tino Correrò Rc-uio G Strehler 
Spettacolo luon abbonamento 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podoora. 1 - Tel. 31 .53 .73 ) 
Allo ore 17 il Gruppo Tea­
tro G pres « Il Debbiano „, 
di A Cechov Regia di Massimo 
e Roberto Marofonte 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani - Toataccio) 
Ogui alle ore 1 7 rassegno di mu 
sica IOZZ seconda giornata • Do­
mani alle 17 rassegna di mu­
sico jazz ultimo giornata 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnla, Praneftlno • Te­
latone 270 .504 /5 ) 
A le ore 17 e 21 Aldo Fobrizl 
con Glorio Poul Cadetto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia. Ma 
rio Luisa Serena in « Baci, pro­
mosse, carezze, lusinghe a Illu­
sioni h, commedia musicale di 
Faele, Mottese e Fabrlzl. Con 
Ado Mori , Ton Binarelli e Jack 
La Cotenne 

TEATRO VALLE - E.T I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6S.43 .794) 
Alle ore 17 30 Mano Chioc­
cino presenta Solvo Rondone In 
* Pensaci Giacomino * di Piran­
dello Regio di M Ferrerò 

TORDINONA (Via Acquaaparta 16 
• Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 18 la Compagnia 
A T A . presenta « La Betlaa 
Bourgeolle » di F Balestra, nov 
itol con E Cotte, G Olivieri, 
B Solvati, S. Bennato • Mor-
reale 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

• Tel, 654 .71 .38 ) 
Allo ore 21 30 il fantasma del-
I Opera pres « I dialoghi della 
bella e la boatia », con A Colon­
na, G Gundiach A Pasti. Regia 
di Donato Sennini 

ALBERICHINO (Via Alberico I I 
n. 2 - Tel. 654 .71 .38 ) 
Alle oro 21.30 , «Michelan­
gelo ». di A Plovaneili • 
P Farri. Con A. Plovaneili 
« Cloni Mario tu Giulia » con R 
Ben gni. Regi fi di Giuseppe Ber­
tolucci 

Schermi e ribalte 
INCONTRO (Via della Scala. G7 

- Tel 589 .51 .72) 
Alle 17,30 e 21 45 Aiche Na­
no Maurizio Reti Doriano Mo-
denlni. Dada Venta m « Perver­
tita e violenza » di D Moderimi 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 
• Tel. 581.74 13) 
Alle ore 22 « Lumiere ci* 
nematographique », di 5 Se 
pe Con. U Fangureggi S Amen 
dola, L. Carri, S Cigliano, E. De 

' Bieui. M . De Paoli» E. di Carlo, 
| C DI Lecce, A Pudla, P Tutti» 
1 lero, L Venanzini Musiche origi­

nali di Stefano Morcuccl. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G Sape. 

LA MADDALENA (Via della Si al­
letta, 16 • Tal. 656 .94 .24 ) 
Alle ore 21 « Slamo In tanta » 
recital di canzoni, popolari e 

, femministe con D Corsini, V. 
Marami Segue dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA* 
| TELLA (Via G. Rho, 4) 

(Riposo) 

1 SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel. 585 .107 ) 
Alle ore 21 ,30 la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago • presenta 
« I pretendenti alla Corona * di 
E Ibsen Regia di Gianni Su­
pino 

r « ... PER ESEMPIO 

MÀRQUES » 

Le e l f i * che appaiono accanto 
eJ titoli del flint corrispondono 
alla aegueae* daaeihcaiJoa» del 

A *• Avventuro** 
C m Comico 
DA a Disegno anima*» 
DO B Documentarlo 
DR •• OremmaHo» 
G a» Giallo 
M m Musicale 
S m Senilmente** 
SA a Satirico 
SM •» StoTlco-mfroIogfo» 
H Mwtro fludtzlo sul tflm «te­
ne espresso nel modo •eguenva* 
• • • • • sa eccezionale 

• • • • - att ira* 
• • • m buon* 

• • m «.aerato 
• m BMdlOCI* 

V M M * vietai* al telataci 
*9 18 enni 

1 di L INO FONTIS 
• I TEATRO DEL PAVONE 

I Via Palermo, 28 

• 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa­
lermo, 2 8 ) 

A H * ore 16 e 21,15, il Grup­
po m El Caravanscrrajo » presanta 
da Gabriel Garda Marguez 
«Per «empio . Marques», con Fer­
nanda De Salvador, Doro tea Tor-
da, Ermanno Vedrà, Mariona Pa­
vé jo, Raffaello Mitt l , Nadia Tam­
buri. Regia di Lino Fonti*. 

QUIRINALE - TRIOMPHE 
Uno vera stupenda avventura nella infinità del più grande degli oceani: 

IL PACIFICO C O N TUTTE LE SUE MERAVIGLIE 
FRA L 'ALTRO V E D R E T E : 
L ' IMPRESSIONANTE PASTO DELLO SQUALO T I G R E 
LA C O R R I D A CON LA G R A N D E M U R E N A T R O P I C A L E 
UN A T O L L O I N C O N T A M I N A T O 
LE C O N C H I G L I E CHE CANTANO 
LA V I T A E LA M O R T E D I UN PESCATORE D I PERLE 
COME UN PESCE C A T T U R A LE T A R T A R U G H E G I G A N T I 
LA CACCIA S O T T O M A R I N A ALL 'ARPIONE 
UN F A N T A S T I C O B A L L E T T O DI D E L F I N I OCEANICI 
LA RAGAZZA CHE OFr-RE 'L C IBO ALLA SUA BALENA 
LO SQUALO M A R T I LO. D I V O R A T O R E DI U O M I N I 

U6 /ji£m, ch& 0-(y€ar C&u&cc cùedoca, a. tutto i, gùmvuvu che amano- P, ' OAW&rvtotfia,. 

^ E [ - . M » 1 presenta 

Un film ideato e diretto da 

FOLCO QUILICI 

FRATIELLC] 
MARIE 

con ATAI RAIROAeTIAMI TET0EA • Music* di PIERO PICCIONI 
TMIO di FOLCO OUIUCI • OTTAVIO ALESSI «AUGUSTO FRASSINETI 
T E C H N I C O L O R ei*ra-rfuTr.Lt.o r*wtr*pub6te.(«diii«r;MMet!0izioNi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te­
lefono 862 .948 ) 

E Alle ore 18 Anna M A I 
zameuro, i Vianet io. N Rivie, 
In « Par tarlalle » di Castaido e 
Torti. Musiche originali di B 
Lauii. Coreografie M Dani Scc-

;' ne e costumi M Scavla Al piano 
Franco DI Gennaro. 

."DEI SATIRI (Piana di Grottapln-
te 19 • Tel. 656 ,53 .52 ) 

\ A l i * 18 il T dei Giovani pr « Le 
v. meni aporche « di i P Sartre 

Regia di Arnaldo Ninchi e Mau­
rizio Paiola. 

* D I SERVI (Via del Morlerò. 22 
• Tel . 679 .51 .30 ) 

' A l i * ore 17,30 la Compa-
! gnia di Prosa De Servi pre­

lenta « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re­
nato Lupi, P. Martelli, M. No-

. velie, M Sardo ne, S Altieri, E 
Massi. Regie Franco Ambroghni 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te­
lefono 462 .114 ) 

•• Alle ore 17.30 Alberto LIonel-
' lo e Carla Gravina in « Giochi 

di notte - . Novità di F. G. Gii 

PARIOL1 (Via G. Sorsi. 2 0 • Te­
lefono 803 523) 

s Alle ore 17 30, la Compagnia 
; dal Teatro Italiano, Poppino D i 

Filippo in « 4 0 • non 11 dimo­
stra », due tempi di P. e Tina 
D* Filippo 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazlona-
, I * 183 - Tel. 46 .50 .95 ) 
t Alle ore 17 30, la Compagnia 

. Comico di Silvio SpaccQsi con 
le partecipazione di Giusy Ro* 

( spani Dandolo in « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa con 

* Cernito, DI Giulio, Donnim Mo-
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 

* Archillettl. 
ROSSINI (Plana 5. Chiara, 14 • 

Tel. 6S4 .27 .70) 
Alle ore 17 15 X X V I Sto-

t gione di Prosa Romana di Chec 
t co e Anita Durante, con Lei-
l le Ducei, Sonmartin, Marcelli 
' Raimondi, Formica, Pozzi, Merli­

no nel successo comico « La sco­
perta dell'America * di Retti. 

*" Regia Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 

475 .68 .41 ) 
Alle 17 e 2 1 , Garinei e Ciò-
vannini presentono Gino 8remie-

! ri in m Fllkibumla », commed a 
musicale di Terzoli e Vanno, mu­
siche di F Pisano, scono e co­
stumi di G Coltellacci Coreo­
grafie di G Landi Regia di 
G*nnel e Glovanmni 

SANTA MONICA (Ostia Lido, Via 
delle Sirene • Angolo Vasco De 
Gama) 
Alle 18 e 21 la Compagnia di 

• Prosa di Roma diretto da Anto 
mo Andolti pres « La vita pub­
blica di Gesù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Piaze S. Apollo-
• Ionia 11 - T e l 589 48 .75 ) 
. Alle or* 17 30 « Il berretto 
' a sonagli » di L Pirandello Regia 
' V Melloni. Scene e costumi E 

Tolv* 
TEATRO DEL CARDELLO (Vie 

del Cardello 13-A, v i * Cavour • 
Tel. 486 .702 ) 
Alle ore 17 15 « lo, Ro­
berto Bracco » di G Finn e « Le 
piccola tonta» di R 8'seco 

' Con M Roseo. 8 Brugnola E 
1 Donzolli M G Francia M Lon 
, do, P Sansotto Regia di L Pro 

cacci Nel dopoteatro canto Meri-
• se Bitotti 

mor In « La Signorine Marghe­
rita i di R Athayde Versione 
italiana e regia di G Albertom 

TEATRO I N P IAZZA (Largo del­
le 7 Chiese. 25 - Garbatela - Te­
letono 511 .00 15) 
Allo 17 30 e 21 Fiorenzo Fioren­
tini e la sua compagmo in « Oste­
ria del tempo perso » complesso 
A Saitto alla chitorra P Gatti 
Coreografie M Dani 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tel. G50.11 56 ) 
Alle oro 17 The Goldony Re 
pertory Ployors in * Dickens 
chrlstmans children's party ». 

TEATRO L'ACCENTO (Vta R. Ces­
ai 8 , v Marmorata - T. 5741076 ) 
Alle 17,30 spettacolo in decentra­
mento ( l Circoscr ) « Il diavo­
lo custode » di Alfredo M Tue* 
ci. Con T. Sciarro, P Paoloni, 
M Bonini Olos, M Leuce Reqia 
di Paolo Paoloni. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-* , 
Viale Somalia) 
Alle ore 16 e 19 il Grup­
po Sperimentale Prodart pre­
senta « Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

BEAT '72 (Via G. Bell) 72 - Te­
letono 317 .715 ) 
Alle ore 21 30 . « La ca­
valcata sul lago di Costanza », 
di P Hondke Regia di Simone 
Carello 

CENTRO CULTURALE POLIVA­
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanlna X Circoscrizione (Via 
Loopotdo Micuccl 3 0 - 1 2 Km. 
Tuscolane) 
Dalle ore 17 alle 21 II Lobo 
rotono di Camion in « Mo­
menti di teatro, animazione, mu­
sica, canzoni, video-tape », dibat­
tito popolerò ed altro con e 
per i cittadini della Borgata Ro­
man nn 

GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

R0YAL - RITZ 
AMERICA 

« l'Unite > aon * mpomav 
bO* «MI* n H l l M m pro­
gramma cita non vangano 
comunicalo tampaitlvamanta 
atta radatìona dall'AGIS a 
• M alrotH kttaroaiatl. 

»!«W*|>ttw:Pie** faMHBrMMt al»fn«|att 

•yenlo" Leone 
Séan Connery Candice p e p i 

Brian rvEìin & Jonn Huston 
brtrpsmun H tuaori • Pî ucwn 

li u* \*ut 'Prato» n W J«fe .|*roaiJHiq Malto , ( £ 
Bù»ii«riBflLtìniSinwti]Bitrai)E | b s o o » l « M W i y 

« A QUESTO FILM E' ABBINATO IL CONCORSO 
" IL PENNELLO D'ARGENTO " ORGANIZZATO 
DAL CENTRO PSICOGRAFICO DI NASER » 

Ey UN FILM PER TUTTI 

CABARET 
ALL'IOEOTA (Vicolo del Leopar­

do 33 . Trastevere • T, 588 .512 ) 
Alle 17 30 e 22,1 5, E Eco, L V*-
leriono, L Turino, J Stany, G Els-
ner In « Arriva II diavoleo » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga­
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon Coreo­
grafie G Brezzo Regio M Di 

Paola 
AL KOALA (Via del Salumi, 36 

Trastevere • Tel. 588 .736 • 
589 .46 .67) 
« Muslcabaret n. 2 », di B. C. 
con B Casalini, C Rosini, M Spa 
n, E Cotolini, oi pione F Trom-
by al bar Paolo Le Lete e En 
zo Samaritano 

AL RIDOTTO DEL TEATRO OEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 17 45 Violetta Chia 
nnl in « E' venuto il tem­
po di estere ». Regio di S 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Caolini, Migllardi, Negri, 
Perrotln Al piano F Fabbri Nel 
dopoteatro cento Marisa Bitotti 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa­
nieri 57 • T. 585605 -6229231 ) 
Alle ore 22 , Gostone Pa­
scucci in « Er tancl* barba ca­
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con H Grassi, 
P. Gorl, T Lanzi. Regia di Fran­
co Mercuri 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tal. S89.23.74) 
(Riposo) 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele­
fono 581.07.21 580 .09 .89) 
Alle 22 ,30 , Landò Fiorini in 
« I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci con D 
D Alberti O Di Nardo, Ro! Lu­
ca Musiche di A Zcnga, ol pia 
no F De Matteo, alla chitar­
ra Fabio. Coreografie di N 
Chiatti 

LA CAMPANELLA (Vicolo dell* 
Campanella 4 • Tel. 654 .47 83 ) 
Alle ore 22 « Ma che c'è Fre­
goli? », di Sergio D'Ottavi e G 
Verde Con C Csminlto, R Gar 
rone, L Gullotta, Y Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo Al 
Piano Enn.o Chiti 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele-
fono 475 .60 .49 • 489 .388 ) 
Alle ore 21 30 Gianni IMonoro e 
J Marchese 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti­
ni 33 - Tel. 654 .49 .34 ) 
(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Alle ore 22 Ronny Grant con 
tante delle Antille Dokor tolklo 
rista poruviono Poncho piffero 
e percussione Carmelo canti pò 
polari spagnoli 

PIPER (Via ragliamento 9 - Tele­
tono 854 .459 ) 
Alle oro 20 Dinner Speliocolo 
22 ,30 e 0 30 G Boinigia pres 
Nuovo super spettacolo musicate 
con Nico l'idoneo Regio di Carlo 
Nlstri Coroograhc di L Gneg 
Ore 2,30 vodettes dello streep 
tease 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanlnl, 
36 • Tel C59 601 ) 

Eros Macchi presenta • lp-
pocrate, Ippocrale, non lo fa­
rò più » di Mano Carnevalo ed 
Eros Macchi Con L Love L 
Pepa, A. Palladino, R banh 
Musiche di Franco Garroni al 
plano Carlo Lorenzi Scene e co­
stumi di Franco Massari 

THE FAMILY HANO THE PO OR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina. 79 • Tel. 394 658 ) 
Dalle ore 16 alle 21 comples­
so musicale teatrale anglo-omeri-
cano « The unti* Dave's fìsti 
camp • Rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22 ) 

Lunedi olle 15 e 17 30 « M a r ­
cellino pone e vino », presentalo 
dalla Compagnia « L Artisti­
co » nella riduzione di Raffaello 
Lavagna Per informazioni e pre­
notazioni ogni oi or no dalle 17 
alle 2 0 eccetto 1 testivi. Telefo­
no G79 36 09 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele­
fono 687 .270 ) 
Alle ore 16 « Tre pulcinella, due 
carabinieri, uno spazzino », di T 
Conte e E Luzzatl 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18 ) 
Alle ore 1G,30, spettacolo nata­
lizio di animazione per bambini 
piccoli e grandi « C'è una volta 
una favola ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . 591 .06 .08) 
Luna Park permanente di Roma 
Aperto tutti i giorni escluso II 
martedì non festivo, per riposo 
settimonole 

CIRCO ! 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia. 

no - Tal, 399 6SS) 
OgQi 2 spctlocoli ore 16 30 e ' 
21 15 • 1 bombirti pagano mola i 
prezzo - Autobus 1 * 2 - 2 bar- | 
rato • 32 - 39 - 67 • Circo 
riscaldato - Visitata lo ZOO j 

CINE - CLUB | 
ARCI PICCOLA ANTOLOGIA 

La terra trema (Ora 18 30 20 30- ' 
22 ,30 ) I 

CINE CLUB TEVERE 
« SOS: naulrauio nello spazio >, 
di B Haskin. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO (Via Vcstlnl 8 ) 
• La torta in ciclo ». Allo 21 23 
(anche allo 10 30) 

F ILMSTUDIO '70 
Studio 1 • Allo 17 19 21 23 « I 
tre moschottleri », con Douglas 
Fmrbonks 
Studio 2 • Allo 17 18 30 20 
21 30 23 « Hellzapopplnu ». ' 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA | 
Sala A « Che line ha latto Baby I 
Jane »7 (Oro 18 20 JO-23) 
Salo B • La notte del demonio » ' 
(mottinoe ore 11) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle. 
polo, 13-A - Tel. 360.S6 06 ) 
Alle 18-20 30 23 «Qualcuno l 
verri », di V Mirinoli 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz­
zetto ( V M 14) SA » e Rivista | 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Esotika, Erotika, Psicotlka, con 
S Venturoni ( V M 18) DR » 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 1S2 153) 

Un senio due compari un pollo, 
con T Hill SA « I 

A IRONE (Tal . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I l fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G Wilder SA * 

ALFIERI (Tel . 290.2S1 ) , 
Una sera c'incontrammo, con J 
Dorolll C * 

AMBASSADE (Tel . 54 .08 .901) 
<L. 1 .800) 
Un genio due compari un pollo, 
con T Hill SA » 

AMERICA (Tel, 581 .01 .68) 
I l vento e il leone, con S Con 
nery A * ' 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
I l Padrino parte I I , con Al Poe no 

OR * 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Alrica Express, con G Gemma 
C « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.567) 
I l caso Raoul, con S Molnor 

( V M 18) DR * * * 
ARISTON (Tel . 3S3.230) 

Amici miei, con P Noir.t 
( V M 14) SA * * 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 
Emanuel!, nere, con Emanuel). 

( V M 18) S # 
ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 

Di cho segno sci? con A Sordi 
( V M 14) C * * 

ASTORIA (Tel. 51 15.105) 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele. 
lono 886 .209 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Gionnini DR * 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656 ) 
Di che segno sei? con A Sordi 

( V M 14) C «•« 
AUREO (Tel . 880 .606 ) 

Di che segno sei? con A Sordi 
( V M 14) C * * 

AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Alrica Express, con G Gemmo 

C * 
A V E N T I N O (Tel . 572 .137 ) 

Alrica Express, con G Gemina 
C * 

BALDUINA (Tal. 347 .502 ) 
Per le antiche scale, con M Mo 
slroionnl ( V M 14) DR . 

BARBERINI (Tel. 475 17.07) 
I tre giorni dol Condor, con R 
Redlord OR * * 

BELSITO (Tel. 340 .887) 
Son tornato a Morire le rose, con 
W Chiorl C * 

BOLOGNA (Tol. 426 .700 ) 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocca SA * * 

BRANCACCIO (Tol 735 255 ) 
Son tornato a Morire lo rose, con 
W Ciliari C r 

CAPITOL (Tol. 393 280) 
Cenerentola DA «. * 

CAPRANICA (Tol 079 24 65) 
Duo uomini una dote, con W 
Bonlly SA * * 

CAPRANICHCTTA (T 679 24.65) 
Amoro e guerro, con W Alien 

SA » » 
COLA DI RIENZO (Tel 360.S84) 

Lo squalo, con R Schcidor A * 
DEL VASCELLO (Tel. S88 454 ) 

Airica Express, con G Gemmo 
C * 

DIANA (Tol. 780 .140) 
L'incorreggibile, ;on J P Bel 
mondo C • * 

DUC ALLORI (Tol. 2 7 3 2 0 7 ) 
Son tornato a Morire lo rose, con 
W Chiari C » 

EDEN (Tol. 380 .188 ) 
I l Padrino parte I I , con Al Pacino 

DR « 
EMBASSY (Tol. 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Lo squalo, con R Schoider A -A? 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

Il [ratollo più turbo di Shortock 
Holmes, con G Wildoi SA * 

ETOILE (Tel. 687 .556 ) 
I l padrone e l'operalo, con R Poz 
zotto ( V M 14) C * 

ETRURIA (Via Cassia 1C72 - Te­
lefono 699 .10 78 ) 
Prossimo apertura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Telo-
lono 591 .09 .86) 
Lo squalo, con R Scheider A * 

EUROPAi Tel. 865 .736 ) 
Emanuelle nera, con Emonuellc 

( V M 18) S # 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

L'anatra all'arancia, con U To-
guazzi SA » 

F IAMMETTA (Tel . 475 .04 .64) 
L'anatra all'arancia, con U To-
gnazzi SA ir 

GALLERIA (Tal . 67 .93 .267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel . S82.S48) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C r 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Una ragiona per vivere una por 
morire, con J Coburn A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T, 864 .149 ) 
Frau Marlene, con P Noirot 

( V M 18) DR * 
GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 

Cenerentola DA * a 
GREGORY (Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA ^ ^ 

HOLIDAY (Tel . 858 .326 ) 
Amici miai, con P Nolret 

( V M 14) SA * * 
KING (Tel. 831 95 51) 

L'anatra all'arancia, con U To 
gnozz SA * 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
Cenerentola DA * * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 «193) 
Tamburi lontani, con G Cooper 

A * * 
MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 

Un sorriso, uno schiallo, un ba> 
ciò in bocca SA $ f t 

MODERNO (Tel. 460.2SS) 
Cmanuolle nera con Crminuelle 

( V M 18) S # 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

(L. 1.800) 
Un gonio due compari un pollo, 
con T Hill SA * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
I l padrono e l'operaio, con R Poz 
zetto ( V M 14) C A 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
Son tornato a fiorire le rose, con 
W Chiari C *> 

PALAZZO (Tei . 495 ,66 .31 ) 
il padrone e l'operaio, con R Poz-
zello ( V M 14) C « 

PARIS (Tel. 734 .368 ) 
Amici miei, con P Noirot 

( V M 14) SA I I 
PASQUINO (Tel . 580 .36 .22 ) 

Whllls (in ingioio) 
PRENESTE (Tel . 290 .177 ) 

Africa Express, con G Gommo 
C * 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
480 .119 ) 
Conerontola DA -£-& 

QUIR INALE (Tel . 462 .6S3) 
Fratello mare DO A $ 

OUIRINETTA (Tel 679 .00 .12 ) 
Sceno da un matrimonio, con L 
Ullmonn ( V M 18) DR • » » 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
(L. 1.800) 
Un genio duo compari un pollo, 
con T Hill SA ti 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
(L. 2 .000) 
I tre giorni del Condor, con R 
Redlord DR # * 

REX (Tel. 864 .165 ) 
Son tornete a fiorire le rose, con 
W Chiari C * 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
I I vento e il leone, con S Con­
nery A # 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
I l gatto II topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani DR A # 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Sansone e Dalila, con V Mature 

SM * 
ROXY (Tel . 870 .504 ) 

Emanuelle nera, con Emanuolle 
( V M 18) S * 

ROYAL (Tel , 75 .74 .549 ) 
Il vento e il leone, con S Con-
nory A "*) 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
Lo squalo, con R Scheider A & 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Fantozzl, con P Villaggio C % $ 

SUPERCINEMA (Tal. 4 8 3 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R Scheider A •») 

TIFFANY (Via A. Depretls • Tele­
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino 5ettebol!ezze, con G 
Giannini DR A 

TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Divina creatura, con T Starno 

( V M 14) DR « 
TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 

Fratello mare D O * * 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALIA r j ^ | 

DISSEQUESTRATO ! 
EROTICO MA NON OSCENO ! 

AI CINEMA 

MODERNO-EUROPA 

La più lunga carezza erotica 
mai apparsa sullo schermo nella sua 

VERSIONE INTEGRALE ! 

SEVERAMENTE V I E T A T O 

LE GINESTRE (Tel 60 .93 .638 ) 
Fantozzl, con P V Maggio C A * 

LUXOR (Tel 62 .70 .352 ) 
(Ch uso per restauro) 

MAESTOSO (Tol. 786 086 ) 
Pasqualino Sottebellezze, con G 
Gionnim DR * 

MA1ESTIC (Tol. 679 .49 .08 ) 
Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G Wilder SA * 

MERCURY (Tel . 561 .767 ) 
L'incorreggibile, con J P Bel-
mondo C * * * 

METRO DRIVE- IN (T 609 .02 .43 ) 
Torromoto, con C Hoston 

DR * » 
METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR * 

al MIGNON-L 800 

G A R Y C O O P E R nel film 

TAMBURI 
LONTANI 

| UN FILM PER TUTTI I 
i i i 

IL FILM PW COMICO DELL'ANNO 

BELSITO - BRANCACCIO 
DUE ALLORI - GARDEN 
REX-ULISSE-0LIIWPIC0 
\Ton e .incoia l i n i u l'eco delle usale di « Amore mio non 
'?rmi mah.» che W A L T E R C H I A R I e LUCIANO SALCE 
\1 i nwuno .i di\eil ivi .incoia di più con il tllm di 

V I T T O R I O S I N D O N I 

TORnflTE R FIORIRE Ltj ROSe 
WALTER CHIARI VALENTINA CORTESE 
LUCIANO SALCC MACHA MERK. 

.ROBERTO CHCVHLKft LfONCWA FANI 
_ t v m M . a I N r O ROBUTTI 

f&fcì , , -L IOfOlOO TRIESTE 
.' — _ ( K U D K N U t Vii tDM> tMM-M 

IMIKD tnatMfltl - CIUCIANO «Miti 
. . . vinot» ueaoia 

ULISSE 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari C * 

UNIVERSA!. (Tol. 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA * * 

V ITTORIA (Tel . 571 .357 ) 
I l padrone e l'operalo, con R. Poz­
zetto ( V M 14) C » 

SECONDE VISIONI 
ABADANt L'Inferno ài cristallo, 

con P Newinen DR * 
ADAMi Detective Story, con P 

Newman G * 
AFRICA: Per favore non toccate 

le vecchiette, con Z Mosttl 
C * 

ALASKAi L'Importante è amara, 
con R Schnelder 

( V M 18) S * 
ALBA' Profondo rosso, con D 

Hommings ( V M 14) G * 
ALCE- Paolo Barca maestro elemen­

tare praticamente nudista, con 
R Pozzetto ( V M 14) SA * 

ALCYONC: L'incorreggibile, con J 
P Belmondo C • * * 

AMBASCIATORI: L'amica di mio 
marito, con 5 Knstel 

( V M 18) DR *-
AMBRA JOVINELLI Paolo Barca 

maestro elementare praticamente 
nudista, con R Pozzetto ( V M 
14) SA 4 e Rivista di spoglia­
rello 

A N I E N D L'incorreggibile, con J 
P Belmondo C + * 

APOLLO: Profondo rosso, con 0 
Hemmmns ( V M 14) G * 

AQUILA Qui comincia l'avventura, 
con Vitti Cardinale SA #> 

ARALDO Beniamino, con P Breck 
S « 

ARGO Pippo Pluto Paperino alla 
riscossa DA * * 

ARIEL La polizia interviene ordine 
di uccidere, con L Mann DR * 

AUGUSTUS: Stringi 1 denti e vai, 
con C Hockman DR * * 

AURORA* Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G Giannini 

SA * # 
AVORIO Frankenstein Junior, con 

G Wilder SA * * 
BOITO Quelmads con M Brando 

DR * * * 
BRASIL Rollcrball con J Caon 

( V M 14) DR * * 
BRISTOL Noi non siamo angeli. 

con P Siriilh C * 
BROADWAYt Fantozzl, con P Vii 

layyio C * * 
CALIFORNIA- L'Incorreggibile, con 

I j P Belmondo C * * 
CASSIO Qui comincia l'avventura, 

con Vitti Caidmole SA » 
' CLODIO Una ragione per vivere 

una per morire, con J Coburn 
A * 

COLORADO: Il braccio violento del­
la legge n. 2, con G Hackman 

DR * * 
COLOSSEO: Qui comincia l'avven­

tura, con V tt Cardinale SA * 
CORALLO: Amore vuol dir gelosia, 

con E Monti-sono 
( V M 18) C # 

CRISTALLO- L'importante è amare, 
con R Schncider ( V M 18) S * 

DELLE MIMOSE: Rollerball, con J 
Caan (VM 14) DR * * 

DELLE R O N D I N I . La furia del dra 
«jo, con B Lee A * 

D IAMANTE Una ragione per vi­
vere uno per morire, con J Co 
bum A * 

DORIA L'iso'a sul tetto del mon­
do, con D Hartman A -<r 

UN SUCCESSO ENTUSIASMANTE A l l ' 

EMPIRE - AIRONE 
MAJESTIC 

« e qui paiola di critico, l'occasione pei divertirsi non 
manca » 

(Il Messaggero) 

« la stienna natalizia dell umorismo », una volta tanto 
gli ilogans hanno un fondamento 

(H Tempo) 

« Gene Wildei amcnlssimo attore posto soprattutto In 
luce da Frankenstein Junior" di Mei Brooks » 

(La Stampa.) 
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GENE MADELINE MAhTY 
WILDER* KAHN • FELDMAN 

vÉaitCr^ 
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IL CATELLO flUfORBO 
DI SHERIQGK HOLMES 

DOM DeLUISE I J O I W C B N ^ ^ . - ^ , , 
Pf^crtt»#»l«Kr«R0ArWrM-9*fmo«Wf«to*«0O«WIL0eR ft 

E' UN F I L M PER T U T T I C H E V I 
C O N S I G L I A M O VEDERE D A L L ' I N I Z I O 

EDELWEISS File Story, con A 
Delon DR . 

ELDORADO: I l mistero dalla 12 
sedie, con F Lagena SA 4?* 

ESPERIA: F .nto i i l , con P. Vlllag-
uio e # * 

ESPERO: I l temerario, con R Red­
lord A * 

FARNESE D'ESSAI: Prima pagina, 
con J Lemmon SA * * * 

FARO: Frankenstein Junior, con G 
Wilder SA * « 

GIUL IO CESARE, File Story, con 
A Delon DR * 

HARLEM: I l mistero delle 12 se-
die, con F Legolla SA * * 

HOLLYWOOD: Giubbe rosse, con 
F. Testi DR « 

JOLLY: File Story, con A Delon 
DR « 

LEBLON: Amore vuol dir gelosia, 
con E Montesano 

( V M 18) C « 
MACRYS: Terremoto, con C He-

ston DR * # 
MADISON: Oul comincia l'avven­

tura, con Vitti-Cardinale SA *) 
NEVADA: Profondo rosso, con D 

Hemmlnos ( V M 14) G * 
NIAGARA: 5 matti in meno ai 

guai 
NUOVOt File Story, con A Delon 

DR * 
NUOVO FIDENBt Roma violenta, 

con M Merli ( V M l a ) DR •* 
NUOVO O L I M P I A : L'ultimo spet­

tacolo, con T, Bottons 
( V M 18) DR # * * * 

PALLADIUM: File Story, con A 
Delon DR * 

PLANETARIO: L'esorcista, con L 
Blair ( V M 14) DR • 

PRIMA PORTA: Burtigllone diven­
ta capo del aervlilo segreto, con 
J Dufilho C * 

RENO: Frankenstein Junior, con G 
Wilder SA * * 

RIALTO' La pantera rosa colpisce 
ancora, con P Sellerà SA * « 

RUBINO D'ESSAI: Roemary's Baby, 
con M Farrow 

( V M 14) DR * • » 
SALA UMBERTO: Roma violenta, 

con M Merli ( V M 14) DR « 
SPLENDIDI Un uomo chiamato ca­

vallo, con R Harris DR * * * 
T R I A N O N : Profondo rosso, con D 

Hemmings ( V M 14) G * 
VERSANO: Paolo Barca maestro 

elementare praticamente nudista, 
con R Ponetto 

( V M 14) SA * 
VOLTURNO- Esotike, Erotika, Psi­

cotlka, con S Vcnturelli ( V M 
18) DR - * e Rivista di spoglia­
rello 

TERZE VISIONI 
I DEI PICCOLI: Coma divertirsi con 
1 Paperino e Co. DA * * 

NOVOCINE: Simone e Matteo un 
gioco da ragazzi, con P Smith 

C * 
I ODEON: Giochi d'amore alla fran­

cese, con M H Regne 
, ( V M 18) S # 

ACIDA 
i DEL MARE: Cenerentola DA « « 

! FIUMICINO 
I TRAJANO: I l Padrino parte I I , con 
I Al Pacino DR « 

' OSTIA 
CUCCIOLOi Son tornale a fiorire 

' le rose, con W Chiari C * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Igloo U.N.O., opera­

zione Delgado A 4 

AVILA- Lillì e il vagabondo 
DA * * 

BELLARMINO- Tolò al giro d ' I ta l i . 
C * * 

BELLE ART I : I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F Nero A #> 

CASALETTO- L'isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O Sharil 

A « 
C1NEFIORELLI- Dramma dalle ge­

losia tutti i particolari In cro­
naca, con M Mastroianni 

DR - » * 
CINE SAVIO: UFO prendeteli vivi, 

con E Bishop A « # 
COLOMBO' I l seme del tamarindo, 

con J Andrews S * 
COLUMBUS: Bruco Lee, con L 

Shong A g> 
CRISOGONO' Jesus Chris! super-

star, con T Neeley M * . # 
DEGLI SCIPIONI: Mio fratello 

Anastaaia, con A Sordi SA é: 
DELLE PROVINCE: Porgi l'altra 

guancia, con B, Spencer A # * 
DON BOSCO: Simona e Matteo un 

gioco da ragazzi, con P Smith 
DUE MACELLI: La meravigliosa 

favola di Cenerentola S I r 
ERITREA. La collera dol vanto, con 

T Hill A • 
EUCLIDE Porgi l'altra guancia, 

con B Spencer A <8"ft 
FARNESINA: E cosi divennero I 

tre sperman del West 
G IOVANE TRASTEVERE: I l segno 

del potere, con R Moore A * 
GUADALUPE: La cieca di Sorrento, 

con A Lualdi DR éV 
LIBIA: Herble il maggiolino sem­

pre più mano, con K Wynn 
MONTFORT: Camera contro II mo-

atro Caos, con E Funakoshi 
A « 

MONTE OPPIOi II venditore di 
palloncini, con R Ccstiè % * 

MONTE ZEBIO' I l fantaema del 
pirata Barbanera, con P Ustmov 

N A T I V I T À ' Tarzan e il figlio della 
giungla, con M Henry A $ 

NOMENTANOi Herble il maggio­
lino sempre più matto, con K 
Wynn C # « 

N. DONNA OLIMPIA: 20 .000 le­
ghe sotto i mari DA ^ e 

ORIONE: Un dollaro bucato, con 
M Wood A t 

PANFILO. Dal papà sei una forza, 
con B Rush C •* 

PIO X: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K Hunter A + 

REDENTORE: Le tre spade di 
Zorro, con G Milland A * 

SACRO CUORE. Porgi l'altra guan­
cia, con B Spencer A •*, * 

SALA CLEMSON: Scaramouche, 
con S Granger A g ) » 

SALA S. SATURNINO: Robin Hood 
DA * * 

SALA V IGNOLI - Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B Spencer 

SA * 
S. M A R I A AUSILIATRICE: I aaj-

sterianl A • 
SESSORIANA: I l poliziotto della 

brigata criminale, con J. P Bei-
mondo A tv 

STATUARIO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B Spencer 

«A * 
TIBUR- Zorro, con A Delon A « 
T I Z I A N O : Operazione Coste Breve, 

con T Curtis A £ 
TRASPONTINAi I nibelunghi, con 

U Breyer A ft 
TRASTEVERE: Pianeta Terra anno 

zero, con K Kobayshi DR • # 
TRIONFALE: Operazione Costa Bra­

va, con T Curtis A & 
VIRTUSi Zanna Bianca, con F 

Nero A • > * 

FANTASTICO ! ! ! 
AI CINEMA 

APPIO-AUSONIA-AVENTINO 
DEL VASCELLO-PRENESTE 

IL FILM PIÙ' DIVERTENTE 
DELLA STAGIONE ! 

GUIUANO URSULA JACK 
ANORESS WILANtt UBA 

AFRICA 
...SlUSm M a n W - I K I U U 1 » s W - f ^ ^ 

.MICHELE LUPU|~->—»™>"~"-«»"™"'"'"-'»"i"~" 

E UN GRANDE SPETTACOLO PER T U T 1 II 
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Jggì partitella degli azzurri ad Empoli in Vista dell'amichevole COn la Grecia! Wca chiude ranno con una interessante riunione a Palermo 

Nazionale più manovriera con Sci rea? 
Si spera che l'innesto del 
azzeccati ritocchi che ci 
«Prima della tournée 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 27 

Nell'Incontro con la Gre-
sia. In programma martedì 
silo stadio del Campo di 
Marte. 11 centroavantl tito­
lare sarà Savoldl. Grazlanl 
può solo sperare di giocare 
nel secondo tempo, ma que­
sta eventualità è strettamen­
te legata a! risultato e agli 
accordi che saranno preci 
fra 1 dirigenti della Peder-
calcio con 1 rappresentanti 
della Federazione ellenica. 

Bearzot oggi ha parlato 
di tro sostituzioni: I! portie­
re e due giocatori, e se que­
ste sostituzioni saranno fat­
te, riguarderanno diretta­
mente non solo Grazlanl, ma 
anche Zaccarelll che potreb­
be giocare nel ruolo di me­
diano al posto di Benettl. 
Questo porche sulla scorta 
di quanto ha dichiarato 11 
tecnico. Capello è in questo 
momento Inamovibile poiché 
contro la Grecia e domani 
a Empoli contro la forma-
ilone giovanile fiorentina. 
nel ruolo di libero giocherà 
Bclrea. come a dire che sa­
rebbe sciocco non trasferire in 
nazionale l'inteso che c'è tra 
1 due nella Juventus. 

«Non mi chiedete niente 
In merito a! gioco che la 
Nazionale potrà sviluppare, 
ha precisato Bearzot dopo 
l'arrivo a Covcrclano del di­
ciassette convocati. Posso so­
lo dire che Sclrea sa tenere 
bene it campo, che li eloca­
tore ha una sua personalità, 
che slamo di fronte ad un 
atleta il quale ha iniziato a 
giocare come mezz'ala e che 
da cinque anni gioca nel ruo­
lo di Ubero con molto razio­
cinio e che a differenza di 
altri liberi avrà n vantaggio 
di avere al suo fianco l o ­
catori che conosce bene 
In quanto appartengono 
alla sua stessa società. 
Infatti — ha proseguito — 
avrà l'apporto di Dentile e 
soprattutto di Capello. Nel­
la Juventus quando Sclrea 
avanza per Impostare l'azio­
ne di rimessa, è Capello che 
lo sostituisce nel ruolo di 
libero. Rocca, Invece, farà 
ti- Tardelll della situazione, 
cioè andrà avanti lungo le 
fasce laterali del campo ad 
alutare gli uomini della pri­
ma linea e a portare scom­
piglio fra 1 difensori elle­
nici ». 

«Sul plano del gioco la 
Nazionale sarà tn grado di 
rendere molto di più rispet­
to alla squadra con Pacchet­
ti nel ruolo di libero fisso 
davanti alla porta di Zoff?», 

« Io sono nelle stesse vo­
stre condizioni. Solo doma­
ni ad Empoli avrò la possi­
bilità di vedere Sclrea». 

; Chi giocherà centravanti? 
' «Domani Savoldl giocherà 
tutti l novanta minuti. De­
vo vedere come reagisce alla 
distanza, dato che è rima­
sto alcune domeniche fermo 
a causa di un Incidente. Ora­
ziani e gli altri giocheranno 
nel secondo tempo nell'alle­
namento di domani. Poi con­
tro la Grecia vedremo. Se al. 
la fine del primo tempo 11 
risultato sarà quale io spe­
ro, allora al faranno le so­
stituzioni che abbiamo da 
tempo pensato». 

Bearzot non ha inteso an­
ticipare 1 tempi ma è chia­
ro che alludeva all'utilizza­
zione non solo di Oraziani 

, centravanti ma anche di Zac­
carelll mediano di spinta. 

Come abbiamo già accen­
nato, 1 prescelti per l'incon­
tro di martedì, che sarà di­
retto dallo Jugoslavo Kajic, 

1 al sono presentati al Cen­
tro tecnico federale nel pri­
mo pomeriggio e poco dopo 

' hanno sostenuto un leggero 
allenamento glnnlco-atletlco. 
All'appuntamento non si è 
presentato Bettega che è sta­
to colto da un attacco di 

' febbre. Bernardini e Bear­
zot non hanno ritenuto op­
portuno convocare alcun so­
stituto. 

Al « raduno » era presente 
anche 11 presidente della Fe­
derazione Artemio Franchi, 
1! quale, dopo aver ricorda­
to che la Orecta è riuscita 

, a pareggiare sia contro la 
Germania campione del mon­
do che contro 11 Brasile, ha 
sottolineato che si tratta di 
una squadra molto agguerri­
ta, capace di sviluppare un 
buon calcio ad un ritmo mol­
to sostenuto. Ha parlato quin-

, di della istituzione di un cor­
so riservato solo per « inse­
gnanti dei fondamentali del 

• calcio» allo scopo di miglio­
rare il livello tecnico di ba-

', se, resosi ormai lndllazlona-
' bile, e del programma azzur­

ro dopo la partita con gli 
I ellenici: «Chi dice che reste-
• remo per alcuni mesi inatti-
1 vi sbaglia. Dopo questa ami­

chevole, e prima ancora di 
1 partecipare al torneo In Anne-
i rkca. la squadra nel giorni 

infrasettimanali giocherà del­
le partite contro compagini di 
club o nazionali che hanno 

' chiesto di potersi allenare 
qui a Coverclano. Intendo 
riferirmi alla Finlandia, al­
la Norvegia, alla Danimarca, 

, alla Svezia. Il campionato 
•non si fermerà, ma nessuno 
ci vieta di convocare gli az­
zurri ». 

Can 1'lnnetto di Sclraa la 
nazionale sarà più «orte? gli 
ha chiesto un collega. 

« Penso di si anche se va 
ricordato che chi ha giocato 
In questo ruolo, cioè Pac­
chetti, * stato ed è un gran­
de campione. Qualcuno — ha 
proseguito — mi taccia di 
conservatore. Ebbene lo ri-

, spondo che da dopo la tra-
-gedl.i di Supcrga, dove pe-
> rlrono i giocatori del Tori­

no, fino al 1966 solo un glo-
I calore è riuscito a disputa-
. re trenta partite. SI tratta 1 di Bonlpcrtl. In quel perlo-
' do quasi tutti 1 giocatori di 
. serie A hanno Indossato la 

maglia azzurra, e in quel 
• periodo la nostra nazionale 

« giovane libero » juventino preluda ad una serie di 
consentano il traguardo di Buenos Aires - Franchi: 

in America la squadra sosterrà diversi collaudi» 

ha sempre subito delle dure 
sconfitte. Invece dal 1006 In 
poi. con una squadra bloc­
cata, abbiamo raggiunto nu­
merosi traguardi Importanti. 
Quando un ciclo finisce, non 
c'è niente da fare. E' capi­
tato a tutte le nazioni ed è 
appunto per evitare quanto 
accadde dal '48 al '68 che è 
preferibile punture su un cer­
to numero di giocatori e in­
serire, via via alcuni elemen­
ti che abbiano le stesse ca­
ratteristiche». 

« La partita di martedì — 
ha concluso Franchi — ci 
servirà appunto per control­
lare la situazione in manie­
ra da programmare alla svel­
ta una squadra che possa 
partecipare alla fase elimi­
natoria del mondiali in Ar­
gentina. Strada facendo si 
renderanno forse necessarie 
alcune sostituzioni, ma non 
ci sarà alcuna rivoluzione ». 

Loris Ciullini 

Calciatore solidale 
con l'allenatore 

si licenzia 
SAVONA. 27 

Il « goleador » del Sevono, squa­
dre eh* milita nal girone «A» dal 
campionato di sane «D», si è li­
cenziato per solidarietà con II pro-
Dr.o allenatore, esonerato doir'n-
canco. Protagonista dell'insolito 
tatto è Vittorio Panucci, di 31 an­
ni, da tra anni centravanti dalla 
squadre. Domenica scorsa il presi­
dente della locata Mano Robe* ano. 
ha licenziato l'allenatore Gigi Bodl, 
soprattutto per dissidi sull'Impiego 
di Panucci. « Visto • bene dal tec­
nico ed un po' meno dal presiden­
te, Panucci, quando ha saputo la 
cosa, è andato dal presidente e, 
dopo overe chiesto Invano li ritor­
no di Bodi, si è licenziato firmando 
una lettera nella quale afferma tra 
l'altro 01 rinunciare ad ogni emo­
lumento da oggi In avanti. 

«Capitan» Wilson e Maestrelll Ieri a Tor di Quinto alla tradizionale distribuzione dei doni 
da parte del presidente Lenzlnl che si vede sullo sfondo 

Fermi i campionati di calcio si giocano alcune « amichevoli » 

Il Perugia col Dunav Ruse 
e la Lazio contro il Lecce 

Partenza dal Colosseo (ore 10) 

La Fiorentina ripresenta Caso • Il Catanzaro col Rapici di Bucarest 
Il Milan contro l'Udinese collauda le condizioni di Gianni Rivera 

Attesa per Risi 
nella maratona 
di San Silvestro 

Dal Colosseo, alle ore 10, 
saranno forse in 5.000 a par­
tire stamani per la XI Ma­
ratona di San Silvestro. Al­
la «classica» di fine anno 
organizzata dal CUS Roma 
arrivano ormai adesioni an­
che d'oltre oceano: ieri sera 
un « telex » ha annunciato 
ohe sarà alla partenza anche 
mister Goldbeag. un impiegato 
dell'Università di Chicago che 
per l'occasione potrà cosi vi­
sitare Roma percorrendone 
le strade al piccolo trotto go­
dendone probabilmente le 
bellezze meglio di quanto non 
avranno potuto fare 1 suoi 
concittadini che l'escursione 
la fecero in pullman nell'oc­
casione dell'anno santo. Tra 
gli iscritti che daranno una 
Impronta agonistica alla 
« maratona di San Silvestro » 
anche Franco Risi (forse de­
stinato a vincerla ancora una 
volta) Abdon Pamlch e l'In-
dimenticato Carlo Bomba. 

La manifestazione, unica 
nel suo genere, aveva regi­
strato già ieri sera l'Iscrizio­
ne di oltre 3.500 podisti di 
varia forza ed ambizione e 
stamani altri se ne aggiunge­
ranno all'ultimo momento, 
tanto da far sperare agli or­
ganizzatori di eguagliare la 
cifra record dello scorso an­
no, quando si allinearono al 
via oltre 5.000 concorrenti. 

La maratona di San Silve­
stro è una manifestazione 
che nasce anche dalla pre­
cisa volontà di offrire una 
occasione a quanti vogliono 

potersi ritrovare insieme sen­
za che il fatto sportivo pro­
ponga loro precisi obblighi a-
gonlstlcl, oltre a voler porre 
1 cittadini come protagonisti 
attivi del fatto sportivo. In 
gran parte questi obiettivi gli 
organizzatori possono ben di­
re di averli raggiunti. Sul pla­
no pratico l'impegno organiz­
zativo e eertamente un fatto 
di dimensioni notevoli. Sono 
stati mobilitati circa 250 ad­
detti all'organizzazione 1 qua­
li oggi dovranno risolvere 
lungo il percorso 1 piccoli e 
1 grandi problemi. Si partirà 
ancora una volta alle ore 10 
dal Piazzale del Colosseo per 
coprire la distanza totale di 
Km. 42,196 e per transitare 
ai traguardi intermedi posti 
al Km. 8,600 e 22.700 rispetti­
vamente allo stadio delle Tre 
Fontane e allo stadio delle 
Terme di Caracalla, dove è 
previsto anche 11 traguardo 
finale. 

Per tutti coloro che vorran­
no partecipare le Iscrizioni re­
stano aperte fino alle ore 9 
di stamani presso 11 centro 
organizzativo in funzione al­
l'ingresso della Metropolitana 
al Colosseo. Tra I concorrenti 
di maggiore spicco è attesa la 
conferma della partecipazione 
di Massimo Magnani il sor­
prendente vincitore dell'anno 
scorso, mentre * certo che 
non potrà essere della par­
tita Franco Fava, che ha op­
tato per la più famosa « San 
Silvestro » brasiliana. 

e. b. 

Era una riserva della Sarzanese 

Giovane calciatore muore 
durante un allenamento 

SARZANA, 27 
Un giocatore di riserva della 

Serzanese, squadra che milita nal 
girone * E », di serie e D », Ric­
cardo Gesperini, di 18 anni, * mor­
to Improvvisamente oggi durante 
un allenamento allo stedio « Miro 
Luperl » di Sentane. In provincia 
delle Spezie. Il glovene glocetore, 
che steva allenendosi essleme ad 
alcuni compagni sotto la direzione 
dell'alienetore in seconda Vannuc-
cl, Improvvisamente al è accasciato 
al suolo gridando di chlemere 
un medico. Quando II sanitario a 
arrivato, però, non c'era più nulla 

da fare. All'ospedale di Sarzana è 
stato stilato un reperto che par­
la di morte per Interto cerdlaco 
ma con la riserva di ulteriori ac­
certamenti. Sulla salma dal giovane 
verr i , pertento, eseguita l'autopsia. 

Riccardo Gaipe-rini era stato acqui­
stato dalle Sarzanese delle squedra 
dilettanti delle Aullese, le scorsa 
estete. Non eveva mal giocato In 
prime squadra e si ere limitato a 
scendere In cempo come dodicesi­
mo giocatore nelle ultime pertlte di 
campionato. Sino ad oggi non ave­
vo mai dato segni di malettle o di 
eccessivo affaticamento 

Oggi fermi I campionati di 
calcio per la sosta conquista­
ta dall'Associazione calciato­
ri, e sulla quale ci siamo gl*i 
espressi, alcune squadre n<j 
approfittano per dar vita a 
delle amichevoli. Esse servi­
ranno per rivedere all'ope­
ra alcuni giocatori che o a 
causa di squalifiche o di in­
fortuni, sono stati inattivi, 

Le amichevoli più prestigio­
se le giocano il Perugia e il 
Catanzaro. Gli uomini di Ca-
stagner saranno impegnati 
contro quei bulgari del Dunav 
Ruse che furono già avversari 
della Roma in Coppa UEFA, 
mentre 1 capolista della serie 
B ospiteranno 1 romeni del 
Rapld di Bucarest. Dal canto 
loro le milanesi saranno im­
pegnate, Il Mllan contro l'Udi­
nese (che rappresenterà 11 
collaudo delle condizioni di 
Rlvera) e l'Inter contro 11 Ge­
noa (che rappresenterà una 
ghiotta occasione per Cerili». 
La Fiorentina di Mazzone si 
recherà a Taranto,' dove si 
rivedrà lo sfortunato Caso, 
ohe Insieme con Guerini ven­
ne coinvolto in un incidente 
stradale. Mazzone spera di 
poter far giocare Caso per 
una mezz'ora, sperando che 11 
giocatore mostri di essersi ri­
preso e quindi di poter essere 
utilizzato quanto prima In 
campionato. 

Nel frattempo non * man­
cate la giostra degli allena­
tori. Gtammarlnaro sarà si­
curamente esonerato dall'A­
vellino e il sostituto dovreb­
be essere Plnardi; Purlcelll 
ha preso in consegna 11 Brin­
disi, mentre licenziato Be-
naglla, 11 Grosseto è stato af­
fidato a Paiazzoll, e dopo le 
dimissioni di Giacominl la 
Salernitana e passata nelle 
mani di Bugatti, l'ex portiere 
del Napoli e della nazionale. 
Ma passiamo oltre. Delle due 
romane soltanto la Lazio sarà 
impegnata in amichevole, 
mentre per la Roma lavorerà 
oggi soltanto Prati che sem­
bra essersi ripreso dal ma­
lanno alla caviglia sinistra. 

Maestrelll ha portato 1 suol 
a Lecce, l'ex squadra di Fer­
rari. Il Lecce aveva concorda­
to una amichevole In occasio­
na dell'acquisto del centra­
vanti Loddl. Della truppa 
fanno parte 1 seguenti gio­
catori: Pullcl, Polentes. Mar­
tini, Manfredonia, Wilson, 
Ghedln. Badlanl, Garlaschcl-
11, Re Cecconl, D'Amico, Lo­
pez, Ferrari. Rezzonlco, Pe-
trelll, Di Chiara, Masuzzo e 
Borgo. Manca Chlnaglia il 
cui ritorno dall'America è 
previsto per martedì prossi­
mo. Nel frattempo però Long 
John giocherà due partitelle 
nel New Jersey, tn una squa­
dretta locale, la Bagnarese 
del quale il centravanti è sta­
to nominato presidente ono­
rarlo. Per quanto riguarda le 
vicende della società, si è 
avuta una ulteriore presa di 
posiziona di Tommaso Mae­
strelll. Il tecnico ha dichia­
rato di aver avuto ampie as­
sicurazioni dal presidente 

Umberto Lenzlnl, che quanto 
prima si procederà ad alcuni 
cambiamenti in seno al Con­
siglio Direttivo. Lenzlnl sem­
bra sia intenzionato a scio­
gliere l'attuale CD per poi 
varare un nuovo Consiglio 
che offra maggiori garanzie 
del precedente. 

Maestrelll ha poi detto che 
11 suo contratto 6 stato fir­
mato in bianco (l'importo 
del quale non è stato rile­
vato, anche se c'è chi sostie­
ne che In Lega figureranno 
40 milioni lordi, mentre Len­
zlnl si sarebbe impegnato a 
firmare cambiali per 80 mi­
lioni, il che porterebbe la ci­
fra a 100 milioni «puliti»). 

Le amichevoli 
di oggi (ore 14,30) 

Questi gli arbitri designati 
a dirigere le partite amiche­
voli di calcio In programma 
oggi con Inizio alle ore 14,30: 

Genoa-Inter: Giancarlo Re­
dini; Taranto-Fiorentina: F. 
Paolo Schena; Anconitana-
Palermo: Ermanno Pleronl; 
Catanzaro-Rapld Bucarest: 
Domenico Tempio; Lecce-La­
zio: Antonio Prato; Napoli-
Gladiatori Urbano Migliore; 
Perugla-Dunav: Giancarlo La-
pl; Udinese-Mllan: Luigi Celli. 

Scellino, Galdiolo e Marìbon 
oggi a confronto alla Favorita 
L'ultimo grande avvenimen­

to ippico del 1975 è in pro­
gramma oggi alla Favorita di 
Palermo: nel Premio Medi­
terraneo, la cui dotazione è 
stata elevata ad oltre 24 mi­
lioni, .si daranno battaglia 
sulla media distanza i sog­
getti di testa della gpnera-
zione 1972. cioè Scellino del­
la Scuderia Kyra. Gaidlolo 
della Scuderia Capricorno e 
Maribon della Scuderia Fa­
bio Mauro. Scenderanno inol­
tre In pista alla ricerca di 
una allettante moneta di 
consolazione due comprimari 
di discreta categoria quali 
Ismlgo. 11 migliore tra 1 gio­
vani in attività sull'ippodro­
mo palermitano e Tambaleo. 
che ha corso con onore ad 
Agnano. 

Sarà una battaglia roven­
te e incerta: questa volta tut­
ti e tre 1 protagonisti si av­
viano nella scia dell'autostnrt 
con Scellino all'Interno di 
Gaidlolo e Maribon. Il <( Dr*--
bì/'WInncr », che di recente 
ha corso con successo a Tor 
di Valle, dimostrando di aver 
raggiunto la condizione ot­
timale, ha molte possibilità 
di far valere la sua miglior 
punta di velocità Iniziale per 
portarsi in testa, Qualora 
poi Scellino decidesse di op­
porsi ne trarrebbe indubbia­
mente vantaggio Gaidlolo 

A San Siro 11 tradizionale 
Premio San Silvestro sul mi­
glio offre un confronto di ec­
cellente rilievo tra indigeni 
e Internazionali. Sharlf DI 
Jesolo e Visano sono chia­
mati ad un difficile Imoegno 
dagli americani Lightnlng 
Larry, Happv Warrlor, Fio-
rinda e Kevstone Bride. Qua­
lora Sharlf Di lesolo abbia 
recuperato la sua miglior 
forma avrebbe molte possi­
bilità di difendere 11 vantag­
gio della corda, ma l'ultima 
eorsa del figlio di Qulek 
Song è stata tutt'altro che 
convincente e pertanto qual­
che dubbio può venire avan­
zato. Da Happv Warrlor si 
potrebbe attendere quell'acu­
to che l'americano di Orsi 
Mangelll non ha ancora dato 
sulle piste italiane, ma 11 
•soueetto più positivo puA es­
sere ancora considerato 
I.lchtn'nc; Larrv che resta 
sul terzo oosto conoulstato a 
Tor di Val'e sul niello del 
Premio Roma, in 1 M6, dietro 
Tlmothv T e Patroclo. 

Buoni quattro anni e, Ro­
ma nel premio S.I.A.C. sul 
2000 metri con Arpione. An-
draz. Ardore e Adamas In 
evidenza sul resto del campo 
e ancora Interessanti prove 
a Firenze, dove è proposto 
un riuscito « handicap » ad 
invito e a Trieste. 

Contro l'Esperia di San Donnino 

Esordio di Adriano Panatta 
centravanti nel Montemurlo 

MONTEMURLO (Firenze). 27 
Adriano Panatta, dopo aver 

fatto parte domenica scorsa 
della « panchina » della so­
cietà calcistica Montemurlo, 
domani esordirà come centra, 
vanti. Panatta, che in que­
sti ultimi tempi si è alle­
nato proficuamente anche 
per 11 calcio, giocherà contro 
l'« Esperia » di San Donnino 
(Firenze). La Polisportiva di 
Montemurlo, un comune di 
ottomila abitanti fra Prato e 
Pistoia, partecipa al cam­
pionato toscano di seconda 
categoria dilettanti della 
FIGC. 

Panatta ha scelto la squa­
dra del Montemurlo In quan 
to ha Intenzione di costruire 
alcuni campi da tennis nella 

zona. Circa la sua nuova at­
tività calcistica, il campione» 
italiano di tennis ha precisa­
to di dedlcarvisl per tmpie-
irare attivamente il periodo 
che lo separa dal prossimo 
mese di marzo, quando ripren­
derà In pieno con il tennis, 
e smaltire qualche chilo In 
più che si ritrova ad ogni 
lnl?'o rii -.Turione 

^ B E N E 
®1 AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 
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FA 1AIITUDIK » t U MtTIEU 

?*"*»*£ Preferito 

r> /)m dai maestri 

sci 

*0RT\M* 
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MASSAFISCA6LIA (FÉ) 

La Mercato Italia s.p.a. offre proficuo guadagno 
occasione inizio e lancio propria attività in Italia 
(data approssimativa metà gennaio 1976) a per­
sone ambosessi introdotte fabbriche, uffici, CRAL, 
circoli e commissioni aziendali, e collettività in 
genere, capaci assumere iniziativa in proprio 
senza impiego di capitale. 

Indirizzerà dettagliando anche propria attività, ambienti introdotti e 
zone interessata e: 

Marcato Italie S.p.A. • Sviluppo vendite - c.p. 2 3 6 9 Ron. A .D . 

Il campionato di basket verso la conclusione della fase finale 

IBP-Jollycolombani 
per un posto in finale 

Il campionato italiano di 
pallacanestro si sta avvian­
do verso la fase finale. Per 
ora tre sole squadre (Mooll-
girgi, Font e Slnudync) sono 
certe di entrare nella « poti­
le » per lo scudetto. Alle altra 
tre piazze ambiscono parec­
chie formazioni: logico quin­
di attendersi un « prc/male » 
di torneo decisamente com­
battuto. Domani una delle 
partite più interessanti sarà 
certamente quella fra IBP e 
Jollycolombani nel Palazzo 
dello Sport di Roma La squa­

dra di Bianchini, la vera sor­
presa di questo campionato, 
dovrà quasi certamente scen­
dere in campo In formazione 
rimaneggiata e ciò può influi­
re non poco sul risultato, poi­
ché la squadra di Ozer è ra­
ramente disposta a perdona­
re le carenze (in questo cajo 
forzate) delle avversarle. 

Altre partite Interessanti, 
sempre se si guarda alla am­
missione nella « poule » fina­
le, sono quelle di Milano (Mo-

bllquattro, Mobllgirgi). che 
verrà trasmessa in televisio­
ne alle 15, e Snaidero-Saporl 
a Udine. 

Completano il quadro della 
Al Chlnamartini-Brill a Tori­
no. Forst-CInzano a Cantù e 
Slnudine-Brlna a Bologna. 

In A2. invece, dove tutto 6 
ormai deciso per l'ammissio­
ne alla « poule » scudetto. 
giornata interessante con gli 
Incontri Trieste-Alco, Scavoli-
nl-Brlndlsl, Fag-Canon, Duco-
Juve Caserta, Plntlnox-Pa-
triarce e Aunonla-Lazlo. 

Era ora 
che qualcuno 

pensasse a un 
nuovo. . Fernet 

Fernet nuovo... Fernet diverso... 



PAG. 14 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / domenica 23 dicembre 1975 

Perché alcune grandi imprese straniere disinvestono in Italia 

Identikit 
delle «multinazionali» 

Le caratteristiche che spiegano il comportamento dei monopoli internazionali nell'attuale crisi - Il contributo del­
l'informatica - Enorme liquidità consente alle grandi società sovrannazionali di provocare le tempeste monetarie 

PASSEGGIATA ROMANA Il cielo sereno, la 
temperatura non ri­

gida, l'«tmosfera natalizia hanno Incoraggiato molti romani 
• d uscire da casa per una visita alle vetrine del centro e per 
un ultimo acquisto. Ecco un'Immagine di via Condotti ieri 
mattina 

Perché lo multinazionali 
estere stanno cercando di 
smobilitare le loro attività in 
Italia? Una risposta univoca 
non c'è per tutte. C'è una 
sostanziale dil'teren^a tra il 
comportamento d e l l a Ley-
land-Innocenti, ad esempio, 
(travolta dalla crisi mon­
diale dell'auto» o anche del­
la Singer, ad esemplo, (che 
produce trlgo e lavatrici) e 
della olandese Philips (dalle 
lampade agli elettromedlcall 
e all'elettronica), la quale 
tende invece a smobilitare at-
fvltà anche tecnologicamen­
te interessanti, di avvenire, 
tutt 'altro che « obsolete » o 
<( fuori mercato », come usano 
dire gli economisti, per tra' 
slerirte altrove, La crisi ge­
nerale viene comunque utl- i 
lizzata dalle multinazionali 
come occasione per un'ampia 
ristrutturazione e dislocazio­
ne delle proprie attività nel | 
diversi paesi. La strategia i 
delle multinazionali si fonda j 
infatti, tra l'altro, sulla in- ; 
territorialità delle proprie 
produzioni, e che però può 
controllare, dati I moderni 
mezzi di comunicazione, co-

l me se fossero appena fuori 
dell'uscio. 

(Traiamo queste notizie e 
dati dal saggio « // potere so-
vranazionale privato » di Bru­
no Colle e Graziella Pant) . 
L'IBM ha per esemplo più 
di 300 centri per le comuni­
cazioni Internazionali attra­
verso cui passano giornal­
mente più di diecimila mes­
saggi per telescrivente. Me­
diante un cavo telefonico che 
collega 1 centri di progetta­
zione della Germania Fede­
rale e dell'Inghilterra con la 
Ford di Detroit, 1 progettato-

Emigrò dal Trentino un secolo fa 

UNA COMUNITÀ ITALIANA 
NEL CUORE DELLA BOSNIA 

Si tratta di 450 persone — Hanno mantenuto vive lingua e tra­
dizioni (salvo una: ora si levano Se scarpe prima di entrare in casa) 

Dichiarazioni a Tokio 
del senatore Fanfani 

TOKIO. 27 
Il sen. Fanfani ha concluso 

11 suo «giro» In Estremo O-
riente con una conferenza 
stampa dalla quale è venuto 
fuori che lo scopo dt questo 
viaggio a Pechino e e. Tokio 
era quello di cercare all'este­
ro qualche sostegno alle sue 
tesi contro l'Ipotesi del «com­
promesso storico». Lo si è ca­
pito dal modo come ha rispo­
sto alle domande sulla situa­
zione italiana. 

Le agenzie di stampa non 
dicono quanti giornalisti fos­
sero presenti alla conferenza 
stampa del senatore nella ca­
pitale giapponese, ma regi­
strano le tre domande che 
gli sono state poste: con la 
prima si chiedeva a Fanfa­
ni — dice l'ANSA — « se aves­
se riscontrato preoccupazioni 
per il concretarsi in Italia 
del compromesso storico»; 
con la seconda gli si chiedeva 
quale fosse « la sua posizione 
sull'avanzata comunista » in 
Italia; la terza interrogava 
Fanfani « su ciò che gli risul­
ti pensi il PCI della Cina». 
Insomma una conferenza 
stampa sul PCI. che ha dato 
modo al senatore di fare sfog­
gio di anticomunismo, di 
prendersela con gli «amici 
Incerti» del suo partito e so­
prat tut to con quelli — citia­
mo sempre l'agenzia ANSA — 
che non vogliono capire che 
«una cosa resta certa: non 
si controlla l'avanzata del 
PCI raccontando agli eletto­
ri. 1 quali votano per appro­
vare la contrapposizione ad 
esso, che ora 11 si abbandona 
per partecipare ad un ab­
braccio ». 

Sul « compromesso storico » 
In particolare Fanfani ha det­
to che la preoccupazione « è 
molto diffusa non solo In Ita­
lia, ma anche nel mondo, 
come testimoniano, per l'A­

merica, certe dichiarazioni di 
Klsslnger e, per l'Unione So­
vietica, certi articoli di quel­
la stampa » e ha aggiunto 
che « appare naturale che an­
che in Giappone ci si chieda 
che cosa sia il "compromesso 
storico" e con quali conse­
guenze esso possa prodursi. 
Del resto — ha continuato — 
le ripetute dichiarazioni di 
deferenza del PCI per la re­
ligione cattolica e del PC 
giapponese per il buddismo 
lasciano supporre che gli stes­
si proponenti del "compro­
messo storico" pensino che 
esso possa destare qualche 
preoccupazione In ciclo ». 

All'ultima domanda, su ciò 
che gli risulti pensi il PCI 
della Cina, ecco cosa dice la 
agenzia: «Fanfani ha rispo­
sto ricordando di aver letto 
negli anni passati pagine di 
militanti comunisti benevoli 
per la Cina e che il PCI ha 
censurato; e di aver letto pro­
prio in questi giorni, su gior­
nali paracomunistl Italiani, 
accuse alla Cina per avere 
quest'ultima invitato prima 
Hcath, poi Strauss Indi Fan­
fani, per Imbastire un com­
plotto reazionario. E queste 
affermazioni false — ha con­
cluso l'uomo politico italiano 
— servono solo a comprovare 
che in ambienti comunisti I-
taliani non si apprezza la 
politica della Repubblica po­
polare ». Nessuno del presen­
ti ha ritenuto di far presen­
te a Fanfani che non v'era 
bisogno di questa sua perso­
nale conlerma d'essere schie­
rato con 1 campioni della de­
stra come Hcath e come 
Strauss: essendo questi affa­
ri suol e. s'intende, di Pechi­
no. Per quello che riguarda 

,l'Italia, dopo il referendum 
sul divorzio e il' 15 giugno, e-
gli è soltanto l'ex segretario 
della DC. 
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Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, dicembre 

A Stlvor, nel cuore della 
Bosnia, esiste un'isola di ita­
liani. La località fa parte di 
un comune, quello di Prnja-
vor, situato poco distante da 
Banja Luka: un comune di 
46 mila abitanti, come ce ne 
sono tanti in Jugoslavia, ma 
che ha la particolarità di es­
ser abitato da cittadini di 
quindici nazionalità, fra cui 
appunto anche degli italiani. 

Si t ra t ta di 450 persone, 
componenti una ottantina di 
famiglie originarle del Tren­
tino, che calarono In Bosnia 
circa un secolo fa molto pro­
babilmente nel quadro di un 
« movimento » deciso dall'ai-
l'allora amministrazione a-
sburglca. 

A quanto si è potuto ap­
prendere, gli avi di questi 
italiani emigrarono in Bo­

snia, partendo da Bolzano, 
Levlco ed Ospedaletto. Dap-

! prima vissero sparsi in vari 
villaggi, sul territorio di Si-
bovska. alla mercè del pa­
droni della terra, dedicando­
si all'agricoltura. Poi. nel 
1910, alla vigilia della prima 
guerra mondiale chiesero ed 
ottennero di poter riunirsi: 
sorse cosi 11 villaggio di 
Stlvor. 

La loro origine trentina, 
d'altra parte, è chiaramente 
confermata dal loro cogno­
mi. Citiamo solo alcuni a ca­
so: Andreatta, Moretti, Mon-
tlbeler, Dalsasso, Rover, Bo-
cher, Tlssoch, Slgismundl, 
Paternoster, Postai, Osti, A-
gostinl. Fontana, Bernardi, 
ecc. 

Oggi a Stlvor vivono In 
maggioranza donne, bambini 
ed anziani. I giovani lavora­
no a Zagabria e negli altri 
centri industriali; parecchi 
sono anche emigrati tempo­
raneamente all'estero. 

Sono italiani di origine, 
mantengono le tradizioni de­
gli avi, ma rari sono coloro 
che hanno visto l'Italia. Ni­
cola Moretti. 64 anni, ci dice 
che. vorrebbe tanto poter 
andare almeno una volta nel 
Trentino, dove nel 1959 andò 

Stefano Klaser, l'unico anzia­
no della comunità che fece 
11 viaggio e che ora tanto ne 
parla. 

L'occasione e venuta, però, 
non molto tempo fa, per un 
gruppo di studenti, I quali -
grazie ad una iniziativa del­
l'Unione degli Italiani del­
l'Istria e di Fiume -- hanno 
fatto un viaggio nelle terre 
che 1 loro avi abbandonarono 
intorno al 1880 per trasfe­
rirsi in Bosnia. 

Parlando con gli italiani di 
Stlvor si apprende (l'hanno 
saputo dai padri e dal nonni) 
che agli inizi fu duro am­
bientarsi: i tempi sono pas­
sati, le cose sono migliorate. 
Essi sono riusciti a mante­
nere salde le loro tradizioni 
e a coltivare la loro lingua 
che in effetti oggi presenta 
ben poche influenze slave, 
Dal bosniaci hanno preso l'a­
bitudine di togliersi le scar­
pe prima di entrare In casa. 

s. g. 

ri di quel due paesi possono 
utilizzare il calcolatore del­
la sede centrale americana. 

Ma queste grandi potenze 
finanziarle, sarebbero impen­
sabili nel loro grado di espan­
sione attuale, soprattutto 
senza l'informatica. La rea­
lizzazione della loro strate­
gia Implica intatti le seguen­
ti condizioni, secondo 11 sag­
gio citato: 

« La possibilità dt trasfe­
rire i prodotti, semilavorati, 
uomini, da una parte all'ai' 
tra del mondo, molto rapida­
mente e a basso costo: 

« La potabilità dt arrivare 
a una conoscenza completa e 
tempestiva di tutte le situa­
zioni economiche di ogni pae­
se del mondo; 

« La possibilità di conosce­
re con immediatezza lai li­
mite dt tempo reale) tutte le 
variabili interne a tutte le 
consociate delle imprese ». 

La multinazionale può co­
si utilizzare con la massima 
« profittabilità » le diverse 
condizioni nei diversi paesi 
dove sue unità sono disloca­
te, ad esempio il basso co­
sto del lavoro In un paese, 
con l'alta qualificazione tec­
nica in un altro, In un pro­
cesso Industriale integrato. 
Con in scienza dell'informa­
tica tutto ciò oggi è possi­
bile, e ciò riduce anche le 
possibilità di rischio. Se si 
dovesse definire la strategia 
delle multinazionali in una 
frase, questa dovrebbe essere: 
la ricerca delle differenze nei 
vari paesi dove esisto?io o si 
potrebbero insediare attività 
produttive della multinazio­
nale. 

La distribuzione geografi­
ca consente in elietti una 
combinazione di fattori enor­
memente vantaggiosa. 

«Cosi — dicono gli autori 
del saggio citato -- il tra­
sferimento di "nuovi 1 attori 
di produzione", abilità tecno­
logica e manageriale, si ac­
compagna spesso alla utiliz­
zazione in loco di lattori di 
produzione meno costosi (dif­
ferenze nel costo del lavoro e 
nel livelli di produttività tra 
paese e paese). La struttura 
multinazionale consente al­
tresì l'utilizzazione differen­
ziata dei mercati del capitali 
ila grande impresa raccoglie 
i finanziamenti dove il repe­
rimento dei fondi è pia faci­
le e meno costoso, per spen­
derli dove il denaro è più 
caro o le condizioni di cre­
dito più restrittive) ». 

« Anche dal punto di vista 
fiscale, la tecnica del "tran­
sfer price" consente all'impre­
sa ?nuttinazionale di distri­
buire contabilmente redditi e 
profitti fra le varie unità 
produttive in modo da favo­
rire i prodotti delle imprese 
che operano nei paesi dove 
l'imposizione fiscale è meno 
pesante! ». 

e • e 

Le multinazionali rappre­
sentano anzitutto la summa 
delle concentrazioni di capi­
tale. Sono monopoli, come 
direbbe Lenin, all'ennesima 
potenza. Negli Stati Uniti ci 
sono un milione e trecento-
mila imprese, ma soltanto un 
ristretto numero ha effet­
tuato investimenti diretti al­
l'estero. Per l'esattezza, nel 
'C2. soltanto 5.300 pagavano 
tasse su crediti esteri, e solo 
la metà di esse aveva con­
sociate all'estero, con una 
partecipazione azionaria su­
periore al 50 per cento. « In 
sostanza circa 2.300 imprese 
americane controllavano in 
pratica tutto questo enorme 
collocamento di investimenti 
esteri attraverso circa 10.500 
consociate estere ». All'Inter­
no di quelle 2.300 Imprese 
emergevano già negli anni 
'63-'05 187 imprese giganti 
(sulle cinquecento classifica­
te dalla rivista americana 
Fortune, come le più grandi 
imprese del mondo) e che 
potevano essere considerate 
multinazionali secondo una 
semplice definizione statisti­
ca (aventi cioè 6 o più con­
sociate all'estero). 

« Queste 18? imprese copri­
vano nel ;%'<; o((rc un terzo 
del totale del fatturato delle 
imprese USA. circa metà del 
totale delle esportazioni delle 
imprese USA e circa i 3/-1 del 
totale degli investimenti di­
retti ». 

Ecco che cosa sigmlica con­
centrazione monopolistica, ba­
se per la politica imperialista 
degli Stati Uniti d'America, 

«Ormai — aflermano gli 
autori del saggio citato — ol­
tre Il 60 per cento del totale 
degli investimenti statuniten­
si si distribuisce tra le 50 più 
grandi imprese UBA, il 70 
per cento ira io 100 più gran­
di e il yo per cento ira le 
300 più grandi » 

Nella CEE le in.zi.Uive ame­
ricane assicurano da sole il 
22-23 per cento della lorma-
zlone lorda di capitale risso 
della industria iii,inulatU.Tie-
r« europea. Le multinazionali 
in Europa hanno ottenuto 
pascoli eccezionalmente lavo-
revoli, « In Ita],a es-̂ e hanno 
lacoltà, come ogni investito­
re straniero di trasierire al­
l'estero d.videndi, utili perce­
piti e capitali derivanti da 
smob.llzzi ». Ciò che la Ley-
land otterrà - presumibil­
mente, ad compio, dall'ac­
quirente dello stabilimento 
italiano — essa può per leg­
ge trasterirlo in Gran Bre­
tagna. Il traslerlmento dei 
redditi o dei capitali disin­
vestiti ia partire dal 1. gen­
naio '02i e lniAtr: consentito 
«senza alcuna limitazione di 

importo e di temi» ». 
La direzione dell'Impresa ha 

«un unico centro nella casa 
madre». SI ha qui una forte 
centralizzazione finanziarla. 
Le imprese USA non utilizza­
no In genere capacità mana­
geriali locali. L'attività di 
« ricerca e sviluppo », che è 
elemento decisivo strategico 
per lo sviluppo di ogni gran­
de Impresa, rimane essenzial­
mente concentrata presso la 
casa madre. Quindi l'attività 
di ricerca rimane nel paese 
d'origine, e ciò dimostra quale 
superiorità possano sfruttare 
gli USA nella crisi attuale. 

Le imprese multinazionali 
«non apportano capitali nei 
paesi in cui vanno a investi­
re», ma piuttosto «drena­
no » I mezzi finanziari esi­
stenti sul singoi: mercati na­
zionali. «Esse cioè si pongo­
no in concorrenza e sottrag­
gono mezzi finanziari alle Ini­
ziative delle imprese nazio­
nali del paesi ospitanti ». 

Ma si noti bene il passo 
seguente del libro di Colle 
e Pant e si capirà come av­
vengono tughe di capitali e 
soprattutto tempeste moneta­
rie, di cui sono responsabili 
le multinazionali: 

« Certe categorie di grandi 
imprese USA adottano siste­
maticamente una politica di 
"transler price", tali da sot­
trarre al paese ospitante i 
benefici fiscali conseguenti 
al redditi creati nel paese 
stesso (spostamenti speculati­
vi di tondi liquidi, all'Inter­
no del gruppo e fissazione 
di prezzi artificiali di com­
pensazione per gli scambi 
tra le filiali;... teniche con­
solidate oltre che assai so­
fisticate presso le grandi com­
pagnie petrolifere) ». 

Le disponibilità liquide del­
le multinazionali hanno as­
sunto negli ultimi anni li­
velli eccezionali. SI parlava 
di 268 miliardi dt dollari già 
a fine '71, pari al doppio del­
le riserve monetarle mondiali 
alla stessa' data. La crisi ener­
getica ha portato quella ci­
fra a circa tre volte. DI fron­
te a ciò anche gli incassi de­
gli sceicchi -impallidiscono. 
Ecco da dove traggono ori­
gine ì grandi lenomenl spe­
culativi del '73 e del '74 dopo 
il crollo degli accordi mone­
tari di Bretton Woods. 

Romolo Galimberti 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 

(SO metri da Via Ottaviano) 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA GRANDIOSA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 
Pantaloni elasticizzati uomo-donna . . , 

Calza lana norvay , , 

PANTALONI CON G A N C I O 

Pantaloni junior elasticizzati 

Salopat Junior elasticizzati , 

Pantaloni ultimo modello uomo-donna . . 

Maglioni collo alto lana . . . . . . 

M A G L I E T T E ciclista lana 

SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI -SPOI 

Giacconi 3/4 con pallicela dopo sci . 

Giacconi Junior con pelliccia dopo sci 

OOPO SCI uomo-donna * E Q U I P E » 

a 4.000 

a 6.000 

» 700 

» 11.000 

> 3.000 

a 4.000 

» 10.000 

a 8.000 

> 1.500 

» 1.500 

> 2.500 
. > 3.500 

» 14.000 

» 7.000 

> 12.000 

> 2.500 

> 13.000 

» 9.000 

a 10.000 

CENTINAIA DI SCARPE 
DOPOSCÌ DI PELLE 
CAMOSCIO CON PELLICCIA L. 4000 

Conad / Decimo 

Seminario Commerciale 

A Bologna, nei giorni 27. 28 e i>9 ottobre, presso il 
Crest Hotel, si è tenuto il Decimo Seminano Commer­
ciale del Conad che ha Visio la partecipazione dei de­
legati dei 200 Gruppi Cooperativi di acquisto in rap­
presentanza di oltre 18.000 dettaglianti. 

Nel corso dei lavori sono stati tracciati gli indirizzi 
commerciali del Conad con particolare riferimento »: 
1. affermazione del principio degli acquisti collettivi tra­

mite la crescente unità intorno al Consorzio e al 
Gruppi Associati 

2. miglioramento della politica dei prodotti e marchio 
Conad con estensione a tutti i settori merceologici 

3. adeguamento delle politiche di assortimento alle mu­
tate necessità dei Gruppi Associati 

4. ricerca del miglior coordinamento tra le politiche di 
acquisto e di vendita allo scopo di orientare la pro­
grammazione degli acquisti verso maggiori economie 
di scala e di gestione più In generale 

5. elevazione al massimi livelli del rapporti di collabo­
razione con la Cooperazione Agricola e di trasforma­
zione. 
La relazione del Direttore Commerciale e gli inter­

venti che sono seguiti si sono sviluppati toccando tutti 
gli aspetti della politica commerciale. 

Su questi Indirizzi di base si svolgeranno 1 Seminari 
Commerciali Interregionali secondo un intenso program­
ma che prevede punti d! incontro a Novara, Bologna, 
Treviso, Firenze, Roma. Bari e Messina. 
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E' UN'ANTICA SPECIALITÀ' NATURALE DELLA 
BORA 
Telet. (0776) «1.101 PAOLUCCI liquori 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

| ANOMALIE SESSUALI 
I di ogni origino e natura, senilità 
I sessuale, precocità, sterilita, correzio-
1 ne imperfezioni sessuali, veneree-pclle 
I consultazioni pre e post matrimonink 

Dott. G. MONACO 
I Medico Chir. SPECIALISTA Cllnica Dermxj 

ROMA-WA VOLTURN019 
(Staziono Termini) Piano T Interno 3 
Orario vìsite e cure: 8-20 Fe­
stivi 8-12 T E L . . a 7 . s a . 7 B a 

I Trasporti Funebri Intemazionali I 

760.760 
' Soc. S.I.A.F. a.r.l. I 

POSATE 
thailandesi 
favolosamente belle 

assolutamente Inossidabili 
in vendita a Roma: 

BALDUCCI CADEAUX, Via 
Clu-ìini - BARONI A., Acilia 
CHETTA, via Taranto -

COCCIA, Via Val Sanlerno 
DUCA, Via Vigna Stelluti 
GIOIELLERIA TUSCOLO, 
Via Magnagrecia - GERAR-
DI , Via Livorno - MIRICAE, 
Via Frattina 

http://in.zi.Uive
http://lllll.IMIIIIItllMMIIIItllllllllMIIII.nl
http://a7.sa.7Ba
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IL CAPITOMBOLO DI FORD Una frenata maldestra con gli 
sci sulla neve del campi di Vali 

(Colorado) • l'uomo finisce a terra. La banalità della notizia e riscattata dal fatto che 
l'uomo a terra 4 II presidente USA Gerald Ford, un potente della terra. DI spalle — dice 
la didascalia della telefoto — un agente del servizio segreto 

Dal Comitato centrale del PCI 

Un messaggio 
al PC dell'India 
per il suo 50* 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Lotta 

II Comitato centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta dell'India ti seguente 
messaggio. 

Cari compagni, 
!n occasione del 50. anni­

versario della fondazione del 
Partito comunista dell'India 
vi Inviamo gli auguri frater­
ni del comunisti italiani per 
sempre maggiori successi del 
vostro partito. In guest! cin­
quanta anni voi slete riusci­
ti a conquistare un'Influen­
za Importante e a diventare 
parte integrante e sempre più 
Insostituibile delle grandi lot­
te popolari per l'indipenden­
za, la democrazia e 11 pro­
gresso sociale dell'India. 

L'aver dato al movimento 
nazionale di liberazione dal 
colonialismo 11 vostro contri­
buto per obiettivi socialisti e 
Internazionalisti, e al movi­
mento di classe compiti rivo­
luzionari, secondo l'Insegna­
mento di Marx e di Lenin, vi 
ha fatto guadagnare la fidu­
cia non solo di larghi strati 
della classe operala e di con­
tadini, ma anche di quel cit­
tadini democratici che oggi 
guardano alla politica d'Indi­
pendenza, di pace e di non 
allineamento dell'India an­
che come alla condizione ne­
cessaria per Attuare ouella ri­
voluzione democratica antim­
perialista, antifeudale e an-
timonopollstlca per la quale il 
vostro Partito si batte coe­
rentemente da lunghi anni. 

Il cinquantenario della fon­

dazione del vostro partito ca­
de in un momento politico di 
grande Importanza per ren­
dere irreversibile la disten­
sione Internazionale, per iso­
lare e battere 1 gruppi impe­
rialisti più aggressivi e le 
forze fasciste e avventuriate. 
Sono compiti che oggi voi 
giustamente vi ponete In una 
situazione che dà ancora 
maggiore rilievo e peso alla 
vostra lotta per sconfiggere 
la reazione e far avanzare 
la democrazia, con il raffor­
zamento dell'alleanza della 
classe operaia, del contadini 
e altri strati di lavoratori e 
11 suo allargamento al grup­
pi della borghesia nazionale 
antimperialista, con la for­
mazione di un fronte demo­
cratico nazionale che si esten­
da dal PC indiano al Parti­
to del Congresso, con 11 raf­
forzamento delle forze demo­
cratiche e socialiste, a comin­
ciare dal vostro partito. 

Il Partito comunista italia­
no guarda a questa vostra 
politica di unita nazionale di 
tutte le forze democratiche 
Indiane con particolare Inte­
resse, perchè dal suo succes­
so dipende non solo la scon­
fitta delle forze fasciste e 
reazionarie In India, ma an­
che 11 contributo che 11 vo­
stro grande Paese può dare 
alla causa della distensione e 
della pace, e alla costruzione 
di un nuovo ordinamento 
economico internazionale e 
di un mondo liberato dall'Im­
perialismo, dal neocolonlall-
smo e dal sottosviluppo. 

Con 1 più fraterni saluti. 

Gli uccisori dell'agente americano sono ancora sconosciuti 

ATENE: LA SOLUZIONE DEL CASO WELCH 
VA CERCATA ALL'INTERNO DELLA CIA? 

Secondo i giornali di Atene, ai quali è stato ordinato di non occuparsi più delle indagini, l'assassinio andrebbe fatto risalire a lotte 
intestine dell'organizzazione di spionaggio • Il sen. Eagleton sostiene che la cosa non è possibile • Scandalo CIA anche in Danimarca 

Un rapporto del ministro Herlevic 

Processi in Jugoslavia 
per attività illegali 

Il caso Dapcevlc - Un terrorista iterasela condannato 
a morta dal tribunal* distrettuale di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27 

Alla, viglila dell'anno nuo­
vo. U ministro federale degli 
Interni. Franjo Herlevic. ha, 
tracciato un panorama della 
situazione per quanto riguar­
da la sicurezza dello Stato e 
un bilancio dell'attività svol­
ta contro quelle che vengono 
definite forze illegali di op­
posizione politica. 

Il ministro ha tirato le som­
me delle misure adottate du­
rante il 1978 contro gli ele­
menti « cominformlstl. nazio­
nalisti e irredentisti», collo­
cando in un quadro organico 
le indicazioni apparse sepa­
ratamente sulla stampa in 
quest'ultimo periodo. 8ono 
stati individuati, egli ha af­
fermato, tredici gruppi di op­
positori politici Illegali. E' in 
corso un procedimento pe­
nale contro circa duecento 
persone, alcune delle quali 
erano già state condannate 
in precedenza. E' questo 11 
caso — come annunciava do­
menica scorsa il «Komunlst» 
— di alcune persone arrestate 
In Volvodlna. 

Per quanto riguarda 1 grup. 
pi di «cominformlstl», ha 
detto Herlevic. attualmente 
sono sotto Istruttoria tren­
tasei persone accusate di rea­
ti « contro il popolo e lo Sta­
to ». Molti del denunciati han­
no mantenuto contatti con 
organizzazioni dell'emigrazio­
ne ostili al sistema autogesti­
to Jugoslavo». 

Un breve comunicato del­
la « Tanjug » aveva d'altra 
parte confermato Ieri le vo­
ci, che circolavano da qual­
che tempo, circa l'arresto di 
Vladimir Dapcevlc. fratello 
del vice-presidente del Parla­
mento federale e già coman­
dante di brigata durante la 
lotta partigiana. 

Condannato nel 1948 a venti 
anni per «attività a favore 
del Comtnform », Dapcevlc 
era stato rilasciato nel '56. 
Qualche anno più tardi era 
fuggito, insieme con alcuni 
suol compagni in Albania. 
E" stato successivamente nel­
l'URSS e in Belgio, dove ha 
ottenuto In tempi sorpren­
dentemente brevi la clttadl. 
nanza belga. Nello scorso a-
gesto, si era recato a Buca­
rest, per Incontrare alcuni 
esponenti Iugoslavi; nella ca­
pitale romena era stata an­
nunciata la sua scomparsa, 
che aveva dato luogo a una 
protesta belsa 

I, annuncio della « Tanjug » 
precls.v che Dapcevlc e stato 
arrestato In territorio Jugo­
slavo mentre svolgeva atti­
vità ostili allo Stato Iugosla­
vo In base alla legste jugosla­
va, egli è sempre cittadino di 
questo paese 

Dal canto suo. 11 trlbunule 
distrettuale di Belgrado ha 
pronunciato una sentenza di 
morte contro MHJenko Hrknc. 
di ventotto anni, appartenen­

te al movimento di estrema 
destra croato degli «usta-
scia». Hrkac e stato ricono­
sciuto colpevole di avere po­
sto cariche di esplosivo nel­
l'estate del ta . alla stazione 
centrale di Belgrado e In un 
teatro della capitale, provo­
cando la morte di una per­
sona e 11 ferimento di altre 
dodici. Era stato già condan­
nato a morte tre volte, ma 
la Corte suprema aveva an­
nullato le sentenze. 

Silvano Goruppi 

Cinque condanne 

a morte in URSS 

per una colossale 

truffa allo stato 
MOSCA, 27 

Un tribunale di Baku — 
riferisce il quotidiano locale 
Bakinskit Rabochi nell'edi­
zione del 25 dicembre giunto 
soltanto oggi a Mosca — ha 
condannato a morte median­
te fucilazione cinque perso­
ne e altre 59 a pene detenti­
ve per una delle più grosse 
truffe mail ordite al danni 
dello Stato sovietico. Nel 
corso del processo, durato un 
anno e mezzo, sono stati 
ascoltati 500 tra testimoni ed 
esperti. Il giornale afferma 
che gli Imputati, tra i quali 
figurano vari funzionari di 
partito e di governo compre­
so 11 primo segretario distret­
tuale del PCUS. «si sono ap­
propriati Indebitamente di 
proprietà del popolo a livello 
organizzato e per lungo tem­
po» riuscendo a sottrarre 9 
milioni di rubli (circa 9 mi­
liardi di lire al cambio uffi­
ciate) prima di essere sco­
perti. 

Il fisico Plyushc 

potrebbe emigrare 

dall'URSS 
MOSCA, 27 

TI fisico sovietico dissiden­
te Andrei Sakharov ha di­
chiarato a giornalisti occiden­
tali che le autorità sovietiche 
hanno suggerito giovedì scor­
so alla moglie del matemati­
co dissidente Leonid Plyushc, 
Internato In un ospedale psi­
chiatrico, di chiedere un vi­
sto d'uscita per conto del ma­
rito. La raccomandazione è 
stata latta alla signora Plyu­
shc da lunzlonarl di Kiev 
addetti al rilascio del visti. 
Sakharov ha detto: « Consi­
dero questa una buona noti­
zia e credo che sia 11 risulta­
to della campagna Interna­
zionale in favore di Plyushc ». 

ATENE, 27 
La magistratura ateniese ha 

ordinato alla stampa di non 
occuparsi più del «caso Welcn» 
cioè delle Indagini relative 
all'assassinio avvenuto mar­
tedì ad Atene ad opera di 
tre sconosciuti de) capo della 
«stazione CIA» nella, capita­
le greca. La giustificazione 
addotta è ohe ulteriori Indi­
screzioni giornalistiche po­
trebbero ostacolare le Indagi­
ni, ohe tino ad ora non han­
no portato ad alcunché di 
concreto. OH uccisori sono 
ancora sconosciuti e liberi, 
mentre l'unico dato nuovo 
che è stato accertato e che 
Welch sarebbe ancora vivo 
se non fosse sceso di vettura 
davanti alla villa nella quale 
abitava, anziché scendere, 
come faceva d'abitudine, solo 
una volta entrato nell'auto­
rimessa. La sua automobile, 
infatti, era a prova di proiet­
tile. Altro dato, forse non se­
condarlo: la pistola con la 
quale era stato ucciso era di 
calibro 45 e. dice la polizia, 
probabilmente di fabbricazio­
ne americana. 

Il « bavaglio » è stato Impo­
sto alla stampa quando già 
alcuni giornali avevano avan­
zato l'Ipotesi ohe Richard 
Welch fosse rimasto vittima 
di un « regolamento di conti » 
fra settori della CIA in lotta 
fra di loro, o fra la CIA e 
un'altra delle molte organiz­
zazioni di spionaggio delle 
quali gli Stati Uniti dispon­
gono. Meno note della CIA, 
queste organizzazioni sono, 
per certi aspetti, più potenti 
della stessa Central Intelli­
gence Agency. La NSA (Na­
tional Securlty Agency) e la 
DIA (Defense Intelligence 
Agency) sembra dispongano 
di bilanci superiori a quelli 
della CIA. Più «segrete», e 
meno coinvolte in scandali, 
queste organizzazioni vengo­
no ritenute più efficienti, ed 
efficaci, dell'ente in cui 
Welch, se fosse vissuto, 
«avrebbe probabilmente fat­
to una brillante carriera » 
come, secondo l'A.P.. si dice­
va in questi giorni a Washing­
ton). 

La test della stampa ate­
niese appare meno cervello­
tica di quanto potrebbe sem­
brare, se si tiene presente che 
appena ieri 4 stata rivelata 
l'esistenza presso la CIA di 
una sezione speciale, e natu­
ralmente altamente segreta, 
destinata alla «liquidazione» 
degli « agenti doppi ». Non si 
ritiene credibile che Welch 
rientrasse nella categoria de­
gli agenti che si dedicavano 
al doppio gioco, ma la rivela­
zione Indica quali oscure for­
ze agiscano all'Interno del 
servizi segreti statunitensi. 

L'Ipotesi che Welch sia ri­
masto vittima di una lotta in­
testina fra organizzazioni 
spionistiche è stata esclusa 
oggi dal senatore americano 
Thomas Eagleton, democrati­
co del Missouri, giunto ieri 
sera ad Atene Insieme a mo­
glie e figli, ospite per una 
settimana del Parlamento 
greco. Egli ha detto che esa­
minerà Il caso insieme al fun­
zionari dell'ambasciata 

• « • 
COPENAGHEN. 27 

Il corrispondente della ra­
dio danese da Washington, 
Christian Wlnther, ha dichia­
rato che la Central Intelli­
gence Agency americana ha 
ascoltato « per anni » le con­
versazioni telefoniche perso­
nali del dirigente del PC da­
nese Allred Jensen. Il corri­

spondente ha dichiarato di 
avere ricevuto questa infor­
mazione da un'alta persona­
lità politica danese. L'ascolto 
aveva avuto inizio addirittu­
ra negli anni cinquanta. 

Il quotidiano del PC dane­
se Land og Folk rileva oggi 
che Jensen era al corrente 
dell'ascolto, anche se si igno­
rava che fosse la CIA stessa 
ad averlo organizzato, e che 
si dava per scontato che an­
che i telefoni degli uffici del 
partito fossero tenuti sotto 

controllo. 
n nuovo scandalo non ag­

giunge nulla a quanto già si 
conosceva del metodi della 
CIA, rappresenta una ulterio­
re conferma della libertà di 
azione che certi governi han­
no concesso per anni all'or­
ganizzazione di spionaggio 
statunitense, 1 cui agenti so­
no stati lasciati Uberi di agi­
re, o addirittura autorizzati 
a farlo, con metodi che le le­
gislazioni nazionali teorica­
mente dichiaravano illegali. 

La visita del premier sovietico ad Ankara 

Kossighin sollecita la Turchia 
ad agire per la distensione 

ANKARA, 27 
Nel corso di un pranzo of­

ferto in suo onore dal primo 
ministro turco, Sulelman De-
mlrel, 11 primo ministro so­
vietico, Alexel Kossighin, si è 
dichiarato convinto che an­
che la Turchia, situata all'in­
crocio tra due continenti, 
l'Europa e l'Asia, sia in gra­
do di dare «un contributo 
considerevole allo sviluppo 
della distensione nelle altre 
regioni del mondo e, innanzi 
tutto, in Asta». 

Kossighin ha messo in ri­
lievo 11 comune interesse del­
l'URSS e della Turchia a un 
sollecito regolamento del pro­
blema mediorientale. Egli ha 
espresso del dubbi riguardo 
all'opportunità della confe­
renza non ufficiale sul Me­
dio Oriente, suggerita dagli 
Stati Uniti, osservando che 
essa allontana, dal fine. «Noi 
riteniamo — ha aggiunto — 
che la convocazione della 
conferenza di pace di Gine­
vra con la partecipazione pa­
ritetica dei rappresentanti 
dell'organizzazione per la li­
berazione della Palestina, sia 
la via più sicura per raggiun­
gere una pace durevole nel 
Medio Oriente». 

L'Unione Sovietica — ha 
proseguito 11 premier — « si 
e schierata e si schiera In fa­
vore del mantenimento di Ci­
pro quale Stato indipendente, 
sovrano e territorialmente in­
tegro. Noi riteniamo che alle 
comunità greca e turca debba 
essere offerta l'opportunità di 
regolare autonomamente gli 
affari Interni del proprio Sta­

to, affinché 1 ciprioti greci e 
turchi possano vivere In pa­
ce e sicurezza». 

Kossighin ha detto Infine 
che l'URSS aspira a che 
tutti 1 paesi possano risolve­
re, in condizioni di pace, 1 
problemi urgenti del proprio 
sviluppo economico e sociale 
e ha sottolineato l'importan­
za di un pieno rispetto dei 
principi concordati a Helsinki 
per le relazioni politiche ed 
economiche tra gli Stati. 

Prendendo a sua volta la 
parola, Demirel ha dichiarato 
che le relazioni sovletico-tur-
che sono state poste « su una 
base solida» dalla dichiarazio­
ne del 1972 sul principi del 
buon vicinato e possono ora 
essere definite «amichevoli». 
TI « premier » turco si è det­
to certo che la cooperazlone 
tra 1 due paesi si espanderà 
In avvenire sia sul terreno 
politico che su quello econo­
mico, conformemente alla di­
chiarazione di Helsinki, che 
la Turchia ha accolto con 
soddisfazione. 

Demirel ha espresso 11 suo 
consenso per la posizione so­
vietica per quanto riguarda 
11 Medio Oriente, mentre per 
Cipro la Turchia si attiene 
alle posizioni reiteratamente 
esposte negli ultimi anni. Il 
governo di Ankara si schiera 
comunque In favore dell'Indi­
pendenza, sovranità e Inte­
grità dell'Isola, come pure del 
suo « non allineamento ». 

Kossighin, Demirel e I loro 
collaboratori hanno dato 1-
nizlo al loro colloqui poli­
tici, che si sono protratti 
per tutta la giornata. 

Voto d! massa per la nuova Costituzione 

Il Madagascar ha detto sì 
alla prospettiva socialista 

TANANARIVE. 27 
Il Comitato democratico di 

sostegno alla «Carta della 
rivoluzione socialista malga­
scia » ha salutato come « u-
na grande vittoria del popolo 
malgascio» i risultati del 
referendum del 21 dicembre 
con il quale l'elettorato ha 
adottato la « Carta », propo­
sta dal presidente Didier 
Ratslraka, come nuova Co­
stituzione della Repubblica e 
ha confermato lo stesso Rat­
slraka nella sua carica. 

A favore della « Carta del­
la rivoluzione socialista mal­
gascia » si è pronunciato, se­
condo gli ultimi dati dispo­
nibili, oltre 11 92 per centi 

Nella dichiarazione del Co­
mitato di sostegno si afferma 
che 11 popolo del Madagascar 
« si è pronunciato per la co­
struzione di una nuova socie­
tà In cui non vi sarà posto 
per l'Ingiustizia sodale e lo 
sfruttamento dell'uomo sullo 
uomo, mentre 1 mezzi di pro­
duzione resi comuni verran­
no utilizzati negli Interessi 
del popolo». 

La vittoria delle forze pro­
gressiste — è detto ancora 
nella dichiarazione — è sta­
ta riportata nel corso di una 
dura lotta contro l'Imperiali-
smo ed 1 suo! agenti, le cui 
attività richiedono tuttora la 
vigilanza delle masse. 

fino) per un ulteriore esame 
de; provvedimenti governati­
vi. 

Probabilmente, verrà anche 
discassa la linea di condotta 
In vista dell'incontro sulle 
tariffe telefoniche e gli inve­
stimenti nella elettronica e 
nella telefonia previsto per il 
giorno successivo al ministe­
ro dell'industria. E' una que­
stione molto delicata che ha 
riflessi Immediati sul livelli 
di occupazione in grandi grup­
pi come la Sit Siemens, ad 
esemplo, dove sono in discus­
sione migliala di posti di la­
voro o alla ATES di Catania, 
i cui dipendenti, appunto, ••! 
battono da mesi contro 11 il-
schlo di un serio ridimensio­
namento sia degli organici sia 
del livello tecnologico. 

Sempre martedì si discute­
rà al ministero del lavoro del­
la vertenza Lanerossi, mentre 
nel prossimi giorni si dovreb­
be svolgere secondo gli impe­
gni precedentemente assunti, 
l'Incontro sul passaggio della 
Innocenti di Lambrate alla 
Fiat, Incontro che la FLM 
chiede che sia definitivo. 

Inoltre, mentre 1 metalmec­
canici cominceranno a prepa­
rare lo sciopero di 4 ore del 
15 gennaio per 1 contratti e 
statali, parastatali, dipenden­
ti degli enti locali, quello del-
l'8 gennaio (In segno di solida­
rietà si fermeranno per un'ora 
anche tutte le altre catego­
rie), la Federazione CGIL, 
CISL, UIL riunirà 11 suo comi­
tato direttivo il 12 e 13 gen­
naio. In quella sede dovranno 
essere assunte «decisioni po­
liticamente qualificanti per il 
nostro rapporto con il gover­
no e tali da orientare chiara­
mente il movimento di lotta » 
— secondo quanto dichiarato 
dal segretario confederale del­
la CGIL, Agostino Marlanettl. 

L'interrogativo principale, 
a questo punto, riguarda l'at­
tuazione e la gestione dei 
provvedimenti economici de­
cisi dal governo, che dovran­
no ora essere discussi e mi­
gliorati alle Camere. Cinque­
mila miliardi per 11 sud, mil­
leduecento per il fondo per 
le riconversioni Industriali, 
quattromila per le aziende a 
partecipazione statale, seicen­
to per 1 finanziamenti agevo­
lati alle piccole e medie Im­
prese, fanno oltre undicimila 
miliardi direttamente destina­
ti all'apparato industriale del 
Paese. Quanti licenziamenti 
eviteranno? Ma, soprattutto, 
quanti posti di lavoro In più 
saranno capaci di creare? 

E in quali settori produt­
tivi? E' questo, d'altra parte, 
l'aggancio più immediato an­
che con le tematiche del con­
tratti di lavoro (sono 70 da 
rinnovare nell'anno che sta 
per cominciare) : la trattativa 
dei chimici e quella del me­
talmeccanici si sono arenate 
non a caso sulla contratta­
zione degli investimenti, sul 
ruolo del sindacato nel con­
fronti del programmi e delle 
scelte dei grandi gruppi. Una 
grossa partita politica, quin­
di, in merito all'utilizzazione 
di questi stanziamenti, è an­
cora da giocare, prima di tut­
to in Parlamento. 

Proprio su un aspetto cen­
trale della gestione degli in­
terventi per l'Industria, si è 
soffermato ieri il presidente 
della Regione Emilia Roma­
gna, Guido Fanti, durante un 
incontro con gli operai della 
Arbos di Piacenza in lotta 
contro la smobilitazione. Se­
condo Fanti, «senza un or­
ganico e permanente collega­
mento con la realti economi­
ca e sociale del Paese che le 
Regioni sono oggi in grado 
di assicurare, è inevitabile che 
avremo una direzione vertici-
sttea e sottoposta alla pres­
sione di chi ha maggior peso 
e influenza, come del resto 
dimostra il caso recente del­
la Montedison ». Occorre, 
quindi — ha concluso Fanti — 
« accogliere pienamente la 
proposta avanzata da tutte 
le Regtoni di essere responsa­
bilmente coinvolte nella dire­
zione unitaria della politica 
economica nazionale ». 

Un altro aspetto sottopo­
sto a critica da più parti, 
riguarda a Mezzogiorno. Se­
condo il governo, Infatti, con 
1 fondi del Mezzogiorno e 
non con quelli per l'industria, 
dovrebbe essere finanziata 
anche la ristrutturazione de­
gli impianti industriali e del­
le aziende che operano nel 
sud. In tal caso, 1 nuovi Inve­
stimenti meridionali non 
creerebbero occupazione ag­
giuntiva, ma, tutt'al più, so­
stitutiva Verrebbe conferma­
ta la tendenza che ha ope­
rato in q u e s t i vent'anni, 
come ricorda Nicola Cacace 
sull'ovanti/ di Ieri: mentre 
« la Quota di investimenti in­
dustriali è passata dal 16% 
del decennio 1951-60 al 34% 
del Quinquennio 1068-72, la 
quota di occupazione indu­
striale manifatturiera nello 
stesso periodo anziché aumen­
tare si è ridotta (dal 20 al 
18%) ». 

Il pericolo che 11 processo 
di ristrutturazione e di ri­
conversione dell'economia 
venga lasciato alla discrezio­
ne delle grandi Imprese, 
«senso che si realizzi nessu­
na modifica del tradizionale 
modello di sviluppo », viene 
paventato dalla Confedera­
zione nazionale dell'artigia­
nato, che esprime una riser­
va di fondo sul trattamento 
riservato agli artigiani. 

Rimangono. Infine, ancora 
« scoperti » settori economici 
fondamentali, sul quali deve 
fondarsi 11 rilancio della eco­
nomia: i trasporti e l'agri-
co1 aura, prima di tutto. SI 
attende, quindi, che con l'an­
no nuovo 11 governo metta a 
punto le proprie scelte anche 
In questi campi, definendo 
Inoltre 11 « plano energetico » 
(approvato nelle sue linee 
generali dal CIPE nel giorni 
scorsi). Saranno anche que­
ste misure a qualificare poli­
ticamente 1 provvedimenti 
per il medio termine. 

India 
quenza e connessione, metto­
no m evidenza un disegno po­
litico e una regìa da « trama 
nera ». 

Rivediamo dunque, prima 
di tutto, quegli avvenimenti e 
i loro protagonisti. Alla metà 
di marzo dello scorso anno, 
Jayaprakash Narayan fa la 
sua apparizione a Patna. 

Quasi ottantenne, è un per­
sonaggio che ha alle spalle 
un lungo e vano passato po­
litico: « marxista » in gioven­
tù, poi « non violento » con 
Gandhi, ha trascorso alcuni 
anni in un carcere inglese; 
ha fondato dopo l'indipenden­
za il partito socialista, con 
l'aiuto finanziario dei diri­
genti sindacali degli Stati 
Uniti; poi, si e volontaria­
mente emarginato dalla vita 
pubblica. Il suo nome è tor­
nato da poche settimane sul­
le prime pagine del giornali 
in relazione con Quello che è 
stato, in linea di fatto, il pri­
mo successo politico della de­
stra dopo la disfatta eletto-

\ rale del 1971-72' il rovescia-
i mento, attraverso un'agitazio­

ne di piazza, del governo del­
lo Stato del Gmerat e lo scto-
glimento di quell'Assemblea. 
Nel Guferai sono stati sfrut­
tati con abile demagogia il 
malcontento provocato da 
una difficile situazione ali­
mentare, conseguenza della 
siccità, le divisioni interne 
del partito del Congresso e 
le rivendicazioni dei movi­
mento studentesco. Ma il 
Guferai è un piccolo Stato 
(venti milioni) e le sue vi­
cende hanno scarsa eco sai 
piano nazionale. Nel Bihar, 
la destra cerca — e trova — 
un altro « punto caldo » e al 
tempo stesso l'occasione per 
un'escalation. 

fi movimento comincia Qut 
ad assumere una precisa fisio­
nomìa e Narayan ascende al 
ruolo di leader. E' un movi­
mento composito, una sorta 
di pool delle opposizioni. Ne 
fanno parte il cosiddetto 
Congresso-opposizione, noto 
come « Cong-O », e cioè la 
vecchia ala destra del parti­
to di governo, che nel '69 ha 
rotto con il primo ministro; 
gli integralisti indù del Jana 
Sangh, 1 socialisti e un pic­
colo esercito di formazioni 
extra • parlamentari. Anche 
nel Bihar — dove hanno, di­
versamente da Quanto accade 
in altri Stati, un certo rilie­
vo — questi partiti sono net­
tamente minoritari (all'As­
semblea, il « Cong-O », il Ja­
na Sangh e I socialisti hanno, 
rispettivamente, ventisette, 
ventiquattro e diciannove 
seggi, contro i centosettantu-
no del partito del Congresso 
e t trentacinque del Partito 
comunista, che dà a quest'ul­
timo un appoggio critico); di­
spongono però di una notevo­
le forza d'urto grazie al so­
stegno attivo del Rashtrlya 
Swayansewak Sangh (RSS). 
l'organizzazione paramilitare 
apertamente fascista (cui si 
deve, tra l'altro, l'assassinio 
di Gandhi) che ha nel Jana 
Sangh ti suo braccio politico-
parlamentare. Alla mancanza 
di rappresentatività e di pro­
grammi costruttivi supplisco­
no la violenza con cui viene 
rilanciata, contro gli uomini 
del Congresso, l'accusa di cor­
ruzione, e forme massicce di 
contestazione. Il nuovo bloc­
co politico, dopo aver fatto 
proprie, strumentalizzandole, 
le rivendicazioni del movi­
mento studentesco, esautora 
rapidamente quest'ultimo. Il 
ministro-capo del Bihar, Ab-
dui Gha/oor, i membri del 
governo statale e quelli del­
l'Assemblea sono perentoria­
mente invitati a rinunciare 
ai loro mandati, seguenlo lo 
« esempio » dei deputati del­
l'opposizione, e a far posto 
all'autorità di Narayan. in 
veste di Lok Nayak (« leader 
del popolo»), e alla sua n ri­
voluzione totale ». abitazioni 
private e la tipografia di un 
giornale sono saccheggiate e 
date alle fiamme, dirigenti 
politici e parlamentari mal 
menati e minacciati di morte 
L'assedio si prolunga, («Per 
sei mesi — ci dice con fie­
rezza un compagno — i co­
munisti sono stati soli nella 
resistenza alla teppaglia »! 
senza che ti governo di Delhi, 
incerto e diviso, raccolga la 
sfida. Forti di questa acquie­
scenza, Narayan e i suoi allea­
ti alzano il tiro: il bersaglio 
sono ora la stessa Indirà 
Gandhi e il suo governo, cui 
si chiede di rinunciare alle 
loro responsabilità. E l'agita­
zione si estende sul plano na­
zionale. Anche il grande scio­
pero ferroviario dell'820 mag­
gio, proclamato In nome di 
rivendicazioni sindacali legit­
time, dovrebbe servire, nelle 
intenzioni del presidente del­
la Federazione dei sindacati 
dei ferrovieri, il socialista 
George Fernandes, a « para­
lizzare il Paese e buttar gtù II 
governo» (sarà perciò dura­
mente represso). L'alleanza 
formale tra t partiti parteci­
panti all'agitazione, annun­
ciata a Delhi il 2H agosto, il 
rilancio dell'agitazione nel 
Bihar. l'assassinio, il 2 gen­
naio di quest'anno presso 
Patna. del ministro delle fer­
rovie Lallt Naraln Mtshra, 
Il relativo successo della coa­
lizione di destra alle elezioni 
del Guierat, in maggio, la 
sentenza del magistrato di 
Allahabad contro Indirà Gan­
dhi, in giugno, il successivo 
appello alla disobbedienza na­
zionale e alla rivolta sono le 
tappe successive, che ci limi­
tiamo a richiamare. 

A chi visiti Patna cinque 
mesi dopo la proclamazione 
dell'emergenza e ascolti il re­
soconto di questi avvenimen­
ti dalla viva voce di coloro 
che li hanno vissuti, appare 
subito evidente che la demo­
crazia, la prospettiva di uno 
sviluppo conforme all'interes­
se generale della nazione e li 
« non allineamento », con tut­
to ciò che esso rappresenta 
per la pace m Asia, hanno 
corso qui un pericolo molto 
grave. I dirigenti del Con­
gresso e t comunisti non esi­
tano a parlare di una minac­
cia di tipo fascista, ed è nel 
segno dell'unità antifascista 
che essi hanno fatto appello 
alla mobilitazione del popolo, 
attorno a una serie di confe­
renze tenute in tutti gli Sta­
ti; all'ultima delle quali ab­
biamo assistilo. L'uso di un 
termine come « fascismo » 
può apparire improprio nel­
la situazione indiana, anche 
se le forze che rappresenta­
no l'essenziale dello schiera­
mento reazionario si ricono­
scono in questa etichetta, e 
l'accostamento tra uomini co­
me il ministro delle ferrovie 
assassinato, da una parte, 
Thaelmann, Lumumba e 
Martin Luther King, dall'al­
tra, nell'iconografia della im­
mensa tendopoli che ospitava 
i lavori, può sorprendere. 

Questi riferimenti vogliono 
essere però, per i nostri in­
terlocutori, soprattutto un ri­
chiamo alla matrice sociale 
del movimento, alle istanze 
di reintegrazione piena degli 
«interessi costituiti», inter­
ni ed esterni, che ne rappre­
sentavano le reali motivazio­
ni. E quindi, per l'ala pro­
gressista del Congresso, un 
impegno nel senso del recu­
pero dell'er'dttà antifascista 
di Gandhi e di Nehru e di 
un più stretto legame con le 
masse lavoratrici e con le 
loro rivendicazioni. 

Né si tratta soltanto di pa­
role d'ordine e di ritratti. A 
quell'impegno si collegano, in 
linea di fatto, le due grandi 
novità della situazione poli­
tica che è venuta a crearsi 
dopo l'emergenza: il lancio, 
da parte di Indirà Gandhi, 
di un programma in venti 
punti, che prevede un'accele­
razione del programmi di ri­
forma nelle campagne e una 
serie di misure urgenti con­
tro il carovita, il consolida­
mento dell'alleanza tra il par­
tito di governo, da una par­
te, i comunisti e le organiz­
zazioni dei lavoratori, dall'al­
tra, nell'ambito di « comitati 
antifascisti » a tutti i livelli. 

Nel corso di quest'anno, il 
PC ha realizzato una cresci­
ta vigorosa. Nel Bihar, i co­
munisti sono ora centoventi­
mila: un'avanguardia sensibi­
le e combattiva, che moltipli­
ca i suoi legami con le masse. 

Abbiamo visto a Patna i 
giovani comunisti, in camicia 
rossa e panta.oni corti kha-
khi, spesso scalzi e col capo 
avvolto in bende contadine. 
e quelli del partito del Con­
gresso, assicurare insieme il 
servizio d'ordine attorno alla 
conferenza, in uno spirito di 
autodisciplina e di vigilanza. 
Abbiamo visto le bandiere 
con l'arcolaio e quelle con la 
falce e martello sventolare a 
migliaia, affiancate, nel 
«Gandhi maidan», il giorno 
del comizio conclusivo. Ave­
vamo visto, nelle notti prece­
denti, il Bihar rurale river­
sare sulla città, a decine di 
migliala, i suoi più umili rap­
presentanti, a piedi nudi, 
molti di loro con sulla spal­
la l'arco e le frecce e con le 
bandiere rosse issate su lun­
ghe canne, scandendo le loro 
parole d'ordine: e li abbiamo 
visti, a manifestazione con­
clusa, defluire in lunghe file 
silenziose, verso villaggi lon­
tani giornate di cammino. 
Sono immagini che restano 
fra le più incisive di questo 
viaggio. Sotto i nostri occhi, 
la crosta anonima e avvilen­
te della miseria collettiva si 
rompeva, appariva un tessu­
to diverso: fatto di uomini 
decisi a compiere il loro ri­
scatto 

Siria 
presidente Ubico Gheddall di 
avere finanziato l'attacco ter­
roristico contro l'OPEC di 
Vienna, che sarebbe stato 
condotto da elementi del 
Fronte Popolare per la Libe­
razione della Palestina diret­
to da George Habbash. 

Le smentite di Ieri di Da­
masco sulla crisi che sarebbe 
esplosa fra Baas e PC sono 
del resto avallate anche dal-
le fonti di Informazione ame­
ricane. Dagli Stati Uniti, in­
fatti, si è appreso che «11 
governo americano — come ri­
ferisce l'agenzia ANSA-AFP — 
non ha alcuna Informazione 
In merito a notizie pubblica­
te dalla stampa egiziana se­
condo cui il governo siriano 
avrebbe arrestato 300 membri 
del partito comunista e chie­
sto agli Stati Uniti di forni­
re un aluto alimentare alla 
Siria ». « n portavoce della 
Casa Bianca — prosegue 11 
dispaccio dell'agenzia, che è 
datato da Vali (Colorado) 
dove 11 presidente Ford si 
trova In vacanza — ha dichia­
rato di aver consultato il 
Dipartimento di Stato su ta­
li informazioni ed ha aggiun­
to che nessuna conferma è 
pervenuta finora a Washing­
ton ». 

Tutto questo complesso di 
informazioni si colloca in un 
contesto caratterizzato — ri­
levano gli osservatori — da 
una crescente pressione della 
destra, su scala regionale co­
me all'Interno del Libano e 
della stessa Siria, da un lato 
per condizionare 1 possibili 
sbocchi della crisi libanese, 
limitando 11 ruolo delle forze 
progressiste, e dall'altro per 
tentare di spingere Damasco 
sulla via d! una intesa con 
Israele, sulla falsariga del re­
cente accordo di disimpegno 
nel Sinai, contro 11 quale la 
Siria — sostenendo le posi­
zioni palestinesi — ha Indiriz­
zato una dura polemica. 

Queste pressioni si sono 
espresse, fra l'altro, nella 
nascita In Libano di una nuo­
va milizia musulmana di de-
stra — la cosiddetta Orga-
nlzrnzlone di resistenza po­
polare — costituita dall'ex 
premier Saeb Salam dopo 
una sua visita nella capitale 
dell'Arabia Saudita; e non 
è evidentemente un caso che 
proprio In questi giorni re 
Khaled d'Arabia sia impe­
gnato In un viaggio ufficia­
le che l'ha portato prima ad 
Amman e poi a Damasco, 
dove ha concluso oggi 1 suoi 
colloqui con un comunicato 
che rlbadtsfe l'cslftenza di un 
ritiro Israeliano «da tutti 1 
territori arabi occupati ». riaf­
ferma il riconoscimento del-
l'OLP come « unico rappre. 
sentante legittimo del popo­
lo palestinese ». « deplora 1 
sanguinosi sviluppi » della 
crisi libanese e riafferma 
«l'attaccamento per l'unità 
del Libano e la sua Integrità 
territoriale ». Come si ricor­
derà, ieri 11 portavoce gover­
nativo siriano aveva accusa­
to la stampa egiziana di vo­
lere, con le sue « rivelazio. 
ni ». « creare Imbarazzo » al 
presidente Assad in occasione 
dei colloqui con re Khaled. 

Per quel che riguarda la 
situazione in Libano, si so­
no avuti nuovi scontri a Bei­
rut, dove fra ieri e oggi si 
lamentano almeno 38 morti 
e 88 feriti SI continua a par­
lare della possibilità di una 
visita a Beirut del segreta­
rio della Lega Araba, Mah 
mud Rlad. mentre non si ha 
alcuna conferma della voce 
riferita dal giornali libanesi 
di stamani secondo cui la 
mediazione del jtenerale si­
riano Chehabi avrebbe porta­

to ad una bozza di accordo 
per una più equa ripartizione 
del seggi in parlamento e del­
le cariche pubbliche fra le 
comunità cristiana e musul­
mana. 

Medici 
gono che la norma rappre­
senta un attacco alla libera 
professione, e quindi sareb­
be anticostituzionale. Si trat­
ta di una artlf.ciosa forza­
tura visto che il divieto ri­
guarda solo l'attività nelle 
cliniche private e non la li­
bera professione: né tanto 
meno è possibile sostenere 
che il divieto mira a colpire 
l'iniziativa pr.vata delle cll­
niche. 

Le stesse associazioni han­
no gridato alla crisi degli 
ospedali, perché — a loro 
dire — si registrerà una ve­
ra e propria fuga di medici 
verso l'attività privata. Nei 
fatti c'è da precisare che pro­
prio negli ultimi tempi si e 
registrata, da parte soprat-
tutto dei giovani medici. la 
tendenza a scegliere il tempo 
pieno e che l'accresciuta co­
scienza sociale di vasti stra­
ti di questa categoria, fa 
ben sperare. 

E' evidente che in alcune 
grandi città, come ad esem­
pio a Roma, Napoli. Bari do­
ve l'assistenza ospedaliera, 
per quanto riguarda 11 nu­
mero del posti letto, è for­
nita per circa il 50'^ da cll­
niche e case di cura private 
l'attuazione della legge po­
trà determinare alcuni pro­
blemi (d'altronde tutte le 
norme nformatrlcl nella lo­
ro prima fase d'attuazione de­
terminano scompensi. Così nel 
Lazio dove esistono oggi 176 
case di cura private per 20 531 
posti letto, 128 sono le 
cliniche convenzionate per 
un totale di 14 830 letti con 
un tasso di utilizzazione del 
65%. rispetto al 30.560 posti 
letto dei 79 ospedali pubblici. 

Ma anche nella malag ia­
ta Ipotesi che la maggior par­
te del medici ospedalieri scel­
ga l'attività privata, la do­
manda di giovani medici di 
poter lavorare negli ospedali 
è cosi alta, che non sareb­
be poi difficile rimpiazzare 
gli eventuali transfughi. 

Ma il problema di fondo 
non è tanto quello di capire 
quanti medici abbandoneran­
no l'ospedale per la più remu­
nerativa attività privata (an­
che se ricordiamo che con 
l'ultimo contratto gli stipen­
di del medici a tempo pieno 
variano, a seconda della qua­
lifica, dalle 500 mila lire al 
milione e mezzo) quanto quel­
lo di chiedere, con l'entrata 
in vigore dell'articolo 43. la 
realizzazione di tutta una se­
rie di provvedimenti (come 
hanno giustamente ricordato 
nei giorni scorsi sia l'Anaao, 
associazione assistenti e alu­
to ospedalieri, sia la Flaro. 
federazione amministrazioni 
ospedaliere). Prima di tutto 
è necessario che 11 tempo pie­
no sia concesso con decorren­
za Immediata a tutti I sani­
tari che ne facciano richie­
sta (si pensi che a Roma 
giacciono in un cassetto oltre 
300 domande) Inoltre e sem­
pre più urgente attuare pro­
cessi di razionalizzazione del­
le prestazioni ospedaliere (co­
me hanno precisato in un re­
cente documento congiunto 
sulla riforma sanitaria il Pei 
e Psl). Tra queste misure ci 
preme sottolineare quella del­
le, piena applicazione del con­
tratto ospedaliero, che pre­
vede tra l'altro un uso ben 
diverso e più Intelligente del 
tempo pieno, con attività di 
ricerca, lavoro d'equipe, una 
organizzazione dipartimenta­
le, corsi di aggiornamento. E 
quella della stipula Imme­
diata della convenzione fra 
Regioni e case di cura pri­
vate, a garanzia degli orga­
nici e della qualificazione del 
personale, e per un allegge­
rimento dell'attuale sovracca­
rico delle degenze in ospe­
dale. 

C'è ancora un ultimo pro­
blema. Gli enti ospedalieri si 
erano Impegnati a organizsa­
re ambienti Idonei a far si che 
Il medico potesse svolgere al­
l'Interno dell'ospedale anche 
attività privata. Questo non 
e stato ancora fatto, e l'im­
pegno, anche se tuttora susci­
ta alcune perplessità, dovreb­
be essere quanto prima ri­
spettato. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 27-12-1975 

BARI 6 41 20 72 32 
CAGLIARI 60 14 35 79 15 
FIRENZE 18 26 88 28 8 
GENOVA 54 21 50 64 14 
MILANO 43 51 79 8 49 
NAPOLI 23 62 74 20 84 
PALERMO 43 45 25 53 42 
ROMA 52 79 35 17 63 
TORINO 50 14 87 11 27 
VENEZIA 7 58 63 55 38 
Napoli 2" estratto 
Roma T estratto 

1 
K 
1 
X 
X 
1 
X 
X 
1 
1 

s 
> 

LE QUOTE: al quattro «12» 
L. 13.742.000; agli « 11 » 371.400 
lira; al «10» 29.900 lira. 

COMUNE DI SORESINA 
CREMONA 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

al sensi dell'art. 7 della leg­
ge 2-2-1973, n. 14, avverte che 
questo Comune procederà 
mediante licitazione privata 
all'appalto delle opere ed Im­
pianti di completamento del­
l'edificio della scuola media 
statale - 2. lotto del lavori. 

L'importo base di appalto 
ammonta a L. 263.792.343 e la 
licitazione privata sarà te­
nuta col metodo di cui allo 
art. 1, lettera A, della citata 
legge 2 febbraio 1873, n. 14. 

Chi intende partecipare al­
la gara dovia presentare do­
manda all'Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro e 
non oltre le ore 12 del gior­
no 15-1-1976. La richiesta di 
Invito non vincola questa 
Amministrazione Comunale. 

Sorcslna, 15 dicembre 1975. 
IL SINDACO 

Borali! prof. rag. Pietro 
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SETTIMANA NEL MONDO 

CIA: «Operazione Italia» 
11 già lungo dossier delle 

rivelazioni sui complotti e 
le ingerenze della CIA nei 
paesi stranieri — compresi 
i paesi « amici » degli Stati 
Uniti — si è arricchito nei 
giorni scorsi di un nuovo 
capitolo che tocca diretta­
mente l'Italia, e sul quale è 
dunque il caso di ri tornare, 
con alcune considerazioni e 
Interrogativi. Sì t rat ta del­
la « operazione segreta • 
montata dalla CIA in occa­
sione di una o più campa­
gne elettorali in Italia, per 
contrastare la costante cre­
scita del consensi ' intorno al 
Par t i to comunista italiano. 
Ricordiamo anzitutto i fatti. 

I l primo dato fondamen­
tale ò che non si t rat ta di 
voci o illazioni, ma di una 
ammissione ufficiale. E ' sta­
to infatti l 'ex capo della 
CIA William Colby che, il 
18 dicembre scorso, depo­
nendo dinanzi alla Commis­
sione di inchiesta della Ca­
mera USA sui servizi segre­
ti, ha ammesso l 'autenticità 
di t r e relazioni sottoposte 
al vaglio della citata com­
missione e relative appunto 
alla « operazione segreta » 
svolta in Italia in occasione 
di almeno una campagna 
elettorale (non l'ultima, si 
specificava, ma « una delle 
precedenti » ), nonché al so­
stegno militare fornito in 
Angola ai movimenti seces­
sionisti FNLA e UNITA e 
all ' intervento nella crisi 
( recentemente conclusasi 
con i not i accordi Baghdad-
Teheran) del Curdistan ira­
keno. 

Per quel che riguarda 
l'operazione condotta in Ita­
lia « contro i comunisti » — 
come specificava l'agenzia 
A P — Colby non solo ha 
chiesto « pressantemente • 
alla Commissione di non 
rendere pubblica quella ro­
tazione, ma ha anche, in 
via subordinata, « esercita­
to pressioni insistenti — 
proseguiva ancora l 'AP — 
affinchè non fosse fatto il 
nome dell 'Italia » nella 
eventualità che venisse de­
cisa la pubblicazione dei do­
cumenti . E non si t rat tava 
dì pressioni fatte dall 'ex ca­
po della CIA « in proprio »: 
alle spalle d i Colby c'era 
un esplicito sollecito della 
Casa Bianca, mentre il nuo­
vo capo della CIA, George 
Bush, si sentiva in dovere 
d i specificare che « non so-

COLBY - Esplicite am­
missioni 

no esclusi » altri interventi 
del genere, anche in paesi 
« nominalmente amici», qua­
lora, ciò fosse richiesto dal­
le « esigenze di sicurezza 
degli Stati Uniti ». 

Come si vede, ce n'era già 
a sufficienza per sollevare 
tutta una scric di gravi e 
inquietanti interrogativi. Ma 
le rivelazioni non erano an­
cora finite. 11 19 e il 20 di­
cembre, infatti, la compa­
gnia televisiva CBS e il quo­
tidiano Washington Post 
scendevano nei dettagli e, 
citando fonti della Commis­
sione d i inchiesta, parlava­
no dapprima di finanzia­
menti alla DC e « ad altri 
parti t i »; poi di t re milioni 
di dollari annui forniti alla 
DC « tra la fine della guer­
ra e il 1967»; infine della 
offerta — riferiva sempre 
la AP, citando le fonti di 
stampa suddette — « di una 
somma globale di 10 milio­
ni di dollari alla DC e al 
PSDI nel 1968 ». Il giorno 
dopo, 21 dicembre, il New 
York Times rettificava la 
indicazione del PSDI in 
quella di • un partito socia­
lista », riferiva l ' intervento 
« presumibilmente» alle ele­
zioni del 1972 (e non del 
1968, quando PSI e PSDI 
erano unificati) e afferma-

BUSH — « Lo fa ramo 
ancora 1 

va che era stato Nixon in 
persona ad approvare la de­
cisione di intervenire con 
fondi della CIA nella cam­
pagna elettorale italiana in 
funzione anti-PC'I. 

Fin qui le informazioni 
di fonte americana. Da par­
te italiana, mentre si regi­
strava un impenetrabile si­
lenzio a livello governativo, 
esplicite smentite venivano 
dai partiti chiamati in cau­
sa. Il PSI, smentendo « in 
modo categorico » i finan­
ziamenti, dichiarava di ri­
tenere • doveroso da parte 
USA precisare i fatti e di­
re con chiarezza a quali 
partiti » fossero stati devo­
luti i fondi in questione; la 
DC definiva le notizie « de­
stituite di ogni fondamen­
t o » ; il PSDI formulava una 
smentita « nel modo più re­
ciso e categorico ». 

Senonchò dopo queste 
smentite — delle quali allo 
stato attuale non si può non 
prendere atto — il proble­
ma di fondo r imane del tut­
to aperto, anzi forse più 
aperto di prima. Ci sono in­
fatti delle ammissioni uffi­
ciali e incontrovertibili da 
parte americana - che vi è 
stato un intervento della 
CIA in una o più campagne 
elettorali italiane, in un pe­
riodo caratterizzato oltre 
tutto dai torbidi sviluppi 
della « strategia della ten­
sione •; che questo interven­
to era diretto « contro i co­
munis t i» ; che esso era au­
torizzato dallo stesso capo 
della Casa Bianca. Se dun­
que non si è t ra t ta to di fi­
nanziamenti (o per lo me­
no di finanziamenti ai par­
titi sopra citati) è più che 
legittimo chiedersi di quale 
intervento si sia t ra t ta to e 
quale ne sia stata la porta­
ta, se lo stesso Ford è inter­
venuto per cercare — fino­
ra con successo — di evitar­
n e la divulgazione. 

Soprattutto è legittimo 
chiedere che il nostro go­
verno dica in proposito una 
parola chiara: sia per de­
finire il ruolo svolto nel no­
stro paese dalla CIA, e da 
qualunque altro servìzio — 
SID compreso — ad essa col­
legato, sia per far conoscere 
i modi e le misure con cui 
si intende evitare il ripeter­
si di simili ingerenze nel 
futuro. 

Giancarlo Lannutti 

Lo rivela un giornale californiano 

MERCENARI USA RECLUTATI 
PER L'ANGOLA A SAN DIEGO 

Neto sottolinea l'indipendenza della politica del MPLA 

S. DIEGO (California), 27 
Uno del principali centri per 

U reclutamento dt mercenari 
americani per l'Angola, la 
Rnodesia, Israele o qualsiasi 
al tra parte del mondo sareb­
be San Diego, nella California 
meridionale, dove sorge una 
delle più importanti Daal aero­
navali degli Stati Uniti. Lo 
rivela oggi il quotidiano «San 
Diego Tribune» 11 quale pub­
blica Inoltre un lungo elenco 
di società specializzate nel 
reclutamento dei «soldati di 
ventura ». 

Una delle principali orga­
nizzazioni di questo tipo, scri­
ve U giornale, e la «AttuaA», 
apeclallzzata nel reclutamento 
al ex-combattenti americani 
per l'esercito Israeliano, In 
stretto contatto con i addetto 
militare Israeliano a Washing­
ton. Un'altra organizzazione 
dello stesso tipo, continua 11 
giornale, e la uAnubis Ud». 
specializzata nel reclutamento 
di esperti militari per la Rho-
desia e per l'organizzazione 
antl-cubana « Alpna 66 ». Que­
sta organizzazione disporreb­
be negli Stati Uniti di una 
forza paramilitare di lo.ooo 
uomini, la maggior par te del 
quali dislocati In Florida. 

Uno degli agenti per 11 re­
clutamento del mercenari di 
cui ti « San Dieso Tribune » 
fa 11 nome, è un certo David 
Buflkn, di Kerman, una loca­
lità vicina a Fresno (Cali­
fornia), I biglietti d'aereo di 
quattrocento mercenari che 
Bufktn. ha reclutato per l'An­
gola sono stati « all'origine 
pagati dalla CIA, dopo essere 

Saesatl attraverso tre diversi 
itermediarl ». 

* *P*ARIGI, 27 
In un'intervista concessa al­

l'Inviato del Monde, 11 presi­
dente angolano Agostlnho Ne­
to ribadisce, In polemica con 
le tesi del dirigenti e della 
stampa degli Stati Uniti, che 
l'assistenza prestata dal­
l'URSS al nuovo Stato afri­
cano non ne compromette le 
autonome scelte, In politica 
estera come in politica In- | 
terna. 

« Durante tut ta la lotta con­
tro il colonialismo portoghese, 
mentre noi subivamo lo sfrut­
tamento, l'oppressione e le 
più dure sevizie — dichiara 
Neto — il signor Klsslnger 
non ha detto letteralmente 
nulla. Già In quell'epoca 
l'URSS ci alutava mandando­
ci armi per la nostra lotta 
di liberazione, e di questo le 
slamo molto grati. E' nel mo­
mento In cui slamo Indipen­
denti e liberi, mentre siamo 
Intenti a costruire il nostro 
Stato, che 11 Dipartimento di 
Stato si preoccupa per 11 rat­
t a ohe disponiamo di armi i 

sovietiche. Noi non slamo del 
satelliti per 11 fatto che 
l'URSS ci dà armi. Non lo 
siamo mal stati. Non abbiamo 
mal chiesto a Mosca come or­
ganizzare 11 nostro Stato. 11 
nostro movimento. 11 nostro 
governo. Il nostro popolo de­
cidono su tutte le grandi que­
stioni del nostro paese». 

« Anche stavolta — prose­
gue Neto — l! Dipartimento di 
Stato funge da principale a-
gente dell'Imperialismo Inter­
nazionale. I sudafricani voglio 
no dominare l'Angola. Questa 
tendenza è del resto antica. 
I sudafricani hanno sempre 
detto che la loro linea di di­
fesa passava per l'Angola e 
per 11 Mozambico. Essi voglio­
no dunque occupare per Inte­
ro 11 nostro paese, per essere 
sicuri di poter dominare tut­
ta l'Arrlca australe. La Zam­
bia, lo Zlnbabwe e forse 11 
Mozambico stesso cadrebbero 
allora sotto la dominazione 
di Pretoria. Perciò non si può 
tracciare un parallelo tra le 
forze liberatrici che agiscono 
nel mondo per la reale li­
berazione del popoli — forze 
che presso di noi sono rap­
presentate dal paesi sociali­
sti, tra cui l'URSS e Cuba, 
e dal paesi africani progres­
sisti — e, dall'altro lato, le 
forze che vogliono dominare 
e occupare 11 nostro paese ». 

Nella stessa intervista. Ne­
to accusa gli Stati Uniti e 
altre potenze Imperialiste 
di « aggressione economica ». 
Questi paesi, egli osserva, 
stanno organizzando il boi-

Mentre Isa bel ita decide di sottoporre la capitale al controllo delle autorità federali 

Un nuovo attacco dei guerriglieri 
a pochi chilometri da Buenos Aires 

Preso di mira un centro di comunicazioni dell'esercito: due attaccanti uccisi e due fatti prigionieri — La sostituzione dei governatore 
della capitale, già elogiato dal generale Videla, appare destinata ad aumentare la tensione fra il capo dello Stato e le fone armate 

Il 24 dicembre 

Insediato 

ad Hanoi 

il primo 

ambasciatore 

italiano 

cottagglo contro l'Angola. 
Alcuni conti bancari al­
l'estero sono stati bloccati. 
Aerei già pagati dal governo 
angolano non vengono conse­
gnati. Alcune compagnie a-
merlcane, e tra queste la 
Gulf Od, sabotano l'economia 
petrolifera angolana. 

Il presidente angolano sot­
tolinea Infine che la resisten­
za all'aggressione è attual­
mente il compito principale. 
Perciò, l dirigenti della Re­
pubblica popolare non pongo­
no per ora l'accento sulla lot­
ta di classe e si sforzano di 
consolidare il fronte unico an-
tl-lmperlallsta. all'interno del 
quale sono attive anche la 
borghesia e la piccola borghe­
sia, relativamente privilegiate 
al tempo dell'occupazione co­
loniale portoghese. 

kÌNSHASA, 27 
Il leader del FNLA, Hol-

den Roberto, si e detto per­
suaso che 11 Senato degli Sta­
ti Uniti rivedrà la decisione 
di tagliare gli aiuti al suo 
movimento e all'UNITA. La 
decisione del Senato e stata 
presa affrettatamente, ma 
non è definitiva, ha detto Ro­
berto, il "uale ha elogiato lo 
atteggiamento « coraggioso e 
responsabile » del presidente 
Ford e del segretario di Sta­
to Klsslnger. Roberto si e 
detto preoccupato per la si­
tuazione militare, e ha rico­
nosciuto che l'PNLA e l'UNI-
TA hanno perso net giorni 
scorsi l'Importante centro di 
Henrlque de Carvalho. 

Altri studenti 

condannati nella 

Corea del sud 
SEUL. 27 

Un tribunale di Seul ha 
oggi dichiarato colpevoli di 
violazione del decreto presi­
denziale della scorsa prima 
vera trenta persone, fra cui 
27 studenti, condannandoli a 
pene oscillanti da otto mesi 
a quattro anni. Sei studenti 
sono stati condannati con la 
condizionale e verranno per­
tanto rilasciati. 

Non si sa se gli Imputati 
abbiano deciso di ricorrere In 
appello. 

Salgono cosi a 53 le perso­
ne, quasi tutte studenti, con­
dannate per violazione del 
decreto presidenziale del 13 
maggio che -proclamando lo 
stato di emergenza proibisce 
qualsiasi attivila antlgover-
nativa. 

Donna satanica 

voleva aggredire 

Rockefeller 
LOS ANGELES. 27 

Una donna accusata di ave­
re avvicinato 11 vice presi­
dente Nelson Rockefeller 
mentre stava per salire in 
macchina, con un pugnale 
nascosto nella borsa, appari­
rà di fronte al giudice, che 
deve decidere se rinviarla a 
giudizio o no. 

La donna, Christine Nlchol-
son. di 43 anni, è stata arre­
stata dopo avere dichiaralo 
di chiamarsi Lucifer Satan e 
avere formulato una serie di 
accuse contro 11 presidente 
Ford ed 11 vice presidente 
Rockefeller. 

GII agenti hanno scoperto 
11 pugnale a eausa del fatto 
che 11 manico sporgeva dalla 
borsa della donna. 

BUENOS AIRES. 27 
Nelle prime ore di oggi, una 

ventina di guerriglieri hanno 
attaccato un centro di comu­
nicazioni dell'esercito argen­
tino, 24 km. a sud di Buenos 
Aires, a pochi chilometri di 
distanza dal luogo dove tre 
giorni fa si è svolta la fu­
riosa battaglia della viglila di 
Natale. Degli attaccanti di og­
gi, due sono stati uccisi e due 
(sembra due donne) fatti pri­
gionieri; gli altri sono riusciti 
a fuggire. 

Per quel che riguarda gli 
scontri di tre giorni fa. le 
autorità militari sono og­
gi propense ad attribuirne la 
responsabilità ai soli guerri­
glieri dcll'ERP (esercito rivo­
luzionario del popolo, trotzki­
sta) , anziché all 'ERP e al 
Montoneros Insieme, come si 
diceva fino a Ieri. Sembra 

Infatti che 1 morti finora Iden­
tificati siano appunto tutti del-
l'ERP. Quanto al bilancio del­
la battaglia, l'agenzia Noti-
cias Argentinas sostiene che i 
morti sono 163 (tra guerriglie­
ri, soldati e civili) e non 101, 
come affermano le fonti uffi­
ciali. 

In tan to la sanguinosa batta­
glia della viglila di Natale 
continua a far sentire le sue 
ripercussioni sul terreno poli­
tico; 11 capo dello Stato, Isa­
be l l a Peron, ha firmato in­
fatti un decreto — riferisce 
l'agenzia Prensa Latina — 
per sottoporre la provincia di 
Buenos Aires al controllo di­
retto del governo federale, de­
stituendo di fatto il governa­
tore Vlctorlo Calabro. Il gesto, 
di notevole rilievo politico, 
appare destinato ad accresce­
re lo stato di tensione esisten­
te fra Isabellta e le alte ge­
rarchle militari. 

Come abbiamo riferito Ieri, 
Infatti, se da un lato le «62 
organizzazioni» (sindacati pe-
ronlstl) avevano chiesto ap­
punto la sostituzione di Cala­
bro e l'assunzione del con­
trollo sulla provincia da parte 
delle autorità federali, 11 co­
mandante dell'esercito gene­
rale Jorge videla aveva ri­
volto «calorose felicitazioni» 
a Calabro per l'Intervento del­
le forze di polizia da lui diret­
te contro i guerriglieri, nello 
stesso momento In cui Indiriz­
zava un esplicito ammoni­
mento al governo per la sua 
incapacità a far fronte ener­
gicamente alla situazione del 
Paese. . 

Secondo il giornale Cìann, 
la dichiarazione di Videla di­
mostra che, almeno per quel 
che concerne la lotta contro 
la guerriglia, Vlctorlo Cala­
bro ha l'appoggio dell'eserci­
to : e del resto Ieri sera stes­

sa li ministro degli Interni An-
gel Robledo aveva smentito 
le voci secondo cui sarebbero 
stati imminenti provvedimenti 
nel confronti del governatore 
della capitale. Tali voci erano 
riferite fra gli altri dal gior­
nale La Nacion. che attribui­
va al governo l'Intenzione di 
proclamare a Buenos Aires lo 
« stato di urgenza » e di no­
minare un generale al posto 
del governatore. 

La vicenda è complicata dal 
fatto che Vlctorlo Calabro è 
un notorio avversarlo di Isa­
bellta Peron; già sindacalista 
dell'Unione Operai Metallur­
gici, è stato espulso di re­
cente dal movimento peroni-
sta e dal sindacato proprio 
per la sua opposizione alla 
politica del capo dello Stato; 
egli tuttavia gode dell'appog­
gio della maggioranza del Se­
nato e di numerosi deputati. 
nonché di vari sindacati pero-
nlstl e della seconda forza 
politica del Paese, l'Unione 
civica radicale. Tre giorni fa 
Ricardo Balbln, leader del-
l'UCR, aveva dichiarato che 
« se Buenos Aires verrà mes­
sa sotto il controllo federale, 
con ciò il governo metterà 
In pericolo l'applicazione del­
la Costituzione». Se a tutto 
questo si aggiunge 11 plauso 
a Calabro da parte del ge­
nerale Videla, non è azzarda­
to prevedere che la sua sosti­
tuzione da parte della signo­
ra Peron accrescerà il rischio 
di uno scontro fra la Casa Ro-
sada e gli alti comandi del­
le forze armate. 
Sul plano costituzionale, tut­

tavia, e da rilevare che non 
si t ra t ta — anche nel tempi 
recenti — del primo caso di 
avocazione dei poteri al go-

I verno federale: già sei delle 
I 23 province del Paese sono 
' state poste sotto controllo dal­

l'attuale governo, e per quat-
l tro di esse la decisione è sta-
1 ta presa perché l rispettivi 
| governatori si erano identifi­

cati con I settori di sinistra 
! del movimento peronlsta. Il 

Congresso non ha la possi­
bilità di opporsi a questo ge­
nere di decisioni da parte 
dell'autorità federale. 

Nel caso di Buenos Aires, 
naturalmente, la questione si 
presenta In termini più gl'avi, 
sia perché si t ra t ta della ca­
pitale sia - - come si è visto 
— per la posizione politica 
di Vlctorlo Calabro. Fra l'al­
tro, corre voce che quest'ul 
timo potrebbe essere uno del 
candidati alla massima cari­
ca dello Stato nel caso che 
I militari costringessero 11 go­
verno a nominare un succes­
sore costituzionale alla signo­
ra Peron. 

Le difficoltà per Isabellta. 
del resto, non si esauriscono 
qui: proprio oggi un gruppo 
di piccoli partiti di opposi­
zione ha presentato al 
Congresso una richiesta di 
messa In stato di accusa della 
presidentessa per reati di 
malversazione. Una analoga 
richiesta presentata il mese 
scorso da un altro piccolo 
partito di opposizione era sta­
ta respinta dal Congresso: ma 
nel frattempo la situazione si 
è gravemente deteriorata 

BUENOS AIRES — Ripreso con 11 teleobbiettlvo un gruppo di guerriglieri — vanirà a larra sul bordo della strada — presi 
prigionieri dalla truppa ragolarl duranta la sanguinosa battaglia attorno all'arsenale nella periferia della capitale argentina 

Bloccati da due settimane i sette stabilimenti delia multinazionale 

15 mila in lotta alla ITT spagnola 
MADRID, 27. 

Dura ormai da quindici 
giorni lo sciopero del 15 mila 
operai della «Standard Elec­
tric - ITT » spagnola. La lotta 
degli operai ha bloccato tut­
te e sette le fabbriche della 
grande Impresa, cinque delle 
quali sono nella cintura di 
Madrid. Lo sciopero appoggia 
le richieste degli operai del­
la multinazionale nel quadro 
del rinnovo del patto azien­
dale. La dura lotta è soste­
nuta con una raccolta di fon­
di organizzata dalle Commis­
sioni operale. 

In sciopero sono anche gli 
operai della IBEMO di Bil­
bao, la società che costruisce 
la centrale nucleare di Le-
monlz. Trentacinque operai 
dell'azienda si sono chlubl vo­
lontariamente nella chiesa 
parrocchiale di San José a 
Guecho In provincia di Bil­
bao e da Ieri hanno Iniziato 

uno sciopero della fame. La 
lotta è stata proclamata per 
tre motivi: la riduzione del­
l'orario cài lavoro ed alcuni 
miglioramenti salariali, la 
revoca di 372 licenziamenti 
comunicati la settimana scor­
sa ad altrettanti operai che 
avevano Iniziato uno sciopero 
per motivi salariali, solida­
rietà con 60 lavoratori della 
Temoin di Bilbao licenziati 
anch'essi per avere scioperato 
per motivi salariali. 

La polizia non è ancora in­
tervenuta per sgomberare la 
chiesa occupata dagli operai 
come di solito faceva nel pas­
sato e le funzioni religiose 
hanno continuato a svolgersi 
regolarmente alla presenza 
degli operai che conducono lo 
sciopero della fame. Sempre 
a Bilbao si registra un atten­
ta to contro un negozio di pro­
prietà di una famiglia di pa­
trioti baschi. Per fortuna non 

si lamentano vittime. La po­
lizia ha attribuito la eviden­
te responsabilità a terroristi 
di destra. 

Una polemica scarsamente 
costruttiva è intanto in corso 
tra le forze moderate spagno­
le a proposito della decisione 
di Indire elezioni amministra­
tive per 11 prossimo mese di 
gennaio. Si t rat ta In realtà 
di una farsa elettorale nella 
quale non potranno esprimer­
si tutte le forze politiche spa­
gnole e solo una piccola parte 
del popolo Iberico. Resterà fuo­
ri in sostanza la Spagna 
vera, quella rappresentata dal 
partiti della Giunta democra­
tica e della Piattaforma di 
convergenza, quella degli ope­
rai In lotta e di tutti 1 de­
mocratici o sospettati tali. 
La polemica investe 11 tema 
dell'utilità o meno di Indire 
ora queste elezioni oppure di 
rinviarle alla fine del '76 Insie­

me ad un'altra tornata eletto­
rale che dovrebbe essere « più 
democratica », ma che egual­
mente non prevede la parteci­
pazione del partiti sebbene 
si pensi di applicare 11 prin­
cipio del suffragio universale. 

Tut ta la polemica, in corso 
anche su organi di stampa, 
non ha come tema quello del­
la democrazia, ma quello del­
l'utile che la sinistra ed In 
particolare I comunisti potreb­
bero trarre o meno da questa 
occasione: elezioni affrettate, 
scrive In termini rivelatori 
YA, sarebbero « una mancan­
za di rispetto della volontà 
nazionale », farebbero « per­
dere credibilità democratica » 

i all'attuale governo, darebbe-
[ ro « ragione al partito comu-
I nlsta ed a tutti gli altri set-
I tori dell'opposizione democra-
1 tlca che chiedono la « rot-
1 tura » perché non credono 
i nella possibilità di evoluz.one 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 27 

Il primo ambasciatore Ita­
liano nella RDV. Giuliano 
Berluccloli, ha presentato nel 
pomeri RR'O del 24 dicembre 
scorso le lettere credenziali al 
vicepresidente della repubbli­
ca Nguyen Luon Bang. 

Le relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la RDV erano 
siate stabilite nel marzo del 
1973- Nel maggio di quest'an­
no era stata aperta l'amba­
sciata italiana a Hanoi a livel­
lo di un incaricato di affari. 

SI fa notare ad Hanoi che 
le relazioni t ra 1 due paesi 
poi rebbero essere maggior­
mente sviluppate. Da un lato 
Italia è un paese industria­

le avanzato, capace di forni­
re aluto tecnico importante a 
un paese che affronta 1 pro­
blemi dello sviluppo come 1) 
Vietnam. Dall'altro lato, Il 
Vietnam è un paese ricco di 
risorse naturali che soprat­
tutto con la prossima riuniti-
cazione disporrà di un non 
trascurabile potenziale econo­
mico. La politica della RDV, 
si fa notare, è aperta alla coo­
perazione economica sulla ba­
se del mutuo rispetto e del­
l'Interesse reciproco con tutti 
I paesi, compresi quelli del­
l'Europa capitalistica. In que­
sta direzione, la coopcrazione 
e già sviluppata con paesi co­
me la Svezia e la Francia. 

Il popolo italiano, si ricorda 
ad Hanoi, ha sempre dimo­
strato grande interesse e ha 
espresso al Vietnam la sua 
multiforme solidarietà. Esisto­
no ora le condizioni perchè si 
facciano passi avanti nella 
cooperazlonc e sarebbe augu­
rabile che essa si svolgesse 
nel quadro di un accordo ge­
nerale t ra 1 due governi nel 
mutato Interesse del due pae­
si, che desse la possibilità 
a rapporti t ra le Industrie di 
Stato e private italiane, e gli 
organismi economici della 
RDV. 

Maggiori dettagli circa 1 
concreti accordi potranno pro­
babilmente essere conosciuti 
in seguito alle conversazioni 
che l'ambasciatore Bertuccio-
II avrà con I dirigenti gover­
nativi della RDV nel prossi­
mi giorni. 

Massimo Loche 
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